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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli accordi 
di Washington 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON. 26 

Ormai che il lungo vertice 
sovietico-americano è finito, 
e già l’attenzione si è spostata 
sulla sosta di- Breznev in 
Francia, il mondo ancora si 
interroga sulla reale portata 
e sui più riposti significati 
di questa grossa impresa di¬ 
plomatica, che ha avuto spet¬ 
tatore il globo intero. Che 
qualcosa di assai importante 
sia successo, è chiaro. Gli scet¬ 
ticismi della vigilia hanno la¬ 
sciato il posto a una più at¬ 
tenta considerazione. Gli in¬ 
terrogativi sono piuttosto ri¬ 
volti all’avvenire. Ci si chie¬ 
de quanto stabile e profondo 
sia il cambiamento interve¬ 
nuto nei rapporti fra le due 
massime potenze mondiali, 
quali saranno d'ora in poi le 
sue conseguenze, quanto du¬ 
raturo il suo significato per 
la pace del mondo. 

Gli incontri in terra ame¬ 
ricana hanno avuto un carat¬ 
tere che li ha resi differenti 
anche da quelli che si erano 
svolti un anno prima, quando 
Nixon si era recato a Mosca. 
Allora era sembrato più le¬ 
gittimo chiedersi quanto il 
buon esito dell’incontro fosse 
solo un fenomeno passeggero, 
dovuto alla confluenza di una 
serie di fattori congiunturali. 
Accanto alle intese pur cosi 
importanti, vi erano stati alcu¬ 
ni radicali disaccordi. Gravi 
conflitti continuavano a turba¬ 
re il mondo. Gli stessi prota¬ 
gonisti, pur non nascondendo 
la loro soddisfazione, si erano 
mostrati piuttosto riservati sul¬ 
l’avvenire. Quest’anno, il to¬ 
no è stato indubbiamente di¬ 
verso. Beninteso, vi sono an¬ 
cora parecchie divergenze fra 
i due paesi, ma il margine di 
intesa si è allargato. Quanto 
si era costruito l’anno scorso 
ha retto a una prima prova 
del tempo. La situazione mon¬ 
diale nell'insieme ha fatto pro¬ 
gressi verso una maggiore di¬ 
stensione. I due protagonisti^ 
del vertice sono-stati cosi uT 
grado di far conoscere in pub¬ 
blico i loro progetti per un 
futuro sistematico lavoro in 
comune. 

Crediamo che questo forte 
progresso nei rapporti sovieti- 
co-americani possa essere vi¬ 
sto solo con grande favore. 
La continua tensione fra i 
due paesi ha provocato trop¬ 
pi danni, troppi sprechi di 
preziose energie, troppe ca¬ 
tastrofiche minacce, perché 
non si debba salutare come 
un fatto nuovo, altamente 
positivo, il loro impegno di col¬ 
laborazione. Per anni noi ab¬ 
biamo auspicato questi suc¬ 
cessi della coesistenza e ci 
siamo battuti perché essi fos¬ 
sero possibili. Non si può tut¬ 
tavia ignorare che l’intesa so- 
vietico-americana ha suscita¬ 
to e suscita nel mondo anche 
alcune diffidenze. I due pro¬ 
tagonisti del vertice ne era¬ 
no pienamente consapevoli ed 
hanno cercato di rispondere 
a questi timori con i loro 
atti e le loro dichiarazioni 
pubbliche. D’altra parte, do¬ 
vrebbe essere chiaro che nes¬ 
sun paese, nessuna forza po¬ 
litica seria nel mondo può 
pensare oggi di rafforzzarsi 
speculando sull’ostilità fra le 
due grandi potenze. In passa¬ 
to questo gioco può aver dato 
a qualcuno taluni frutti (e lo 
sappiamo bene noi in Italia) 
pur non essendo mai stato nè 
benefico, nè lungimirante. 
Adesso rischia di essere ad¬ 
dirittura una impresa da ban¬ 
carotta. . 

Il vertice non ha solo messo 
in luce la poderosa potenza, 
a tutti nota, e i molteplici 
punti di forza dei due interlo¬ 
cutori. Esso ha indicato come 
anche i grandi paesi abbiano 
i loro grandi problemi. Quan¬ 
do ha parlato alla televisione. 
Breznev, pur mostrandosi or¬ 
goglioso per i progressi com¬ 
piuti dal suo popolo, non ha 
nascosto che esso si trova a 


Reggio Calabria: 
avvisi di reato 
per tre dirigenti 
del MSI 

REGGIO CALABRIA. 26. 

Avvisi di reato sono statt 
notificati, per ordine del So¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica doli Carbone, a tre 
esponenti del MSI di Reggio 
Calabria, si tratta dell’avvoca 
lo Pietro Marrapoti, di 37 an 
ni, di Enzo Iacopino, di 25 
anni, e di Renato Meduri, di 
36 anni. L’accusa e di isti 
gazione a delinquere per frasi 
pronunciate durante comizi te 
nuli in Piazza Italia, il 17 feb¬ 
braio, il 7 ed il 20 marzo 
scorsi. 

A Iacopino, dirigente nazio¬ 
nale del Pronte della Gioven¬ 
tù, sono 6tati già ritirati 11 
passaporto e 11 porto d’arma. 


dover fare 1 conti anche con 
insuccessi o questioni irrisol¬ 
te. Gli ascoltatori hanno ap¬ 
prezzato tale sincerità. La 
stampa di qui aveva però 
speculato un po' troppo nei 
giorni scorsi sulle difficoltà 
economiche 1 dell’URSS, quasi 
die l’America non avesse i 
suoi guai. Era appena parti¬ 
to l’ospite sovietico, che tutti 
si sono ributtati a capofitto 
nelle torbide acque dell’c affa¬ 
re Watergate »: intere pagine 
di giornali e ore di trasmis¬ 
sioni televisive rivelano mon¬ 
tagne di arbitri e di illegalità 
da parte del governo. Il voto 
di ieri della Camera, che per 
la prima volta ha appoggiato 
il Senato, bloccando tutti i 
crediti per i bombardamenti 
in Cambogia, mette Nixon in 
una situazione assai complica¬ 
ta. e sottolinea il malcontento 
del paese per la lentezza con 
cui egli si ritira dal vespaio 
indocinese. Quanto all’econo¬ 
mia. non c’è in giro altro che 
preoccupazione per i prezzi 
che salgono, il dollaro che 
scende e il timore di una nuo¬ 
va recessione. 

Il comunicato finale di Wa¬ 
shington parla di «amicizia» 
e di « collaborazione » fra i 
due paesi, là dove quello di 
Mosca si limitava a parlare 
di « coesistenza ». Dai loro 
più stretti legami entrambi 
i paesi possono infatti trarre 
un evidente beneficio. Ma è 
vero che non sono i soli a 
poterne ottenere un vantag¬ 
gio. La cooperazione dei due 
più cospicui apparati scientifici 
esistenti, in settori quali la 
ricerca medica o l’attività 
agricola, quindi anche la pro¬ 
duzione del cibo, dovrebbero 
dare domani risultati di cui 
l’intera umanità sarebbe in 
grado di profittare. 

E tuttavia, noi siamo ine¬ 
vitabilmente portati a guar¬ 
dare le grandi potenze con 
una certa apprensione per via 
degli enormi arsenali distrut¬ 
tivi, di cui esse dispongono, e 
a giudicare la loro collabora¬ 
zione innanzitutto in base a 
q uant o-esse intendono fare di 
queste armi. Ma è innegabile 
che proprio sotto questo ango¬ 
lo visuale si osserva un note¬ 
vole progresso. L’accordo rag¬ 
giunto l’anno scorso a Mosca 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici segnò l’inizio 
di una positiva inversione di 
tendenza nella dispendiosa cor 
sa agli armamenti. Quest’an¬ 
no si è fatto di più. Si è pre¬ 
so l’impegno di concludere un 
trattato definitivo per l'anno 
prossimo e soprattutto si è 
stipulato un patto per la pre¬ 
venzione della guerra atomi¬ 
ca. fondato sullo sforzo di 
evitare qualsiasi tipo di con 
flitto armato. Una nuova bar¬ 
riera è stata così eretta con¬ 
tro la minaccia di uno scon¬ 
tro nucleare. A qualcuno tut¬ 
to ciò sembrerà poco e i pro¬ 
gressi compiuti appariranno 
lenti, sopratutto se confrontati 
al pericolo che quelle armi 
implicano. Ma non più di due- 
tre anni fa simili impegni sem¬ 
bravano utopistici. Oggi in¬ 
vece si comincia a parlare nei 
documenti ufficiali di una con¬ 
ferenza mondiale sul disarmo 
(che sinora gii americani ave¬ 
vano respinto in modo cate¬ 
gorico). 

Anni di ostilità non sì liqui¬ 
dano da un giorno all’altro 
Per di più da questi grandi 
vertici non può discendere au 
tomalicamente la soluzione dei 
maggiori problemi interna¬ 
zionali. che non dipende del 
resto esclusivamente da Mo¬ 
sca e da Washington Breznev 
ha dichiarato che il migliora¬ 
mento delie relazioni sovietico- 
amcricane ha avuto una « fun 
zinne utile » anche nella con 
clusior? degli accordi di Pa 
rigi per la pace nel Vietnam 
La stessa cosa si può dire per 
il progresso dei rapporti fra 
Cina e Stati Uniti Ma gli ame¬ 
ricani hanno dovuto soprat¬ 
tutto trattare direttamente con 
i vietnamiti e accettare la lo¬ 
ro sconfitta, perché si potesse 
avviare la costruzìonr della 
pace. I maggiori progressi di¬ 
stensivi sono stati registrati 
dai due protagonisti del ver¬ 
tice in Europa: ma essi lo han 
no potuto fare perché gover¬ 
ni e forze politiche europee 
avevano saputo lavorare con 
coraggio e in modo autonomo 
in questa direzione. Vi è in 
tali sviluppi un grande inse¬ 
gnamento. 

11 nuovo indirizzo dei rap¬ 
porti fra URSS e Stati Uniti 
apre prospettive indite alla 
politica mondiale, che hanno 
un grande valore, di cui oc¬ 
corre essere consapevoli Ma 
ogni paese, ogni forza politi¬ 
ca deve saperne tener conto, 
operare con coraggio per nuo¬ 
vi progressi della pace e del¬ 
la collaborazione internaziona¬ 
le. mettere definitivamente 
nell’armadio gli schemi e le 
lacerazioni della guerra fred¬ 
da. affrontare le nuove pos¬ 
sibilità con tutta la larghezza 
di vedute e la lungimiranza 
necessaria. Ciò è vero in par- 
ticolar modo per l'Italia. 

Giuseppe Botta 


Il Paese reclama una svolta profonda nella politica economica e sociale 


Grandi lotte per il lavoro 
e contro il rialzo dei prezzi 

Manifestazioni nel Lezio, Campania, Lombardia, Livorno o Modena - Scioperi generali docili a Brindisi e o Catanzaro • Fortissimi rincari nel 
settore edilizio • Un promemoria della Confosercenli al presidente del Consiglio incaricato - Rivendicalo il blocco dei fitti e dei prezzi 

Giudizio comune del PCI e dei sindacati sugli obiettivi 
da realizzare con una nuova politica economica e sociale 


W Mercoledì 27 giugno 1973 / L. 
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Intervista all'« Unità » di Miyameto 
segretario del Partito comunista 

La battaglia 
unitaria delle 
forze democratiche 
in Giappone 



Si sono incontrate nel pomeriggio di ieri una delegazione della 
Federazione unitaria della Cgil, Cisl e UH e una delegazione 
del Partito Comunista Italiano. 

In rappresentanza della Federazione erano Luciano Lama, 
Rinaldo Scheda e Pietro Boni per la Cgil, Bruno Storti, Luigi 
Macario e Nicola De Pamphilis per la Cisl, Raffaele Vanni, 
Ruggero Ravenna e Luciano Ruffino per la Uil. Per il PCI erano 
presenti il segretario generale Enrico Berlinguer, gli on.li Fer¬ 
nando Di Giulio, Emanuele Macaiuso. Alfredo Reichlin e Luciano 
Barca della direzione del PCI, Gianfranco Borghini e Antonio 
Tato del Comitato Centrale. 


Carovita a occupazione costituiscono due temi di fondo sul quali dovrà Immediatamente 
misurarsi II governo e per cui è In atto. In tutto II Paese, una vasta mobilitazione popolare. 
La giornata di Ieri, dopo le iniziative attuate e In corso In Toscana, in Sicilia, In Emilia- 
Romagna, in Liguria, ha registrato un ampliamento e un irrobustimento della lotta dì massa 
per combattere la speculazione e per creare nuove migliaia di posti di lavoro soprattutto nel 
Mezzogiorno e nelle altre province sottosviluppate. In Campania ha avuto luogo una grande 
giornata di lotta caratterizza¬ 
ta da decine di manifestazioni I-- — -———— .■ 


Sulla nuova fase politica aperta dall’avanzata comunista nelle 
elezioni dello scorso dicembre, sul rilancio della lotta unitaria 
dei partiti d’opposizione contro il governo Tanaka — e in 
particolare, contro la « legge-truffa » elettorale presentata da 
quest’ultimo in parlamento — e sulle prospettive della nuova 
consultazione in programma per il 1974, il compagno Miya- 
moto, segretario del PC giapponese, risponde alle domande 
rivoltegli dal nostro giornale. A PAG. S 


promosse dal PCI. Particolar¬ 
mente affollata la manifesta- 


ratori. 1 disoccupati, i pensionati, i cui redditi sono colpiti dura¬ 
mente dall’incessante aumento dei prezzi, e in relazione all’at¬ 
teggiamento che su questi problemi in particolare assumerà, fin 
dalle prime settimane prossime, il nuovo governo. 

La politica economica anticongiunturale, a giudizio delle due 
delegazioni, va collegata a una profonda revisione della politica 
economica e sociale, che assuma i problemi deH’occupazione. del 
Mezzogiorno e delle riforme come obiettivi essenziali per tutta la 
collettività nazionale. 

Le due delegazioni hanno poi dato una reciproca informa¬ 
zione sulle iniziative che — nella rispettiva autonomia degli orga¬ 
nismi politici e degli organismi sindacali — ciascuno prenderà 
per dare soddisfazione ai bisogni e alle aspirazioni delle masse 
lavoratrici e popolari. 

Sia i rappresentanti del PCI sia quelli della Federazione 
Cgil, Cisl e UH hanno convenuto sulla utilità e opportunità che 
i colloqui tra i partiti democratici e antifascisti e le organiz¬ 
zazioni sindacali si sviluppino metodicamente per il futuro. 


Le trattative per la crisi 

Oggi la riunione 
delle delegazioni 
dei quattro partiti 

Ieri Rumor si è incontrato di nuovo con La Malfa, 
Orlandi, De Martino e Fanfani - Spagnolli candi¬ 
dato alla presidenza del Senato - Nostalgie per 
il centro-destra in una intervista rilasciata da Forlani 


L’on. Rumor st è nuovamen¬ 
te incontrato, nel pomeriggio 
di Ieri, con l segretari del 
FRI, del PSDI e del PSI ed 
ha avuto infine un colloquio 
con il segretario della DC. 
Si è trattato dell’ultima serie 
di incontri bilaterali: oggi. In¬ 
fatti, le delegazioni dei quat¬ 
tro partiti che stanno pren¬ 
dendo parte al tentativo di 
costituire 11 nuovo governo 
si riuniranno congiuntamente 
al Viminale. La trattativa en¬ 
tra nella fase conclusiva. H 
presidente del Consiglio in¬ 
caricato, con l’ultimo «giro» 


Un altro 
colpo di 
mano al 
"Messaggero" 
per imporre 
un nuovo 
direttore 

A PAG. 2 


di consultazioni di ieri, ha 
potuto mettere a punto defi¬ 
nitivamente i punti di accor¬ 
do e di disaccordo emersi du¬ 
rante una settimana di col¬ 
loqui. L’agenda è quindi com¬ 
pletata; si tratta di trarre al¬ 
cune conclusioni. E’ probabile 
che la trattativa DOPSI-PSDI- 
PRI si prolunghi per tutta la 
settimana e che soltanto al¬ 
l'inizio della settimana pros¬ 
sima gli organi dirigenti dei 
partiti possano essere chia¬ 
mati a decidere sulle Intese 
raggiunte in sede di trattati¬ 
va (il CC socialista dovrebbe 
riunirsi il 2 o il 3 luglio). 

Il presidente incaricato ha 
ricevuto nella mattinata i mi¬ 
nistri dei dicasteri finanziari 
dei governo dimissionario (Ta- 
vianl, Malagodl, Valsecchl, ol¬ 
tre a Coppo), il presidente 
del CNEL, Campili!, ed il go¬ 
vernatore della Banca d'Ita- 
Ua, Carli. Mala godi ha dichia¬ 
rato di avere consegnato a 
Rumor il famoso « libro bian¬ 
co» sulla spesa pubblica che 
il PRI aveva reclamato un 
anno fa; e questo ritardo è 
stato sottolineato polemica- 
mente dail'on. La Malfa, che 
dell’esigenza di questo «libro 
bianco», come è noto, ha fat¬ 
to il suo cavallo di battaglia. 

I colloqui di Rumor con i 
segretari dei partiti neo-gover¬ 
nativi si sono svolti presso la 
abitazione dei presidente in¬ 
caricato, all'EUR. Ognuno dei 
segretari ha portato a Rumor 

C. f. 

i (Segue in ultima pagina) 


pato migliaia e migliaia di 
lavoratori e donne provenienti 
dai quartieri popolari della cit¬ 
tà. Hanno parlato Andrea Ge- 
remicca, segretario della Fe¬ 
derazione napoletana e Angela 
Francese, responsabile della 
commissione femminile pro¬ 
vinciale. Comizi e assemblee 
si sono svolte anche a Bene- 
vento (oratore Cirillo). Caserta 
e Salerno, con la presenza del¬ 
la compagna Perelli della com¬ 
missione femminile nazionale. 

A Brindisi il 28 prossimo 
avrà luogo uno sciopero di ot¬ 
to ore nel settore metalmecca¬ 
nico contro i licenziamenti. I 
temi dell’occupazione e del ca¬ 
rovita sono anche al centro 
delle lotte in atto in Puglia 
per il rinnovo dei patti brac¬ 
ciantili. . 

Intensa settimana di lotte 
anche a Roma e in provincia 
di Viterbo contro il caro.vita, 
per l'occupazione e un diver¬ 
so sviluppo economico. Le ini¬ 
ziative sono state prese dai 
sindacati, dai partiti demo¬ 
cratici e da varie forze so¬ 
ciali; attorno a queste gior¬ 
nate di lotta quindi si costrui¬ 
sce un vasto fronte di allean¬ 
ze sociali e politiche. Tra og¬ 
gi e domani tutti i comuni 
del viterbese saranno inve¬ 
stiti da manifestazioni di pro¬ 
testa. Domani invece sarà la 
volta della zona Tiburtlna. il 
maggiore agglomerato Indu¬ 
striale della città di Roma 
dove lavoratori, cittadini e for¬ 
ze democratiche daranno vita 
ad una manifestazione. 

In Lombardia la settimana 
contro il carovita e per il la¬ 
voro ha fatto registrare nuo¬ 
ve iniziative. Fra le altre, di 
maggiore rilievo, è risultata 
la manifestazione indetta dal¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL svoltasi nel pomeriggio 
di ieri a Milano, con la par¬ 
tecipazione dei lavoratori del 
commercio e degli esercizi 
pubblici. A Brescia, sempre 
ieri pomeriggio, si è svolto un 
incontro fra i sindacati, i par¬ 
titi politici dell'arco costitu¬ 
zionale e l’amministrazione 
municipale. Oggi, in tutte le 
grandi fabbriche della cintu¬ 
ra industriale milanese, avrà 
luogo per gli stessi obiettivi 
uno sciopero di un'ora e mez¬ 
zo con assemblee sui posti di 
lavoro. Nel capoluogo lom¬ 
bardo, per iniziativa del nostro 
partito, avrà luogo inoltre 
una conferenza regionale sul 

(Segue in ultima pagina) 


80# MILA LAVORATORI CHI¬ 
MICI DANNO VITA OGGI 
AD UNA GIORNATA DI LOT¬ 
TA - POSSENTE MOVIMEN¬ 
TO DI PROTESTA DEI 
BRACCIANTI IN TOSCANA, 
PUGLIE, EMILIA, CAMPA¬ 
NIA. A PAGINA 4 


Per il gas esplosiceli a catena a Madrid 



Il centro di Madrid è stato sconvolto l'altra notte da una .seri e di otto esplosioni susseguitesi nel giro di pochi minuti. La 
causa va ricercata in una massiccia a incontrollata fuga di gas. Quaranta persone sono rimaste ferite, mentre numerosi stabili 
hanno riportato gravissimi danni. Nella telefoto: squadre di vig ili del fuoco al lavoro tra le macerie di un edificio A PAG. f 
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Le conversazioni al castello di Rambouillet 


VIVO APPREZZAMENTO IN FRANCIA 
PER LA VISITA DI LEONID BREZNEV 

Definita « densa e positiva » la giornata di colloqui - Il segretario del PCUS ha assicurato 
a Pompidou che nel corso dei colloqui con Nixon non si è trattato a nome di paesi terzi 
Il leader sovietico sottolinea il ruolo importante dei due paesi nella cooperazione pacifica 


Dal nostro corrispondente StfJSw TSam'SS- 
PARIGI. 26 porti con l'Unione sovietica e 


PARIGI, 26 

Leonld Breznev e Georges 


tutti 1 problemi che ne deri¬ 
vano: riduzione equilibrata 




una giornata di colloqui « den¬ 
sissima e positiva» (aggettivo 
e superlativo sono del porta¬ 
voce francese Rougagnou) nel 
castello di Rambouillet, lonta¬ 
no dal frastuono parigino e 
immerso nella verde calma 
di un parco secolare. AH’or- 
dine del giorno di questi col¬ 
loqui, che sembrano avere at¬ 
tenuato le «preoccupazioni» 
francesi per gli accordi rag¬ 
giunti da Breznev e Nixon, la 
posizione~del l’Europa alla luce 
dì quegli accordi, fi ruolo del- 


Dopo l'inaudito provvedimento del dimissionario Andreotti 


Forte protesta unitaria contro il veto 
ai delegati sudvietnamiti di Quang Tri 


Vacilla l’alibi dei 
presunti attentatori 
del questore Mangano 

Nell’alibi dei due presunti killer del questore Mangano si 
sarebbero aperte delle inattese fessure sulle quali sta lavo¬ 
rando ora il giudice istruttore romano che si è recato a Milano 
per alcuni controlli. Oggi dovrebbe essere interrogato a Pe¬ 
rugia Frank Coppola. A PAGINA 4 


AQa delegazione della provin¬ 
cia sud-vietnamita di Qnang Tri. 
che avrebbe dovuto visitare nu¬ 
merose città detl’Emilia-Roma- 
gna in occasione del c gemel¬ 
laggio > con la provincia di Bo¬ 
logna. è stato negato, lunedi, i) 
visto d’ingres90 in Italia. 

L'inaudita decisione è stata 
presa dalla {Residenza del Con¬ 
siglio, - cioè dal dimissionario 
governo di ce ntr ode st ra e, in 
particolare, dail’on. Andreotti, 
oeH'evidente tentativo di con¬ 
dizionare pesantemente anche i 
futuri indirizzi di politica estera 
del nuovo governo. 

Questo provvedimento ha già 


suscitato un’ondata di protette 
nel Paese: il Comitato nazio¬ 
nale Italia-Vietnam. FGCI. 
FGS1. Federazione giovanile re¬ 
pubblicana, Gioventù Aclista con 
un documento comune. l'UDI. 
la Giunta provinciale di Bolo¬ 
gna e numerosissime altre or¬ 
ganizzazioni democratiche e di 
massa ne hanno chiesto la revo¬ 
ca immediata, sottolineandone 
con forza il gravissimo signifi¬ 
cato politica 

Oggi a Bologna si riunirà il 
Comitato di «gemellaggio» per 
concordare le iniziative da assu¬ 
mere dopo l’odioso gesto discri¬ 
minatorio deli» presidodk del 
consiglia . A PÀGINA 2 


riduzione dell’armamento nu¬ 
cleare, conferenza di Helsinki 
sulla sicurezza e la cooperazio¬ 
ne In Europa.. 

Arrivato ieri sera pooo pri¬ 
ma di mezzanotte (ore una 
italiana) a bordo di un qua¬ 
drigetto Hr662 , il Primo Se¬ 
gretario del PCUS aveva di¬ 
chiarato: «I nostri incontri 
passati dimostrano che doma¬ 
ni noi lavoreremo in modo 
costruttivo esaminando i pro¬ 
blemi {riti importanti non sol¬ 
tanto per i nostri due paesi 
ma anche per tutti gli altri, 
e cioè la distensione, l’ami¬ 
cizia e il lavoro comune per 
la paca Anche se avessi do¬ 
vuto compiere un itinerario 
molto più lungo, avrei fatto 
comunque scalo a Parigi col 
più vivo piacere e con i sen¬ 
timenti più calorosi per l’in¬ 
contro che mi attende col 
Presidente Pompidou ». 

Questa dichiarazione ha avu¬ 
to per effetto di distendere 1 
nervi ultrasensibili della diplo¬ 
mazia francese? O Io « spirito 
di San Clemente» tt i trasfe¬ 
rito, con Breznev, fino a Ram¬ 
bouillet? Il fatto è che 11 pri¬ 
mo incontro tra Breznev e 
Pompidou è stato cordialissi¬ 
ma Giunto davanti al bellis¬ 
simo edificio che fu fatto co¬ 
struire dal conte di Tolosa, fi¬ 
glio naturale di Luigi XIV, il 
Presidente della Repubblica 
francese ha lungamente stret¬ 
to le mano al Primo segreta¬ 
rio del PCUS davanti ad uno 
stuolo di fotografi e cineasti 
che non si stancavano di chie¬ 
dere una ripetizione del ge¬ 
sta I colloqui sono comincia¬ 
ti verso le 10,45 e, dato 11 loro 

Augusto Pancaldi 

(Se'gue in ultima pagina) 




1 701 fate, naturalmente, 
r come più vi aggrada; 
per quanto riguarda per¬ 
sonalmente noi, crediamo 
sia giunto il momento di 
stringerci all’on. La Malfa, 
la cui sorte si annuncia in 
ogni caso infausta. Abbia¬ 
mo letto ieri che egli ri¬ 
vendica a sè, ed esclusiva- 
mente a sè, a diritto di 
decidere se partecipare o 
meno al nuovo governo. 
Gli arrivano telegrammi e 
messaggi da ogni parte 
d’Italia; giungono a Roma 
torpedoni e pullman dalle 
più remote contrade, cari¬ 
chi di gente, anche scono¬ 
sciuta, accorsa a solleci¬ 
tarlo; si formano delega¬ 
zioni; vengono letti com¬ 
ponimenti poetici; bambi¬ 
ni recano fiori; suona la 
banda dei pompieri di Vig- 
giù. Ma La Malfa, giusta¬ 
mente, dice: svoglio esse¬ 
re io solo a decidere. Chi 
può negarmi questo di¬ 
ritto?». 

Ha ragione, e noi, come 
al solito, siamo con lui 
Ciò che potrebbe proba¬ 
bilmente succedergli se an¬ 
dasse al governo, e più 
precisamente al ministero 
del Tesoro, con le cose che 
vanno come vanno, non è 
difficile immaginarlo. Ma 
ha pensato il segretario 
del PRI a quanto sicura¬ 
mente gli accadrebbe se 
non ci andasse? A ogni 
peggioramento, anche mi¬ 
nimo, la gente pensereb¬ 
be: « Sfido, non c’è La 
Malfa» e poi, fatalo .. .*». 
passerebbe dal rammarica 


se non ei va 


all’indignazione e infine al 
furore. La lira cade ulte¬ 
riormente? Quel La Malfa 
è imperdonabile. Cresce la 
spesa pubblica? La Malfa 
si vergogni. L’inflazione si 
aggrava? Facciamo a pezzi 
La Malfa. Il ministro del 
Tesoro, nominato in segui¬ 
to al definitivo rifiuto del 
segretario del PRI, sareb¬ 
be oggetto di un affettuo¬ 
so compatimento: « Lei 
non ne ha cólpa, figliolo. 
Lei è lì per caso, lei non 
c’entra. E’ il cattivo La 
Malfa che deve pagarla. 
Egli sa tutto, ha previsto 
tutto, immaginato tutto, 
pensato a tutto, e adesso 
è latitante. Venga fuori 
da sotto il letto. Si vede 
benissimo che è R, c’è 
un piede che sporge». 

L’on. La Malfa cerca di 
cavarsela come può, dan¬ 
doci in cambio due o tre 
dei suoi, come al mercato 
del calcio. Lui non si ce- 
■ de, ma ci offre in compen¬ 
so un ministro intero e 
uno sema portafoglio. Se 
prendete CifareUi — dice 

— mi fate un piacere, ve 
lo do in più, che fa brodo. 
Ma il suo scopo è di siste¬ 
mare Bucalossi, al fine di 
piazzare il senatore Gio¬ 
vanni Spadolini il quale, 
abituato alla precocità, già 
da qualche mese dovrebbe 
essere al governo. E’ il suo 
vero « poulain» e, per dirla 
con Quasimodo, Giovanni 
sta nel cuor di La Malfa 

— trafitto da un raggio di 
sole — ed è subito mi¬ 
nistro. 
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Piano-asili: 

un test 
per il nuovo 
governo 


L’applicazione del Piano na¬ 
zionale degli asili-nido è tale 
da costituire un test esem¬ 
plare del danno recato dalla 
recente, breve, ma fin troppo 
lunga esperienza di centro- 
destra. E proprio in quanto 
test, e certo non il solo, esso 
si ripresenta oggi in rappor¬ 
to ad un governo che voglia 
affrontare sul serio alcune 
questioni nodali della situa¬ 
zione economica e sociale del 
nostro Paese. . 

E’ noto con Quanti sforzi, 
con quale articolazione e te¬ 
nacia del movimenti femmi¬ 
nile, sindacale, autonomistico 
fu strappato, sul finire della 
V legislatura, il Piano-nidi. Fi¬ 
no aH'ultimo vi si oppose un 
arco composito di forze, già 
allora, di centro-destra. Il Pla¬ 
no nacque dunque con gravi 
limiti finanziari (solo 2000 ni¬ 
di e solo parzialmente finan¬ 
ziati), ma con del punti fon¬ 
damentali di grande valore 
quali il pieno riconoscimento 
del ruolo della Regione e del 
Comune nella gestione e nel¬ 
l’attuazione del Piano e qua¬ 
le la gestione sociale del 
nido. 

L’applicazione del Plano è 
dunque ben lungi dall’essere 
un puro fatto quantitativo: ò 
un fatto qualitativo di gran¬ 
de valore. 

Ebbene, il governo testé de¬ 
funto ha dispiegato in pieno 
11 suo attacco contro tutto 
questo. Esso ha bloccato per 
mesi e mesi pressoché tutte 
le leggi regionali, ha mortifi¬ 
cato le spinte più pronte e 
consapevoli delle Regioni di¬ 
rette da forze di sinistra In¬ 
coraggiando di contro le resi¬ 
stenze conservatrici di forze 
democristiane di alcuni Con¬ 
sigli regionali; ha trattenuto 
presso di sé 1 soldi che an¬ 
davano dati alle Regioni se¬ 
condo un preciso meccanismo 
e al di fuori di ogni condi¬ 
zione e nonostante quanto 
afferma sul Popolo l’on. Ga- 
spart, questi fondi sono stati 
si ripartiti, ma mal effetti¬ 
vamente versati; ha tentato In¬ 
fine. attraverso l'ultima cir¬ 
colare In merito del ministe¬ 
ro della Sanità, di arrogarsi 
il diritto di approvare o no 
1 Plani regionali chiedendone 
la ristrutturazione nel senso, 
naturalmente, di una riduzio¬ 
ne collegata ad un versamen¬ 
to parziale non definitivo del 
fondi INPS. 

Tutto ciò il governo ha fat¬ 
to tentando coperture ideolo¬ 
giche di varia sfumatura aval¬ 
late a suo tempo dall’óh. Pal¬ 
ateci secondo la quale il nido 
non concepito come semplice 
posteggio verrebbe: a ledere 1 
diritti della famiglia: quella 
famiglia che non si vuol far 
contare mai nella scuola ma¬ 
terna e deU'obbllgo. quel bam¬ 
bini che non sono mal stati 

— nell’opera dei governi de 

— 11 punto di partenza ma so¬ 
lo il punto di arrivo della 
clientelare e farraginosa mac¬ 
china assistenziale e scolastica. 

Ora è davvero tempo di 
mutar qualcosa. ET da tutti 
riconosciuto che la possibili¬ 
tà per un rilancio non tran¬ 
seunte dello sviluppo econo¬ 
mico sta In una politica di ve¬ 
re riforme. 

Ciò vuol dire che il nuovo 
governo non solo deve creare 
un clima complessivo a ciò 
favorevole, ma deve imme¬ 
diatamente accreditare tutti 1 
fondi dovuti entro il 30 giu¬ 
gno 1973 alle Regioni; rende¬ 
re subito operanti le poche 
leggi che sono ancora in so¬ 
spensiva, e riconsiderare gli 
stessi problemi di finanzia¬ 
mento della legge non solo 
per coprire effettivamente la 
cifra di 3.800 asili posta co¬ 
me obiettivo del Piano ma pu¬ 
re per quanto riguarda l’« una 
tantum » prevista per la co¬ 
struzione e la gestione del ni¬ 
do che oggi, anche a causa 
dei vertiginosi aumenti del 
prezzi, pone l Comuni (nono¬ 
stante l’aiuto di quasi tutte 
le Regioni) in condizioni di 
dover far fronte a più di 
metà delle spese di costru¬ 
zione e soprattutto di ge¬ 
stione. 

Di contro è necessario che 
tutto l'arco delle forze demo¬ 
cratiche sappia comprendere 
appieno, e ancor più che nel 
passato, il significato antici¬ 
patore di riforma, il grande 
valore sociale e anche Ideale 
di questo servizio sociale. Ciò 
deve avvertirsi nel bilanci co 
munali; nell’Impegno delle Re¬ 
gioni a respingere gii orienta¬ 
menti dell’on. Gaspart e a va¬ 
rare e sostenere I piani nella 
maniera il più possibile ade¬ 
guata alle richieste così come 
hanno fatto VEmilia e la Sar¬ 
degna; nell’affrontare tutte 
quelle forme di sostegno qua¬ 
li la preparazione rapida di 
personale qualificato, di pro¬ 
getti-tipo per ia costruzione e 
via discorrendo. 

Ma tutto questo non ba¬ 
sta; o meglio non sarà pos¬ 
sibile se non riprenderà un 
ampio movimento di donne, 
di lavoratrici, di famiglie; se 
non vi sarà nelle altre forze 
politiche un ripensamento (co- 
me nella DC), o una rinno¬ 
vata affermazione della priori¬ 
tà del servizio sociale come 
nel Partito Socialista. Solo 
una grande tensione, un gran¬ 
de, rinnovato Impegno può re 
cuperare I ritardi notevoli e 
non far degenerare le attese 
in delusioni. Anche una vasta 
rete di asili nido. Insieme 
a molte altre cose tra le 
quali la riforma del diritto 
di famiglia, è Intanto una 
risposta, e di grande impor¬ 
tanza, a quelle Impazienze po¬ 
sitive delle donne di cui ha 
sembrato avvertire tutta la ca¬ 
rica Innovatrice l’on. Moro 
nel suo recente discorso al 
•ongresso della Democrazia 
Cristiana. 

Anita Pasquali 
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Si chiede la revoca della decisione contro la delegazione di Quang Tri 



La decisione della presidenza del Consiglio tende a condizionare negativamente i futuri indirizzi della politica estera italiana 
La denuncia del Comitato Italia-Vietnam — Documento unitario della FGCI, della FGSI, dalla Federazione giovanile repubbli¬ 
cana e della Gioventù aclista — Prese di posizione dell'UDI e della giunta provinciale di Bologna 


Dovrebbe scottare il 31 dicembre di quest'anno 

Minacciati di sblocco 
degli affitti 
6 milioni di inquilini 

Se non ci sarà una proroga o una nuova legge organica, gli affitti subi¬ 
ranno nuovi insopportabili aumenti - 150 mila firme a una petizione dei 
SUNIA • Si chiede la riduzione dei canoni e l'attuazione della legge per la casa 


I visti d’ingresBO in Italia 
alla delegazione della provin¬ 
cia sud-vietnamita di Quang 
Try sono stati rifiutati dalla 
presidenza del consiglio, per 
decisione dell’on. Andreotti. 
con una grave misura politi¬ 
ca che, esorbitando pesante¬ 
mente dal compiti di ordina¬ 
rla amministrazione spettanti 
al dimissionario governo di 
centrodestra, vorrebbe vinco¬ 
lare, su una questione rile¬ 
vante com’è quella del Viet¬ 
nam, le scelte e gli indirizzi 
di politica estera del futuro 
governo. 

II veto della presidenza dei 
consiglio alla delegazione sud¬ 
vietnamita, che era attesa 
lunedi, in Italia, dove è stata 
invitata dal Comitato Italia- 
Vietnam e dalla Regione Emi¬ 
lia-Romagna, è tanto più ver¬ 
gognoso se si considerano le 
motivazioni addotte. Queste 
motivazioni, appunto, vengo¬ 
no contestaet da un co¬ 
municato diffuso dal Comi¬ 
tato Italia-Vietnam, che, nel 
dare notizia dell’assurdo di¬ 
vieto all'opinione pubblica, ri¬ 
leva che a base di esse è, l’ar¬ 
gomentazione secondo cui, 
a dati i rapporti diplomatici 
tra l'Italia e Saigon »,. nòa fa¬ 
rebbero ammissibili rapporti 
con zone del territorio sud¬ 
vietnamita sottratte alla -Am¬ 
ministrazione di quel gover¬ 
no perchè amministrate dal 
Governo rivoluzionarlo prov¬ 
visorio, come è appunto U 


Dopo le dimissioni 
da presidente 

Il saluto 
del Senato 
a Fanfani 

GII Interventi del captgrup- 
po - Pema sottolinea l'Im¬ 
portanza di garanzie per il 
corretto funzionamento del¬ 
l'assemblèa 


Il Senato ha preso atto, ieri, 
delle dimissioni rassegnate, 
da Fanfani. da presidente del¬ 
l’Assemblea a seguito della 
sua elezione a segretario del¬ 
la DC. 

La lettera di Fanfani letta 
dal vice presidente anziano, 
Spataro, precisa che le dimis¬ 
sioni sono « necessariamente 
irrevocabili ». 

Fanfani. dopo aver espresso 
la sua gratitudine ai senatori 
per averlo voluto presidente 
dell’Assemblea per due legisla¬ 
ture, e 11 ringraziamento ai 
componenti della Presidenza, 
al presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari, delie Commissioni 
e delle Giunte, al funzionari 
e alla stampa parlamentare, 
afferma che dell’alta carica ri¬ 
coperta gli « resterà un incan¬ 
cellabile e felice ricordo». La 
lettera si conclude con un 
« deferente saluto al Capo 
dello Stato». 

Hanno quindi preso la par 
rola 1 capigruppo per prende¬ 
re atto delle dimissioni e per 
esprimere apprezzamenti e 
giudizi sull’attuale situazione 
politica. 

Il capogruppo democristia¬ 
no Spagnoli!, ha ricordato la 
«costante e intelligente azio¬ 
ne di Fhnfanl per rafforzare 
il prestigio delle istituzioni 
parlamentari» e per rappre¬ 
sentare il Senato « con dignità 
e fermezza, sui grandi proble¬ 
mi della pace, della libertà e 
della democrazia ». 

Pleracclnl, a nome del grup¬ 
po socialista, ha affermato che 
«c’è da augurarsi che Fanfa¬ 
ni, come segretario della DC, 
possa dare un valido contribu¬ 
to per uscire dalla situazione 
politica e per il consolidamen¬ 
to del regime democratico». 

Il presidente del gruppo co¬ 
munista, Rema, dopo aver da¬ 
to atto a Fanfani dell’opera 
leale ed equilibrata svolta 
quale presidente del Senato, e 
dopo essersi associato all’au¬ 
gurio manifestato da tutti I 
rappresentanti del gruppi, ha 
posto l’interroga ti vo «se il la¬ 
voro che II Senato ha fatto 
durante la presidenza Fanfani 
potrà ancora andare avanti 
nello stesso modo, dal momen¬ 
to che determinati problemi, 
come quello del funzionamen¬ 
to e dell’applicazione del nuo¬ 
vo Regolamento, hanno biso¬ 
gno di una ulteriore sperimen¬ 
tazione e dì una verifica, per 
il fatto stesso che questo nuo¬ 
vo Regolamento non è forse 
del tutto corrispondente ai bi¬ 
sogni non facilmente conci¬ 
liabili di mettere insieme un 
sistema di garanzie con un si¬ 
stema di efficienza e comun¬ 
que viene ora alla prova con 
una probabile situazione poli¬ 
tica nuova». Anche in questo 
senso — ha concluso Pema — 
1 comunisti richiamano l’As¬ 
semblea sulla responsabilità e 
sulla Importanza delle scelte 
cui sta per accingersi il Se¬ 
nato, scelte che debbono in¬ 
quadrarsi in un coerente svi¬ 
luppo delle istituzioni demo¬ 
cratiche nell’ambito costitu¬ 
zionale. 

Hanno quindi parlato, per t 
rispettivi gruppi, li repubbli¬ 
cano Clfarelli, Brosio per il 
FLI, Farri per la sinistra indi- 
pendente. 

Il Senato è riconvocato per 
oggi, alle 17, per procedere 
alla elezione del nuovo presi¬ 
dente dell'Assemblea. 


caso della provincia di Quang 
Try. 

« Con questo argomento 
scandaloso — sottolinea 11 Co¬ 
mitato — si pretende di igno¬ 
rare perfino la lettera degli 
Accordi di Parigi, che inter¬ 
nazionalmente hanno • sanci¬ 
to — come punto di partenza 
per l’assetto di pace — resi¬ 
stenza nel Vietnam del Sud 
di due amministrazioni dotate 
di pari poteri nei territori ri¬ 
spettivamente controllati. 

«Ma, oltre a ciò, il diniego 
della presidenza del consiglio 
contraddice le già tanto caute 
dichiarazioni di intenzioni 
espresse ' nelle competenti 
commissioni parlamentari dal 
ministro degli Esteri Medici, 
secondo cui, pur rimandando¬ 
si il riconoscimento del GRP, 
si considerava utile favorire 
occasioni di contatto ceti es¬ 
so: dichiarazioni alle quali, 
del resto, corrispose un incon¬ 
tro alla Farnesina tra lo stes¬ 
so senatore Medici e il mini¬ 
stro di Stato del GRP Nguyen 
Van Hieu». 

Il Comitato Italia-Vietnam 
ha rivolto perciò un appello 
alle forze democratiche «ami¬ 
che del popolo vietnamita » 
perchè svolgano un’ampia ini¬ 
ziativa, unitaria nel Paese, te¬ 
sa a far sì che s* determinino, 
«nuovi orientamenti governa¬ 
tivi» e che cessino tutte le 
discriminazioni per l’ingresso 
in Italia di rappresentanti 
del Vietnam. 

Più in generale — sottoli¬ 
nea il documento — si tratta 
di ottenere che, « nel modo 
più pieno ed ufficiale, l’at¬ 
teggiamento italiano sulle 
questioni del Vietnam e del¬ 
l’Indocina aderisca coerente¬ 
mente agli Accordi di Parigi 
e si esprima quindi: 1) nello 
sviluppo dei contatti e del 
rapporti con il GRP; 2) in 
un’opera attiva ed esplicita 
per la liberazione rapida e 
totale di tutti l prigionieri po¬ 
litici nel Vlet Nam del Sud, 
ancora rifiutata dal regime 
di Saigon; 3) in una aperta 
richiesta di cessazione di ogni 
intervento americano in Cam¬ 
bogia, perchè anche quel po¬ 
polo indocinese ritrovi nel¬ 
l’indipendenza la sua pace e 
la sua.libertà. Si tratta an¬ 
che.-^ 'conclùde 11 Comitato 
— di assicurare alla ricostru¬ 
zione del Vietnam un aiuto 
economico • italiano che sla 
frutto non soltanto della so¬ 
lidarietà e della organizzazio¬ 
ne popolare, ma anche di una 
precisa scelta di politica este¬ 
ra del nuovo governo». 

H Comitato Italia-Vietnam 
ha Inoltre inviato alla delega¬ 
zione della provincia di Quang 
Try un telegramma nel quale, 
esprimendo «il proprio acco¬ 
rato rincrescimento e lo sde¬ 
gno per l’Inqualificabile divie¬ 
to del loro ingresso in Italia », 
assicura 11 proprio impegno 
per ottenere la revoca di tale 
atto, a che suona offesa al po¬ 
polo italiano, largamente e 
unitariamente impegnato da 
sempre nell’azione di sostegno 
politico e di solidarietà atti¬ 
va all’eroico popolo del Viet¬ 
nam». 

II gravissimo atto discrimi¬ 
natorio del dimissionario go¬ 
verno di centro-destra ha su¬ 
scitato un’ampia e forte on¬ 
data di proteste m tutta Italia. 

La FGCI, la FGSI. la Fede¬ 
razione giovanile repubblicana 
e Gioventù . Aclista hanno dif¬ 
fuso un documento comune 
per condannare ■ l’inaudito at¬ 
teggiamento » della presidenza 
de! Consiglio: «Questo enne¬ 
simo atto di ottusa chiusura 
antidemocratica —- rilevano le 
segreterie nazionali delle or¬ 
ganizzazioni giovanili — si ri¬ 
vela come una offesa ai sen¬ 
timenti di solidarietà umana 
e politica con questa provin¬ 
cia e con tutto il Vietnam, 
dimostrati in questi anni dal¬ 
la stragrande maggioranza del 
pololo e dei giovani italiani, 
e di cui il gemellaggio con la 
Provincia di Bologna è l’enne¬ 
sima dimostrazione. 

« I giovani comunisti, socia¬ 
listi, repubblicani, aclisti, chie¬ 
dono fermamente l’imroecliato 
ritiro dell’assurdo provvedi¬ 
mento anche nel quadro di un 
nuovo impegno di pace e di 
solidarietà politica e mate¬ 
riale con il Vietnam e ia sua 
ricostruzione da parte del go¬ 
verno italiano». 

LUDI ha inviato questo te¬ 
legramma alla presidenza del 
Consiglio: «A nome delle no¬ 
stre aderenti e delle donne 
italiane protestiamo per la 
mancata concessione dei visti 
alla delegazione di Quang-Try. 
Ricordiamo la nostra tradizio¬ 
ne di solidarietà e la volontà 
delle donne di esprimere i 
propri sentimenti fraterni per 
la costruzione delia pace nel¬ 
l’indipendenza a rappresentan 
U del tormentato popolo viet¬ 
namita» 

Contro la mancata conces¬ 
sione del visto alla delegazio¬ 
ne di Quang Tri ha preso po¬ 
sizione con forza anche la 
Giunta provinciale di Bolo- 

f a: la delegazione — come 
noto — avrebbe dovuto ri¬ 
sitare numerose città del¬ 
l’Emilia-Romagna in occasio¬ 
ne del «gemellaggio» con la 
provincia bolognese. Nel suo 
comunicato, la Giunta infor¬ 
ma che per oggi è stato con¬ 
vocato il Comitato consiliare 
di gemellaggio, con 1 slndaci 
della Regione, « per concor¬ 
dare le iniziative resesi Indi¬ 
spensabili per assicurare alla 
provincia vietnamita gli aiu¬ 
ti per la sua ricostruzione e 
per chiedere ai nuovo gover¬ 
no la revoca del grave provve¬ 
dimento ». 


l/i*s«mblea <fel senatori I 
comunisti è convocata per | 
oggi mercoledì 27 alle ere W. | 


Colpo dì mano al «Messaggero» 
per imporre un nuòvo direttore 

" . . ‘ ‘ i 

Ferdinando Perrone, agendo per conto deH'edìtore di destra Rusconi, desliluisce II cugino Alessandro per mettere 
al suo posto Luigi Barzini jr„ già deputalo del PLI • La reda zione respinge la nomina * Stasera assemblea dei giornalisti 


Nuovo colpo di mano al 
«Messaggero». Dopo il pas¬ 
saggio del 50 % delle azioni al¬ 
l’editore di destra Edilio Ru¬ 
sconi. ieri sera è stato messo 
in atto il tentativo di imporre 
alla redazione un nuovo diret¬ 
tore. Si tratta di Luigi Bar¬ 
zini jr., già deputato liberale, 
presidente di quel consiglio di¬ 
rettivo dell’associazione della 
stampa romana che, disso¬ 
ciandosi dalla stragrande mag¬ 
gioranza dei redattori e dei 
lavoratori dei giornali italia¬ 
ni, ;ha rifiutato il suo appog¬ 
gio e la sua solidarietà ai gior- 
inoliati del quotidiano romano. 

La redazione del «Messag¬ 
gero » come è noto — da 
settimane si batte contro 11 
radicale cambiamento di indi¬ 
rizzo politico del giornale, 
che la destra cerca di attua¬ 
re attraverso 11 processo di 
concentrazione delle testate. 
Barzini dovrebbe subentrare 
all’attuale direttore Alessan¬ 
dro Perrone, proprietario del 
50% del pacchetto azionarlo. 

Il Messaggero, in questi ul¬ 
timi tempi, aveva cercato di 
assolvere ad un compito di 
informazione oggettiva, nel ri¬ 


spetto del valori antifascisti e 
costituzionali. 

• Il colpo di mano con la no¬ 
mina di Barzini, stando a 
quanto sì è potuto apprendere, 
è avvenuto nel corso di una 
riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione di cui è rima¬ 
sto presidente Ferdinando 
Perrone (cugino di Alessandro) 

11 quale, come si ricorderà, 
aveva ceduto assieme a due 
sorelle il 50 per cento di azio¬ 
ni all’editore di destra Rusco¬ 
ni. Ferdinando Perrone — 
agendo evidentemente per 
conto di Edilio Rusconi — 
avrebbe fatto pesare la hofma 
secondo la quale il'presidente 
ha diritto, in caso di parità, a 
due voti. Ma il cambiamento 
del direttore non sarebbe fi- -| 
gurato nell’ordine del giorno 
della riunione, per cui la no¬ 
mina costituirebbe un vero e 
proprio atto di forza. 

In proposito la direzione del 
Messaggero ha emesso il se¬ 
guente comunicato che stama¬ 
ne viene pubblicato sul quoti¬ 
diano: « Ferdinando Perrone, 
presidente del consiglio di 
amministrazione della società 


editrice ” Il Messaggero ”, in 
base ad un preteso mandato 
dei consiglio e agendo per 
conto di Edilio Rusconi, ha 
scritto ad Alessandro Perrone 
che Luigi Barzini sarebbe il 
nuovo direttore de II Messag¬ 
gero, Il mandato del consiglio 
di amministrazione, cui si è 
riferito il presidente, non esi¬ 
ste. E, quindi, Luigi Barzini 
non è il direttore del giornale. 
Di quanto sopra — conclude 
il comunicato della direzione 
del Messaggero — è stato av¬ 
vertito il signor Barzini ». 

Nella nottata si è riunito 
il corpo redazionale del gior¬ 
nale per prendere le decisioni 
alla luce del nuovo episodio. 

Mentre andiamo in macchi¬ 
na apprendiamo che è stato 
votato un o.d.g. che denuncia 
il colpo di mano, respinge la 
nomina dì Barzini e « ogni at¬ 
tentato provocatorio alla linea 
democratica laica e antifasci¬ 
sta del giornale», e proclama 
lo stato di agitazione perma¬ 
nente. 

La notizia del colpo di ma¬ 
no al Messaggero era stata 


preceduta da un comuni¬ 
cato del consiglio direttivo 
della stampa romana che, por¬ 
tando avanti la sua azione di 
tipo scissionistico, fa riferi¬ 
mento a « intese con altre 
associazioni regionali » e lan¬ 
cia alla Giunta della Federa¬ 
zione della stampa grottesche 
quanto qualunquistiche accu¬ 
se di « politicizzazione del 
sindacato», accuse che paiono 
prese di peso dal bagaglio 
della destra più estrema. 

Con questo atto 11 diretti¬ 
vo delia «Romana» ha inteso 
respingere evidentemente l’in¬ 
vito del comitato di Rinno¬ 
vamento Sindacale a parteci¬ 
pare alla assemblea rappre¬ 
sentativa delle redazioni ro¬ 
mane del quotidiani, dei pe¬ 
riodici, delle agenzie di stam¬ 
pa e della TV che si svolgerà 
stasera alle ore 22, in via del¬ 
la Colonna Antonina 52. Alla 
luce dei nuovi fatti l’assem¬ 
blea. alla quale sono già giun¬ 
te adesioni di associazioni re¬ 
gionali della stampa, di reda¬ 
zioni. di parlamentari, acqui¬ 
sta una ancora maggiore im¬ 
portanza. 


Un « libro bianco sulla spesa pubblica » presentato dal ministro del Tesoro dimissionario 

Ultima sortita di Malagodi per bloccare 
gli investimenti a favore dei lavoratori 

Secondo l’esponente liberale, gli interventi sociali dovrebbero essere rinviati perchè operai e impie¬ 
gati guadagnano troppo - La limitata espansione della spesa pubblica annullata dalla svalutazione 


Dati delle elezioni 
nell'associazione 
magistrati 

I dati definitivi delle ele¬ 
zioni per II rinnovo del co¬ 
mitato direttivo centrale del¬ 
l’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati confermano gli indi¬ 
rizzi da noi registrati ieri 
quando dovevano essere an¬ 
cora scrutinate 500 schede. 

Questa sono 1 risultata: Ma¬ 
gistratura indipendente 1817 
voti (16 seggi) percentuale 
44 per cento; Terzo Potere 
714 voti (6 seggi) 17,3; Ma¬ 
gistratura Democratica 550 
voti (5 seggi) 13,3; Impegno 
Costituzionale 1050 voti (9 
seggi) 25,4. Nelle precedenti 
elezioni le percentuali erano 
state queste: Magistratura in¬ 
dipendente 44,8; Terzo Pote¬ 
re 25,7; Magistratura Demo¬ 
cratica 13,8; Impegno costitu¬ 
zionale 16,6. 

Per la ripartizione dei seggi 
l’unica novità, ma di rilievo 
è l’inversione del rapporto di 
forze tra Terzo Potere e Im¬ 
pegno Costituzionale: nelle 
precedenti elezioni, nel 1970, 
la prima corrente aveva a- 
vuto 9 seggi e la seconda 6. 


Le richieste 
di divorzio 
in diminuzione 


Diminuiscono in Italia le ri¬ 
chieste di divorzio: coltro gli 
ingiustificati allarmismi degli 
antidivorzisti, che agitano Io 
spettro della distruzione della 
famiglia, nei primi tre mesi di 
quest’anno, secondo le statisti¬ 
che deU’ISTAT, le domande di 
scioglimento di matrimonio so¬ 
no state 4.483 contro la già pur 
modesta cifra di 6.748 dello stes¬ 
so periodo dell’anno scorso, con 
una diminuzione del 33,6 per cen¬ 
to; i divorzi portati a compimen¬ 
to sono scesi da 11.311 dell’anno 
scorso a 6.748 (il 44,7 per cento 
in meno). Questi dati significano 
in sostanza che, sanate le situa¬ 
zioni più gravi (in genere ri¬ 
guardanti unioni già effettiva¬ 
mente sa'olte da anni), si va 
vaso un assestamento nel quale 
fi divorzio resta una sporadica 
eccezione. 

In leggero aumento Invece le 
separazioni: le domande presso 
i tribunali sono aumentate del 5 
per cento rispetto ai primi tre 
mesi del 1972: i procedimenti 
sono stati infatti 6.434 contro 
6.134. 


Q ministro del Tesoro dimis¬ 
sionario, on. Malagodi, ha» con¬ 
vocato ieri i giornalisti per con¬ 
segnare in anteprima un «Li¬ 
bro bianco sulla spesa pubblica » 
che aggrava — e non ce n’era 
davvero bisogno — la confusio¬ 
ne esistente al vertice deli’am- 
ministrazione dello Stato. Il mi¬ 
nistro uscente cita, in primo 
luogo, le cifre del bilancio del¬ 
lo Stato per il 1973 (il «suo» 
bilancio) senza metterle in re¬ 
lazione con la forte svaluta¬ 
zione monetaria promossa dal 
suo ministero. Questo bilancio 
ha previsto una maggiore spesa 
di 4.167 mibardi di lire e la sua 
gestione ha fatto salire, al mar¬ 
zo scorso, il disavanzo da 4.337 
a 6.198 miliardi di lire. Mala¬ 
godi quasi si scusa di questi 
pretesi aumenti di spesa sta¬ 
tale. 1 quali deriverebbero non 
da decisioni del suo governo 
(rigorosamente immobilista. Io 
sappiamo) ma da leggi appro¬ 
vate in precedenza. 

Le cifre però non dicono la 
verità. Una svalutazione mone¬ 
taria esterna del 15% ed inter¬ 
na prossima al 12%, a metà 
esercizio, riduce a zero l’effetto 
economico del disavanzo. La 
svalutazione è sempre stata un 
mezzo comodo per ridurre il de¬ 
bito dello Stato senza dichia¬ 
rarlo. In questo caso però si 
è andati oltre ogni limite, ri¬ 
ducendo la possibilità di realiz¬ 
zare i programmi finanziati. 


ANDREOTTI ESALTA SPELLMAN 


Nostalgie per la guerra fredda 


Non può essere evidentemen¬ 
te considerata proprio obbli¬ 
gatoria la presenza nienteme¬ 
no che del presidente del con¬ 
siglio della Repubblica italia¬ 
na (un presidente ancora in 
carica ufficialmente, anche se 
dimissionaria) alla cerimonia 
con la quale, ieri, a Roma, nel¬ 
la villa Celimcntana, i stata 
inaugurata ima strada intito¬ 
lata al cardinale americano 
Francis SpeUman. Se l’on. An¬ 
dreotti non ha ritenuto oppor¬ 
tuno esentarsi dall'incarico e 
delegare tn sua vece qualcun 
altro, è inevitabile attribuire 
alla sua personale presenza 
alla cerimonia un preciso si¬ 
gnificato e un’intenzione. 

Tutti ricordano la parte avu¬ 
ta nella Chiesa e nella vita po¬ 
litica americana e Intemazio 
naie dal cardinale SpeUman, 
deceduto nel 1967 Nel discor¬ 
so commemorativo pronuncia¬ 
to ieri nella villa Celimonta- 
na. fon Andreotti ne ha cele¬ 
brato, secondo quanto riferi¬ 
scono le agenzie, la vita e le 
opere e lo ha gratificato del 
titolo di « benemerito della 
nostra Nazione ». Non vi i mo¬ 
tivo di dubitare della sua sin¬ 
cerità. Il presidente dèi Con- 
sigilo tuttora provvisoriamen¬ 
te tn carica ha infatti avuto 
modo pii volte, negli sii timi 


tempi, di esprimere la propria 
nostalgia per la realtà politica 
degli inizi degli armi '50, cioi 
per gli anni della più aspra 
guerra fredda, del più sfrena¬ 
to anticomunismo, della re¬ 
pressione di ogni fermento pro¬ 
gressista, di quella linea della 
Chiesa, che fu poi dalla Chie¬ 
sa stessa criticata e corretta 
tn molti essenziali aspetti. 

Di queste tendenze fi cardi¬ 
nale SpeUman è stato la pun¬ 
ta di diamante, U portabandie¬ 
ra pii Intransigente Basta ci¬ 
tare solo alcuni degU episodi 
salienti deUa sua attività. Scop- 
piata la guerra di Corea nel 
1950. SpeUman fu tra t promo¬ 
tori della campagna di arruo¬ 
lamento per invitare i giovani 
americani a combattere, e 
ostentò la sua a mieta con il 
generale Me Arthur che voleva 
impiegare le armi atomiche tn 
quel conflitto Amico del fa¬ 
migerato senatore McCarthy, 
perseguitò numerosi sacerdoti 
progressisti americani Si op¬ 
pose nel 1959, in aperta pole¬ 
mica con le tendenze che già 
si manifestavano neUa Chiesa, 
alla visita di Krusciov negli 
Stati Uniti (che rappresentò 
il primo avvio a quel processo 
di distensione che ha reaistra- 
to con a recente vi amen ai t 
Breznev una nuova immeeten- ■ 


le tappa), definendola runa 
nuova Pearl Harbour». cioè 
un disastro per l’America. Nel 
1966. parlando, vestito in uni¬ 
forme, ai soldati di una base 
americana nel Vietnam pro¬ 
clamò che « non si vince una 
guerra a metà » e che « qua¬ 
lunque soluzione diversa dalla 
vittoria è inconcepibile », per 
dichiararsi con dò contrario a 
ogni possibilità di negoziato. 
Nel corso del Concilio fu tra 
i più accaniti avversari deUe 
linee rinnovatrici che si anda¬ 
vano affermando con fi pon¬ 
tificato giovanneo e che fi Con¬ 
cilio, avpunto, sanzionò. 

Questa è la personalità di 
cui fon. Andreotti ha ieri vo¬ 
luto tessere l’elogio Ed è sin¬ 
tomatico anche fi momento 
scelto per Foccasìone: proprio 
aU’indomani della dtata visita 
di Breznev negli Stati Uniti, 
e proprio mentre i aperta in 
Italia la crisi di governo Che 
le posizioni di Andreotti siano 
quelle che sono, lo sappiamo. 
Ma grave e inammissibile i 
che egli, in quanto rappresen¬ 
tante del governo italiano, ma¬ 
nifesti la pericolosa tendenza 
a coinvolgere il Paese nelle 
posizioni più oltranziste pre¬ 
senti in altri camvL 
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Non c’è espansione della spe¬ 
sa pubblica in termini reali o 
è limitatissima. Questo non è 
casuale; comunque non dipen¬ 
de dall’iniziativa svolta dal go¬ 
verno ma, in gran parte, dal 
sistematico appoggio offerto alle 
forze della speculazione. 

1 Questa condotta è coerente, 
del resto, con la visione aber¬ 
rante dei rapporti sociali che 
Malagodi espone in questo < li¬ 
bro bianco». 

Si pretende di dimostrare che 
tutti i guai dell’economia ita¬ 
liana derivano dai fatto che i 
lavoratori dipendenti (chissà poi 
perché soltanto e proprio loro!) 
guadagnano troppo. Nella pre¬ 
sentazione del libello Malagodi 
rileva, ad esempio, che il red¬ 
dito lordo prò capite del citta¬ 
dino italiano è pari al 53% di 
quello francese; l’investimento 
prò capite pari al 36% di quel¬ 
lo francese; il reddito del la¬ 
voratore occupato pari al 78.6%. 
Questi raffronti, tuttavia, dimo¬ 
strano soltanto l’incapacità di 
ragionare di chi li espone per¬ 
ché se accettati porterebbero 
soltanto a questa conclusione: 
quando i capitalisti preferisco¬ 
no portare i capitali all’estero, 
anziché investire in Italia, il la¬ 
voratore italiano dovrebbe ri¬ 
nunciare a mangiare, abitare e 
mandare i figli a scuola. Il che 
non avviene, per fortuna non 
solo dei lavoratori, ma dell'eco¬ 
nomia in generale. 

Secondo Malagodi saremmo 
in presenza di un eccesso di 
trasferimenti pubblici ai lavo¬ 
ratori, attraverso la spesa sta¬ 
tale. mentre abbiamo visto che 
questa spesa non aumenta ed 
in settori significativi si svaluta 
decisamente. Ad esempio, il con¬ 
tributo statale per le pensioni 
è stato ridotto nell'ultimo anno 
in termini reali rispetto agli 
stanziamenti deliberati. La ri¬ 
chiesta di un rinvio ulteriore di 
interventi sociali — succo della 
posizione liberale, che tende a 
precostituire una misera base 
di opposizione da destra a] nuo¬ 
vo governo — è motivata col 
fatto che gli incrementi sala¬ 
riali sarebbero troppo elevati. 
L’unico dato citato, benché d 
sembri alterato, non prova tale 
lesi: i lavoratori dipendenti che 
costituiscono fi 70% della po¬ 
polazione attiva riceverebbero 
fi 62.4% del reddito nazionale 
(secondo altre fonti, però, non 
si va al dì là del 58%). E’ una 
proporzione per niente negati¬ 
va. Semmai è da tenere pre¬ 
sente che la contabilità del* 
Con. Malagodi considera lavo¬ 
ratori dipendenti anche quei su¬ 
perburocrati che sono stati gli 
unici benefidari. in termini sa¬ 
lariali, della sua gestione al 
Tesoro. Ed al tempo stesso 
esdude contadini, artigiani, pic¬ 
coli commercianti che pure so¬ 
no lavoratori. Interpellato da 
un giornalista l’esponente libe¬ 
rale si è trincerato dietro le 
«scelte politiche»; ma proprio 
queste scelte screditano la sua 
crociata contro i lavoratori ba¬ 
sata sulla manipolazione dei 
fatti. 


Nel giro di una decina di 
giorni già 150 mila cittadini, 
aderendo all’appello del SU- 
NIA (Sindacato unitario nazio¬ 
nale inquilini e assegnatari), 
hanno sottoscritto la petizione 
«per la casa, l’equo fitto e 
i servizi sociali», rivolta alle 
presidenze delle due Camere 
e ai gruppi parlamentari de¬ 
mocratici. 

La petizione rientra nel va¬ 
sto panorama delle iniziative 
tese a impegnare il nuovo go¬ 
verno anzitutto a una proro¬ 
ga del blocco del fitta e delle 
locazioni, provvedimento che 
dovrà essere Integrato da una 
serie dì altre misure indiffe¬ 
ribili. 

Ecco, in sintesi, le richieste 
contenute nella petizione: 1) 
proroga a tutto il 1978 dei 
contratti di locazione degli al¬ 
loggi privata In corso o che 
verranno stipulati entro il 31 
dicembre 1973; 2) riduzione 
degli affittì delle abitazioni 
private: a) del 10 per cento 
per gli immobili dati in loca¬ 
zione per la prima volta tra II 
gennaio del 1964 ed il dicem¬ 
bre del 1968; b) del 20 per 
cento per gli immobili dati in 
locazione per la prima volta 
tra il germato del 1969 e il di¬ 
cembre del 1971; c) del 30 
per cento per gli immobili dati 
in locazione per la prima vol¬ 
ta tra il gennaio 1972 e il di¬ 
cembre 1973 (la petizione pre¬ 
cisa che, conseguentemente, 
devono essere annullati gli 
«atta legali in corso a cari¬ 
co degli inquilini che hanno 
già ricondotto i canoni entro 
i nuovi limiti di legge»): 3) 
la istituzione di un fondo na 
zionale, costituito dal proven¬ 
ti di una imposta straordina - 
ria sulla grande proprietà im¬ 
mobiliare, per la corresponsio¬ 
ne di una integrazione al pic¬ 
coli proprietari di alloggi in¬ 
vestiti dalla riduzione dei ca¬ 
noni. 

L’attualità della petizione e 
la validità del movimento oro¬ 
mosso dal SUNIA sono date 
oltre che dall’azione per la 
attuazione della legge per la 
casa, dall’incombente cessa¬ 
zione (col 31 dicembre) del 
blocco delle locazioni e del 
fitti per 6 milioni di Inquili¬ 
ni — capofamiglia che, in as¬ 
senza di una proroga o di una 
disposizione legislativa organi¬ 
ca, si troverebbero esposti al 
ricatto delle Immobiliari —. In 
regime di « mercato ùbero », 
queste — come l’esperienza di 
questi anni Insegna — non esi¬ 
terebbero a pretendere esosi 
aumenti (in questi anni si so¬ 
no avute lievitazioni degli af¬ 
fitti che nelle grandi città han¬ 
no toccato anche il 100 per 
cento) pena lo sfratto. 

Il blocco degli affitti, come 
è noto, fu confermato con il 
« decretarne » nel 1970. Dei sei 
milioni di inquilini aventi di¬ 
ritto, 3 milioni e 500 mila so¬ 
no tutelati pienamente fino al¬ 
la scadenza del 31 dicembre; 
i rimanenti 2 milioni e 500 
mila sono tutelati parzialmen¬ 
te e. In alcuni casi, soltanto 
nominalmente. 

Per chi non gode del blocco 
— informa l’agenzia ADN-Kro- 
nos — il fitto incide ormai 
nella misura del 40% sul red¬ 
dito del capofamiglia. E’ un 
peso insopportabile che il SU- 
NIA si ripromette di alleviare 
con le proposte che abbiamo 
sopra riportate. Al riguardo, 
va ricordato che è in discus¬ 
sione nella speciale commis¬ 
sione della Camera una pro¬ 
posta di legge del PCI, di 
cui è primo firmatario il com¬ 
pagno Spagnoli. 

Ma. accanto alle misure che 
la petizione sollecita, al gover¬ 
no è richiesta — come ha di¬ 
chiarato il segretario generale 
del SUNIA, Tozzetti — l’im¬ 
mediata e Integrale attuazio¬ 
ne della riforma della casa. 
a unico provvedimento capace 
di preparare il terreno alla 
introduzione in Italia di un ar¬ 
ticolato sistema dei fitti (equo 
canone) basato sulla disponibi¬ 
lità pubblica di abitazioni». 

La riforma della casa può 


dare frutti immediata — ag¬ 
giunge Tozzetti, il quale sotto- 
linea che soltanto a Roma 
possono essere realizzati, con 
la legge nr. 865, nei plani di 
zona della « 167 » 300 mila va¬ 
ni di enti pubblici, coopera¬ 
tive, privati. 

Concludendo, li segretario 
del SUNIA afferma che la 
organizzazione chiede anche 
la modifica dei decreti dele 
gatl allo scopo di affidare al 
le Regioni e al Comuni l pie 
ni poteri di programmazio 
ne e attuazione del nuovi in 
sediamenti di edilizia residen 
ziale. 


Dibattito 
sulla situazione 
economica 
all'assemblea 
del CNEL 


L’assemblea del Consiglio 
nazionale dell’economia e del 
lavoro (CNEL) riunita Ieri a 
Roma ha iniziato l'esame del¬ 
la evoluzione congiunturale 
del sistema economico italia¬ 
no nel secondo semestre 1972, 
sulla base del rapporto predi¬ 
sposto daU’ISCO. Il direttore 
dell’Istituto per gli studi sul¬ 
la congiuntura, professoressa 
Ipsevich, ha illustrato le con¬ 
siderazioni generali e le più 
importanti valutazioni esposte 
nel rapporti, quindi si è aper¬ 
to il dibattito nel quale sono 
intervenuti tra gli altri ì con¬ 
siglieri Spesso delia CGIL e 
Andreatta. 

Ruggero Spesso riferendosi 
alla relazione Iseo ha soste¬ 
nuto «che questa, più che ri¬ 
lievi tecnici, contiene dei giu¬ 
dizi sulla situazione struttu¬ 
rale del paese, i cui elementi 
di fondo sono stati esasperati 
negativamente dalla politica 
del governo Andreotti-Mala- 
godi. Comunque ha sottolinea¬ 
to che «nella relazione man¬ 
ca il dovuto rilievo all’avve- 
nuto impoverimento relativo 
del Mezzogiorno d’Italia ed al 
drastico riassorbiménto delle 
conquiste salariali per l’incon¬ 
trollato rincaro del costo del¬ 
la vita». 

Spesso ha affermato che 
«solamente un deciso cambia¬ 
mento di rotta nelle direttri¬ 
ci della politica economica 
e sociale fin qui perseguita 
può dare ima base sana e du¬ 
ratura alla ripresa economica 
che si sta delineando. 

Occorre predisporre a tal 
fine un quadro di intervento 
programmato sulla base di 
nuove gerarchie nella forma¬ 
zione dei consumi, per provo¬ 
care forti e selezionate spinte 
negli investimenti produttivi 
e sociali verso consapevoli tra¬ 
guardi di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, di superamento della 
crisi dell’agricoltura, della 
realizzazione delle riforme, 
della piena occupazione, del¬ 
l’arresto del continuo rinca¬ 
ro del costo deila vita, della 
definizione di nuove apertu¬ 
re politiche, economiche e 
culturali ». 

Andreatta dopo aver sotto¬ 
lineato la primaria necessità 
di un sostegno e di una acce¬ 
lerazione «senza strappi del 
moto espansivo dell’economia 
italiana », ha affermato « di 
non condividere II modo con¬ 
creto con cui è stata condot¬ 
ta la politica dei cambi negli 
ultimi mesi, ravvisando ami 
errori tecnici nella condotta 
della politica valutaria di 
quest’ultimo mese ». 

Sostenuto che a senza gravi 
inconvenienti si potrebbero 
aumentare taluni saggi di in¬ 
teresse», Andreatta si è di¬ 
chiarato «contrario a provve¬ 
dimenti improvvisata di au¬ 
mento delle imposte non col¬ 
legati ad immediati aumenti 
della spesa dello Stato»; 


Assemblea dei medici delia FNLELS - CGIL 

Opposizione a qualunque 
«serrata» degli ospedali 


Come l’ANAAO al suo con¬ 
gresso nazionale conclusosi do¬ 
menica scorsa, così ieri anche 
la Federazione nazionale lavo¬ 
ratori enti locali e sanitari 
(FNLELS) aderente alla CGIL 
ha preso energica posizione con¬ 
tro il ventilato proposito ma¬ 
nifestato da alcuni dirigenti 
della Federazione delle ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere (FIARO) 
di limitare dal prossimo 1. lu¬ 
glio i ricoveri come mezzo per 
fronteggiare la crisi economi¬ 
ca degli ospedali. « Se neces¬ 
sario », la FNLELS ricorrerà 
per questo anche all’azione sin¬ 
dacale. 

Questa linea è stata ribadita 
nella relazione di Cioncolini al¬ 
l’assemblea nazionale dei me¬ 
dici organizzati dalla FNLELS 
convocata a Roma con l’inter¬ 
vento del segretario generale 
della Federazione, Cini, per de¬ 
finire le linee di una battaglia 
contrattuale coerente con gli 
impegni di lotta per le riforme. 
L’orientamento della FNLELS è 
quello della conquista di un 
contratto unico per tutti gli 
operatori ospedalieri legato al¬ 
la qualifica unitaria del medico, 
deH’infermiere e del tecnico, e 


ad un aumento mensile uguale 
per tutti, di 20 mila lire, «ol¬ 
ia retribuzione omnicompren¬ 
siva. 

Il modo più corretto per bat¬ 
tere i settorialismi e costruire 
una nuova unità tra gli opera¬ 
tori sanitari nell’ospedale — ha 
rilevato Cioncolini — è di « par¬ 
tire dal basso puntando sulla 
costituzione dei consigli unita¬ 
ri dei delegati di ente ospeda¬ 
liero. eletti democraticamente 
da tutti gli operatori e indipen¬ 
dentemente dalia qualifica pro¬ 
fessionale ». 

Largo spazio hanno trovato 
in questo contesto i fondamen¬ 
tali problemi connessi alla bat¬ 
taglia per la conquista della ri¬ 
forma sanitaria. La Federazio¬ 
ne ribadisce la propria volontà 
di battersi per la costituzione 
dell’Unità sanitaria locale ge¬ 
stita dal basso come struttu¬ 
ra portante del nuovo sistema 
sanitario. E’ appunto nell’Uni¬ 
tà sanitaria die dovrà essere 
integrato l’ospedale: ciò eh» 
imporrà l’abolizione delle strut¬ 
ture giuridiche (i cosidetta enti 
ospedalieri) e la trasforma¬ 
zione dell’ospedale in tendalo 
dell’Unità stessa. 
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Il convegno del PCI sui centri storici 

LA LOTTA 
PER LA CITTÀ 

Vi sono forze da opporre alla speculazione: ciò che più confa è che li movimento 
sappia far leva sugli interessi popolari minacciati dalle trasformazioni capitalistiche 
e investire tuffo il tessuto delle autonomie locali e degli istituti democratici 



In tutte le grandi città ita¬ 
liane le forze della specula¬ 
zione immobiliare tendono 
sempre più a scegliere, co¬ 
me terreno d’operazione, 
quello costituito dai centri 
storici e dai quartieri cen¬ 
trali. Dovunque si registra¬ 
no iniziative per la « ristrut¬ 
turazione » del patrimonio 
edilizio esistente, per la de¬ 
molizione e ricostruzione di 
complessi edilizi costruiti 
venti o cinquanta o cento 
anni fa, per la trasformazio¬ 
ne di quartieri popolari in 
centri di residenza privile¬ 
giata o in zone destinate a 
banche, uffici, attività dire¬ 
zionali. Il degrado delle par¬ 
ti più antiche delle città e 
l’espulsione dei ceti più po¬ 
polari (con la lusinga della 
« buonuscita » o l’arma del¬ 
lo sfratto) sono le tappe 
preliminari dell’operazione; 
lo snaturamento ambienta¬ 
le, sociale ed economico dei 
centri storici ne è la conse¬ 
guenza. 

Questa, in sintesi, la dia¬ 
gnosi che è emersa dal Con¬ 
vegno nazionale indetto dal 
Partito a Venezia — nel 
quadro delle manifestazioni 
per il Festival dell’ Unità — 
sul tema « Casa, esodo, oc¬ 
cupazione: il PCI per una 
diversa politica dell’abita¬ 
zione nei centri urbani ». E’ 
stato un incontro esaltante 
per l’attenzione e l’intelli¬ 
genza con cui è stato segui¬ 
to dai partecipanti, assiepa¬ 
ti nell’aula magna dell’Isti¬ 
tuto universitario di archi¬ 
tettura. Una folla soprattut¬ 
to di giovani, che non per¬ 
deva una battuta dei nume¬ 
rasi interventi e dimostra¬ 
va il grande interesse delle 
nuove leve dell’architettura 
e dell’urbanistica, degli am¬ 
ministratori locali, dei qua¬ 
dri politici e sindacali per 
le tendenze che si stanno 
manifestando nell’* uso ca¬ 
pitalistico della città » e per 
le risposte che a tali ten¬ 
denze i comunisti avan¬ 
zano. 

I prezzi 
in aumento 

Già nella prima delle re¬ 
lazioni introduttive il com¬ 
pagno Cervellati, assessore 
all’edilizia popolare di Bo¬ 
logna, aveva posto con for¬ 
za l’accento su un aspetto 
del problema della casa che 
bisogna cogliere fino in fon¬ 
do se si vogliono contrasta¬ 
re gli indirizzi del capitali¬ 
smo monopolistico e se si 
vuol fare una politica nel¬ 
l’interesse della classe lavo¬ 
ratrice. In Italia, ha detto 
Cervellati, aumenta vertigi¬ 
nosamente il numero delle 
nuove costruzioni (37 milio¬ 
ni di stanze per 47,5 milioni 
di abitanti nel *51; 63 mi¬ 
lioni di stanze per 54 milio¬ 
ni di abitanti nel ’71); cre¬ 
scono a vista d’occhio le 
periferie delle città, ma 
« contemporaneamente i 
prezzi delle aree, delle co¬ 
struzioni e degli affitti au¬ 
mentano paurosamente sen¬ 
za pause e senza crisi ». 

Il nostro sistema economi¬ 
co tende a gonfiare a dismi¬ 
sura l’investimento nell’edi¬ 
lizia, sicché « si sono co¬ 
struite molte più case di 
quanto sarebbe stato ragio¬ 
nevole e necessario», men¬ 
tre « continua a crescere la 
domanda di alloggi a basso 
costo ». Ma se fino a oggi 
l’attività della speculazione 
Immobiliare si è indirizzata 
soprattutto verso le zone di 
espansione, oggi (anche per 
i nuovi strumenti legislativi 
che consentono di combatte¬ 
re la rendita nelle aree di 
nuovo insediamento) le 
grandi imprese e le grandi 
finanziarie tendono a inve- 
«tire i centri storici e i 
quartieri centrali. . 

Tutti gli interventi hanno 
confermato l’esattezza di 
questa analisi. Non ha senso 
preoccuparsi e lottare per¬ 
che vengano costruite nuo¬ 
ve case, sia pure a buon 
mercato, se contemporanea¬ 
mente non si attua una poli¬ 
tica capace di evitare l’eso¬ 
do dai centri storici, la pre¬ 
sa della speculazione sulle 
zone già costruite, lo spre¬ 
co assurdo delle risorse de¬ 
rivante dall’abbandono del 
patrimonio edilizio esistente 
o dalla sua utilizzazione per 
attività socialmente non ne¬ 
cessarie o per fruizioni pri¬ 
vilegiate: una politica, in¬ 
somma, che affermi nel con¬ 
creto il diritto dei lavorato¬ 
ri e dei ceti popolari a es¬ 
sere utenti della città nel 
suo insieme 

In tutte le grandi città ita¬ 
liane. d’altra parte, nume¬ 
rosi episodi di lotta unitaria 
e di massa dimostrano 
quanto sia viva la combatti¬ 
vità dei cittadini minacciati 
dallo sfratto c dall’espulsio¬ 
ne più o meno forzosa: a Mi¬ 
lano come a Roma, a Torino 
tome ad Ancona, a Savona 
fine a Venezia (lo hanno 


ricordato i compagni Sacco¬ 
ni, Nicolini, Bernstein, No¬ 
varese, Piazzoni, Moras, 
Gianquinto e altri), la mobi¬ 
litazione popolare ha per¬ 
messo di contrastare nume¬ 
rose iniziative dell’avversa¬ 
rio e ha rivelato un poten¬ 
ziale di lotta insospettato. E 
la classe operaia (come 
hanno sottolineato i compa¬ 
gni sindacalisti Trevisan ed 
Elena Fontanari) ha dimo¬ 
strato di saper svolgere in 
pieno il suo ruolo sul nuo¬ 
vo terreno determinato dal¬ 
la spinta per le riforme. 

E’ nel quadro di questo 
scontro che deve essere col¬ 
locato il problema specifico 
dei centri storici, evitando 
di ripetere l’errore di quan¬ 
ti hanno voluto farne un 
problema a sè, isolato dal 
più generale contesto delle 
trasformazioni del territorio 
e della città. Nella valuta¬ 
zione del fabbisogno di al¬ 
loggi e nella conseguente 
ripartizione delle risorse si 
deve seguire una logica uni¬ 
taria. Occorre ricordare che 
limitarsi a prevedere la rea¬ 
lizzazione di nuovi quartieri 
là dove oggi più accentuato 
si manifesta il fabbisogno 
significa contribuire ad ac¬ 
crescere gli squilibri terri¬ 
toriali, la congestione delle 
aree metropolitane, l’abban¬ 
dono del resto del paese. 
Occorre quindi prevedere 
investimenti massicci anche 
per la riqualificazione urba¬ 
nistica ed edilizia del patri¬ 
monio edilizio esistente: so¬ 
prattutto nei centri storici, 
là dove più accentuato è il 
loro degrado e più intensa 
la minaccia della specula¬ 
zione. 

Nè basta porsi, per i cen¬ 
tri storici, il problema della 
conservatone dei ceti so¬ 
ciali tradizionali; occorre af¬ 
frontare il problema della 
loro vitalità economica, del 
loro ruolo produttivo, di un 
rinnovamento delle funzioni 
che sia compatibile con le 
antiche strutture fisiche e 
ambientali, ma consenta di 
riviverle al livello delle esi¬ 
genze attuali. Su questo te¬ 
ma il dibattito ha registrato 
posizioni non sempre con¬ 
cordanti, in cui peraltro si 
è rivelata una « ricerca a 
più voci » (espressa in par¬ 
ticolare da alcuni docenti 
dell’Istituto di architettura 
di Venezia: Manieri Elia, 
Tafuri, De Carlo, Samonà, 
Panella, Borlanda, Gabriel¬ 
li, Indovina) di grande inte¬ 
resse: una ricerca di cui gli 
atti del convegno, di pros¬ 
sima pubblicazione, daran¬ 
no una testimonianza ben 
più completa di quella che 
è possibile rendere in que¬ 
ste note. 

Strumenti 

nuovi 

Le forze della speculazio¬ 
ne incalzano, le forze anta¬ 
goniste mobilitabili per re¬ 
sistere all’offensiva e passa¬ 
re al contrattacco ci sono: 
ma quali strumenti sono uti¬ 
lizzabili? Quali bisogna for¬ 
giare per andare avanti? 
Anche su questo punto, non 
sono mancate le indicazioni 
sulle possibilità offerte da¬ 
gli strumenti legislativi esi¬ 
stenti: l’esperienza di Bolo¬ 
gna, ad esempio, e quella di 
Pesaro. Ma occorrono certa¬ 
mente nuove leggi; non 
« leggi speciali » per questo 
o quel centro storico, nè 
leggi che si limitino a vede¬ 
re il problema del risana¬ 
mento dei centri storici iso¬ 
landoli dal contesto dell’as¬ 
setto urbano e territoriale. 

Una critica specifica, pun¬ 
tuale, documentata è stata 
svolta in particolare sulla 
legge speciale per Venezia, 
nella seconda relazione in¬ 
troduttiva preparata dai 
compagni Lombardi, Pini e 
Stefania Potenza. Una legge, 
quella per Venezia, contra¬ 
stata nel suo processo for¬ 
mativo, ambigua e contrad¬ 
dittoria nelle sue norme, 
che danno spazio sia alla 
speculazione che all’iniziati¬ 
va delle forze popolari. Una 
legge che, a seconda della 
gestione che ne verrà fatta, 
potrà giocare in un senso o 
in quello completamente 
opposto (ed è questo, ha 
osservato il compagno Car- 
rassi nel concludere il con¬ 
vegno, un dato caratteristi¬ 
co delle leggi che vengono 
alla luce in questo mo¬ 
mento). 

Occorrono dunque stru¬ 
menti nuovi; il Comune de¬ 
ve essere posto in grado di 
intervenire incisivamente 
nelle trasformazioni del pa¬ 
trimonio edilizio, con finan¬ 
ziamenti e con poteri che 
consentano di contrastare il 
passo alla speculatone. La 
strada maestra — ha detto 
Cervellati e hanno ribadito 
tutti gli intervenuti — è 
quella dell’esproprio. E se 
in determinate situazioni 
l’esproprio può esser* so- 
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Intervista con il compagno Miyamoto, Segretario del Partito comunista 

Giappone: una postica per rinite 

Le nuove prospettive aperte dall'attenuazione elettorale e i successi di una linea che sollecita i partiti d’opposizione a una lotta 
comune - La battaglia di massa che ha permesso di respingere la legge-truffa del primo ministro Tanaka • Difesa della democrazia, 
denuncia dal militarismo, azione per migliorare le condizioni di vita dei lavoratori, punti fondamentali della piattaforma politica 


ciaimente ingiusto, se poi 
per converso esistono ade¬ 
guate garanzie politiche sul 
rispetto da parte dei privati 
delle condizioni poste dalle 
amministrazioni democrati¬ 
che, allora si sperimenti la 
soluzione delle, convenzioni, 
degli accordi con i privati, 
impegnando questi ultimi a 
eseguire i progetti del Co¬ 
mune, e a praticare prezzi 
di vendita e canoni di af¬ 
fitto da cui sia esclusa la 
componente della rendita 
fondiaria ed edilizia. Certo 
è comunque — ha osservato 
Carrassi nelle conclusioni 
— che occorre tener conto 
della grande varietà delle 
situazioni sociali e politiche, 
e non generalizzare troppo 
precipitosamente soluzioni 
che possono andar bene in 
una città ma essere vanifi¬ 
cate in un’altra. 

/ 

La riforma 
urbanistica 

Numerosi compagni han¬ 
no espresso preoccupazioni 
per una politica che si limi¬ 
ti a incidere in alcune por¬ 
zioni della città. Se così si 
facesse, le iniziative della 
speculazione verrebbero di 
fatto esaltate fuori dalle 
« isole » oggetto dell’inter¬ 
vento pubblico, e quest’ulti¬ 
mo anzi svolgerebbe, nella 
città costruita, la stessa fun¬ 
zione di incentivo della spe¬ 
culazione che ha tradizional¬ 
mente svolto nelle periferie 
urbane (basta guardare che 
cosa è successo attorno ai 
quartieri INA Casa). La no¬ 
stra iniziativa per i centri 
storici e i vecchi quartieri 
deve quindi collegarsi stret¬ 
tamente alla battaglia gene¬ 
rale per la riforma urbani¬ 
stica e per l’equo canone. 
D’altronde, le scadenze del 

30 novembre (decadenza 
dei vincoli dei PRG) e del 

31 dicembre (decadenza del 
blocco dei fitti e dei con¬ 
tratti) impongono di affron¬ 
tare energicamente entram¬ 
bi i problemi,re di raggiun¬ 
gere l’obiettivo di un regi¬ 
me unico degli immobili 
che, generalizzando gli 
aspetti più positivi della 
legge per la casa, non rico¬ 
nosca la rendita e attribui¬ 
sca all’ente locale il diritto 
di edificare e la potestà di 
controllare i fitti e i prezzi 
di vendita. 

Quali che siano comunque 
le modifiche legislative che 
si riusciranno a strappare, 
ciò che più conta (ha os¬ 
servato il compagno Stefani¬ 
ni sindaco di Pesaro e ha 
sottolineato Carrassi nelle 
conclusioni) è la capacità 
del movimento e delle sue 
avanguardie di pesare nella 
realtà, di far leva sugli in¬ 
teressi popolari minacciati 
dalle trasformazioni capita¬ 
listiche, di investire con for¬ 
za il tessuto delle autono¬ 
mie locali e degli istituti 
della democrazia. « Parteci¬ 
pazione è lotta politica », ha 
detto Stefanini; occorre — 
ha detto Carrassi — che le 
analisi corrette, le soluzioni 
giuste, le proposte convin¬ 
centi non restino nel chiu¬ 
so delle aule dei seminari e 
dei laboratori universitari, 
ma escano nella città, nutra¬ 
no le lotte popolari, trovi¬ 
no uno sbocco politico coin¬ 
volgendo i consigli di quar¬ 
tiere, i comuni, le assem¬ 
blee regionali. 

Edoardo Salzano 


Una nuova fase politica, ca¬ 
ratterizzata da un rilancio de¬ 
gli sforzi per l’unità dei par¬ 
titi d'opposizione su una piat¬ 
taforma conseguente e da 
grandi lotte di massa si è 
aperta in Giappone dopo le 
elezioni dello scorso dicem¬ 
bre, che hanno visto il Par¬ 
tito comunista affermarsi co¬ 
me autentico antagonista del 
governo conservatore sul pia¬ 
no nazionale. 11 tentativo del 
primo ministro Tanaka di 
puntellare le posizioni del 
partito di governo con ima 
«legge-truffa» elettorale sot¬ 
tolinea implicitamente la por¬ 
tata dei mutamenti in atto 
nel paese, che potrebbero ave¬ 
re sbocchi significativi nelle 
elezioni dell’anno prossimo 
per il Senato. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Miyamoto, segretario ge¬ 
nerale del PC, un giudizio 
sulla situazione, con partico¬ 
lare riguardo alla lotta con¬ 
tro la « legge-truffa » di Ta¬ 
naka, e sulle prospettive. 

— Qual è il significato 
dell’esperienza di lotta uni¬ 
taria avviata tra i partiti 
della opposizione? £’ pos¬ 
sibile tracciarne un primo 
bilancio? 

Nello scorso maggio si è 
sviluppata in Giappone una 
dura lotta politica, di Impor¬ 
tanza storica, tra il governo 
liberal-democratico e le forze 
democratiche sulla questione 
del sistema elettorale. Le for¬ 
ze democratiche, agendo uni¬ 
te, hanno assestato un duro 
colpo al tentativo di tipo fa¬ 
scista delle forze dominanti. 

Il governo Tanaka ha ten¬ 
tato improvvisamente di sotto¬ 
porre al parlamento un pro¬ 
getto di legge inteso a sosti¬ 
tuire all'attuale sistema dei 
collegi elettorali di media 
grandezza un sistema, assai 
peggiore per l’opposizione, di 
« piccoli collegi ». Di tale pro¬ 
getto, il governo non aveva 
mai fatto menzione, nè nelle 
sue dichiarazioni pre-elettora- 
li, nè nel programma espo¬ 
sto aU'inizlo dell’attuale legi¬ 
slatura. Questo progetto di ti¬ 
po fascista, che mirava prati¬ 
camente a stabilire la ditta¬ 
tura di un solo partito, avreb¬ 
be consentito al liberal-demo- 
oratici di monopolizzare, con 
una percentuale pari al 48 
per cento ottenuto nello scor¬ 
so dicembre, circa il 79 per 
cento dei seggi complessivi 
della Camera. Con l'attuale si¬ 
stema elettorale questa per¬ 
centuale- avevà v -già ‘-consenti : 
to loro di attribuirsi 11 58 
per cento circa dei seggi. Se 
fosse stata adottata la pro¬ 
porzionale con collegio unico 
nazionale, essi avrebbero avu¬ 
to naturalmente meno del cin¬ 
quanta per cento dei seggi. 

I «piccoli 
collegi » 

La direzione del nostro par¬ 
tito ha fatto immediatamen¬ 
te appello alle larghe mas¬ 
se popolari per una lotta de¬ 
cisa contro questo tentativo. 
Abbiamo sottolineato la ne¬ 
cessità di una prolungata lot¬ 
ta unitaria contro il sistema 
dei «piccoli collegi» e abbia¬ 
mo preso speciali misure per 
preparare questa lotta, costi¬ 
tuendo presso il Comitato cen¬ 
trale un apposito stato mag¬ 
giore di lotta da me presiedu¬ 
to. In questo modo 11 partito 
metteva in moto una gran¬ 
de iniziativa politica. Azioni 
di massa si sono sviluppate 
così rapidamente che già il 
15 maggio si poteva svolge¬ 
re una giornata nazionale uni¬ 
taria, con una serie di riven¬ 
dicazioni immediate, come la 
eliminazione di tutte le basi 
militari americane In Giappo¬ 
ne, l’opposizione al quarto bi¬ 
lancio nazionale della difesa, 
la lotta contro SI progetto di 
legge per l’aumento delle ta¬ 
riffe ferroviarie, oltre, natu¬ 
ralmente, alla liquidazione del 
progetto per i «piccoli col¬ 
legi». A qupsta giornata di 
azione hanno partecipato 1 
partiti comunista e socialista 



TOKIO — Una manifestazione contro la legge-truffa elettorale 


( e, per la prima volta, il Ko- 
‘meito, con la sua tradizione 
di partito religioso. 

Alla sola manifestazione dì 
Tokio hanno partecipato ol¬ 
tre centomila persone e oltre 
seicentomila hanno partecipa¬ 
to, in tutto il Giappone, ad 
analoghe manifestazioni. Il 
Sohyo, una delle centrali sin¬ 
dacali nazionali, ha deciso uno 
sciopero generale contro ì. 
■« piccoli collègi ». Strati estro- ; 
ma mente larghi, compresi ret¬ 
tori ■ e professori universita¬ 
ri, artisti, ecc., hanno mani¬ 
festato la loro opposizione al¬ 
la legge elettorale reaziona¬ 
ria. Il 17 maggio è stato for¬ 
mato un consiglio di collega¬ 
mento tra duecentotrentatrè 
organizzazioni, compresi il 
PC, il PS e il Komeito (cir¬ 
ca quattordici milioni di per¬ 
sone), per opporsi al siste¬ 
ma dei «piccoli collegi». An¬ 
che a livello locale hanno 
presto acquistato consistenza 
comitati unitari di un ampio 
arco di organizzazioni demo¬ 
cratiche. Dato il poco tempo 
a disposizione per l’organiz¬ 
zazione e il numero dei parte¬ 
cipanti alla lotta unitaria pos¬ 
siamo dire che questa lotta 
ha avuto dimensioni anche 
più ampie di quella condotta 
nel 1970 contro la revisione 
reazionaria del trattato di al¬ 
leanza militare nippo-america- 
no. Anche in parlamento, i 
quattro partiti di opposizione 
— comunista, socialista, Ko¬ 
meito e socialdemocratico — 
si sono battuti di comune ac¬ 
cordo chiedendo al governo 
il ritiro del progetto eletto¬ 
rale di tipo fascista e hanno 
per un certo periodo comple¬ 
tamente bloccato ! dibattiti 
parlamentari, boicottandoli. 

Infine, la generalizzazione 
della lotta e le critiche del¬ 
l’opinione pubblica hanno co¬ 
stretto il governo a dichiara¬ 
re che non avrebbe presen¬ 
tato il progetto nel corso del¬ 
l’attuale legislatura. Così le 
forze democratiche hanno con¬ 
quistato una grande vittoria 
nella fase iniziale delia lot¬ 
ta, anche se il primo mini¬ 


stro Tanaka continua a pro¬ 
clamare l’intento di modifi¬ 
care in peggio il sistema elet¬ 
torale. E’ quindi necessario 
continuare a sviluppare la lot¬ 
ta unitaria. Il nostro partito 
e gli altri partiti d’opposizio¬ 
ne stanno facendo appello al 
popolo per il rovesciamento 
del governo Tanaka, per col¬ 
pire alla radice il tentativo 
reazionario di revisione del 
Bìstem*:elettorale.;. * 

— Come valutate i risul¬ 
tati ottenuti? 

L’esperienza di questa lot¬ 
ta ci consente di mettere in 
rilievo i seguenti punti. 

• Innanzi tutto, le forze de¬ 
mocratiche giapponesi dispon¬ 
gono di grandi energie per 
la lotta contro un attacco di 
sorpresa di tipo fascista da 
parte delle forze dominanti e, 
nello stesso tempo, sono In 
grado di accrescere queste 
energie rapidamente, in un 
breve periodo di tempo. Alla 
base di questo fatto è l’accu¬ 
mulazione di malcontento e di 
rabbia della classe lavoratri¬ 
ce e di altri larghi strati po¬ 
polari di fronte ai pericoli 
della rovina della vita nazio¬ 
nale e della piena rinascita 
del militarismo, che sono en¬ 
trambi accentuati dal malgo¬ 
verno di Tanaka. 

Nei corso di questa lotta, 
il PC ha svolto alla lettera 
il ruolo di un partito d’avan¬ 
guardia. All’inizio della lotta 
tutti gli altri partiti d’oppo¬ 
sizione, sottovalutavano le in¬ 
tenzioni del primo ministro 
Tanaka. Il nostro partito, in¬ 
vece, ha costantemente am¬ 
monito che il primo ministro 
Tanaka stava tentando di im¬ 
porre con la forza il proget¬ 
to fascista. La campagna del 
nostro giornale e i suoi ap¬ 
pelli all’azione di massa con¬ 
tro questo tentativo non han¬ 
no conosciuto soste. Il nostro 
partito ha sempre sottolinea¬ 
to che l’obiettivo immediato 
della lotta unitaria era di far 
fallire lo stesso tentativo di 
portare in discussione in Par¬ 
lamento il progetto, e non di 


LA GRANDE MOSTRA ALLESTITA ALLA VILLA REALE DI MONZA 

Trentanni di pittura in Lombardia 

Un panorama delle ricerche più significative della seconda e terza generazione del 900 - Da «Corrente» alla nuova 
figurazione contemporanea • 80 artisti e 250 opere nella rassegna promossa dalla Regione e dal Comune di Monza 


Qual è il significato della 
grande mostra di pittura che 
la Regione Lombardia e il 
Comune di Monza hanno al¬ 
lestito nella splendida Villa 
Reale di Monza, futura sede 
della Regione? Una prima 
considerazione positiva di ca¬ 
rattere generale che può es¬ 
sere fatta è i’affermazione 
di un principio di informa¬ 
zione generale da parte deì- 
l’organismo regionale, in que¬ 
sta sua prima « uscita » puh 
blica in materia culturale e 
artistica. Non si è voluto 
porre, infatti, l’ente pubbli¬ 
co in posizione subordinata 
alle scelte ed alle ragioni del 
mercato privato e del colle 
ziomsmo, come semplice mo¬ 
mento di amplificaz.one e di 
avallo di sìngole «scoper 
te » o rivalutazioni, ma si è 
individuata nella politica cul¬ 
turale regionale, uno degli 
ambiti specifici di informa¬ 
zione generale sull'arte e sul¬ 
le sue vicende, una delle se¬ 
di peculiari a cui affidare 
rincontro permanente e frut¬ 
tuoso tre le diverse ricerche 
espressive • 1* più larghe 


masse di cittadini. 

La rassegna, il cui titolo 
esatto è «Pittura in Lombar¬ 
dia, ’45/73 ». è stata curata 
dai critici Gianfranco Bru 
no, Mario De Micheli e Ro¬ 
berto Tassi, con la porteci 
pazione di 80 artisti e 250 
opere. 

Il percorso della mostra è 
stato suddiviso in sei Se¬ 
zioni: «Situazione 1945/50» 
che riferisce il clima di ri¬ 
cerca pittorica all’indomani 
delia Resistenza; «Materia e 
struttura » sulle scelte che 
sono venute precisandosi in¬ 
torno al ’50; « L'esperienza 
realista »; « La matrice dada 
e surreale »; « La ricerca sul¬ 
l’immagine: natura spazio e 
immagini oggettive e fanta¬ 
stiche». ovvero il dipinto co 
me luogo di verifica della 
esperienza che, in taluni ar¬ 
tisti, è percorsa da motiva¬ 
zioni di carattere più recisa¬ 
mente formale ed in altri, 
invece, si carica di contenuti 
e significati più esplicitamente 
ideologici; infine la «Ricer¬ 
ca spaziate e conce t tuale », 
eh* oooagMcHa te ricerche tu 


questi ultimi anni. 

Si tratta, come si vede, di 
un lavoro non privo di diffi¬ 
coltà e di un discorso che 
non ha rifuggito l’approfon 
dimento, l’indagine esatta e 
metodica. Circa trenta armi 
di fatti pittorici e di corri¬ 
spondenti atteggiamenti cultu 
rali emergono nelle loro di- 
stinzionL nei loro vari orienta 
menti ideologici Emerge an 
che con ricca pertinenza 
una « storia nella storia » cioè 
a lungo, complesso Itinera¬ 
rio di un linguaggio espres¬ 
sivo vivo per l’adesione alle 
autentiche ragioni della real¬ 
tà, di larga e non aristocra 
tica comunicazione II linguag 
gio, vale a dire, che parte 
dai momenti di «Corrente» 
e dall'impegno del Realismo 
per giungere fino ai nostri 
giorni 

Gli autori rappresentati so¬ 
no della seconda e terza ge¬ 
nerazione del *900 e, seppure 
non tutti lombardi, la loro 
p resen z a è stata determinata 
in base agli effettivi e verifi* 
cabli! tegami con te diver¬ 
sa degnatane* arttetteh* da 


si sono svolte o hanno preso 
l'avvio in Lombardia e so¬ 
prattutto a Milano. 

La dinamica dei vari acco¬ 
stamenti e la scelta delle sin¬ 
gole opere, al di là dell’im¬ 
mediata verifica sulle pareti, 
sono rese ancora più chiare da 
una serie nutritissima di te¬ 
sti, di materiali, di enuncia¬ 
zioni e dichiarazioni program¬ 
matiche raccolte sotto il ti¬ 
tolo «Antologia critica e do¬ 
cumenti » nel voluminoso ca¬ 
talogo che accompagna la mo- , 
stra. e che ne ricalca la sud- j 
divisione per settori. Sono te- t 
sti di De Micheli, Guttuso. 
Birolli, Arcangeli. Russolt. e 
nestori. Vaisecchi. Tassi, Bru¬ 
no, Tadini. Mucchi. Ceretti. 
Guerreschi. Romagnoli!. Sas- 
su, Treccani. Olivieri, Savi- 
nìo. Trini, Fagone. Fontana. 
Manzoni e Colombo 

La rassegna, che è già stata 
visitata da un folto pubblico e 
da numerose scolaresche pro¬ 
venienti da molte città lom¬ 
barde, si chiuderà aHa fine di 
giugno. 

Giorgio Sovoso 


rinviarla a dopo la discussio¬ 
ne parlamentare. Il corso 
degli avvenimenti ha provato 
la correttezza dell’indicazione 
data dagli organi dirigenti del 
partito. 

In secondo luogo, attraver¬ 
so questa esperienza la que¬ 
stione del fronte unito nel no¬ 
stro paese ha visto aprirsi 
una nuova prospettiva. La 
grande forza del movimento 
democratico .in Giappone è 
che trentacinqiie milioni-'dì 
giapponesi — più di un ter¬ 
zo della popolazione del pae¬ 
se — vivono, grazie al succes¬ 
so delle lotte unitarie, sotto 
organi di autogoverno locale 
progressisti, con la parteci¬ 
pazione del nostro partito. La 
sua debolezza è che non si è 
potuto formare un fronte uni¬ 
to a livello nazionale. 

Battaglia 

antimperialista 

Nonostante la ricca espe¬ 
rienza acquisita nella lotta in 
vista di questo obbiettivo e 
in quella del 1960 contro la 
revisione reazionaria dell’al¬ 
leanza militare nippo-america- 
na, successivamente sono sor¬ 
ti ostacoli di ogni genere. I 
principali sono stati i seguen¬ 
ti: la corrente separatista, an¬ 
ticomunista e socialdemocra¬ 
tica di destra (rappresentata 
dal partito socialdemocratico, 
che sostiene l’alleanza milita¬ 
re nippo-amerìcana e conside¬ 
ra il partito comunista come 
il suo peggior nemico); la ri¬ 
cerca di un’unità d’azione a 
tre fra i socialisti, il Komei¬ 
to e i socialdemocratici, cho 
vorrebbero isolare il PC; le 
manovre dei trotzkisti (si trat¬ 
ta di una piccola forza senza 
appoggio di massa , ma inco¬ 
raggiata dalle forze anticomu¬ 
niste all’interno e all’esterno), 
che sabotano la formazione 
di un fronte con il PC; le 
pressioni dei dirigenti di alcu¬ 
ni sindacati e centrali sinda¬ 
cali sulla base, a sostegno di 
un partito politico particolare 
(il Sohyo appoggia solo il par¬ 
tito socialista e il DomeiKai- 
gi solo II partito socialdemo¬ 
cratico); l’anticomunismo di 
fondo a cui fanno riferimen¬ 
to la politica e 11 program¬ 
ma comune, non solo del ti¬ 
pico partito di destra social¬ 
democratico, ma anche nel 
partito socialista e nel Ko¬ 
meito. 

Fin dal settimo congresso 
del partito, nel 1958, il no¬ 
stro partito ha sempre tenu¬ 
to alta la bandiera del fron¬ 
te unito democratico naziona¬ 
le contro l’imperialismo sta¬ 
tunitense e contro i monopo¬ 
li e ha fatto ogni sforzo per 
organizzare e portare avanti 
azioni unitarie. A partire dal 
1971, esso ha fatto appello per 
riunire in un fronte unico tut¬ 
te le forze che possono coo¬ 
perare al raggiungimento dei 
tre seguenti obbiettivi Imme¬ 
diati: 1) lo scioglimento del 
legami del Giappone con l’al¬ 
leanza militare nippoameri- 
cana e la promozione della 
neutralità giapponese; 2) la 
rottura con la politica basa¬ 
ta sui grandi interessi com¬ 
merciali e un governo che 
migliori le condizioni di vi¬ 
ta del popolo; 3) l’opposizio¬ 
ne alla rinascita e al conso¬ 
lidamento del militarismo e 
lotta per una svolta democra¬ 
tica in Parlamento e per Io 
stabilimento della democrazia. 

La linea del Partito socia 
lista non è sempre stata coe¬ 
rente con questi obbiettivi, 
ma a partire dallo scorso an¬ 
no questo partito ha imboc¬ 
cato la stessa direzione del 
nostro per quanto riguarda 
gli obbiettivi del fronte uni¬ 
to. Il PS. però, dissentiva dal¬ 
le proposte avanzate a questo 
fine dal nostro partito e mo¬ 
tivava fl ite dteMnao *opvat> 


tutto con questo punto: il PS 
mira alla collaborazione dei 
quattro partiti d’opposizione 
e non a una lotta unitaria 
duratura — il fronte unito 
— con il solo PC. Teorica¬ 
mente ciò significava, in ul¬ 
tima analisi, che il PS rifiu¬ 
tava la collaborazione duratu¬ 
ra ora possibile delle larghe 
: fotze’ democratiche, compresi 
’ il PC e ' il’ PS, fino a quan¬ 
do non si verificasse un cam¬ 
biaménto'dèlia linea del 'par¬ 
tito socialdemocratico. Perciò, 
il PC e il PS non erano riu¬ 
sciti ad andare oltre le co¬ 
siddette - « giornate di lotta 
unitaria», cioè manifestazioni 
e cortei comuni in giornate 
particolari. 

— In che modo le ele¬ 
zioni di dicembre hanno 
cambiato le cose? 

Il rapporto di forze sulla 
questione del fronte unito è 
stato ampiamente modificato. 
Le elezioni, infatti, hanno tra¬ 
sformato il nostro partito nel 
secondo partito di opposizio¬ 
ne, lasciando il Komeito e i 
socialdemocratici in terza e 
quarta posizione. Anche in par¬ 
lamento — per non parlare 
dell’azione di massa — è di¬ 
ventato molto difficile discu¬ 
tere l’unità d’azione tra i par¬ 
titi di opposizione senza il 
nostro partito. E la linea an¬ 
ticomunista dell’unità d’azio¬ 
ne tra socialisti, Komeito e 
Socialdemocratici, con esclu¬ 
sione del PC, ha fatto falli¬ 
mento anche in parlamento; 
anche il partito socialdemo¬ 
cratico di destra è stato co¬ 
stretto il 3 giugno scorso ad 
accettare l’idea di una lotta 
unitaria, limitatamente al par¬ 
lamento, dei quattro partiti 
di opposizione, compreso il 
nostro, sui problemi fonda- 
mentali che riguardano la vi¬ 
ta nazionale, quali la que¬ 
stione dei rapporti yen - dol¬ 
laro, o il blocco dell’aumen¬ 
to delle tariffe ferroviarie. E 
tutto ciò per paura di esse¬ 
re isolato. 

Dopo la sconfitta elettora¬ 
le, Il Komeito ha parzialmen¬ 
te riveduto ! suoi principi 
anticomunisti e si è avvicina¬ 
to ai tre obbiettivi progres¬ 
sisti. Esso ha espresso il pun¬ 
to di vista che su alcune 
singole questioni ci può es¬ 
sere accordo di unità d’azio¬ 
ne con il partito comunista. 

Tuttavia, è caratteristico 
che sia il partito socialista sia 
il Komeito non abbiamo an¬ 
cora raggiunto l’accordo per 
condurre consultazioni In vi¬ 
sta di una lotta unitaria du¬ 
ratura basata sui tre obbiet¬ 
tivi progressisti. Comunque, 
in seguito alla situazione di 
emergenza creata dal proget¬ 
to elettorale fascista, entram¬ 
bi i partiti hanno appoggia¬ 
to una lotta unitaria dura¬ 
tura contro il progetto e, co¬ 
me abbiamo detto prima, di 
è potuto formare un fronte 
unito molto largo che prose¬ 
gue ora la sua attività. Que¬ 
sto è un progresso positivo 
e importante che si è realiz¬ 
zato nella nuova situazione. 

— Qual è, in generale, la 
prospettiva per qsanto ri¬ 
guarda ima svolta della po¬ 
litica nazionale? 

Negli ultimi dieci anni la 
percentuale del partito libe¬ 
ral • democratico è scesa In 
ogni elezione ed è ora al li¬ 
vello del 40%, contro il 60% 
di prima. Ciò è dovuto al cre¬ 
scente malcontento popolare 
e all’indignazione per l’appog¬ 
gio dato dal governo^ liberal- 
democratico alla guerra di ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam, nonché alla piena rina¬ 
scita del militarismo, nel qua¬ 
dro della subordinazione agli 
Stati Ubiti, a infin* per aver 
imposto «Uà popolatetela sa¬ 


crifici quali 1 bassi salari, 
l’aumento del prezzi, 11 disa¬ 
stro ecologico e una politica 
di compressione del benesse¬ 
re nell’interesse di un «alto 
tasso di sviluppo» per il ca¬ 
pitale monopolistico. I risul¬ 
tati di tale politica sono evi¬ 
denti nell’inflazione crescen¬ 
te e nelle speculazioni terrie¬ 
re intraprese dal grande ca¬ 
pitale, che sono oggetto di 
una grande discussione pub¬ 
blica. I partiti centristi han¬ 
no continuato a tenere un at¬ 
teggiamento di compromesso 
nel confronti della politica 
del partito liberal - democra¬ 
tico, in particolare della sua 
politica economica e finanzia¬ 
ria e della sua politica del 
territorio basata sugli inte¬ 
ressi del grande capitale. Nel¬ 
le elezioni di dicembre il par¬ 
tito liberal - democratico ha 
continuato a perdere consen¬ 
si e anche i partiti centristi 
anticomunisti, il Komeito e 
il partito socialdemocratico 
hanno subito una sconfitta. 
Al contrarlo, il PC, con la sua 
politica di coerente e deciso 
attacco net confronti della po¬ 
litica del partito liberal demo¬ 
cratico, ha ottenuto un gran¬ 
de successo e il PS. che ha 
molte cose in comune con 
noi sui tre obbiettivi pro¬ 
gressisti che abbiamo sopra 
ricordato, - ha registrato alcu¬ 
ni progressi, invertendo la 
tendenza del passato alla di¬ 
minuzione dei. voti, anche se 
non ha potuto ottenere lo 
stesso numero di seggi avuti 
nelle precedenti elezioni ge¬ 
nerali. 

Questi punti hanno dimo¬ 
strato la crescente attesa po¬ 
polare per una politica di ri¬ 
forme. Si prevede generalmen¬ 
te che nelle elezioni senato¬ 
riali che saranno tenute il 
prossimo anno il partito libe¬ 
ral democratico perderà, per 
la prima volta, la maggioran¬ 
za. Ciò significherà la fine 
del suo monopolio politico e 
l’inizio di una nuova fase. 

I circoli dirigenti nippo - 
americani guardano a questa 
situazione come a una seria 
crisi delle forze conservatri¬ 
ci e rafforzano la loro offen¬ 
siva anticomunista per tenta¬ 
re di frenare — questo è il 
loro principale obbiettivo — 
l’avanzata del Partito comu¬ 
nista. 

Terrorismo 
della dèstra 

I gruppi dì destra, politi¬ 
camente e ideologicamente in¬ 
coraggiati dai circoli finanzia¬ 
ri, e il partito liberal demo¬ 
cratico lanciano attacchi ter¬ 
roristici contro il nostro par¬ 
tito e i suoi dirigenti e stan¬ 
no tentando, a quanto si di¬ 
ce, di effettuare un colpo di 
stato. Le forze reazionarie 
rappresentate dal partito li¬ 
beral democratico stanno cer¬ 
cando di puntellare il loro go¬ 
verno non con un mutamen¬ 
to di politica, ma con l’in¬ 
troduzione del sistema eletto¬ 
rale dei «piccoli collegi» e 
con II relativo esautoramento 
del parlamento, ciò che cor¬ 
risponde a un colpo di sta¬ 
to fascista senza spargimen¬ 
to di sangue. Lo scopo del¬ 
la revisione della legge elet¬ 
torale, che assicurerebbe al 
partito.. liberal democratico 
più di" due' te';rzi dei seggi al¬ 
la Camerà. anche sè perderà 
la maggioranza al Senato nel¬ 
le elezioni del prossimo anno, 
è di fare in modo che i pro¬ 
getti di legge presentati dal 
governo liberal democratico 
possano essere approvati an¬ 
che in caso di opposizione da 
parte del Senato (ciò è pos¬ 
sibile in base alla Costituzio¬ 
ne). Grazie al controllo di due 
terzi dei seggi alla Camera, 
si vorrebbe inoltre avviare 
una revisione in senso reazio¬ 
nario della Costituzione, abo¬ 
lendo gli articoli che proibi¬ 
scono l’invio all’estero di 
truppe giapponesi e limitan¬ 
do i diritti legislativi del par¬ 
lamento. 

II Giappone affronta una 
fase in cui la lotta per la di¬ 
fesa della pace, della demo¬ 
crazia e della vita nazionale, 
o per la loro distruzione, ver¬ 
rà ulteriormente inasprita dal¬ 
la drammatica situazione in¬ 
temazionale, caratterizzata dal 

fallimento dell’aggressione di 
Nixon in Vietnam e dalla cri¬ 
si monetaria intemazionale. 
La lotta unitaria, che abbia¬ 
mo ricordato, contro il siste¬ 
ma dei « piccoli collegi » elet¬ 
torali non è sufficiente, da 
sola, a soddisfare le esigenze 
delle larghe masse popolari. 
H nostro partito attribuisce 
quindi grande importanza al¬ 
la formazione di un fronte uni¬ 
to basato sui tre obbiettivi 
progressisti e ad un program¬ 
ma di governo progressista uni¬ 
tario basato su di essi e. anche 
In futuro, lotterà per la loro 
realizzazione. 

H partito socialdemocrati¬ 
co non soltanto rifiuta acca¬ 
nitamente I piani che preve¬ 
dono la gestione del potere 
politico insieme con il PC. 
ma conduce forti attacchi an¬ 
ticomunisti nelle elezioni lo¬ 
cali, ecc. Ciò ha reso più evi¬ 
dente la giustezza della indi¬ 
cazione del nostro partito se¬ 
condo la quale la cosiddet¬ 
ta « lotta unitaria di tutti i 
partiti di opposizione » per un 
piano di potere politico co¬ 
mune che comprenda il pir- 
tito socialdemocratico, non 
solo è una « lotta unitar.a 
fantasma», irrealizzabile, ma 
rimanda anche la formazio¬ 
ne di un fronte unito pro¬ 
gressista già oggi realizzabile 

























PAG. 4 / economia e lavoro 


In tutto il paese si sviluppa la lotta per i contratti e l’occupazione 
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Conclusa a Bologna l’assemblea della Fiom 


Vigorose iniziative dei braccianti Consigli di zona e alleanze 

nelle aziende e nei paesi pugliesi per una politica di sviluppo 

L'intreccio fra lotta sociale e lotta di fabbrica • Tra gli intervenuti nel dibattito i com- 

Compatto sciopero a Foggia - Manifestazioni e cortei - Bloccate le aziende capitalistiche , . .. . .... 

La lotta a Bari - L’azione dei coloni - Solidarietà nell’azione da parte delle popolazioni p3flni Cnldromonte per il PCI e MdlTOIli per I Alleanza Contadini - Il discorso di Boni 


La lolla dei braccianti per il rinnovo dei con¬ 
tratti provinciali, l'occupazione, le riforme In 
agricoltura si va tacendo sempre più forte. In 
modo particolare nelle Puglie è in alto In questi 
giorni un forte movimento con scioperi e mani- 
festaztonl. A Pisa oggi I braccianti scioperano 
per 24 ore. Nel corso dello sciopero avranno 
luogo cinque manifestazioni zonali. 

Altre sei mezze giornate di sciopero saranno 


effettuate dal 2 al 7 luglio e dal 9 al 14 luglio. 
Un vasto programma di lotta è previsto in Emi¬ 
lia. Scioperi nelle aziende capitalistiche, mani¬ 
festazioni avranno luogo a Ferrara, Modena, 
Reggio Emilia, Bologna, Ravenna. 

In Campania prosegue la preparazione dello 
sciopero di 24 ore e della giornata di lotta del 
28 del braccianti, metalmeccanici, alimentaristi, 
chimici, edili, lavoratori del tabacco. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 26 

Le prime 24 delle 48 ore 
dt sciopero proclamato uni¬ 
tariamente dalle organizzazio¬ 
ni sindacali del braccianti 
aderenti alla CGIL, CISL a 
UIL hanno rappresentato una 
forte risposta politica allo in¬ 
transigente atteggiamento de¬ 
gli agrari foggiani che dopo 
15 giorni di trattative si sono 
rifiutati di firmare il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

In tutta la provincia di Fog¬ 
gia. dall’Alto Tavoliere al Sub 
Appennino, al Basso Tavolie¬ 
re e al Gargano, lo sciopero 
dei lavoratori agricoli è stato 
totale e compatto e ha para¬ 
lizzato le grandi aziende ca¬ 
pitalistiche, mentre 1 conta 
dinl hanno avuto ovunque li¬ 
bero accesso nei poderi pro¬ 
prio per significare che la lot¬ 
ta In atto intende colpire uni¬ 
camente l’agraria retriva e 
conservatrice. 

A Torremaggiore tutte le 
grandi aziende sono rimaste 
bloccate; le mietitrebbiatrici 
sono rimaste Invece inoperose 
in paese. Un forte corteo di 
braccianti ai quali si sono ag¬ 
giunti centinaia di contadini, 
ha attraversato le vie citta¬ 
dine. con alla testa numero¬ 
si striscioni e bandiere. Allo 
sciopero ha partecipato, in se¬ 
gno di solidarietà, l’intero pae¬ 
se. A San Paolo e Serraca- 
priola lo sciopero è stato im¬ 
ponente e ha visto anche una 
notevole partecipazione di bie 
ticoltori. A San Severo, altro 
grosso centro agricolo della 
Capitanata, i braccianti sin 
dalle primissime ore del mat¬ 
tino si sono portati in pae¬ 
se e hanno poi partecipato 


al corteo che anche qui ha 
attraversato le vie delia 
città. 

Nel Sub Appennino l’epi¬ 
centro della lotta è stato Lu¬ 
cerà. L’azienda agraria Pe¬ 
trilli, presidente del consorzio 
di bonifica della Capitanata, 
è stata completamente para¬ 
lizzata. Ferme sono state an¬ 
che le aziende degli agrari 
Cavalli e Golia. 

A Carapelle, Basso Tavolie¬ 
re. si è avuta una imponen¬ 
te manifestazione popolare 
con la partecipazione di brac¬ 
cianti, contadini, edili e la¬ 
voratori disoccupati. A Orta- 
nova, lo sciopero" ha avuto no¬ 
tevoli adesioni. Anche aul le 
aziende agrarie sono state 
bloccate. Altre imponenti ade¬ 
sioni alle lotte si sono regi¬ 
strate a Cerignola dove sono 
state bloccate più di cento 
aziende capitalistiche, a Stor- 
narella. San Ferdinando e Tri- 
nitapoli. Nel capoluogo ' lo 
sciopero è stato totale nelle 
aziende cerealicole di stato, 
nella azienda forestale e nel¬ 
le aziende degli agrari Pe¬ 
sce e Giam marino. 

Il compagno Giuseppe Jan- 
none segretario della Feder- 
braccianti ha Illustrato I mo¬ 
tivi della lotta che sono da 
ricercarsi nel fatto che 11 pa¬ 
dronato si era dichiarato da 
una parte disponibile alle 
trattative su tutti I punti del¬ 
la piattaforma contrattuale 
avanzata dai sindacati; quan¬ 
do però si è cercato di en¬ 
trare nel merito delle questio¬ 
ni e di concludere ha compiu 
to un secco voltafaccia dicen¬ 
do no alla contrattazione 
aziendale riguardante l’occu¬ 
pazione e alla discussione pre¬ 
ventiva del piani colturali 


aziendali da parte del delega¬ 
ti e delle commissioni zona¬ 
li paritetiche. 

I sindacati sono pronti a ri¬ 
prendere le trattative dopo 
queste prime 48 ore di lotta. 
Però se giovedì prossimo non 
si firmerà 11 contratto le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori in¬ 
tenderanno con forme di lotta 
più avanzate. 

la lotta dei braccianti apre 
anche una vertenza con 11 
governo della regione Puglia. 

La posizione negativa pa¬ 
dronale è tanto più Ingiustifi¬ 
cata se si considera che l 
livelli salariali agricoli sono 
inferiori del 33 per cento a 
quelli degli edili e che l'occu¬ 
pazione media in agricoltura 
per la provincia di Foggia è 
di solo cento giornate annue. 

Roberto Consiglio 



Ieri l'assemblea annuale 

L*IMI espande 
gli interventi 


t 


L’Istituto Mobiliare Italiano 
ha tenuto ieri l’assemblea an¬ 
nuale degli azionisti costitui¬ 
ta. secondo un’impostazione 
data quaranta anni fa, da 
banche di diritto pubblico, 
casse di risparmio, istituti 
assicurativi e previdenziali. 
L'attività deU'IMl, così come 
è stata delineata dalle rela¬ 
zioni del presidente Silvio 
Borri e del direttore gene¬ 
rale Giorgio Cappon, sì svol¬ 
ge — o dovrebbe svolgersi — 
nel quadro dell’intervento 
pubblico nell’economia. Non 
vi è stata quindi alcuna di¬ 
scussione in assemblea men¬ 
tre il consiglio di ammini¬ 
strazione riproduce la gerar¬ 
chia delle grandi banche, in¬ 
cludendo rappresentanti della 
Banca d’Italia (Paolo Baffi), 
Ifalcasse (Giuseppe Arcaini, 
di nuova nomina). Istituto na¬ 
zionale assicurazione (Giu¬ 
seppe Dosi), Istituto naziona¬ 
le di previdenza (Fernando 
Montagnani). INAIL (Paolo 
Pulci), Casse di Risparmio 
(Reno Ferrara ed Emanuela 
Savio), Bastogi (Ettore Lol- 
11). Il presidente ha annuncia¬ 
to che la nomina degli otto 
rappresentanti dei ministeri 
sarebbe alla firma del mini¬ 
stro del Tesoro che, per cor- 
rettezza, dovrebbe lasciare 
tale compito al suo succes¬ 
sore. 

I compiti di intervento pub¬ 
blico delegati a questo ente. 
II quale non ha una guida 
diretta ministeriale e parla¬ 
mentare, sono andati amplian¬ 
dosi in misura eccezionale. 

Nell’esercizio terminato a 
marzo l’IMI ha ricevuto nuo¬ 
ve domande di finanziamento 
per 1.421 miliardi di lire ed 
ha stipulato operazioni per 
W9 miliardi di lire. 

Borri ha fornito alcune per¬ 
centuali « significative »: il 
•4 per cento dei finanziamen¬ 
ti sarebbe andato alle regio¬ 
ni meridionali; il 91 per cento 
del complesso a piccole e 
medie Imprese. Basandosi sul¬ 
la relazione è impossibile tut¬ 
tavia dare un giudizio preciso 
suH'attendibilità di queste 
indicazioni: le percentuali 
sembrano escludere alcune 
componenti del finanziamento, 
come le esportazioni e II fon¬ 
do speciale per la ricerca 
applicata, ed inoltre non so¬ 
no corredate da una precisa 
definizione di ciò che si in¬ 
tenda per « piccola impresa » 
— anche una filiazione della 
FIAT può essere relativamen¬ 
te piccola — né cosa si In¬ 
tende per localizzazione nel 
Mezzogiorno, dal momento 
che un impianto che produce 
un semiprodotto da esporta¬ 
re ha poco a che fare con lo 
•viluppo regionale. 

Al pressapochismo di que- 
ete Indicazioni corrisponde la 
richiesta di ampliamento del¬ 
la funzione. L’IMI si muove, 
con eccezionale dinamismo. 

Attività all’estero: Tacqui- 
•lzione dì prestiti esteri ha 
raggiunto 1 2 miliardi di dol¬ 
lari, in gran parte in rela- 
«Jone a richieste di acquisi¬ 
zione di valuta fatte dalla 
Banca d’Italia. Il 1972 ha se¬ 
nato una svolta, con Tac- 
^glslzlone di 1200 milioni di 


dollari. Questa attività rien¬ 
tra nel quadro delle nuove 
concezioni mercantilistiche 
della gestione monetaria so¬ 
stenute dalla Banca d’Italia, 
secondo le quali la specula¬ 
zione non si controlla ma si 
paga. 

D’altra parte, c’è una gara 
delle banche italiane a fi¬ 
nanziare esportazioni e pro¬ 
getti con credito a lungo ter¬ 
mine, a cui TIMI partecipa. 
L’ampiezza di questi finanzia¬ 
menti — vendite dilazionate 
all’estero per almeno 1500 mi¬ 
liardi — richiede un coordi¬ 
namento in funzione della 
politica estera (cooperazione 
con i paesi sottosviluppati) 
e un controllo politico che 
TIMI non è in grado di assi¬ 
curare. Non è un caso che 
l’87 per cento dei finanzia¬ 
menti è diretto ad altri pae¬ 
si europei. 

Gestioni speciali per con¬ 
to dello Stato: vengono rior¬ 
ganizzate in un settore a sé. 
il quale però sembra non com¬ 
prenderebbe la GEPI e i due 
fondi per la ricerca. I diri¬ 
genti delTIMI ammettono che 
in questi campi prevale la 
responsabilità politica, ma si 
preparano a darsi un’accen¬ 
tuata autonomia gestionale 
che consente loro di operare 
In base a criteri bancari, in 
base al desideri delle azien¬ 
de beneficiarie. 

Gestione industria: TIMI 
sta costituendo consorzi di 
imprese per gestirle indiret¬ 
tamente (Io ha già fatto per 
otto aziende del Salernitano) 
e chiede di potere assumere 
aziende in gestione « fiducia¬ 
ria ». usando una vecchia nor¬ 
ma che aveva altri scopi. In 
pratica si tratta di risanare 
aziende a profitto di gruppi 
che saranno « eletti » di volta 
in volta. Dal credito indu¬ 
striale si è passati alle par¬ 
tecipazioni, agli «arbitraggi» 
tipo sindacato di controllo 
della Montedison ed ora si 
propone" la clinica bancaria 
a spese dei contribuenti. 

E* un processo di burocra¬ 
tizzazione della struttura e- 
conomica capitalistica. Esso si 
sviluppa sulla testa di tutti: 
TIMI è pubblico ma non dà 
informazioni dirette a sinda¬ 
cati, partiti, parlamento, am¬ 
ministrazioni pubbliche. Crea 
uffici regionali ma non trat¬ 
ta con le Regioni. Per negar¬ 
la agli altri, nega In certi 
casi Tinformazione e Tanalisi 
anche a se stesso, come mo¬ 
stra la relazione. 

L’assemblea di Ieri ha de¬ 
liberato due « regalie »: una 
mensilità di stipendio a tutti 
i dipendenti ed un «premio» 
a chi lavora da 25 anni per 
TIML Nel 1945, per testimo¬ 
niare cos’era per loro la Li¬ 
berazione, i mezzadri toscani 
abolirono per prima cosa l'I¬ 
stituto delle «regalie* per 
dire che da allora in poi 1 
rapporti di lavoro dovevano 
essere improntati alTautono- 
mia e alla dignità. A quasi 30 
anni di distanza 1 dirigenti 
delTIMI non hanno ancora 
appreso questa elementare le¬ 
zione di libertà 

r. *. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 26 

Leghe aperte e imbandiera¬ 
te stanotte perchè domani, 
alle prime luci dell’alba, ini¬ 
zia lo sciopero di 48 ore del 
braccianti baresi che si uni¬ 
scono a quelli foggiani in scio¬ 
pero. anche per 48 ore, da 
oggi- 

La lotta dei braccianti per 
il rinnovo dei contratti della 
vasta fascia del Basso Ta¬ 
voliere, ove sono concentrate 
le aziende capitallste, si in¬ 
nesta cosi con la zona confi¬ 
nante del Barese ove pure 
la presenza delle grandi azien¬ 
de è considerevole negli agri 
di Andria, Barletta, Canosa, 
ecc. In 25 grossi e piccoli cen¬ 
tri agricoli del Barese si sono 
svolte oggi altrettanti manife¬ 
stazioni unitarie In prepara¬ 
zione allo sciopero. 

Gli agrari pugliesi si riuni¬ 
scono oggi a Napoli e ve¬ 
dremo subito con quali orien- 
tamenti rientreranno nelle lo¬ 
ro sedi; se cioè proseguiran¬ 
no nella tattica dilatoria ed 
elusiva manifestata fino ad 
ora nelle-trattative oppure si 
dè<SÌMf*uifio •'«àL'fentrare nel 
merito delle rivendicazioni 
non solo salariali (sulle quali 
hanno dichiarato a parole di 
essere più propensi) ma an¬ 
che normative e che riguar¬ 
dano un maggiore potere dei 
sindacati nelle aziende. Dal 
loro atteggiamento dipenderà 
la maggiore o minore durezza 
di questo scontro in corso 
nelle campagne pugliesi. 

Questo per quanto riguarda 
1 braccianti. Gli stessi agra¬ 
ri però non possono nemme¬ 
no continuare a rispondere no 
ai coloni l quali chiedono il 
rispetto dell’accordo del 1971 
che non è stato recepito an 
cora In sede provinciale e che 
è stato apertamente violato. I 
coloni hanno aperto la ver¬ 
tenza con i concedenti anche 
per quanto concerne l’eserci¬ 
zio del diritto di iniziativa 
per le trasformazioni e i’ac- 
cesso ai finanziamenti pub¬ 
blici. 

A Lecce è previsto per og¬ 
gi un Incontro in prefettura 
con 1 dirigenti dell’azienda 
a Partecipazione statale SE- 
PI appunto su questi proble¬ 
mi mentre ieri sera a Scorra¬ 
no si è svolta una grossa ma¬ 
nifestazione colonica. 

Il fronte quindi va dai orac- 
ciantt e salariati ai coloni, 
ai contadini, con momenti e 
forme comuni di lotta e di 
problemi che la vertenza 
bracciantile solleva che non 
sono solo salariali ma investo¬ 
no gli Interessi anche dei con¬ 
tadini e dei coloni e che ri¬ 
guardano lo sviluppo comples¬ 
sivo dell’agricoltura, l’Irriga¬ 
zione, le trasformazioni, la 
politica dei finanziamenti pub¬ 
blici, la democrazia nelle 
campagne. Le controparti 
quindi non sono solo gii agra¬ 
ri, ma il governo; ed è per 
questo che i braccianti stanno 
compiendo un grande sfor¬ 
zo di popolarizzazione della 
loro piattaforma perchè han¬ 
no bisogno del più vasto fron¬ 
te di alleanze. Per questo han¬ 
no investito decine di consigli 
comunali e premono sui sni¬ 
daci perchè convochino gli 
agrari. 

Ad Andria il sindaco comu¬ 
nista on. Sforza ha invitato 
gli agrari and desi al Comune, 
ma questi hanno preferito 
ignorare l’invito sostenendo 
che bisogna trattare a livello 
provinciale. E’ un modo per 
sfuggire ad un preciso con¬ 
fronto nei grossi centri agri¬ 
coli come Andria, ove la po¬ 
sizione padronale è stata 
pre la più Intransigente, ’e re¬ 
sponsabilità degli agrari più 
pesanti. Essi sono attestati 
su posizioni di rendita che 
proviene loro dalla Integrazio¬ 
ne comunitaria sul prezzo del¬ 
l’olio di oliva, la stessa po¬ 
sizione di rendita su cui so¬ 
no attestati gli agrari cereali¬ 
coitori di Foggia e baresi, 
grazie alle integrazioni del 
prezzo sul grano duro. 

Più diffusi infatti sono in 
queste zone 1 fenomeni d' 
estirpazione da parte degli 
agrari dei vigneti anche gio¬ 
vani per riportare l terreni 
alla coltura cerealicola; il che 
è un attentato al livelli già 
bassi di occupazione e va nel 
senso opposto alle necessità 
di sviluppo della nostra agri¬ 
coltura. 

Italo Palasciano 


Operai idi Porto Marghera in lotta per la salute 


(t.b.). Oltre ventimila lavoratori delle 
fabbriche chimiche e affini e delle imprese 
d'appalto edili e metalmeccaniche di Porto 
Marghera (questi ultimi hanno deciso di 
associarsi alla lotta lunedi sera) hanno 
dato vita ieri ad una prima grande azio¬ 
ne di sciopero, con la quale si è inteso 
avviare concretamente la vertenza specifi¬ 
ca sui problemi dell'ambiente, della noci- 
vità e dell’inquinamento ail'interno e al¬ 
l'esterno delle fabbriche. 

Le plebiscitarie astensioni in tutti i posti 
di lavoro hanno in pieno confermato la 
consapevolezza della classe operaia di es¬ 
sere protagonista di una fondamentale ri¬ 


vendicazione che dalla fabbrica, dove essa 
affronta in termini di duro scontro i pro¬ 
blemi della • ristrutturazione, degli investi¬ 
menti, dell'occupazione, di una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, trova il suo conge¬ 
niale campo di alleanze nel territorio, con 
le popolazioni, per la risoluzione dei pro¬ 
blemi più generali di riforma, dell’assetto 
urbanistico, dello sviluppo alternativo eco¬ 
nomico e sociale. 

Dn’assemblea aperta, con la partecipa¬ 
zione oltre che dei lavoratori e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, anche dei rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e degli enti lo¬ 
cali, si è svolta al Petrolchimico (come 


mostra la foto). ' » • 

Non si tratta, è stato unanimemente ri¬ 
badito nel corso dei numerosissimi inter¬ 
venti, di una lotta « ecologica ». ma di un 
impegno della classe lavoratrice di grande 
valore politico. I lavoratori di Porto Mar¬ 
ghera — ha detto il compagno Goldagelli. 
segretario della CdL di Venezia — hanno 
aperto una vertenza territoriale, di massa 
e unitaria, che deve investire anche il pro¬ 
blema della gestione dei fondi stanziati 
dalla legge speciale in direzione degli in¬ 
teressi delle popolazioni, contro nuove spe¬ 
culazioni e squilibri di assetto del terri¬ 
torio. 


Tutta la categoria mobilitata a respingere le ristrutturazioni padronali 

Scioperano oggi 500.000 chimici 
per occupazione e investimenti 

La giornata di lotta si articolerà in astensioni, assemblee, cortei - A Milano e in altre 
citta aderiscono anche lavoratori di altre categorie - Al centro della protesta le resi- 
stenze di Pirelli e Michelin - Il valore di queste due vertenze - Si fermano i minatori 


Tutti I lavoratori del setto¬ 
re chimico, oltre mezzo mi¬ 
lione di operai e impiegati 
scioperano oggi contro i pro¬ 
cessi di ristrutturazione che 
investono le aziende: da quel¬ 
le della Montedison a quelle 
della gomma, delie fibre, del¬ 
la ceramica, ecc. In partico¬ 
lare la giornata di lotta — 
che avrà modalità diverse a 
seconda delle decisioni pro¬ 
vinciali — è stata proclama¬ 
ta dalla federazione unitaria 
dei chimici in appoggio alla 
dura vertenza che vede impe¬ 
gnati i lavoratori della Pirel¬ 
li e della Michelin. ormai da 
mesi. 

E* infatti H settore della 
gomma quello che più degli 
altri è oggetto di pesanti pro¬ 


cessi di riorganizzazione capi¬ 
talistica, tesi a recuperare ì 
margini di potere che le lot¬ 
te operaie di questi ultimi 
armi hanno saputo strappare 
al padronato. Pirelli e Miche¬ 
lin si oppongono con assolu¬ 
ta intransigenza, il primo da 
otto mesi, il secondo grup¬ 
po da alcuni mesi, alle piat¬ 
taforme elaborate dai sinda¬ 
cati e nelle quali si rivendi¬ 
cano investimenti nelle aree 
meridionali, salvaguardia e svi¬ 
luppo deil’occupazlone, dirit¬ 
to aHa contrattazione articola¬ 
ta; controllo degli straordina¬ 
ri: tutti obiettivi che incido¬ 
no sull’attuale organizzazione 
del lavoro e ribadiscono la 
volontà di difendere la rigidi¬ 
tà della forza lavoro conqui¬ 


stata in questi anni. 

Le vertenze alla Michelin e 
alla Pirelli (in quest’ultimo 
gruppo i lavoratori hanno ef¬ 
fettuato oltre 120 ore di scio 
pero) sono state al centro di 
un'ampia mobilitazione ope¬ 
raia e popolare: basterà ricorda¬ 
re gli scioperi provinciali in¬ 
detti in queste ultime setti¬ 
mane; i cortei. le manifesta¬ 
zioni, il presidio di piazza del 
Duomo del 7 e 8 giugno scor¬ 
si che fu l’occasione per un 
costruttivo incontro con la cit¬ 
tadinanza, con le forze politi¬ 
che democratiche, con i lavo¬ 
ratori delle altre categorie. 

Il movimento di attiva so¬ 
lidarietà alla lotta della Pirel¬ 
li e deHa Michelin è cresciu¬ 
to in questo ultimo periodo 


Sono in lotta per il contratto e la riforma del sistema distributivo 

I lavoratori del commercio 
in corteo per le vie di Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

Vivace e combattiva mani¬ 
festazione dei lavoratori del 
commercio questa mattina a 
Milano. « Contratto » contrat¬ 
to! »: questo reclama la nu¬ 
merosa categoria isono 800 
mila lavoratori in tutta Ita¬ 
lia) impegnata in un duro 
scontro con il padronato il 
quale ha assunto un gravissi¬ 
mo atteggiamento al tavolo 
delle trattative dicendo « no » 
a tutta la piattaforma riven- 
dicativa. I lavoratori rispon 
dono con la lotta Venerdì 
scorso si è svolto uno sciopero 
nazionale. Sono in corso asten¬ 
sioni articolate Cosi, stama¬ 
ne, migliaia di persone — al¬ 
meno diecimila — sono sfilate 
in corteo per U centro citta¬ 
dino milanese durante uno 
sciopero che ha bloccato il 
settore per tutta la matti¬ 
nata. 

« La nostra lotta — spiega¬ 
vano ai passanti le commes¬ 
se di un supermarket — inte¬ 
ressa tutti i cittadini ». * I la¬ 
voratori del commercio — di¬ 
cevano 1 cartelli, gli striscio¬ 
ni, 1 volantini distribuiti sui 
marciapiedi — sono in lotta 
per a rinnovo del contratto di 
lavoro ma anche per la rifor¬ 
ma del sistema distributivo». 
E parlare di sistema distri¬ 
butivo significa parlare di 
prezzi, di carovita. « La tossi¬ 
na del caffi a cento Ure i un 
furto! », denunciavano i dipen¬ 
denti dei negozi Alemagna. 


Alla manifestazione hanno 
partecipato lavoratori di gran¬ 
di complessi commerciali co¬ 
me molti di piccole aziende, 
negozi. Cerano i dipendenti 
dei supermercati alimentari 
< Esselunga. Pam. Stella», dei 
grandi magazzini (Rinascen¬ 
te. Upim. Stantìa >. della Mot¬ 
ta. dei buffet della stazione, 
della Carrefour. delTAdis.de!- 
Ia Morassutti, della A. e G. 
Marco, della Equatoriale, del¬ 
la Kos mas, del settore com¬ 
merciale della Citroen e del¬ 
la Gillette. 1 distributori del¬ 
le specialità medicinali, e 
moltissimi altri. 

A manifestare con i lavora- 


Oggi si fermano 
i lavoratori 
della ricerca 

I lavoratori degli enti di 
ricerca scendono oggi in scio¬ 
pero per porre con chiarezza 
e forza, anche dì fronte alle 
forze politiche, il problema di 
una nuova politica della ri¬ 
cerca nel nostro paese. L'a¬ 
stensione odierna assume il 
carattere di momento di mo¬ 
bilitazione e di dibattito in 
vista della giornata di lotta, 
unitariamente decisa dai tre 
sindacati di categoria, che si 
Svolgerà subito dopo la for¬ 
mazione del nuovo governo. - 


tori del commercio sono venu¬ 
ti anche alcuni operai delle 
fabbriche: era presente lo 
striscione dei consigli di fab¬ 
brica della Pirelli Bicocca e 
della Manulì di Brugherio. 
« So agli appalti», « Basta 
con le differenze di salario 
tra il Nord e U Sud », e La 
Confcommercio deve discute¬ 
re le nostre richieste», e La 
Fipe deve rispettare gli impe¬ 
gni presi », su questo insiste¬ 
vano 1 numerosissimi cartelli, 
oltre a rivendicare la neces¬ 
sità di razionalizzare il siste¬ 
ma distributivo tramite l’as¬ 
sociazione e la cooperazione 
dei piccoli e medi commer¬ 
cianti. 

I lavoratori del commercio 
milanesi si sono concentrati 
verso le dieci presso i bastioni 
di Porta Venezia da dove è 
partito il corteo. Tutti 1 nego¬ 
zi erano chiusi per aderire 
alla manifestazione: quel po¬ 
chissimi rimasti aperti sono 
stati costretti ad abbassare 
le saracinesche dalle proteste 
dei lavoratori In corteo. 

II corteo — che ha riscos¬ 
so cordiali manifestazioni di 
solidarietà da parte del pas¬ 
santi — dopo aver attraver¬ 
sato tutto il centro della città 
è confluito in piazza Castello. 
Qui Michele Zaza, segretario 
nazionale della Federazione u- 
nitaria del lavoratori del com¬ 
mercio (FILCAMS-CGIL, FI- 
SASCAT-CISL e UIDATCA- 

UIL) ha tenuto il comizio con¬ 
clusivo della manifestazione. 

Domenico Commisto 


fino al punto di arrivare al¬ 
la decisione della protesta na¬ 
zionale che avrà luogo oggi. 
Ma non si tratta di una gior¬ 
nata di lotta solidaristica, ben¬ 
sì di un momento unitario e 
di massa della risposta che i 
lavoratori chimici stanno dan¬ 
do ai programmi di riorga¬ 
nizzazione capitalistica. E’ be¬ 
ne ricordare infatti che nu¬ 
merose sono state le iniziati¬ 
ve e le azioni sindacali del¬ 
la categoria in questo sen¬ 
so: tra le quali quella della 
vertenza per la Montefibre 
conclusasi positivamente nel¬ 
l’aprile scorso. 

La giornata di lotta si svi¬ 
lupperà con scioperi, assem¬ 
blee, cortei. In particolare a 
Livorno i lavoratori chimici 
si fermano per tre ore. insie¬ 
me ai lavoratori ittici (in lot¬ 
ta per il rinnovo del contrat¬ 
to), ai cementieri e ai dipen¬ 
denti dei Tubì-bon, in lotta 
per la difesa dell’occupazione: 
al centro della protesta anche 
la battaglia al caro-vita e la 
volontà di imporre al prossi¬ 
mo governo scelte politiche 
che tutelino gH interessi delle 
grandi masse popolari. Un 
corteo attraverserà le vie di 
Livorno e sarà concluso da 
un comizio del compagno Puc¬ 
cini. segretario della FUcea- 
Cgil. 

Una o due ore di sciope¬ 
ro saranno attuate con as¬ 
semblee a Varese. Siracusa, 
Ferrara. Messina, • Temi, 
Ascoli Piceno. Pescara e Pisa. 

Assemblee permanenti si 
svolgeranno nelle aziende di 
Firenze. A Bergamo i lavora¬ 
tori chimici scioperano per 
due ore e per 4 ore queHi 
delie gomma. A Cagliari avrà 
luogo una manifestazione oub- 
blica cui ha aderito la PIAI 
(la Federazione dei lavorato¬ 
ri metalmeccanici). A Brindi¬ 
si la giornata di lotta sarà 
effettuata domani con uno 
sciopero unitario di chimici 
e metalmeccanici. 

A Milano lo sciopero inve¬ 
stirà anche le grandi aziende 
degli altri settori industriali 
e sarà di un’ora e mezzo con 
assemblee. A Ponticelli, in pro¬ 
vincia di Napoli durante la 
astensione di 4 ore avrà luo¬ 
go una grande manifestazione 
cui parteciperanno i lavorato¬ 
ri della Pirelli, chimici, metal¬ 
meccanici. alimentaristi, edi¬ 
li. braccianti. 

A Roma scioperano per 4 
ore i lavoratori delle aziende 
Pirelli mentre si va intensifi¬ 
cando l’azione dei dipenden¬ 
ti della Pomezia-cav! contro le 
misure repressive del padro¬ 
ne. Scioperi e comizi avran¬ 
no luogo a Savona (con Bro¬ 
glia) e ad Alessandria (con 
Quaglia). 

Sempre oggi scioperano per 
l’intera giornata i minatori, 
in lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto. le cui trattative. Inter¬ 
rotte dall'atteggiamento padro¬ 
nale, riprendono oggi. , 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 26 

Consigli di zona, politica 
delle alleanze, lotte di fabbri¬ 
ca e lotte sociali per realizza¬ 
re e vincere la battaglia per 
un diverso tipo dì sviluppo: 
sono scelte, queste, un po’ al 
centro del dibattito alla con¬ 
ferenza nazionale dei quadri 
FIOM CGIL conclusa questa 
sera con una replica (ne rife¬ 
riremo domani) del segreta¬ 
rio generale Bruno Trentin. 

Sono scelte su cui si sono 
soffermati, tra gli altri Gerar¬ 
do Chlaromonte (della dire¬ 
zione del PCI), Sergio Gara- 
vini (segretario generale del 
tessili CGIL), Pio Galli (segre¬ 
tario nazionale della FIOM), 
Elio Pastorino (segretario ge¬ 
nerale aggiunto della FIOM), 
Angelo Marroni (direzione Al¬ 
leanza del contadini), Giorgio 
Benvenuto (segretario genera¬ 
le UILM), Piero Boni (segre¬ 
tario confederale CGIL). 

Un dibattito a più voci, dun¬ 
que, ma tutto teso a verifica- 
re le condizioni per il rilan¬ 
cio di un progetto complessi¬ 
vo di lotta capace di affron¬ 
tare i nodi di fondo del Pae¬ 
se, a cominciare dal Mezzo¬ 
giorno e di dare, nell’imme- 
diato, una risposta ai proble¬ 
mi delTinflazlone, capace di 
indicare le possibili prospetti¬ 
ve per la ripresa del processo 
unitario. Un dibattito che ha 
registrato alcune novità di 
rilievo. Per la prima volta, ad 
esempio, a un’assemblea na¬ 
zionale dei metalmeccanici ha 
preso la parola un dirigente 
dei movimento contadino, co¬ 
me Marroni, per enunciare 
le possibili azioni comuni, se¬ 
guendo un’indicazione già con¬ 
tenuta nella relazione di Tren¬ 
tin. 

Il compagno Chlaromonte 
(e con lui hanno preso la pa¬ 
rola Bartoccl per il PSI e Mi¬ 
niati del PdUP) è stato auto 
re di un discorso non forma¬ 
le. Ha iniziato ricordando co¬ 
me la caduta del governo An* 
dreotti abbia dimostrato che in 
Italia nessun governo può reg¬ 
gersi contro i partiti e le for¬ 
ze di sinistra e contro I sin¬ 
dacati. E’ ora aperta la crisi 
di governo, un aspetto di una 
crisi politica più profonda. 
Che cosa vogliono i ceti pa¬ 
dronali? Una parte ha punta¬ 
to, con il governo ^ndi-eolti, 1 
sulla rivincita piena e netta 
sul movimento operaio. Non 
è da sottovalutare — ha insi¬ 
stito Chiaromonte — il peri¬ 
colo ancora presente di ten 
tarivi ulteriori in questa dire¬ 
zione. Ciò impone la massima 
vigilanza. Un'altra parte del 
padronato ha proposto la tesi 
del «patto sociale», nel ten¬ 
tativo di superare in qualche 
modo le contraddizioni più 
stridenti dell’attuale sistema. 

E’ inutile soffermarsi a re¬ 
spingere ancora una volta, ha 
proseguito Chiaromonte, alcu¬ 
ne affermazioni fantasiose fat¬ 
te a questo proposito contro 
•il PCI. E’ importante Invece 
sottolineare come entrami** 
le posizioni padronali punti¬ 
no a fare andare indietro u 
potere contrattuale degli ope¬ 
rai e la democrazia nella fan- 
brica. 

Chiaromonte ha poi ribadito 
l’impegno dei comunisti per 
l’unità e l’autonomia dei sin¬ 
dacati, una scelta non contin¬ 
gente. frutto di una travaglia¬ 
ta ricerca. Tale impegno è par¬ 
te integrante di un impegno 
pili generale per l’unità e la 
collaborazione sul piano poli¬ 
tico delle tre grandi compo¬ 
nenti popolari della stona, 
della politica, della cultura Ita¬ 
liana: quella comunista, quel¬ 
la socialista, quella cattolica. 

Dopo aver dichiarato il pro¬ 
prio accordo sugli obiettivi 
di lotta enunciati da Trentin. 
Chiaromonte ha sottolineato 
l'importanza di costruire un 
vasto schieramento « basato 
sull'alleanza fra la classe ope¬ 
raia, i braccianti, i contadini, 
gli artieiani, i piccoli e medi 
industriali. La capacità, cioè, 
di unire il più gran numero 
di forze contro i nemici prin¬ 
cipali e per determinare un 
nuovo tipo di sviluppo. Im¬ 
portante è stato, in questo 
senso, l’impegno assunto a 
Reggio Calabria per il Mezzo¬ 
giorno, importante è la volon¬ 
tà (enunciata da Trentin e 
Camiti) di cercare un’allean¬ 
za non solo con i braccianti 
nelle campagne, ma anche con 
i contadini ». 

Il nostro obiettivo, ha pro¬ 
seguito Chiaromonte, è quel¬ 
lo di far avanzare Finterò 
fronte delle classi lavoratrici, 
impedendo il sorgere di con¬ 
traddizioni all’interno stesso 
del popolo. Le forze conser¬ 
vatrici, nel tentativo di ripri¬ 
stinare il vecchio meccanismo 
di sviluppo, puntano ad au¬ 
mentare la concentrazione 
produttiva in aree sempre piu 
ristrette e congestionate, ad 
aumentare la degradazione 
del Mezzogiorno e dell’agri¬ 
coltura. E* un disegno vellei¬ 
tario, ma se andasse avanti 
sarebbe disastroso per l’eco¬ 
nomia, per le sorti stesse del¬ 
la democrazia. Porterebbe in¬ 
fatti a una crescita paurosa 
dell’esodo con ripercussioni 
enormi nelle zone già conge¬ 
stionate. Perciò li compito 
primario diviene quello di 
bloccare l’esodo dal Mezzo¬ 
giorno e dalie campagne. 

Chiaromonte ha conciuso il 
suo intervento, molto applau¬ 
dito, illustrando la posizione 
del comunisti sul nuovo go¬ 
verno, sulla «svolta democra¬ 
tica ». Attorno a questi pro¬ 
blemi si è altresì soffermato 


Giorgio Benvenuto che ha sot¬ 
tolineato come l’opposizione 
del sindacato al nuovo gover¬ 
no sarà diversa solo se alle 
parale corrisponderanno i fat¬ 
ti. Il segretario della UILM 
ha inoltre insistito molto sui 
collegamento tra l'avvio delle 
latte sociali e la costruzione 
dei consigli di zana, come ri¬ 
sposta concreta all’ipotesi di 
« patto sociale ». 

La gravità della situazione 
non permette però come ha 
ben sottolineato Marroni del¬ 
l’Alleanza dei contadini, un 
movimento settoriale e disar¬ 
ticolato. Un grande valore ha, 
in questo senso, l’azione co¬ 
mune di operai e contadini 
per un nuovo tipo di svilup¬ 
po, per combattere le spinte 
inflazionistiche e il carovita. 
E’ possi bidè enuoleare obietti¬ 
vi concreti anche per quanto 
riguarda lo sviluppo indu¬ 
striale del Mezzogiorno colle¬ 
gato all'agr.coltura. Il discor¬ 
so di Marroni (e al convegno, 
è bene ricordarlo, era stata 
invitata anche la ColdLretti) 
ha gettato in tal modo le pre¬ 
messe, per fare nuovi passi 
avanti nella politica delle al¬ 
leanze del sindacato, per al¬ 
largare la consapevolezza che 
gli stessi obiettivi di lotta de¬ 
gli operai — si pensi al caro¬ 
vita — sono collegati ai<le 
questioni dell’agricoltura 

Ma la lotta per le questioni 
generali, per un nuovo tipo 
di sviluppo non è incompati¬ 
bile con le lotte di fabbrica. 
Lo ha sottolineato con molta 
forza Pio Galli — risponden¬ 
do a certe perplessità solle¬ 
vate da alcuni delegati mila¬ 
nesi — chiarendo che si trat¬ 
ta di due momenti stretta- 
menti collegati l’uno con l’al¬ 
tro. 

E con il governo, su questi 
problemi — come ha sottoli¬ 
neato il segretario confederale 
della CGIL Piero Boni — è 
possibile un confronto, non 
certo un’« intesa preventiva ». 
Boni ha anche illustrato le ur¬ 
genti iniziative per La difesa 
dei potere d’acquisto elabo¬ 
rate dalla Confederazione 

Boni ha" concluso auspican¬ 
do, per un rilancio del pro¬ 
cesso unitario, l'avvio del tes¬ 
seramento confederale unita¬ 
rio nel 1974. Elio Pastorino, 
segretario generale aggiunto 
della FIOM, ha, dal canto suo, 
sottolineato l’importanza, per 
la costruzione dell’unità orga¬ 
nica, di un impegno serio nei- 
la realizzazione dei consigli 
di zona. Questi, ha aggiunto, 
dovranno essere fatti garan¬ 
tendo una presenza reale di 
tutte le componenti, ma sen¬ 
za ricorrere a «garantismi» 
burocratici. Una volontà que¬ 
sta espressa — come aveva 
ricordato Galli — anche da 
Vanni, Lama e Storti ai con¬ 
gresso della CISL 

Bruno Ugolini 


Assegni 

familiari 

Tentativo 
del governo 
di sottrarre 
i fondi 


Sembra che il dimissiona¬ 
rio governo Andreottl, quale 
uno dei suoi ultimi atti di 
vita, abbia intenzione di sfer¬ 
rare un ulteriore e grave at¬ 
tacco alle condizioni di vita 
dei lavoratori e delle loro fa¬ 
miglie. Risulterebbe infatti 
che da parte del governo an¬ 
cora in carica per l’ordinaria 
amministrazione sia in corso 
di predisposizione un decre 
to che, prevedendo la riduzio¬ 
ne dei contributi che i dato¬ 
ri di lavoro versano per la 
erogazione degli assegni fa¬ 
miliari. di fatto diminuireb¬ 
be drasticamente le entrate 
delia Cassa gestita dallTNPS, 
vanificando ogni possibilità di 
aumento degli assegni familia¬ 
ri; questi sono ancora fermi 
al livelli stabiliti nel 1965 e il 
loro adeguamento è stato ripe¬ 
tutamente - sollecitato dalla 
CGIL e dalle altre Confede¬ 
razioni sindacali. 

La notizia, se rispondesse 
al vero, sarebbe di enorme 
gravità sotto tutti gli aspet¬ 
ti: innanzi tutto il governo 
non ha più il potere di ema¬ 
nare un tale decreto, in quan¬ 
to 1 termini previsti dalla leg¬ 
ge n. 1034 del dicembre 1970 

— che conferiva al governo 
la facoltà di ritoccare le ali¬ 
quote contributive per gli as¬ 
segni familiari — sono scadu 
ti il 31 dicembre dello scor¬ 
so anno. In secondo luogo è 
da tenere presente che pro¬ 
prio sulla materia degli asse¬ 
gni familiari il governo An- 
dreotti ha subito una delle 
sue più dure sconfitte In se¬ 
de parlamentare 

A seguito della decadenza 
del decreto-legge il padrona 
to — che dal gennaio 1973 ver¬ 
sa contributi su « massimali 
contributivi » lievemente supe¬ 
riori a quelli degli anni pre¬ 
cedenti — avrà senz'altro 
esercitato forti pressioni sul 
governo per l’adozione di un 
altro provvedimento di ridu¬ 
zione dei contributi. 

- A questo proposito il com¬ 
pagno on. Pochetti ha premn- 
tato nel giorni scorsi on In¬ 
terrogazione 
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L'indagine, iniziata due mesi fa, resa nota dopo le proteste dei giorni scorsi 


Carceri romàne sotto inchiesta: 


il giudice ascolta 200 detenuti 


Il sostituto procuratore delia Repubblica ha voluto sapere come vivono i reclusi a Rebibbia, a Regina Coeli e a Civita¬ 
vecchia — Un «campione» che può valere anche per il resto d’Italia — Tra giorni l'istruttoria verrà formalizzata 


GENOVA 


Localizzato 


in mare 


l'elicottero 
del maggiore 
Enrico 


Divampata nel carcere « modello > di Rebibbla, la protest a dei trentamila detenuti Italiani sta dando i suol primi fruiti 
.proprio a Roma. C'è un'inchiesta in corso; un'inchiesta che pone sotto accusa le disumane condizioni di vita imposte — in 
spregio anche a regolamenti arcaici — nelle più terribili «fabbriche dell'isolamento» che la nostra società possa offrire. 

Il sostituto procuratore della Repubblica della capitale, dotto r Furino, ha già interrogato circa duecento detenuti « ospiti » 
di Rebibbia, di Regina Coeli e del penitenziario -di Civitavecc hia. 11 quadro che ne è uscito è agghiacciante. Anche se dovrà 
passare ancora qualche settimana prima che l’istruttoria venga formalizzata e prima die siano quindi resi noti i capi di 

Imputazione • contro colpevoli 


Dalla nostra redazione 


GENOVA. 26 

L'elicottero del maggiore En¬ 
rico. inabissatosi al largo di 
Arenzano la sera di domenica 
6 maggio, scomparendo con le 
quattro persone che aveva a 
bordo, tre vigili del fuoco ed 
un pilota civile, è stato indivi¬ 
duato ieri da tre pescherecci 
nelle reti dei quali sono rimasti 
impigliati alcuni rottami del- 
« Agusta Bell 205 », cinque mi¬ 
glia a largo di Arenzano. Nel 
prosieguo delle ricerche, dopo 
ripetute « passate » con le reti 
a profondità varianti tra i 180 
e 250 metri, le maglie della 
traina del peschereccio « Livio * 
hanno recuperato una salma, ri¬ 
conosciuta attraverso i docu¬ 
menti: è quella del pilota civile 
Ugo Roda, che è stata più tardi 
ricomposta aU’obitorio di San 
Martino, a disposizione dell'au¬ 
torità giudiziaria. 

Le « passate » delle reti a 
strascico dei pescherecci sono 
proseguite per l’intero pome¬ 
riggio di ieri nella stessa zona 
ed un grosso elemento dell'eli¬ 
cottero è rimasto ancora impi¬ 
gliato in una delie reti. E’ stato 
chiesto l'intervento dei rimor¬ 
chiatori perchè si sperava di 
essere riusciti ad agganciare la 
carlinga dell’elicottero. Si trat¬ 
tava, invece, di un grosso pezzo 
d: turbina, che verrà unito agli 
altri per essere sottoposto ad 
esame dei tecnici nella speranza 
di riuscire almeno a stabilire le 
cause della disgrazia. 



Mancava all’appello ili Wounded Knee 


' RAPID CITY, 26 ' 
E' questo l'ultimo atto della battaglia di 
Wounded Knee? Alla conclusione della lunga 
occupazione da parte degli indiani d'America 
della località oramai divenuta famosa (la tra¬ 
duzione della denominazione suona in italiano 
« Ginocchio Ferito ») mancava all'appello l'uo¬ 


mo Indicato come il leader del - movimento, 
il pellerossa che pure era stato animatore 
delia - lunga lotta durata oltre 'due mesi e 
terminata con l'intervento in forze dell'eser¬ 
cito degli ■ yankee ». Ma gli agenti del FBI 
non gli hanno dato tregua. Eccolo, nella foto, 
mentre viene accompagnato in tribunale. 


L'ex capo della Criminalpol comincia a rispondere ai giudici 


LE PRIME ACCUSE DI BENEF0RTI 


AL DETECTIVE FASCISTA PONZI 


Previsti nei prossimi giorni confronti fra i due e con il tecnico della SIP Mattioli 
ino luglio la decisione su chi deve continuare l'inchiesta sui telefoni spiati 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 26. . 

Walter BenefortI, l’ex com¬ 
missario capo della Criminal- 
poi Nord in carcere per la 
vicenda dello spionaggio tele¬ 
fonico, ha finalmente comin¬ 
ciato questa mattina a rispon¬ 
dere alle domande del giudi 
ce istruttore dott. Giuseppe 
Patrone e del sostituto procu¬ 
ratore dott. Liberato Riccar- 
delli. Si è trattato di una pri¬ 
ma presa di contatto, ma Be¬ 
neforti ha già annunciato e 
ha già in parte cominciato a 
sparare a zero su Tom Pon¬ 
zi, - T investigatore fascista 
che lo ha spedito In carcere 
con le sue accuse. 


Cosa dirà l’ex commissario 
capo è difficile sapere anche 
perchè fino a qualche anno 
{?. il suo lavoro avveniva in 
stretto contatto con Tom Pon¬ 
zi e quindi accusare veramen¬ 
te l’Investigatore fascista vuol 
dire anche autoaccusarsi o ad¬ 
dirittura coinvolgere i man¬ 
danti dello spionaggio tele¬ 
fonico che presumibilmente 
stanno dietro ad entrambi. 

' Come è noto, fino a que¬ 
sta mattina Beneforti si era 
rifiutato di rispondere alle do¬ 
mande dei magistrati in quan¬ 
to, a suo dire, non voleva ri 
spondere due volte alle stesse 
domande, una volta ai giudi¬ 
ci milanesi, una volta a quelli 
romani. 

Anche Tom Ponzi aveva as¬ 
sunto all’inizio questo atteg¬ 
giamento, ma poi aveva fiuta¬ 
to al momento buono l'aria 
favorevole, aveva abbandona 
to le questioni di principio 
ed aveva cosi ottenuto la li¬ 
bertà provvisoria. 

Ora anche BenefortI ha se¬ 
guito l’esempio del suo awer 
sarto ed ha cominciato a ri¬ 
spondere al magistrati, spe 
rando ovviamente di ottene 
re lo stesso trattamento di 
Tom Ponzi L’interrogatorio di 
Beneforti, presenti i suoi di 
tensori prof. Mario Dondina, 
avvocati Bovio e Senatore, è 
durato dalle 830 a poco dopo 
mezzogiorno Secondo quanto 
è trapelato si è trattato di una 
prima presa di contatto du- 
gante la quale l'ex commissa 
Ili capo ha cominciato a rac¬ 


contare il suo passato. , 

Non si sa ovviamente se ab¬ 
bia raccontato al magistrato 
di quando nel 1960 fu scoper¬ 
to in una villetta di Roma 
mentre faceva con altri agen¬ 
ti e funzionari di polizia pro¬ 
venienti da Trieste dello spio¬ 
naggio telefonico a favore di 
Tambroni. 

Quello che è certo è che Be¬ 
neforti ha negato recisamente 
di aver cominciato l’attività 
di investigatore privato du¬ 
rante il periodo in cui era 
in servizio alla Criminalpol 
Nord. Le accuse in questo 
senso, tra l'altro, gli sono ve¬ 
nute dallo stesso Tom Ponzi 
e dal supertecnico delle mi¬ 
crospìe Bruno Mattioli che la¬ 
vorò per alcuni anni al suo 
servizio. L'accusa è che Bene¬ 
forti, quando era ancora in 
forze alla polizia, acquistò da 
Tom Ponzi la « Mason’s Inve¬ 
stigazioni » che intestò a Pie 
tro Ballotti, ora latitante. 

L’investigatore fascista so¬ 
stiene di avere un assegno ri¬ 
cevuto proprio da] Beneforti, 
a prova di quanto dice. Inol¬ 
tre Mattioli dive di aver fatto 
alcuni « lavoretti » di radio¬ 
spie per BenefortI convinto 
di lavorare per la polizia. 

Beneforti ha tentato di ri¬ 
battere a queste accuse soste¬ 
nendo di non aver mai acqui¬ 
stato l’agenzia e di essere en¬ 
trato nel mondo degli investi¬ 
gatori privati solo dopo aver 
abbandonato ia polizia acqui¬ 
stando l’agenzia «G 7» che 
nel frattempo aveva sostitui¬ 
to la « Mason’s ». 


Come si vede, siamo anco 
ra ai preliminari, anche se 
Beneforti proniette per doma¬ 
ni e dopodomani di entrare 
maggiormente nel vivo del 
problemi. 

- I magistrati all'uscita dal 

carcere erano abbastanza sod¬ 
disfatti di questa prima gior¬ 
nata di interrogatori ed han¬ 
no sottolineato che il loro la¬ 
voro è solo agli inizi. Non han¬ 
no escluso che nei prossimi 
giorni si possa arrivare ad un 
confronto tra Beneforti e Tom 
Ponzi e tra Beneforti e Mat¬ 
tioli. - - 

ET evidente che questo si¬ 
gnifica che entro pochi gior¬ 
ni assisteremo finalmente a 
questi confronti dai quali po¬ 
trebbe uscire qualche interes¬ 
sante pista che porti più in 
alto dei due investigatori. 

- Intanto si è sempre in atte¬ 
sa che il 10 luglio la Corte di 
cassazione decida se assegna¬ 
re l’inchiesta alla magtstratu 
ra milanese o a quella roma¬ 
na risolvendo cosi l'assurdo 
conflitto di competenza che ha 
insabbiato le indagini ed ha 
concesso tempo prezioso ai 
mandanti dello spionaggio te¬ 
lefonico per cancellare le pro¬ 
prie tracce. 

Le previsioni sono che l’in¬ 
chiesta venga affidata ai ma¬ 
gistrati milanesi e proprio og¬ 
gi il giudice Istruttore dottor 
Patrone ha ammesso di aver 
rinviato le ferie che avrebbe 
dovuto cominciare il primo 
luglio. 

iio Oldrini 


Giorgi 


Travolto e 
ucciso dal 
direttissimo . 
un operaio 
presso Genova 


GENOVA, 26. 

' Un operaia che slava dirì¬ 
gendo questa notte alcuni la¬ 
vori a Mulinetti (Genova) è 
stato travolto e ucciso dal 
« tr»no del sole ». La vittima 
è Luigi Berfocci, di 54 anni, 
sposate e padre di un bam¬ 
bino, abitante a Rocco. 

L'uomo — • secondo la ri¬ 
costruzione dell'incidente — 
scendendo da un carrello 
non si sarebbe accorto che 
U treno Torino-Palenuo sta¬ 
va s oprag g iung endo. Il con¬ 
voglio, lanciaftssimo, ha in¬ 
vestito in piene l'operaio che 
è state scaraventale a qua¬ 
ranta moiri almeno di di¬ 
stanza. 

A nulla è valsa la frenata 
rapida messa in atto dal con¬ 
ducente del convoglio. Sul 
luogo della sciagura sono in¬ 
tervenuti il magistrato, i ca¬ 
rabinieri e la polizia che 
hanno aperto un'inchiesta. 


che, comunque, già ci sono, 
l’inchiesta prova che il grave 
problema delle nostre carceri 
va affrontato immediatamen¬ 
te e risolto secondo le più 
elementari regole della civiltà. 
*< L’inchiesta • è iniziata due 
mesi fa e non è un caso che 
se ne sia avuta notizia soltan¬ 
to Ieri. Evidentemente, le 
drammatiche proteste di que¬ 
sti ultimi giorni che hanno 
visto 1 coinvolte le carceri di 
tutta Italia o quasi, hanno 
imposto all'altra parte l’obbli¬ 
go di far sapere che qualche 
cosa si stava facendo. Per ora 
sul plano giudiziario; ma è 
auspicabile che in un pros¬ 
simo futuro vengano final¬ 
mente mantenute - anche le 
promesse più volte fatte dai 
nostri governanti di affronta¬ 
re il problema della riforma 
dei codici, quello delle norme 
sulla carcerazione preventiva, 
quello del lavoro nelle carceri 
e quello deU’istruzione. •• 

- L’istruttoria ‘ è partita per 
ima drammatica denuncia av¬ 
venuta circa due mesi fa su 
Paese Sera. Due detenuti 
scrissero al quotidiano della 
sera parlando del carcere 
« modello » di Rebibbia. I due 
reclusi, in sintesi, dissero che 
la vita nell’istituto era un in¬ 
ferno, che il loro diritto al la¬ 
voro era calpestato, che la 
promiscuità, le vendette, ’ le 
ripicche, le vessazioni a Re¬ 
bibbia erano all'ordine del 
giorno. Dissero ancora che la 
loro vita scivolava verso abis¬ 
si di angoscia incontenibile e 
che la realtà esterna — quel¬ 
la alla quale prima o poi sa¬ 
rebbero tornati — appariva 
loro sempre più nemica, sem¬ 
pre più densa di minacce. 

Il magistrato — partendo 
appunto da queste due segna¬ 
lazioni — si è messo al lavo¬ 
ro. Il dottor Furino ha allar¬ 
gato la sua inchiesta anche 
a Regina Coeli (l’altro car¬ 
cere romano) e al penitenzia¬ 
rio di Civitavecchia Come ab¬ 


biamo detto, ha interrogato 
duecento reclusi ed ormai — 
a quanto si afferma — il ma¬ 
gistrato si è fatto un quadro 
abbastanza preciso della si¬ 
tuazione. .tanto che tra bre-- 
ve tempo, con la formalizza¬ 
zione dell’infchiesta, si potran¬ 
no conoscere accuse e col¬ 
pevoli. • .' ' 

L'inchiesta della magistra¬ 
tura romana ha cercato di in¬ 
dagare su ogni aspetto della 
vita che si conduce nelle car¬ 
ceri. E il «campione» preso 
in esame è sicuramente at¬ 
tendibile, visto che la real¬ 
tà carceraria di Roma e pro¬ 
vincia presenta tutta la gam¬ 


ma degli istituti detentivi ita¬ 
liani: si va infatti dal carcere 
«modello» di Rebibbia, alla 
tetra realtà di un vecchio re¬ 
clusorio qual è Regina Coeli 
(quanti ne esistono in Italia?), 
al penitenziario di Civitavec¬ 
chia. I duecento detenuti in¬ 
terpellati hanno raccontato 
la loro vita scandita da orari 
inflessibili, le loro frustrazio¬ 
ni, quelle che sono costretti 
a dividere con le guardie car¬ 
cerarie, quello che spettereb¬ 
be loro — asche in base agii 
-arcaici regolamenti in vigo¬ 
re — e che viene regolar¬ 
mente negato con un metodo 
che si perpetua nelle sue bas¬ 
sezze indegne di una società 
civile. - 

Le carceri romane sotto ac¬ 
cusa. quindi. Ed anche questo 
è sintomatico. La magistratu¬ 
ra sta indagando appunto an¬ 
che in quel carcere di Rebib¬ 
bia che soltanto qualche mese 
fa era stato sbandierato come 
un «modello» di efficienza 
organizzativet, dove tutto era 
« rose e fiori », dove il dete¬ 
nuto poteva essere « recupera¬ 
to». (Tra l’altro proprio in 
questi giorni l’altro sostituto 
procuratore romano, dottor 
Squillante, sta chiudendo l’in¬ 
chiesta sulla famosa « notte 
dei trasferimenti » da Rebib¬ 
bia, quando i detenuti furono 
maltrattati e picchiati. Anche 
per questi episodi sì conosce¬ 
ranno finalmente i colpevoli). 

Tutto questo, in ultima ana¬ 
lisi, suona a riprova di quan¬ 
to valide e concrete siano 
state le denunce avanzate da 
anni dalle forze politiche de¬ 
mocratiche. Il problema delle 
carceri in Italia non è sol¬ 
tanto un problema di edifici 
più o meno moderni. E* sicu¬ 
ramente anche questo, visto 
che la stragrande maggioran¬ 
za degli Istituti di detenzione 
hanno secoli di vita. Ma è 
soprattutto un problema che 
va inquadrato in quello più 
generale della organizzazione 
della Giustizia. Si deve anda¬ 
re alla riforma dei codici, si 
deve sciogliere lo scandaloso 
nodo del 56 per cento dei de¬ 
tenuti italiani chiusi in cella 
in attesa di giudizio, si deve 
entrare quindi nelle trecento 
«fabbriche dell’isolamento» e 
modificarne i regolamenti. 


Un sequestro significativo 


Riscattato... 

„ f i , 

dagli ospedali 
il Mantegna 
tolto a S. Zeno 


Il metodo che dilaga (rubare per restituire) faci¬ 
litato dall’Incuria e dal caos - La legge napoleonica 


Il professor Pascal ribatte 


Altro che LSD! 
C’è di peggio 
nei manicomi 
italiani d’oggi 


Una drammatica denuncia sulle più recenti « te¬ 
rapie »: l’uso del potente allucinogeno è del 1957 
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' Che la tavola delia famosa paia in San Zeno 
firmata dal Mantegna sia stata recuperata, ricon¬ 
segnata dai ladri che l’avevano involata dieci 
giorni fa. è notizia per certi versi più grave 
del furto stesso. E’ chiaro che non teniamo per 
i ladri ed è chiaro anche che non si può non 
essere contenti del fatto (comunque verificatosi) 
che i) famoso capolavoro sia tornato nella sua 
collocazione naturale. . - : . - : 

li punto è un altro ed è oramai, la conferma 
di un sistema che da due o tre anni a questa 
parte costella i grossi colpi tirati al nostro pa¬ 
trimonio artistico. I ladri non rubano più per 
vendere, rubano per restituire. Sanno che un 
Mantegna, un Tiziano, un Cima da Conegliano,, 
un Vivarini — citiamo tutti autori colpiti negli 
ultimi due anni e, vedi caso, tutti nel triangolo 
Belluno, Verona-Padova e Venezia — non sono 
vendibili perché troppo conosciuti. Però sono 
contrattabili: si ruba un Mantegna con molto 
minor rischio di un sequestro di persona e il 
riscatto è certo più modesto, ma anche più si- 
curo e puntuale: Io pagano le assicurazioni. Io 
Stato, i preti « custodi » delia chiesa, il comune 
che. per quanto povero, può tenere a un capo¬ 
lavoro che attira i turisti. E il gioco è fatto: 
rientra persino in un battage pubblicitario scon¬ 
tato. 

Alla base di tutto c’è l’immensa facilità di 
affondare le mani in un patrimonio senza custodi, 
con poche leggi: pochissime garanzie e un gran 
caos di competenze. 

Di tutta la faccenda, infatti, il particolare più 
significativo è proprio quésto: che il recupero. 


avvenuto in modo avventuroso, con una telefonata 
anonima che segnalava la presenza del capola¬ 
voro in un cascinale abbandonato, è stato com¬ 
piuto dai dirigenti degli istituti ospedalieri di 
Verona, avvocati Olivi e Rossi. E che c’entrano, 
dirà il comune mortale, gli ospedali con l’arte? 
C’entrano eccome: i dirigenti ospedalieri sono 
«fatti i legali proprietari del trittico del Man¬ 
tegna, in virtù di un editto di Napoleone Bona- 
■ parte con il quale i beni deU’abbazia di San 
; Zeno erano espropriati a favore degli ospedali. 
Da Napoleone in poi nessuno ha modificato più 
la legge. 


Il vaso di Eufronio: 
un mandato di cattura 


Colpo di scena nel « giallo » del vaso di Eufro¬ 
nio. il prezioso reperto attico del 500 a.C. finito 
dallTtalia al Metropolitan Museum di New York 
a cui è stato venduto per 600 milioni. Un man¬ 
dato di cattura è stato spiccato contro Robert 
Hecht. il commerciante americano intermediario 
della clamorosa vendita: le accuse sono di ac¬ 
quisto di un oggetto artistico rubato e di espor¬ 
tazione clandestina. • 

Come è noto il vaso di Eufronio sarebbe stato 
rubato nel 1971 da alcuni « tombaroli » in una 
necropoli di Cerveteri. e successivamente vendu¬ 
to al Metropolitan Museum. Robert Hecht e i 
responsabili del museo di New York, invece, 
sostengono che si è trattato di un affare « pulito » 


.. m .■:> 


Incredibile decisione della Corte d'Asifee 


' > • * . 

Rinviato di tre mesi il processo 
delle bische clandestine romane 


Si corre il rìschio di rifare il processo: basta che un giudice si ammali 


Il processo per la bisca clan¬ 
destina romana di via Flami¬ 
nia Vecchia va in ferie. Con 
una decisione che lascia inter¬ 
detti e che riapre il discorso 
sulla lentezza della giustizia 
italiana e sulle lungaggini nei. 
processi, la Corte d’Assise che 
deve giudicare, tra gli altri, il 
vice questore Nicola Scirè, ha 
ieri deciso di ascoltare la re- > 
quisitoria del Pubblico Mini¬ 
stero e le arringhe difensive 
solo a settembre. 


- Il processo, come è noto, è 
cominciato nove mesi fa ed è 
andato avanti lentamente per¬ 
ché l’istruttoria dibattimenta¬ 
le ha dovuto sopperire, essen¬ 
zialmente. ad una grave lacu¬ 


na dell’inchiesta: l’ascolto com¬ 
pleto dei nastri con la regi¬ 
strazione dei colloqui telefoni¬ 
ci tra Scirè e la « contessa » 
Maria Pia Naccarato -. 


' I magistrati inquirenti ave¬ 
vano svolto il loro lavoro ba¬ 
sandosi sulla trascrizione che 
di • quelle registrazioni aveva 
fatto la guardia di Finanza. 
Non vi erano stati quindi con¬ 
trolli da parte del Pubblico 
Ministero e del giudice Istrut¬ 
tore e. sopratutto, gli avvocati 
difensori non avevano avuto la 
possibilità di ascoltare i na¬ 
stri per poter eventualmente 
fornire una giustificazione 
delle frasi « incriminate ». I 
magistrati inquirenti, con tut- 


Orrendo delitto razzista negli USA 


Giovane madre negra 
trucidata con i figli 


La donna era sposata con un bianco . « Così 
imparerete a non fare miscugli » 


- NEW YORK, 26. 

1 Orrendo dotino razzista: 

_ una giovane madre di co* 
toro in avanzate state di 
' gravidanza ed I suoi due li¬ 
gi io letti sono stati uccisi nel¬ 
le prime ore di eggi nella 
• lare abitazione di Piswich, 
nel Massachusetts, da uno 
- o più sconosciuti che, dopo 
averti immobilizzati, li han¬ 
no - soffocati con sacchetti 
di plastica intorno ai capo. 

. Il triplice omicidio è stato 
scoperto dal marito e padre 
delle viHime, Gordon Haas, 
che è bianco, precipitatosi 
a casa dopo aver ricevuto, 
mentre si trovava al lavoro, ■ 
la telefonata di uno scono¬ 


sciuto che ha detto: « Ci 
siamo presi cura della tua 
famiglia. Negri e bianchi 
non devono mischiarsi ». Ac¬ 
canto al corpo della donna 
è stata trovata una breve 
nota, scritta con una ma¬ 
tita ressa, che diceva: 
« Spiacente: ma negri e 
bianchi non si mischiano! ». 


I sacchetti di'plastica era¬ 
no sfati fissati al callo del¬ 
le vittime — Shiriey Haas 
di 2f anni, ed i figli Gordon 
di 4 e Melissa di 2 — con 
strisce di nastro isolante. 


La donna, a quanto pare 
ultima a morire, era incin¬ 
ta di sette mesi. 


ta probabilità, avevano scelto 
questa strada nel lodevole in¬ 
tento di arrivare presto alla 
conclusione della istruttoria 
Fatto sta che il tempo gua¬ 
dagnato in istruttoria e che 
ha consentito un rinvio a giu¬ 
dizio senza che fossero rimes¬ 
si in libertà alcuni imputati 
ritenuti « pericolosi », è stato 
speso, successivamente in au¬ 
la, per completare l’indagine. 

Si era comunque arrivati 
alla conclusione e finalmente 
era giunto il momento della 
discussione e della sentenza: 
una sentenza’ attesa dall’opi¬ 
nione pubblica che vuol sa¬ 
pere se in effetti un alto fun¬ 
zionario di polizia si è reso re¬ 
sponsabile del grave reato at¬ 
tribuitogli o se è rimasto vit¬ 
tima di una serie di circostan¬ 
ze non sempre fortuite. - 
A questo punto la decisione 
di rinviare il dibattimento a 
settembre. Con tutti i rischi 
connessi: una malattia di un 
giudice (in Corte d'Assise dato 
li numero del componenti la 
giuria, l'ipotesi non è peregri¬ 
na). ad esempio, potrebbe far 
saltare tutto il processo. Per 
non parlare della opportunità 
di riconvocare fra tre mesi 
dei giudici che hanno altre oc¬ 
cupazioni e che arriverebbero 
alla sentenza perlomeno con i 
ricordi d^l processo molto sfu¬ 
mati. 


• • • 


Anche al processo del Num- 
ber One i giudici hanno preso 
una decisione che ha lasciato 
perplessi: ha infatti revocato 
il mandato di cattura contro 
una imputata latitante. Maria 
Iolande Eveline fissando l’ini¬ 
zio della discussione per il 3 
luglio. La Aveline cosi non ha 
scontato un giorno di carcere 
mentre altri nelle sue stesse 
condizioni sono detenuti da 
mesi. 1 Gli avvocati difensori 
degli altri imputati hanno par¬ 
lato di «due pesi e due mi¬ 
sure »: certo non si può non 
notare che tra gli accusati chi 
è servito per sostenere le tesi 
dell’accusa è in libertà men¬ 
tre gli altri sono in carcere. 



C’è ancora qualcuno che non conosce 


i BINOCOLI SOVIETICI??? 
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SOVIETICA 


non è facile, ma se c’è chieda subito il nostro opuscolo BINOCOLI 
Sono i piu interessanti e convenienti ed oggi sono indispensabili 
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Dalla nostra redazione 


TORINO, 26 . 

Uno psichiatra confessa pub- 
blicamente di aver iniettato 
allucinogeni ai malati di men¬ 
te per osservarne le reazioni 
sotto l’effetto della droga. Nel¬ 
lo stesso tempo egli fa una 
« chiamata di correo », soste¬ 
nendo che decine di altri psi¬ 
chiatri hanno agito come lui, 
se non peggio, con l’incorag- ' 
giamento e la piena approva¬ 
zione delle autorità universi¬ 
tarie; mette sotto accusa la 
psichiatria tradizionale e fa 
rivelazioni sconvolgenti sui 
manicomi e sulla ctfeiddetta 
s ricerca scientifica » ancora 
oggi largamente praticata su 
gli ammalati. 

Questi sono i clamorosi svi¬ 
luppi dello scandalo scoppia¬ 
to nei giorni scorsi, quando 
è stato rivelato che tre medi¬ 
ci avevano Iniettato dosi di 
LSD-25, il potente allucinoge¬ 
no. a ventitré schizofrenici ri¬ 
coverati a Collegno, pubblican¬ 
do poi i risultati dell*« espe¬ 
rimento » su una rivista me¬ 
dica. 

Uno dei tre medici chia¬ 
mati in causa, il prof. Enrico 
Pascal, attualmente direttore 
di uno dei settori di assisten¬ 
za psichiatrica della provin¬ 
cia di Torino, ha scritto una 
lunga lettera aperta a tutti i . 
quotidiani, confermando di 
avere eseguito, quella st ricer- ' 
ca » nella primavera-astate del, 
1957 e di averla presentata co¬ 
me tesi di specializzazione 
psichiatrica: nel novembre *57 
la tesi veniva pubblicamente 
disfcussa di fronte al senato 
accademico di Torino, conse¬ 
guendo la piena incondizio¬ 
nata approvazione dei docen¬ 
ti (70/70 e lode) con l’invito 
a continuare in questo « im 
pegno scientifico». 

A proposito del suo «espe¬ 
rimento» il prof. Pascal af¬ 
ferma: « Parlare di eventuale 
" collaborazione “ degli amma¬ 
lati a una ricerca, nel conte¬ 
sto manicomiale, è un con¬ 
trosenso. Il inalato è portato 
a forza, contro la sua volon¬ 
tà, dentro l’istituzione, desti¬ 
nato a subire una continua 
manipolazione: il solo atto di 
libertà resta la fuga dal ma¬ 
nicomio (definita ” evasione ’> 
o la ribellione (definita cri¬ 
si .e repressa spesso brutal¬ 
mente). Quando mai avrebbe 
potuto collaborare cr uno stu¬ 
dio? 

a Smentirci tffisujmeqte che 


. a Smentiteci uctsameqte cne 
s£i di tyrdsmno %ate sfatte 
minacce di elettrochoc (non 


sapevo nemmeno come si pra¬ 
ticasse) né particolari pressio¬ 
ni: è stato più che sufficiente 
un tono bonario, paternalisti¬ 
co, tanto la repressione istitu¬ 
zionale li aveva resi già buo¬ 
ni, docili, collaboranti ». 

Successivamente il prof. Pa¬ 
scal imparò a conoscere sem¬ 
pre più amaramente la realtà 
manicomiale fece le prime 
esperienze nei « reparti aper¬ 
ti », conobbe il peggiore repar¬ 
to del manicomio di Collegno, 
il reparto 12, e su di esso 
scrisse, in collaborazione con 
gli infermieri in lotta e con 
i parenti degli ammalati, un 
rapporto pubblicato nel 1968 
che assieme ad altre denun¬ 
ce contribuì alla scomparsa 
delle forme più aperte e scon 
volgenti di violenza nei ma¬ 
nicomi. 

« Per quanto amareggiato 
dalla riesumazione scandali¬ 
stica di ■ questa { pagina dei . 
mio passato . — afferma « - 
prof. Pascal — sono contento 
che mi si usi, cosi come 
io allora ho "usato" gli am¬ 
malati ». Ma aggiunge « Pen¬ 
so sia utile menzionare, an¬ 
che se in maniera incomple¬ 
ta, ciò che è avvenuto e av¬ 
viene ancora oggi ” in nome 
delta scienza ”, a conservazio¬ 
ne del potere ' medico * ». 

- Seguono alcune pagine di 
nomi. date, citazioni. Eccone 
la sintesi. Ricercne «speri¬ 
mentali » su malati di mente 
compiute in varie città d’Ita 
Ila con LSD-25: quindici studi 
pubblicati da una trentina di 
autori in cillaborazione tra 
di loro dal 1951 al 1957 e ai- 
tri sei studi pubblicati, dai 
1957 al 1965. Per quel che ri¬ 
guarda altre droghe iniettate 
a malati di mente usati come 
; cavie: tre studi di otto psi¬ 
chiatri. dal 1962 al 1965. su! 
l’uso della psilocilbina. • uno 
studio del 1965 suH’uso della 
« thabemante iboga». Esperi¬ 
menti con elettrochoc di va¬ 
rio tipo a solo scopo di stu¬ 
dio: sette studi di una venti¬ 
na di autori pubblicati tra 11 
1960 e il 1968 Due psichiatri 
hanno pubblicato nel 1956 
uno studio in cui affermano 
di aver somministrato elettro¬ 
choc a 30 pazienti nuovi • 
132 già trattati « per dimostra¬ 
re innocuità all’udtto ». 

Sempre nello stesso perio¬ 
do avvengono esperimenti Ni 
« elettroannichilimenlo » (tec¬ 
nica Bini). Sono ancora di 
quel periodo interventi chi¬ 
rurgici di « leucotomia trane- 
orbitaria » (427 esperimenti 

compiuti fino al 1957 al neo- 
rospedale di Varese), l’uso In¬ 
discriminato di « choc ace- 
tilcolinici » oggi abbandona¬ 
ti completamente, esperimen¬ 
ti di « pumping » con sottra¬ 
zione di liquido cerebrale, 
tentativi di radarterapia delie 
psicosi, altri esami dolorosi 
come le anglografie e le pneu- 
moencefalografie (uno esegui¬ 
to da quattro psichiatri su 
60 senili «al/o scopo di por¬ 
tare un sia pur modesto con¬ 
tributo allo studio della pa¬ 
tologia mentale geriatrica »>. 

Altri esperimenti erano quel¬ 
li di « deprivazione sensoria¬ 
le », consistenti nell’isola re 
completamente al buio maiali, 
privi di stimolo esterno. _ 

Michele Coste 
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La missione dei giudici a Milano 


l’Unità / mercoledì 27 giugno 1973 


Gli sconcertanti sviluppi dell'inchiesta di via Fatebenefratelli 


i 


È ri 


per un anno 


qu^lweMlngano H rapporto Calabresi su Bertoii 


La verifica della versione data dai presunti ; killer 
ha fornito elementi imprevisti — Un vuoto di diverse 
ore — Oggi a Perugia i magistrati interrogano Coppola 


Nuovi accertamenti sul soggiorno dell'attentatore a Marsiglia e in Israele 
Interrogati anclie i due famosj fratelli francesi Yemmi - Scarcerato l'arabo 
arrestato qualche giorno dopo la strage davanti la questura milanese 


La missione dei magistrati 
romani a Milano per verificare 
gli alibi presentati dai due 
presunti complici del ■ « boss » 
mafioso Frank Coppola nell’at¬ 
tentato al questore Mangano 
sembra abbia dato dei risultati 
insperati. Gli alibi. 1 infatti, 
avrebbero fatto registrare del¬ 
le impreviste lacune perchè 
* dei testi decisivi avrebbero so- 
■tenuto di non ricordare alcune 
circostanze o addirittura avreb¬ 
bero smentito le tesi di Sergio 
Boffi e Ugo Bossi. 

Un risultato insperato per il 
dottor Imposimato e il pubblico 
ministero Di Nicola i quali 
erano partiti da Roma con la 
convinzione, così si dice a pa¬ 
lazzo di Giustizia, che avreb¬ 
bero fatto un buco nell’acqua. 
Un alto magistrato ha detto 
ieri: «Se sono stati loro è evi¬ 
dente che ci troviamo di fronte 
a persone che non lasciano 
niente al caso. E’ quindi assai 
improbabile che non si siano 
premuniti anche di un sostan- 
lioso e controllabilissimo alibi ». 

Invece sembra proprio, per 
ora però sono solo voci, anche 
se attendibili, che gli alibi dei 
due presunti « killer » non sono 
proprio di ferro, come si suol 
dire. In particolare, per quanto 
riguarda Ugo Bossi, non avreb- 

• be retto alla verifica dei testi* 

• moni la versione . sul come 

• ; avrebbe trascorso la . notte tra 
i- il 5 e il..6 aprile, cioè dqpo la 
' sparatoria•.contro .Mangano e 

il suo; autista ..Domenico Ca¬ 
sella. Bossi sostiene di aver 
trascorso la notte in un locale 
notturno e di essere rientrato 
nell’albergo dove alloggiava 
solo all’alba. Ora pare che la 
unica conferma venuta dagli in¬ 
terrogatori è quella che ri¬ 
guarda appunto l’ora del rien¬ 
tro. vale a dire le 6 del mat¬ 
tino: ma non ci sarebbero te¬ 
stimoni pronti a giurare che il 
Bossi è rimasto nel night tutta 
la notte, come invece lui so¬ 
stiene. 

Se la situazione dovesse rima¬ 
nere in questi termini è eviden¬ 
te che per l’accusa sarà facile 
sostenere che dall’ora dell’atten¬ 
tato al momento del rientro in 
. albergo il presunto killer aveva 
. tutto il tempo per raggiungere 
Milano proveniente da Roma. 

Anche per quanto riguarda 
Sergio Boftì l’alibi presenta dei 
. punti oscuri. Come si ricorderà 
l’uomo sostiene di aver trascor¬ 
so la giornata del 5 nello stu¬ 
dio del suo avvocato. Toppetti. 
a Milano. Che all’inizio del me- 



Otto esplosioni 


a Milano. Che all inizio del me- _ ga __ '• 

< per /fuga- 


gale sembra che non ci siano 
dubbi. 

Il problema è stabilire se è 
stato proprio il 5 o non un al¬ 
tro giorno. I collaboratori del¬ 
l’avvocato non sembrano tutti si¬ 
curi: comunque l’alibi è ancora 
tutto da valutare. 

Da Milano giunge poi la noti¬ 
zia che il sostituto procuratore 
Liguoro ha interrogato Adriana 
Amoroso, la ragazza, amica di 
Bossi e Boffi. arrestata al ter¬ 
mine di una perquisizione nella 
sua abitazione durante la quale 
sono stati rinvenuti dei proiettili 
e dei bossoli. La ragazza ha ri¬ 
badito che si tratta di « ricordi » 
di amici. Non avrebbe voluto in¬ 
vece spiegare a cosa servivano 
i cliché di documenti come pas¬ 
saporti e carte di identità. In¬ 
tanto domani i due magistrati si 
recheranno nel carcere ospedale 
di Perugia per sentire se Cop¬ 
pola vuole parlare o se vuole 
continuare a ripetere « Non c’en- 
i tro niente e non. rispondo ralle 
domande».-,-.... 


iosioni a catena 
di gas a Madrid 


MADRID. • 26 

Notte d’incubo nel centro 
di Madrid. Otto esplosioni 
hanno squassato relegante 
quartiere di Piaza de la Re- 
publica Argentina, scavando 
crateri nella pavimentazione, 
tranciando i ■ cavi dell’ener¬ 
gia elettrica e del telefoni, ap¬ 
piccando il fuoco a vari edifici 
e ferendo una quarantina di 
persone. Due sono in gravi 
condizioni. L’ospedale di La 
Paz ha segnalato di avere ri¬ 
coverato circa duecento per¬ 
sone, ma si tratta per lo più 
dei pazienti di due cliniche 
della zona degli scoppi sgom¬ 
berate in tutta fretta dopo 
gli scoppi. 

Vigili del fuoco, poli¬ 
ziotti, Croce Rossa sono ac¬ 
corsi nel rione. Le autorità ave¬ 
vano lanciato l’alìarme di 
massima emergenza; cinquan¬ 
ta ambulanze hanno provve¬ 
duto a portare In ospedale i 
feriti e i degenti delle due 


cliniche da sgomberare. 

Si pensa che a causare il 
disastro sia stata una immen¬ 
sa fuga di gas. In quel punto, 
infatti, al sta scavando una 
galleria della metropolitana. 
Probabilmente uno smotta¬ 
mento del terreno ha spez¬ 
zato una tubatura, l’aria si è 
impregnata di gas e una scin¬ 
tilla ha causato il primo scop- 
.pio. tre minuti dopo le undi¬ 
ci di iersera. Poi In rapida 
successione le altre esplosio¬ 
ni. che hanno fatto volare in 
aria automobili e tombini. Ci 
sono state scene di confusio¬ 
ne nelle vie adiacenti; si è 
formato un'Ingorgo di traf¬ 
fico che l’accorrere dei curio¬ 
si ha reso ancor più caotico. 

La Avenida, Castellana, la 
principale arteria di Madrid, 
è stata presto percorsa dal¬ 
le ambulanze e dal veicoli di 
polizia a sirene spiegate. 
Agenti armati hanno crconda- 
to il luogo del disastro, di¬ 


versi edifici sono stati evacuati 
per il timore di un accu¬ 
mulo di gas. Con l’aiuto di po¬ 
tenti riflettori i vigili del fuo¬ 
co cercavano di individuare i 
focolai d’incendio attraverso 
la spessa cortina di fumo. 

Poi si è accertato il princi¬ 
pale focolaio: l’istituto di ri¬ 
cerche biologiche, a quanto 
pare deserto a quell’ora tar¬ 
da. ' ■ - - ' - - 

- Le esplosioni hanno danneg¬ 
giato uno dei principali cen¬ 
tri di scambio telefonico del¬ 
la capitale, e il guasto in 
centrale ha messo fuori uso 
gli apparecchi di centinaia di 
migliaia di persone, rimaste 
anche senza luce per la rot¬ 
tura dei cavi dell’energia elet¬ 
trica. Nell’aria l’acre odore del¬ 
la plastica bruciata. 

I due feriti gravi sono di¬ 
pendenti della compagnia te¬ 
lefonica. che stavano facendo 
">ma riparazione al momento 
degli . scoppi- .< 


Grave decisione della Corte di Cassazione contro il parere della pubblica accusa 

Condanna confermata per Dolci e Alasia 
Accusarono due de di amicizie mafiose 

Le accuse lanciate dallo scrittore nei confronti dell'ex ministro Mattarella e dell'on. Volpe 


Nonostante una ferma re¬ 
quisitoria del procuratore ge¬ 
nerale in difesa del diritto di 
libertà di critica che dovrebbe 
essere garantito a tutti 1 
cittadini, la Cassazione ha re¬ 
spinto il ricorso dei difenso¬ 
ri di Danilo Dolci e Franco 
Alasia contro la condanna 
per diffamazione nei confron¬ 
ti dei notabili d.c. Bernardo 
Mattarella e Calogero Volpe. 

Diventa cosi definitiva la 
sentenza della Corte d’Appel- 
lo che confermava la decisio¬ 
ne dei giudici di primo gra¬ 
do, con la quale lo scrittore 
triestino e il suo collabora¬ 
tore erano stati condannati 
rispettivamente a due armi 
e 1 anno e 7 mesi di reclu¬ 
sione. 

Il ricorso era stato illustra¬ 
to ieri dagli avvocati Adolfo 
Gatti e Salemi davanti alla 
quarta sezione della suprema 
corte che Io ha rigettato no¬ 
nostante che il rappreseti, 
tante della pubblica accusa 
Sisti si fosse pronunciato per 
un totale rinnovamento del 
dibattito che avrebbe potuto 
fornire l’opportunità agli im¬ 
putati, ha detto, di dimostra¬ 
re la veridicità delle loro af¬ 
fermazioni sulle collusioni dei 
due esponenti d.c. con la 
mafia. 

Il fulcro del processo era 
infatti proprio qui. A Dolci e 
Alasia 1 giudici di primo gra¬ 
do e quelli d’appello avevano 
impedito di dimostrare con 
l’acquisizione di documenti 
dell’Antimafia e con testimo¬ 
nianze, che le loro afferma- 

» ni non erano campate in 
r ma erano suffragate da 


precisi elementi di riscontro. 
I giudici con le condanne a- 
vevano invece sostenuto che 
il semplice esprimere pubblL 
camente un giudizio negativo 
su una persona • costituisce 
diffamazione. - . - 

Contro questa tesi si ' sono 
battuti gli avvocati difensori 
e il sostituto procuratore ge¬ 
nerale il quale, in sostanza, 
ha detto che «come il gior¬ 
nalista può esercitare II dirit¬ 
to di cronaca senza incorrere 
nelle sanzioni penali quando 
riferisce fatti veri, cosi anche 
un privato cittadino ha il di¬ 
ritto di criticare il comporta¬ 
mento degli uomini politici 1 
quali soprattutto per la loro 
funzione pubblica devono sot¬ 
tostare al controllo dell’opL 
nione pubblica. E’ la Costi¬ 
tuzione che garantisce questo 
diritto». La Corte è stata di 
diverso e grave avviso. 

I fatti risalgono al 19*5. In 
quell’anno Danilo Dolci e 
Franco Alasia, nel corso di 
una conferenza, distribuirono 
alla stampa un documento che 
comprovava 1 legami di Mah 
tarella e Volpe con notissimi 
esponenti della mafia sicilia¬ 
na. Di qui la querela 
Durante il dibattimento In 
primo grado e In appello, per 
protesta contro la decisione 
del giudici di non accogliere 
alcune richieste della difesa 
che Intendeva far allegare a- 
gll atti una ampia documen¬ 
tazione ufficiale sulle attività 
mafiose e sulle * amicizie * di 
Mattarella e Volpe, 1 due Im¬ 
putati avevano rinunciato a 
difendersi revocando il man. 
dato agli avvocati. 


Quattro armati presso Lecco 

Assalgono furgone che 
trasporta 150 milioni 

. * - ■* r 
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Drammatica rapina, stamane, ad un furgone portavalori del 
Credito italiano di Lecco: bottino del colpo, almeno 150 milioni, 
fra contante e assegni. Anche un ferito: un funzionario deli’agen- 
zia di banca che stava guidando fi camioncino è stato colpito ad 
un braccio. 

La rapina è avvenuta nei pressi de! comune di Suello. sulla 
statale Corno-Lecco. La vettura portavalori che ha subito l’assalto 
e una « 12-1 ». su cui erano stati messi i 150 milioni poco prima a 
Como destinati alle paghe dei dipendenti della « SAE » di Lecco. 

Sulla « 12-1 » si trovavano Emilio Brusoni. di 40 anni di Lecco, 
condirettore del «Credito italiano», che era alla guida; a fiancò 
c’era un dipendente della banca. Adalberto De Lorenzi, di 52 anni, 
di Lecco. Sul sedile posteriore sedevano due guardie giurate. 
Antonio Manca di 43 anni di Lecco e Armando Arrigoni di 30 anni 
di Pescate di Lecco, entrambi dipendenti deiristituto Laria no di 
vigilanza di Lecco. • 

La «124* è stata bloccata da quattro banditi, tre dei quali 
armati di pistola ed imo di mitra, ì quali hanno aperto una por- 
. fiera ordinando agli occupanti della vettura di scendere. In que¬ 
sta fase è partito (non è stato accertato se accidentalmente o 
dolosamente) il colpo di pistola che ha ferito al braccio sinistro 
Armando Arrigoni. 

De Lorenzi è stato poi costretto a scendere e ad aprire fi baga¬ 
gliaio che conteneva due borse con fi denaro. Subito dopo i rapi¬ 
natori sono saliti sulla « 1750 », targata Como, dirìgendosi verso 
Milano. La vettura è stata trovata successivamente nei pressi del 
comune di Annone, in una strada poco frequentata. 

' Sempre in provincia di Como, due giovani hanno compiuto una 
rapina, verso mezzogiorno, nell'agenzia della «Cassa di risparmio 
delle provincie lombarde» di Lambrugo, a sedici chilometri dal 
capoluogo. Durante la Tuga uno dei due è stato arrestato dalla 
polizia. v. - , • , - - 


Dalla nostra redazione 
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La ‘ notizia dell’esistenza di 
un rapportò di Calabresi su 
Gianfranco Bertoii ha ripro¬ 
posto, Inevitabilmente, l’Ipote¬ 
si <11 un collegamento fra la 
strage di Via Fatebenefratelli 
e l’assassinio del commissa¬ 
rio di polizia. Il rapporto è 
stato « scoperte» » dal giudice 
Istruttore Antonio Lombardi 
In una maniera, peraltro, sem¬ 
plicissima. Subito dopo la for¬ 
malizzazione, egli ha chiesto 
e ottenuto dai vari tribunali 

I fascicoli processuali che rl- 
guadavano la passata attività 
criminale del Berteli. I fasci¬ 
coli sono molti, essendo la fe¬ 
dina penale dell’attentatore 
ricchissima di reati comuni. 

II giudice ha dedicato gior¬ 
nate intere alla lettura degli 
atti, ma ne è stato ricompen¬ 
sato. Le notizie che ha ricava¬ 
to sono, infatti, molte e tot»* 
ressantl. Il ritratto che ne è 
emerso è di un personaggio 
squallido, privo di scrupoli, 
rotto a tutti gli espedienti, di¬ 
sponibile per ogni avventura, 
privo di ogni principio mo¬ 
rale. Per citare un solo esem¬ 
plo, una volta 11 Berteli, per 
motivi Irrilevanti, picchiò a 
sangue una vecchio di 75 anni. 

Ma torniamo al rapporto di 
Calabresi. E’ nel' fascicolo di 
un processo che ne ha trovato 
traccia. Lo ha chiesto' allora 
alla Questura di Milano, rna 
ottenuto e l’ha acaulslto agli 
atti. Ma qui sorge un inter¬ 
rogativo molto serio. Come 
mai questo fascicolo non era 
stato consegnato prima alla 
Procura della Repubblica? Se 
non andiamo errati, il PM Li¬ 
berato Riccardelli conduce da 
oltre un anno le Indagini sul¬ 
l’uccisione di Calabresi. E* da 
supporre che, sin dai primi 
giorni, abbia cercato rii rico¬ 
struire l’attività del commis¬ 
sario allo scopo di stabilire 
eventuali nessi fra la sua mor¬ 
te e le ricerche che aveva 
svolto. Che un legame potes¬ 
se esservi fra il suo assassi¬ 
nio e personaggi sui quali si 
era appuntata la sua atten¬ 
zione, era una considerazione 
addirittura ovvia, e lifatti 
venne sottolineata da quasi 
tutta la stampa. 

Ed ecco che, a distanza di 
un anno, grazie, alle ricerche 
minuziose di uh altro giudi¬ 
ce, si viene a sapere che nel¬ 
l'Ufficio politico della Questu¬ 
ra giaceva un fascicolo redat¬ 
to da Calabresi che contiene 
particolareggiate informazioni 
sul conto di un personaggio 
coinvolto In tante vicende cri¬ 
minose. Ma c’è di più. SI ap¬ 
prende anche che all'inizio 
del *71 la polizia sapeva già 
che il Bertoii era entrato In 
possesso del passaporto falso 
di Magri e per renderlo 
attendibile si era ringiovanito 
di dieci anni che si era eclis¬ 
sato in Svizzera per sfuggire 
al mandato di cattura per 
l’accusa di tentato omicidio 
a scopo di ranina; che lavo¬ 
rava in una fabbrica per la 
costruzione di fari per auto. 
Sembra persino chce sia stata 
chiesta l’estradizione alle au¬ 
torità elvetiche. Come mal il 
fascicolo-curato da Calabresi 
(ma è 11 solo o ce ne sono 
altri?) non venne trasmesso 
alla Magistratura? - 

In ogni caso, alla luce di 
tutti questi elementi, non è 
più possibile ritenere che le 
autorità israeliane non sapes¬ 
sero chi realmente entrava, 
nel giugno del 1971, nel loro 
territorio. E come mai. per 
ben due anni, hanno fatto fin¬ 
ta di non sapere? Il maggiore 
Rossi, dei carabinieri, e 11 
dott. Mangiameli, dell’Ufficio 
politico, sono tornati ieri da 
Israele e riferiranno domani 
mattina al giudice istruttore. 
Già stamattina, il maggiore 
ROhsi ha avuto un colloquio 
con il dott. Lombardi. Della 
loro missione si sa soltanto, 
per ora, che hanno interro¬ 
gato 1 due fratelli Yemmi, l 
quali, attualmente, si trovano 
in un kibbuz diverso da quel¬ 
lo dove è rimasto per due 
anni il terrorista. 

Si è conosciuta anche, co¬ 
me si sa, la storia dei cinque 
giorni di « vacanza » del Ber¬ 
toii. Questi non si sarebbe 
mal allontanato dal kibbuz 
per più di un giorno, tranne 
in un’occasione. I due uffi¬ 
ciali di polizia giudiziaria so¬ 
no riusciti a localizzare 1 cin¬ 
que giorni? Circoscrivere que¬ 
sto periodo ha ovviamente 
un’enorme importanza ai fini 
delle indagini . . 

Si sono apprese altre noti¬ 
zie anche sul viaggio dei due 
ufficiali giudiziari a Marsiglia. 
Sarebbe stato accertato che 
il Bertoii ha dormito una so¬ 
la notte alinole! du Rhone, 
come del resto già si sapeva. 
Non si sapeva, invece, che il 
dinamitardo si era presenta¬ 
to puntualmente tutte le mat¬ 
tine alla cassa dell’albergo 
per pagare il conto della gior¬ 
nata. Nell’albergo, inoltre, il 
Bertoii non aveva portato 1 
propri bagagli. SI tratta anco¬ 
ra una vo ta, come si vede, di 
comportamenti curiosi. Dove 
aveva lasciato le valigie? E 
come mai si preoccupava di 
pagare per prestazioni non 
godute? Dalle ricerche dei 
due ufficiali italiani, aiutati 
validamente dalla magistratu¬ 
ra francese, si è avuto la con¬ 
ferma che il Bertoii si è In¬ 
contrato a Marsiglia con di¬ 
verse persone. I due ufficiali 
hanno avuto altresì una de¬ 
scrizione dettagliata dell'Ila- 
Uano che due anni tu accom¬ 
pagnò Il terrorista a Marsi¬ 
glia, Immediatamente prima 
della sua partenza per Israe¬ 


le. Di questo italiano, però, 
non si troverebbe traccia, al¬ 
meno per ora. 

Stamattina, infine, è stato 
scarcerato Al Adhal Moha- 
med Mansour Saeed, l’arabo 
che, in un primo tempo, era 
stato coinvolto nella storia 


della strage di via Fatebene- 
fratelli. Ogni indizio sul suo 
conto è caduto. Tornato libe¬ 
ro, dovrà ora rispondere sol¬ 
tanto di alcune piccole truffe 
commesse o tentate In Italia. 

Ibio Paoluccì 


Le conclusioni presentate ieri 

Finito il lavoro 
dei periti sul 
rogo a Primavalle 

Le risposte sulla meccanica dell'incendio e sui fram¬ 
menti ritrovati - Entro luglio la sentenza istruttoria? 


Per l’incendio di Primavalle, 
a Roma, nel quale morirono 
i figli del segretario missino 
della locale sezione l’istrutto¬ 
ria si avvia alla conclusione. 
Ieri 1 periti nominati dal giu¬ 
dice istruttore Francesco Ama¬ 
to hanno depositato le nume¬ 
róse perizie dalle quali gli in¬ 
quirenti si attendono la con¬ 
ferma delle loro tesi sulla col¬ 
pevolezza di ' Achille Lollo, 
Marino Clavo, Manlio Grillo 
e il netturbino Aldo Speranza. 

Come è noto le perizie ri¬ 
guardavano e le modalità con 
le quali era stato appiccato 
l’incendio e tutta una serie di 
elementi raccolti nel corso 
dell’istruttoria. 

Essenzialmente il giudice 
Istruttore aveva chiesto agli 
esperti di stabilire se il ma¬ 
teriale rinvenuto presso l’abi¬ 
tazione di uno degli accusati 
(fogli di carta e nastri autoa¬ 
desivi) era identico a quello 
trovato e sul lungo del rogo 
e nei pressi dell’auto, di un 
altro missino, incendiata qual¬ 
che giorno prima della trage¬ 
dia di casa Mattel. Ancora, il 
magistrato aveva chiesto che 
fosse accertato se alcuni bi¬ 
glietti rinvenuti, sempre in 
casa di uno degli Imputati, 
-erano stati .scritti dalla stessa 
mòno che aveva vergato «un 
avvertimento » lasciato nella 


Dalle chiese cristiane dell'Africa 

Il Papa invitato 
a condannare i 
razzisti portoghesi 

Il canonico Carr ha avuto incontri in Vaticano rice¬ 
vendo assicurazione di un crescente distacco della 
Chiesa cattolica dalla dittatura di Lisbona ’ 


Ospite del Segretariato per 
l’unità dei cristiani, li cano¬ 
nico anglicano Burgess Carr, 
Segretario generale della Con¬ 
ferenza delle Chiese africane 
(vi fanno parte anglicani, pro¬ 
testanti, ortodossi), ha avuto 
il 25 e 26 giugno in Vatica¬ 
no, colloqui a vari livelli (con 
mons. Oasaroli, «ministro de¬ 
gli esteri del Papa», con 
monsignore Gremillion. segre¬ 
tario della commissione Ju- 
stitia et pax e con lo stesso 
Paolo VI) per sollecitare la 
S. Sede a rivedere la sua 
politica concordataria con il 
Portogallo e per discutere le 
iniziative comuni da prendere 
a favore delle popolazioni 
africane In vista della Con¬ 
ferenza delle Chiese africa¬ 
ne che avrà luogo, proprio 
sui temi dell’impegno dei cri¬ 
stiani per lo sviluppo a Lu 
salta - (Zambia) nel . maggio 
1974. 

Il canonico Carr. che cir¬ 
ca due anni fa svolse con 
successo un ruolo di mediato¬ 
re durante 1 negoziati di Ad¬ 
dis Abeba, per la ■ pacifica¬ 
zione nel Sudan meridionale, 
ha detto al Papa e agli inter- 
locatori vaticani che la S. Se¬ 
de, prendendo le distanze dal¬ 
la politica del governo di Li¬ 
sbona sulla linea che sta se¬ 
guendo la Chiesa spagnola di 
fronte al -regime franchista, 
compirebbe un significativo 
atto di solidarietà con i po¬ 
poli africani che accusano di 
razzismo la politica portoghe¬ 
se nel territori dell’Angola, 
del Mozambico e della Gui¬ 
nea Busseau. 

A tale proposito, il cano¬ 
nico Carr ha rimesso al Papa 
un'ampia documentazione sul¬ 
la «politica razzista» del go¬ 
verno ' portoghese rilevando 
che « l’azione di riconciliazio¬ 
ne delle Chiese per superare 
le tensioni razziali, etniche 
che persistono » deve esse¬ 
re fondata su «scelte e atti 
concreti» perchè sia credibi 
le. Un tale Impegno, da par¬ 
te del cristiani, è richiesto 

— secondo 11 canonico Carr 

— oltre che dal momento 
presente anche dal fatto che 
«nel duemila — come affer¬ 
ma un comunicato diffuso ieri 
dallo stesso canonico — l’Afri¬ 
ca può diventare una fonte 
importante di cristianità». 


Lettere 
all’ Unita' 


sezione del MSI di Primavalle 
e sull’auto dell’esponente mis¬ 
sino bruciata. 

Infine era stata ordinata 
una perizia su alcuni pezzetti 
di una scatola di cartone (che, 
all’origine, conteneva un me¬ 
dicinale) rinvenuti fra 1 fram¬ 
menti di un ordigno esplosi¬ 
vo. Una bottiglia di quel me¬ 
dicinale era stata trovata in 
casa della ragazza che vive 
con Manlio Grillo. La perizia 
dovrebbe rispondere a questo 
Interrogativo: la bottiglia è 
stata contenuta da quella sca¬ 
tola? La prova Inconfutabile 
potrebbe essere fornita dal 
numero di matricola che è ri¬ 
portato sul cartone e sulla 
targhetta del medicinale. 

Ieri a Palazzo di Giustizia 
non è stato possibile sapere 
niente sulle conclusioni del pe¬ 
riti, ma il dottor Amato è 
sembrato « fiducioso »: ha det¬ 
to solo che con il deposito del 
risultato di questa Indagine 
tecnica il suo lavoro per ora 
è finito. Forse a fine settima¬ 
na manderà gli atti ai pubbli¬ 
co ministero per le richieste 
e entro luglio conta di com¬ 
pletare la sentenza istruttoria. 

Alla domanda: Con quali 
conclusioni? Ha risposto: Non 
lo posso dire e poi devo an- >' 
cara esaminare di nuovo tutti 
gli atti. 


Secondo fonti vicine al ca¬ 
nonico Carr, da parte vati¬ 
cana è stata data assicura- - 
zione che la Chiesa cattoli¬ 
ca (e quindi anche quella 
portoghese) si muoverà sem¬ 
pre più sulla via tracciata 
dal Concilio, come ha riaffer¬ 
mato lo stesso Paolo VI nel 
recente discorso ai cardinali. 

Quanto alle distanze da 
prendere nel rispetti della po¬ 
litica portoghese, è stata ci¬ 
tata nel corso dei colloqui una 
recente lettera pastorale dei 
vescovi portoghesi, i quali, 
prendendo lo spunto dalla en¬ 
ciclica Pacem in terris di cui 
è stato ricordato il decenna¬ 
le, hanno denunciato « le In 
giustizie sociali che si riscon¬ 
trano nel modo di vivere del 
cittadini, nel campo della sa¬ 
nità e dell’occupazione, nel¬ 
la mancanza di garanzie per 
l’esercizio del diritti fonda- 
mentali delle persone» come 
«nell’economia che non è al 
servizio di tutti ma il cui 
scopo prioritario è II ’ pro¬ 
fitto». . 

La lettera pastorale dei ve¬ 
scovi portoghesi, che non ha . 
trovato finora eco sulla stam¬ 
pa italiana, rileva che, mal¬ 
grado 1 progressi del diritto • 
intemazionale, nel Portogallo 
«certi diritti umani non so¬ 
no riconosciuti o rispettati», 
mentre la Chiesa «riconosce 
e difende il pluralismo delle 
opzioni politiche». La lettera 
conclude definendo «inaccet¬ 
tabili le soluzioni totalitarie di 
qualsiasi colore » ed affer¬ 
mando che « un atteggiamento 
pluralista favorisce invece il 
dialogo e rincontro degli uo¬ 
mini ». 

Alceste Santini 


27-6-1967 27-6-1973 

Nel sesto anniversario delia 
scomparsa del compagno 

BENVENUTO COSSUTTA 

' la moglie Nina ed i figli Ar¬ 
mando e Wanda con le loro 
famìglie lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e sottoscrivono 
L. 100.000 per l'Unità. 

Milano, 27 giugno 1973 


Il piu moderno e il 
più micidiale dei 
centri siderurgici , 

Cara Unità, ., 

sono un operalo dell’Itolsi* 
der di Taranto: il più gran- 
de centro siderurgico d'Euro¬ 
pa, il più moderno dal punto 
di vista tecnologico, ma an¬ 
che il più micidiale per gli 
operai che ci lavorano. Ba¬ 
sta pensare al 300 morti ed 
alle migliaia di invalidi che 
ha prodotto. ■ - 

Io credo sia estremamente 
importante che chi vive al¬ 
l'esterno, sappia come questo 
colosso del capitalismo italia¬ 
no, costruito con i soldi di 
tutta la collettività, concepi¬ 
sce la funzione del lavoro, che 
non tende affatto a valorizza¬ 
re le capacità umane, ma al 
contrario subordina la figura 
dell’uomo alle macchine ed 
alla logica delta produzione. 

Ho lavorato cinque anni al¬ 
la produzione come operaio 
specializzato, con ritmi di la¬ 
voro ed ambiente infernali 
che mi hanno rovinato la sa¬ 
lute. Che cosa vuol fare di 
me adesso l'Italsider? Sta cer¬ 
cando di farmi fuori, come si 
fa con i pezzi vecchi di una 
macchina, mettendomi in po¬ 
sti di lavoro squalificanti ed 
umilianti. Sono giovane ma 
per l’Italsider non sono più 
idoneo a dare il massimo del 
mio sacrifìcio, perciò mi vuo¬ 
le già vecchio ed estraneo a 
qualsiasi forma dì partecipa¬ 
zione alla vita sociale e pro¬ 
duttiva. 

Questa situazione ha colpi¬ 
to tanti altri operai. Ma il 
bilancio degli azionisti a fine 
anno non conosce questi da¬ 
ti, e mira solo a produrre 
più acciaio (e con esso più vi¬ 
te rovinate). Viene da chie¬ 
dersi per quale tipo di socie¬ 
tà e per quali finì sorgono ta¬ 
li complessi industriali ; e per 
quali interessi un uomo deve 
impegnare le sue forze e la 
sua formazione. 

Sperando che questa lette¬ 
ra venga pubblicata, invio i 
più cordiali saluti. 

GIOVANNI PANARO 
(Massafra • Taranto) 

Il capriccio di 
gioventù del barone 
universitario 

Egregio direttore, ; 

le gesta dei baroni univer¬ 
sitari hanno avuto, quest’an¬ 
no, un insperato incentivo 
nello sciopero dei postini,. 
protrattosi per oltre un me¬ 
se: il ritardo nel recapito del¬ 
le domande d’incarico è sta¬ 
to subito afferrato come (di- 
sprezzabile) pretesto per in¬ 
crementare nepotismi, affi¬ 
liazioni illegittime ed omertà 
d’ogni genere. - - -- 

Si può, ad esempio, allun¬ 
gare il già chilometrico dos¬ 
sier dell'Università di Saler- 
, no. ben nota alla magistrata- . 
ra per altre baronate e di 
cui anche voi avete illustrate 
le benemerenze nel campo 
degli intrallazzi, citando a ti¬ 
tolo di cronaca (e di indi¬ 
gnazione), il caso del sotto¬ 
scritto che si è vista respin¬ 
gere la domanda d’incarico 
in Storia dello Spettacolo 
dallo stesso submagnifico 
giurisperito, dal volto a prova 
di cristallo, già auloincarica- 
tosi della materia, suo ca¬ 
priccio di gioventù. 

Fatta salva la riserva di 
esperire ogni via legale, va 
osservato comunque che non 
può non sembrare un insul¬ 
to alla logica, alla giustizia 
e alla genuina attesa degli 
studenti sostenere che la re¬ 
sponsabilità del dilazionato 
recapito debba presumersi a 
carico del mittente della rac¬ 
comandata (!); in alcuni bandi 
statali ciò viene esplicitamente 
negato. 

In questa nostra Culla del 
Diritto (a furia dt essere cul¬ 
lato, il bimbo dorme un son¬ 
no greve), si pongono così 
tutte le premesse per una va¬ 
lida sfiducia in quelli che do¬ 
vrebbero esserne i presidii, 
verniciati di dottrina e di 
dignità, ma che, di fatto, re¬ 
stano arroccati in accademi¬ 
che cosche o congiunti in 
spudorate conventicole. Cor¬ 
diali salulv 

ANTONIO NAPOLITANO 

Libero docente In Storia e 

critica del cinema (Napoli) 

O pericolo di un 
«sindacato autono. 
mo » per i militari 

Signor direttore, 

i giornali di sinistra hanno 
sempre sostenuto la necessi¬ 
tà delta libertà sindacale per 
t militari; ma è stata la de¬ 
stra conservatrice e reaziona-. 
ria a non perdere tempo, isti¬ 
tuendo appunto un e Sindaca¬ 
to nazionale autonomo mili¬ 
tari ». Su di un giornale mi¬ 
litare del 31 marzo scorso, 
diretto appunto dal segreta¬ 
rio nazionale di quel presun¬ 
to sindacato, si possono leg¬ 
gere in prima pagina le pre¬ 
cisazioni sulle finalità del SI- 
NAIA. Nelle premesse vengo¬ 
no subito prese in considera¬ 
zione le deficienze degli arma¬ 
menti in dotazione alle nostre 
FF.AA. e si indica la neces¬ 
sità che esse siano incremen¬ 
tate per garantire la nazione 
da « interventi esterni». Que¬ 
sta premessa serve a far ca¬ 
pire chiaramente che un sin¬ 
dacato militare non limitereb¬ 
be la propria azione alle ri¬ 
vendicazioni sociali del perso¬ 
nale, ma opererebbe su un 
campo molto più vasto, deter¬ 
minando condizionamenti po¬ 
litici e forse anche istituzio¬ 
nali 

Sarebbe un grave errore di 
valutazione se si pensasse di 
poter pervenire alla democra- 


• fissazione degli ordinamenti 
militari lasciando mano libe¬ 
ra agli interessati, perchè la 
organizzazione non sarebbe 
certamente affidata alla mino¬ 
ranza socialmente più avanza¬ 
ta e neppure alle categorie 
della base gerarchica per le 
loro soggezioni agli alti uf¬ 
ficiali. Infatti un sindacato 
militare finirebbe fatalmente 
nelle mani delle alte gerar¬ 
chie, o condizionato da que¬ 
ste, per difendere certi inte¬ 
ressi politici e militari, ' an¬ 
che intemazionali, da contrap¬ 
porre alle strategie delle sini¬ 
stre e dei sindacati cl vili. 

Su questo argomento la si¬ 
nistra italiana deve esser• 
molto più vigile e non deve 
permettere che i poteri dello 
Stato fingano di non vedere, 
chiudendo gli occhi dt fron¬ 
te a questa illecita e perico¬ 
losa iniziativa. Sul piano giu- 
ridico-costituzionale — lo ri¬ 
peto — i militari hanno pie¬ 
no diritto ad una difesa so¬ 
ciale, ma l’istituzione di un 
sindacato non mi sembra il 
giusto rimedio, tanto più che 
potrebbe costituire una peri¬ 
colosa arma a doppio taglio 
da poter usare contro le isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Con distinti saluti. 

ELIGIO CASTI 
Maresciallo magg, riserva 
(Cagliari) 

Il giornale in classe : 
un’esperienza utile 
e significativa 

Al direttore de l’Unità 

A nome mio personale e 
della classe IH C della Scuo¬ 
la media dt Palazzago è mio 
dovere ringraziarla per la pre¬ 
ziosa ed utile collaborazione 
che mi è stata data quest'an¬ 
no inviando alla classe ogni 
giorno, gratuitamente, una co¬ 
pia del suo ottimo giorna¬ 
le. E' stata, per noi tutti, 
un’esperienza veramente uti¬ 
le e significativa, sotto ogni 
aspetto, e spero vivamente di 
poterla rifare l’anno prossi- 
mo. - .... 

Colgo l’occasione per por¬ 
gerle distinti saluti ed invio 
a lei ed alla sua redazione au¬ 
guri di buon lavoro. 

■ Prof. RAFFAELE MANSI 
(Palazzago - Bergamo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il .quale terrà 
conto sia del loro suggerimen¬ 
ti sla delle osservazioni cri¬ 
tiche. Oggi ringraziamo: 

Manlio MENICHINO, Gon 
zia (« Il Piccolo di Trieste ha 
cercato in tutti i modi di far 
passare il PCI tre quet partiti 
che hanno subito delle perdite 
nelle ultime elezioni regionali 
tirando fuori percentuali e vo. 
ti da chissà dove. Che il Pic¬ 
colo abbia simpatie fasciste 
— fino ad arrivare ad esaltare 
un successo del MSI che pro¬ 
prio non vi è stalo — non 
l’ho mai dubitato, ma nascon¬ 
dere la bella realtà dell’avan¬ 
zata comunista è troppo: è 
una vergognosa presa in giro 
dei suoi lettori in buona fe¬ 
de *>); Mario GAMBINERI Fi¬ 
renze; dott. Salvatore GIA- 
QUINTA Milano (vorrebbe 
che l'Unità sottolineasse mag¬ 
giormente il valore dell’art. 4 
della Costituzione nel quale si 
dice che «la Repubblica rico¬ 
nosce a tutti i cittadini il 
diritto al lavoro»); Giuseppe 
CAPELLI, Milano; Giuseppe 
MONTANELLI. Genova (« Per 
troppo tempo il clero ha fatto 
causa comune con la diletta 
figlia DC, tollerando l’immen¬ 
sa teoria di scandali, di mal¬ 
costume e di corruzione che 
questo partito ha introdotto 
nel nostro Paese; e per un 
lungo periodo la chiesa ha fi¬ 
nanche incitato i fedeli a dare 
il voto alla DC verta la sco¬ 
munica... E purtroppo napa 
Giovanni XXIII è stato una 
meteora passata rapidamen¬ 
te »); Aldo R., Roma (m Nelle 
Officine centrali Prenestina 
dell’ATAC vi sono ancora cer¬ 
ti superiori che, invece di at¬ 
tenersi allo Statuto det lavo¬ 
ratori, cercano di colpire gli 
operai di sinistra applicando 
certi regolamenti delle leggi 
fasciste ») 

Giosuè MARINO. Casalec- 
chio di Reno («Ho tatto il 
regolare servizio di leva, poi 
sono stalo trasferito in Croa¬ 
zia, sono stato prigioniero dei 
tedeschi, sono fuggito ho 
quindi combattuto con gli 
americani per liberare rifalla. 
Adesso mi servirebbe la copia 
del congedo militare per offe- 

• nere un posto, Vho richiesto a 
Caltanissetta dove sono nato, 
ma nessuno risponde alle let¬ 
tere raccomandate che ho spe¬ 
dito. Questa burocrazia è una 
vera vergogna »); Filiberto 
FIORAVANTI. Rimini; Anto¬ 
nio AIELLO. Firenze («Sono 
un ex appuntato degli agenti 
di custodia, in pensione per 
malattia dal dicembre del 
1972. Il ministero di Grazia e 
Giustizia mi ha assegnato a ti¬ 
tolo provvisorio un indennizzo 
di lire 100 mila, ma sino ad 
oggi non l’ho ricevuto. Vi sem¬ 
bra questo ti modo dì trattare 
un uomo che ha servito lo 
Stato per oltre 30 anni ?»); 
Gaetano CALEGARI. Pesaro 
(vorrebbe entrare in contatto 
con gli ex artiglieri del 2® Reg¬ 
gimento Artiglieria DJP. «Mes¬ 
sina»); Gianni GENNAS1 Bo¬ 
logna (è imo studente del li¬ 
ceo scientifico, prossimo a da¬ 
re l’esame di maturità, e la¬ 
menta l’eccessiva difficoltà di 
certi articoli della terza pagi¬ 
na: «L'Unità, un giornale che 
vuole essere di carattere po¬ 
polare. a volte risulta accessi¬ 
bile solo a una ristretta élite. 
Il popolo deve essere educato 
con idee che possa capire e 
meditare»). 
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Una dichiarazione del ; 

. ■ — ■ * . • J - V';’* * 

compagno Giorgio Napolitano 

Il PCI ribadisce 
la sua posizione 
sulla Biennale 


Pieno appoggio alle Giornate del cinema 


Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano, membro della Direzio¬ 
ne e responsabile della Sezio¬ 
ne culturale del Partito co¬ 
munista italiano, cl ha rila¬ 
sciato Ieri la seguente dichia¬ 
razione: - ■ • ■ • 

«A conclusione del dibattito 
Indetto a Venezia dal nostro 
partito nel quadro del Festi¬ 
val dell'Unita, abbiamo riba¬ 
dito In primo luogo la neces¬ 
sità di varare, subito dopo la 
costituzione del nuovo go¬ 
verno. la legge di riforma del¬ 
la Biennale, e abbiamo nello 
stesso tempo proposto che 11 
sindaco di Venezia convocas¬ 
se senza Indugio 1 rappresen¬ 
tanti del gTUppi consiliari de¬ 
mocratici, del personale , del¬ 
la Biennale, dei sindacati, del¬ 
le associazioni degli autori ci¬ 
nematografici e degli artisti 
per verificare quali possibilità 
concretamente esistano di con¬ 
cordare e realizzare In questi 
mesi formule e iniziative "di 
transizione” che aprano la 
strada ad un reale, profondo 
rinnovamento della Biennale. 
Abbiamo aggiunto, per one¬ 
stà. che queste possibilità cl 
sembrano scarse, che le dif¬ 
ficoltà ormai erano molte. 

« Ma un’altra settimana è 
passata senza che la riunione 
da noi proposta — per quan¬ 
to il sindaco di Venezia si sia 


dimostrato interessato e di¬ 
sponibile — sla stata con¬ 
vocata. In questo quadro di 
estrema Incertezza il solo pun¬ 
to fermo è rappresentato dal- 
l'annuncio della organizzazio¬ 
ne — anche quest’anno, In set¬ 
tembre, a Venezia — delle 
Giornate del cinema italiano. 
Le associazioni degli autori : 
cinematografici hanno lancia¬ 
to l'iniziativa dopo che il Se¬ 
nato — per resoonsabllità del¬ 
la DC e del MSI — ha sospe¬ 
so a fine maggio 1 suol lavori 
senza aver approvato la leg¬ 
ge di riforma dello statuto 
della Biennale. Esse non han¬ 
no neppure escluso la possi¬ 
bilità di un raccordo tra le 
Giornate ed eventuali ini¬ 
ziative che la Biennale voles¬ 
se per quest'anno affidare 
agli autori e ai critici, non si 
sa In quali forme e attraver¬ 
so auali procedure. 

« Ma in questo senso anco¬ 
ra non si registra — come ab¬ 
biamo rilevato — nulla di con¬ 
creto. 

« Non c’è neppure bisogno 
di riaffermare il nostro pie¬ 
no sostegno alia Giornate del 
cinema italiano — a cui già 
l’anno scorso demmo il più 
attivo e convinto contributo — 
e 11 nostro augurio che un pie¬ 
no sostegno venga dato ad es¬ 
se da tutte le forze politiche e 
culturali democratiche ». 


Un convegno a Firenze 

Solide basi per il 
decentramento della 
musica in Toscana 

I problemi del Comunale e della rifor¬ 
ma ; al centro del costruivo dibatto 
svoltosi per iniziativa dell'ARCI - UISP 


' Nostro servizio . 

FIRENZE 26 

Sul tema .«Esperienze mu¬ 
sicali decentrate a Firenze: 
nuove forme di gestione e di 
partecipazione democratica 
per 11 Teatro Comunale e la 
riforma degli enti lirici e mu¬ 
sicali», si è tenuto a Palazzo 
Medicl-Rlccardl un convegno 
organizzato dall’ARCI - UISP; 
esso faceva seguito alla signi¬ 
ficativa esperienza, messa In 
atto a Firenze dalla stessa as. 
sociazione. del circuito demo¬ 
cratico della musica, che ha 
coinvolto ed interessato ■ per 
vari mesi, con programmazio¬ 
ni musicali di alto livello, cir¬ 
coli, case del popolo. CRAL 
aziendali. L’arco di forze at¬ 
tivamente presenti al conve¬ 
gno ha detto chiaramente 
quanto ampio si vada facendo, 
anche su questi temi, lo schie¬ 
ramento riformatore: sono in¬ 
tervenuti. Infatti, oltre a espo¬ 
nenti del movimento associa¬ 
tivo. critici musicali, musici¬ 
sti. sindacalisti, rappresentan¬ 
ti di enti locali della Regio¬ 
ne, esponenti di tutte le forze 
politiche democratiche. 

Il segretario provinciale del- 
l’ARCI-UISP. Andrea Balllnl. è 
partito proprio dalla consta¬ 
tazione di questa ampia di¬ 
sponibilità e da quanto di nuo¬ 
vo è emerso dalle stesse espe¬ 
rienze condotte nel settore dal 
movimento associativo, per 
affrontare direttamente il pro¬ 
blema del Teatro Comunale, la 
cui crisi — ha detto — può 
essere superata solo mettendo 
in moto meccanismi di larga 
partecipazione democratica al¬ 
le sue scelte. Occorre, per¬ 
tanto. ■ istituzionalizzare l'at¬ 
tuale Consulta del Teatro 
Comunale, trasformandola, da 
organismo di episodica con. 
guttazione, a strumento real¬ 
mente rappresentativo delle 
forze sociali politiche cultu¬ 
rali e sindacali della regione, 
e partecipe di una gestione 
democratica dell’ente. Bisogna 
però — ha proseguito Balli- 
ni • — puntare anche al su¬ 
peramento della natura pri¬ 
vatistica di altri Importanti 
strutture musicali fiorentine 
• toscane, quali l’Accademia 


Agitazione 
sospesa a 
Santa Cecilia 

Il consiglio d’azienda dei di¬ 
pendenti dell'Accademia di 
Santa Cecilia ha deciso di so¬ 
spendere l'agitazione In cor¬ 
so, in seguito ad un interven¬ 
to dei Ministero dello Spetta¬ 
colo, il quale ha conferito al 
commissario straordinario del¬ 
l’Ente. Antonio Saffloti, la fa¬ 
coltà di esercitare tutti i po¬ 
teri propri delia sua funzio¬ 
ne straordinaria 
Com'è noto l’agitazione era 
stata proclamata dopo che il 
presidente dell’Accademia, Re¬ 
nato Fasano, aveva vietato al 
lavoratori di eseguire le di¬ 
sposizioni impartite dal com 
missario Al fondo di tutta la 
■Bestione è la pretesa della 
Accademia di continuare a di 
sporre della gestione de! con¬ 
serti, che le organizzazioni 
«si lavoratori vorrebbero In¬ 
vece autonoma. 


La rassegna a Verona 

Un regista 


DA BARCELLONA A SPOLETO 


zingari 


Imre Gyongyossy documenta il modo di vita e il 
sorgere di una coscienza sociale in una specie di 
« terzo mondo » nel cuore di un paese socialista 


Chlgiana, l'orchestra della 
AIDEM, l'opera Barga. Si può. 
cosi, pensare ad una espe¬ 
rienza di decentramento che 
faccia leva su un nuovo rap¬ 
porto tra il Teatro Comunale 
e le suddette strutture, e 
che interessi non solo la re¬ 
gione. ma anche la provincia 
di Firenze e gli stessi quar¬ 
tieri della città. 

Tra 1 numerosissimi inter¬ 
venti (di generale consenso 
aU'Lnizlatlva dell'Arcl) sono 
da registrare, intanto, quelli 
dei rappresentanti della FILS- 
CGIL, Plaschl. Scultetus, Pie- 
rattin. sulla necessità di una 
collocazione non corporativa 
del lavoratori dello spettaco¬ 
lo e quindi di una pubbliciz¬ 
zazione degli enti teatrali che 
vada anche in direzione di 
un diverso rapporto con i la¬ 
voratori dello spettacolo e 
permetta lo sviluppo del li¬ 
velli occupazionali. Giovanni 
-Pananti (intervenendo per il 
movimento giovanile de) ha 
rilevato l’importanza delle 
esperienze di decentramento 
regionale e l’urgenza di una 
rinnovata gestione del Teatro 
Comunale entro cui assuma di¬ 
versa configurazione la figura 
del direttore artistico, non 
« capo carismatico », ma In at¬ 
tiva collaborazione con gli al¬ 
tri operatori del teatro. I gio¬ 
vani de — ha concluso Fal¬ 
lanti — sono disponibili su 
questi temi ad un aperto e 
collaborativo confronto. Il pre¬ 
sidente della Provincia di Fi¬ 
renze. compagno Luigi Tassi¬ 
nari. ha sollevato anche egli il 
problema deU'istituzlonaUzza- 
zione della Consulta del Tea¬ 
tro Comunale come condlzlo 
ne di base per una riforma 
dell’ente nel quadro più gene, 
rale di un complessivo rinno¬ 
vamento delle attività musi 
cali. 

Un’appassionata denuncia 
della s : tuaz!one Immobilistica 
ed arretrata creatasi al Tea¬ 
tro Comunale è stata fornita 
anche da Franco Ravà. delia 
direzione regionale dei Pai. e 
da Sperenzi (critico dell’Acon 
fi). ' - ■ 

Il compagno Festalozza (del¬ 
la sezione culturale del PCI) 
ha esposto il progetto comu¬ 
nista di riforma per le atti¬ 
vità musicali dichiarando la 
piena disponibilità del partito 
a un dialettico confronto con 
altri progetti (in particolare 
con quello del PSI) L’inizia. 
Uva dell’ARCI - ha detto Ca¬ 
marlinghi. responsabile della 
commissione culturale della 
Federazione del PCI — è mo¬ 
mento dell’espressione di una 
coscienza di massa su questi 
problemi, occasione a nuova 
esperienze, al consolidamento 
di alleanze non solo sul prò 
blema della riforma delle at¬ 
tività musicali, ma anche, più 
in generale, delle strutture 
culturali e della scuoto. 

Fillppelli (assessore regio¬ 
nale alla Pubblica istruzione) 
ha riconfermato la centralità 
del problema del decentramen¬ 
to teatrale e l’Idea determi¬ 
nante che su di essa sviluppa 
rà la Regione. La rispondenza 
alle istanze di regionali «azio¬ 
ne che muovono anche In 
questo campo — ha sottoli 
neato Filippelli — sarà uno 
dei banchi ai prova su cut do 
vrà misurarsi il nuovo go¬ 
verno Ai termine del con ve 
gno è stato approvato un do. 
cumento che risulta I&rgamen 
te rappresentativo delle est 
genze esposte. 

m. s. 


Dal nostro inviato 

VERONA/26 

r II cinema ungherese non è 
conosciuto In Italia come me¬ 
riterebbe. Severo e tutt’altro 
che « divertente », come ha ri¬ 
cordato Andràs Kovàcs apren¬ 
do la « Settimana » veronese, 
li « nuovo cinema » esploso 
negli anni Sessanta ha senza 
dubbio offerto la stagione più 
compatta e coerente, tutta im¬ 
postata su un riesame della 
storia patria alla luce di un 
socialismo non dogmatico, e 
su un discorso di autocritica 
nazionale. 

Il problema attuale è di sa¬ 
pere se la nuova ondata ma¬ 
giara continua, e in quali for¬ 
me. E’ una domanda cui gli 
ungheresi stessi non si sento¬ 
no In questo momento di ri¬ 
spondere, anche perché essi 
giustamente rifiutano certe 
terminologie che hanno avuto 
fortuna soltanto in occidente, 
e spesso con accenti fortemen¬ 
te o esclusivamente generazio¬ 
nali. A Budapest la genera¬ 
zione che ha conosciuto la 
guerra e lo stalinismo non è 
per niente staccata da quella 
più giovane, anzi si può dire 
che la tematica e 1 problemi 
del socialismo le uniscano en¬ 
trambe In uno sforzo comune. 

L’altra sera, discutendo col 
pubblico 11 suo nuovo film 
Leggenda della morte e della 
resurrezione di due giovani 
(non nuovissimo, in quanto 
già mostrato l’anno scorso al 
Festival di San Sebastiano In 
Spagna). Imre Gyòngyòssy. 
già regista di Domenica delle 
Palme (1969). osservava preli¬ 
minarmente come, una volta 
asceso al potere il socialismo, 
si possa anche sentire 11 bi¬ 
sogno di riconsiderare, natu¬ 
ralmente sotto una nuova pro¬ 
spettiva. una certa etica uma¬ 
nistica alla quale prima non 
si era mal concessa la dovuta 
attenzione. 

Prendete, ad esempio, gli 
zingari, di cui appunto si oc¬ 
cupa Gyòngyòssy al suo se¬ 
condo film. Si tratta di un 
tema sgradevole e anche sgra¬ 
dito. che sotto Rakosl era ma¬ 
nifestamente vietato, che In 
Cecoslovacchia aveva messo 
nel guai chi Io aveva affron¬ 
tato. e che in Jugoslavia (Ho 
incontrato anche zingari 1e- 
lici) era stato portato sullo 
schermo da Petrovic con de¬ 
terminate cautele folcloristi¬ 
che. 

In Ungheria invece c'è già 
una tradizione, richiamata lo 
altro Ieri da un documentario 
di Sàndor Sàra. che risale al 
1962 ed era stato fotografato. 
Invece, che dal noto operatore, 
dal futuro regista Istvàn Gaàl. 
Del resto lo stesso Sàra. nel 
suo primo e finora unico film 
a lungometraggio. La pietra 
lanciata, era tornato sull’ar¬ 
gomento In un incisivo epi¬ 
sodio. 

Ora. dieci anni dopo il cor¬ 
tometraggio. che si limitava a 
denunciare la realtà sociale 
di circa duecentomila zingari 
più o meno stabilizzati In Un¬ 
gheria. ma 8 un livello eco¬ 
nomico e culturale estrema¬ 
mente basso. Gyòngyòssy ri¬ 
prende il discorso su di loro 
e può già investirli di una 
a leggenda » poetica. Il sotto¬ 
fondo figurativo del film è 
garantito dai 1 dipinti di un 
pittore naif, uno zingaro che 
ha cominciato a dipingere al¬ 
l’età di sessantasette anni. 


Come già aveva dimostrato 
in Domenica delle Palme, 
Gyòngyòssy è particolarmente 
sensibile alla mitologia reli¬ 
giosa; è, se si vuole, un po' un 
Pasolini magiaro. Anche qui 
avverte 11 bisogno di registra¬ 
re la sua leggenda sulla falsa¬ 
riga cristiana, essendo 11 gio¬ 
vane zingaro rientrato nella 
propria tribù per aiutarla a 
uscire dal sottosviluppo cul¬ 
turale, costruito a immagine 
del Cristo che muore e risor¬ 
ge. vegliato dalle pie donne 
(tra cui la madre) le quali 
lo risvegliano alla vita con la 
acqua sacrale. SI tratta, insom¬ 
ma. di una sacra rappresenta¬ 
zione In ambiente tzigano, di 
una sorta di nuovo sincreti¬ 
smo tra paganesimo e reli¬ 
giosità 

Anche se l’opera, ricca di 
brani stimolanti (come il pro¬ 
cesso, o il suicidio della fan¬ 
ciulla), non è globalmente riu¬ 
scita a livello poetico, ciò 
che Interessa è il suo caratte¬ 
re sperimentale, di ricerca: vi¬ 
vendo tra gli zingari, Il regi¬ 
sta ne documenta 1 riti, 1 
conflitti, le tragedie del pas¬ 
sato legate al fascismo e al 
razzismo, e soprattutto 11 sor¬ 
gere di una Inedita, anche se 
polemica, cosciènza sociale. 
Sono stati proprio loro, d’al¬ 
tronde. a decretare 11 succes¬ 
so del film, che * In Unghe¬ 
ria aveva diviso 11 pubblico 
e la critica, diciamo cosi. 
« normali ». Con molta grazia, 
nel suo italiano addirittura 
raffinato. Gyòngyòssy ha spie¬ 
gato agli spettatori come un 
lavoro cinematografico senza 
dubbio «difficile» possa es¬ 
sere capito e difeso da un de¬ 
stinatario che. pur stando nel 
cuore d’Europa, e in un paese 
socialista, sembrerebbe appar¬ 
tenere al «terzo mondo». •' 

Paesaggio morto d! Istvàn 
Gaàl. presentato Tanno scorso 
alla Mostra di Venezia, ha 
inaugurato la manifestazione 
nel segno di un linguaggio 
maturo e dipinge anch’esso 
una situazione di crisi, ossia 
lo soooolamento della campa¬ 
gna In una zona che gli abitan¬ 
ti abbandonano per inurbarsi, 
e in cui rimane una sola cop¬ 
pia. cui fa compagnia, per un 
certo tempo, una vecchietta 
che poi muore Mentre 11 ma¬ 
rito si intestardisce a restare 
sul posto, sperando di arrlc- 
chlrvtsi. la móglie è sempre 
più avvolta dalla solitudine, 
che penetra In lei come una 
malattia e la conduce alla di¬ 
sperazione e alla rovina. 

L’attrice, bravissima, è Ma¬ 
ri Tòròcslk. che aveva inizia¬ 
to la propria carriera come 
giovane contadina In Carosello 
di Zoltàn Fàbrl. Ma perché, 
qui. tutto In lei si può vedere 
meno che una contadina? In 
effetti Gaàl la rende piuttosto 
un’eroina antonlonlana. chiu¬ 
sa nel cerchio di una crisi 
esistenziale e già staccata, in 
certo senso, da quell’ambiente 
che vorrebbe lasciare. Tutta¬ 
via 11 regista descrive con 
amore quei luoghi e non ri¬ 
sparmia una sottile ironia ne! 
confronti di un ex contadino 
che ha fatto (lui si) fortuna 
In Canada e che ritorna con 
la moglie e 1 figli, ma solo 
per riprendersi la vecchia ma¬ 
dre. S&outo della sua morte, 
non gli rimane nifi neppure li 
tempo di accettare un pranzo 
dai superstiti. 



_ Rat % ______ 

controcanale 


Un momento di « Mary d’ous », uno del due spettacoli presentati dalla compagnia catalana al 
Festival dei due mondi, e che verrà replicato ancora oggi e domani 

Un gioco che svela 


dr 


tiche reai 


Il gruppo « Els Joglars» ha confermalo col suo sov 

condo spettacolo le proprie non comuni capacità nel* l le briitie ' 
l uso dell espressione corporea * Festose accogl enze , ____ 

Dal nostro inviato l’incomunicabilità della pas- Cinema 

. UBI nostro inviato alone viene espressa con fero- *14.'* 

SPOLETO, 26 c e arguzia, quasi sulle caden- Al tI*OpiCO 

ze di un balletto meccanico. -, , • 

Ancora festose accoglienze ri pi panerò 

al gruppo spagnolo «Els Jo- Segue una rllettura sferzan- UCl taiiuu 

glars ». che dopo Mary d’ous te del mito biblico della crea- Per salvare il loro matri¬ 
ce abbiamo riferito lunedi) zione del mondo, densa di tro- monio In crisi, Fred e Gra- 

ha presentato. Ieri sera e sta- vate spiritose, talora ai limiti n l i I ? a ln ^f 5 Y^ 

sera, El Joc. « spettacolo di vo- della vignetta. Qui, tra Tal- ® e sba ^cò Cristoforo Coloni¬ 
ci e movimento ». A comincia- tro, Èva nascerà due volte: bo La prima battuta di Ora¬ 
re dal titolo, l’aspetto del come altera dama ispanica, ce non sembra, tuttavia, di 

« gioco » sembra qui accentua- tutta ' In gramaglie, che con- buon auspicio: « Il matrimo- 

to; ma non è davvero un gioco cede al suo focoso Adamo, e nio non si salva con 11 turi* 

T,’n 7 ir»ne si evolve Der con molta degnazione, solo un amo », confida al marito di- 

«M Darte su um nSarn ro dito, sicché lui se ne libera in stratto. Ma eoo il turismo 

larga parte su una peaana ro maniera spiccia; e come fem- non sì salva nemmeno il ci- 

tonda, rivestita di panno ros- mina vogliosa, già esperta di ne ma, e il film del tandem 

so. in netta pendenza verso la tutte le arti della seduzione Edward G. Muller-Glan Pao- 

ribalta. Sono sei « pezzi ». di- (n ,a II personaggio più « urna- 10 Lomì- Al tropico del cancro 

-visi in due tempi. Il pubblico no » è quello di una scimmiet- (Peacock’s place), ne e la 

viene Invitato a situarsi, di* ta antropomorfica, incarnata SoTwu! - 

nanzl ad essi. In una totale da una bravissima attrice). Steiton) Zo- 

libertà, e disponibilità di spi- palla. Jar$a ; surrefili^a prò-, 

rito, come se guardasse « una ^ndo Terso" là Satira 5vT > gE 1 SitèSSsl^e 


STORIA DI PADRONI — La 
carriera, - originale televisivo 
in due puntate scritto da Ce¬ 
sarono e Carboni e diretto da 
Flaminio Bollini, si è presen¬ 
tato indubbiamente come un 
testo abbastanza inedito nel 
panorama generale della no¬ 
stra televisione. Innanzitut¬ 
to va rilevato che fa parte di 
quella ristretta cerchia di 
opere che si ispirano — o cer¬ 
cano di ispirarsi — diretta- 
mente alla realtà contempo¬ 
ranea italiana; in secondo luo¬ 
go, va ricordato che esso ten¬ 
ta di cogliere alcune realtà 
legate al mondo del lavoro, 
sia pure avendo come prota¬ 
gonisti i padroni e non gli 
operai. E‘ abbastanza ecce¬ 
zionale, vogliamo dire, che 
un « originale » italiano abbia 
al centro della vicenda l’am¬ 
biente di una grossa società 
industriale e, dunque, una se¬ 
rie di problemi umani e so¬ 
ciali legati al tema della pro¬ 
duzione industriale. Sotto que¬ 
sto aspetto. La carriere sem¬ 
bra già segnare un punto al¬ 
l’attivo e sottolineare la pos¬ 
sibilità di costruire vicende 
drammatiche nelle quali sia 
possibile riconoscere in qual¬ 
che misura un rispecchiamen¬ 
to della realtà contemporanea, 
pur mantenendo alcuni discu¬ 
tibili canoni della « spettaco¬ 
larità ». 

Per di più, appare evidente 
che Cesarono e Carboni han¬ 
no voluto costruire una vicen¬ 
da emblematica, volta a col¬ 
pire non tanto il miraggio 
della « carriera » (che essi 

sembrano definire come ne¬ 
cessariamente legata ad illu¬ 
sorie soddisfazioni), quanto 
l’assurdità di un meccanismo 
sociale che in definitiva rende 
i deboli fi subalterni) nemici 
fra loro, con esclusivo van- 
tagico di chi detiene il potere 
e tira, in definitiva, anche le 
fila delle rivalità dei suoi sot¬ 
toposti., In questo senso, * la 
storia dell'ànvarente vittoria 
del i protagonista Casaccio e 
la sua finale sconfitta (dalla 
anale si salva soltanto il pa¬ 
drone ed i suoi nuovi alleati- 
subalterni) ha diritto ad una 


rispettosa attenzione. ’ 

■■ Tuttavia, nell'insieme, l’ori¬ 
ginale televisivo non sfugge 
ad un grave sospetto di 
astratto moralismo che confi¬ 
na con una « denuncia » vel¬ 
leitaria dalla quale infatti il 
« padrone » ■ (quello non im¬ 
maginario ma reale) non esce 
per nulla turbato. Iti effetti, 
nella costruzione del loro gio¬ 
co drammatico gli autori 
sembrano avere dimenticato 
il personaggio più importan¬ 
te: l’unico che sarebbe stato 
in grado, con la sua presen¬ 
za, di dare un senso storico 
e psicologico esatto alla cri¬ 
si del protagonista. Hanno 
dimenticato, cioè, la classe 
operaia: vale a dire l’antago¬ 
nista reale di quella specie 
di forza diabolica e suaden¬ 
te che è stata incarnata nel 
personaggio dal conte-proprie¬ 
tario. Quando, verso il finale, 
questo conte scioglie i nodi 
del fittizio dramma che lui 
stesso ha creato (rifiutando 
di chiamare la polizia ■ per 
sgombrare la fabbrica occu¬ 
pata, licenziando il direttore 
« duro ». facendo agli operai 
concessioni « già in bilancio 
da due anni») tutto risulta im¬ 
provvisamente gratuito, giac¬ 
ché questo padrone- deus-ex- 
machlna appare privo di an¬ 
tagonisti reali e le sue scel¬ 
te risultano praticamente im¬ 
motivate. Il padrone — come 
egli stesso afferma in un pre¬ 
cedente dialogo con un amico 
— appare infatti più pauroso 
di un ineluttabile ma astratto 
((destino storico» che non di 
un concreto scontro di ■ clas¬ 
se. Le sue restano, cosi, sup¬ 
posizioni non convincenti e 
gli conferiscono, al contem¬ 
po, una sorta di rigore mora¬ 
le che lo nobilita: mentre la 
crisi del protagonista appare 
soltanto frutto di non ade¬ 
guata intelligenza anziché di 
un rapporto di forze della cui 
evoluzione egli nulla sembra 
comprendere (e del quale nul¬ 
la si fa'comprendere al tele¬ 
spettatore). 

vice 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 26 

Ancora festose accoglienze 
al gruppo spagnolo «Els Jo¬ 
glars». che dopo Mary d’ous 
(ne abbiamo riferito lunedi) 
ha presentato. Ieri sera e sta¬ 
sera, El Joc. a spettacolo di vo¬ 
ci e movimento ». A comincia¬ 
re dal titolo, l’aspetto del 
« gioco » sembra qui accentua¬ 
to; ma non è davvero un gioco 
futile. L’azione si svolge per 
larga parte su una pedana ro¬ 
tonda, rivestita di panno ros¬ 
so. in netta pendenza verso la 
ribalta. Sono sei «pezzi», di- 
-visi in due tempi. Il pubblico 
viene Invitato a situarsi, di¬ 
nanzi ad essi. In una totale 


i’incomunicabiiità della pas¬ 
sione viene espressa con fero¬ 
ce arguzia, quasi sulle caden¬ 
ze di un balletto meccanico. 

Segue una rllettura sferzan¬ 
te del mito biblico della crea¬ 
zione del mondo, densa di tro¬ 
vate spiritose, talora ai limiti 
della vignetta. Qui, tra l’al¬ 
tro, Èva nascerà due volte: 
come altera dama ispanica, 
tutta In gramaglie, che con¬ 
cede al suo focoso Adamo, e 
con molta degnazione, solo un 
dito, sicché lui se ne libera in 
maniera spiccia; e come fem¬ 
mina vogliosa, già esperta di 
tutte le arti della seduzione 
(ma il personaggio più « uma¬ 
no » è quello, di una scimmiet- 
ta antropomorfica, incarnata 
da una bravissima attrice). 


Ugo Casiraghi 


rito, come se guardasse «una 
opera plastica» o ascoltasse 
« un brano - di musica ». Ciò 
non toglie che, attraverso la 
stilizzazione fonetica, mimica 
e gestuale, si possa e si debba 
. individuare un riflesso critico 
della realtà, e anche una strut¬ 
tura narrativa vera e propria. 

AU’lnislo, sono variazioni 
Ironiche sul conformismo, che 
spinge le persone a modellare 
i propri atteggiamenti su quel¬ 
li altrui, ma che include an¬ 
che un principio di sopraffa¬ 
zióne reciproca. Quindi è la 
descrizione pungente dell’in¬ 
contro fra due coppie borghesi 
(i modi e i toni sono di stam¬ 
po americano o amerlcaneg- 
giante), la cui azzimata ri¬ 
spettabilità è ben presto in¬ 
franta dallo scatenarsi di 
Istinti belluini, per ricompor¬ 
si poi sotto l’occhio di un nuo¬ 
vo arrivato, che potrebbe vede¬ 
re e giudicare. H motivo del¬ 
l’amore e del sesso è ripreso 
nel quadro successivo, dove 


Dal 29 il Congresso deirUCCA 

L’impegno dell’ARCI 
per rinnovare il cinema 


Durame una conferenza- 
stampa, che si è tenuta ieri 
nella sede della direzione na¬ 
zionale delTARCL sono stati 
ampiamente ' illustrati argo¬ 
menti e temi del IV Congres¬ 
so nazionale dell'Unione cir¬ 
coli cinematografici dell'ARCI 
(UCCA). che si terrà a Prato 
dal 29 giugno al 1. luglio. 

« Un circuito democratico 
per un’alternativa all’indù- 
stria culturale e la riforma 
degli enti di Stato cinemato¬ 
grafici » è Io slogan del con¬ 
gresso, che si propone di sal¬ 
dare l’azione di base finora 
condotta ad una battaglia che 
impegna tutte le forze sociali 
e culturali attivamente ime 
ressate alla liberazione del ci¬ 
nema italiano. Il dibattito — 
cui hanno preso parte Cesare 
Elise! e Antonio Manca della 
segreteria e Arrigo Morandi 
presidente delTARCL Gianni 
Mi nel io segretario generale 
delITlCCA, Mark) Monicelli e 
Age in rappresentanza del- 
l'AACI, Massimo Andrloli 
dell’ANAC. Tre macere del 
TENARS AGLI e Senatore del- 
i'UISP — è stato introdotto 
da una relazione di Antonio 
Manca. U quale ha premesso 
che l'Imminente congresso è 
orientato a Indicare un pro¬ 
gramma capace di renderai 
espressione reale dell'ARCI- 
UISP. sia nelle linee politiche, 
sia negli organismi dirigenti 
chiamati a renderle operanti 

« L’attuale situazione del ci¬ 
nema — ha ricordato Bianca 
- che si articola attraverso 
le fasi della produzione, della 
distribuzione e delTeserclzló, 
è tipica espressione di un set¬ 
tore dell’Industria culturale In 
cui esiste una frattura tra au¬ 


tore e pubblico e in cui di¬ 
venta sempre più preponde¬ 
rante la forza dei mediatori, 
visto che il potere e 11 ruolo 
della produzione vanno sce¬ 
mando. mentre distribuzione 
ed esercizio vedono rafforza 
re le loro posizioni di privile¬ 
gio ». 

Elise] ha poi osservato che 
«l’esistenza dell'Ente Gestio¬ 
ne Cinema è il risultato posi¬ 
tivo dell’azione politica svol¬ 
ta. mentre il modo con cui 
opera e la crisi in cui si di¬ 
batte ne costituiscono l'aspet¬ 
to negativo De) resto — ha 
proseguito Elise! — non si 
può realisticamente ipotizzar 
re un intervento pubblico in¬ 
cisivo se lo si limita al livelli 
di produzione e distribuzione 
ed è altrettanto Inconfutabile 


l’Importanza di un inserimen¬ 
to delle organizzazioni dei la¬ 
voratori per modificare i rap¬ 
porti di forza attualmente In 
gioco». 

L'obiettivo principale del 
congresso consiste dunque nel- 
l’offrire concrete possibilità 
ad una produzione cinemato¬ 
grafica capace di opporsi, per 
contenuti e finalità, alla spin¬ 
ta del mercato. Tali propositi 
sono stati pienamente condi¬ 
visi nei seguenti interventi di 
Mario Monicelli e Massimo 
Andrioli, i quali hanno porta¬ 
to l’adesione delle associazioni 
degli autori alla manifestazio¬ 
ne di Prato, con la quale 
l’ARCT mobiliterà tutte le for¬ 
ze democratiche interessate 
all’autogestione e al decentra¬ 
mento delle attività culturali. 


le e sociale. El Joc trova il suo 
momento più alto in una 
splendida sintesi, per imma¬ 
gini e suoni, dell’alienazione 
operaia, dove si mette in ri¬ 
salto soprattutto il tragico 
(ma non certo fatale) feno¬ 
meno degli infortuni, delle 
sciagure sul lavoro. Ogni esem¬ 
pio di questo dramma collet¬ 
tivo (e che non è solo della 
Spagna) viene qui commenta¬ 
to da una risata agghiacciante, 
come se si trattasse di uno 
scherzo. L’ottimismo imbecille 
delle statistiche ufficiali, l’In¬ 
differenza e l’incapacità dei 
pubblici poteri non potrebbero 
esser bollati ' meglio che In 
questa chiave di paradosso. 

Un «gioco di massacro» è 
pure quello conclusivo, nel 
quale si espongono i diversi 
modi di eseguire una condan¬ 
na a morte;, e fa già un forte 
effetto vedere ; indicato, tra 
mannaia e fucilazione, ghi¬ 
gliottina e sedia elettrica, il 
mostruoso strumento della 
« garrota ». Ma k) scatto Illu¬ 
minante è alla fine, quando 
ciò che era parso, anche sta¬ 
volta, un macabro spasso, si 
rovescia e si fissa in un'affer¬ 
mazione di verità, in un cupo 
mònito. 

Giovani tutti, i membri di 
questa compagnia di Barcel¬ 
lona sono già maestri (Io ab¬ 
biamo notato a proposito di 
Mary d’ous ) nell'uso della 
espressione corporea, che si 
integra e si arricchisce con 
l’ausilio di materiali scenici 
semplici quanto funzionali (ne 
è autore Yago Fertoot), d’un 
accorto dosaggio delle luci 
(Iokin Cueto), di spiritosi co¬ 
stumi (Fabia Puigserver». Nel 
Joc recitano, con il regista 
stesso, che è Albert Boadella, 
LJuLsa Hurtado. Ferrar) Rafie, 
Gloria Rognoni. Andreu Bolsa 
na, Jaume Borri bus. E noe 
possiamo qui che ripeterne le 
lodi, per il talento individuale 
e la disciplina di gruppo da 
essi manifestati. Domani e do¬ 
podomani, « Els Joglars » com¬ 
pleteranno la loro partecipa¬ 
zione ai Festival del due mon¬ 
di con due altre repliche d) 
Mary d’ous , sempre ai Caio 
Melissa 
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erotico potentissimo; e per* 
questo ricercato da una mez¬ 
za dozzina di loschi figuri. 

Anche Fred è attirato dalla 
droga di Williams, ma mori¬ 
rà pugnalato alla schiena, 
mentre un altro aspirante fi¬ 
nirà martoriato nella betonie¬ 
ra. Il film a colori di Muller 
e di Lomi non sembra avere 
un suo baricentro, meglio un 
preciso punto di applicazione, 
e i a fatti» si susseguono se¬ 
condo una concatenazione oriz¬ 
zontale che rifiuta ogni sen¬ 
so, anche se il dottor Williams 
ogni tanto parla di « padro¬ 
ni» e di «schiavi». La liber¬ 
tà per questi ultimi, poi, 
avrebbe ormai un significato 
soltanto « rituale », e il film, 
infatti, cl mostra delle se¬ 
quenze (documenti originali, 
si assicura) dove 11 rito ero¬ 
tico si confonde con il san¬ 
gue. Ma cosa interessi tutto 
questo alla nostra storia tro¬ 
picale, forse rimarrà per mol¬ 
to tempo un mistero. 

: r. • a. 


E' morto il 
coreografo 
John Cranko 

DUBLINO. 26 

In seguito ad un malore oc¬ 
corsogli durante un volo da 
New York a Stoccarda è mor¬ 
to il noto coreografo John 
Cranko, già del Royal Ballet 
di Londra e attualmente di¬ 
rettore dei balletti presso 11 
Teatro statale del Wuertten- 
berg, a Stoccarda. Aveva alle¬ 
stito anche spettacoli alla Sca¬ 
la di Milano, al Covent Gar¬ 
den di Londra, a New York 
ed altrove. Prima di trasferirsi 
nella capitale britannica, ave¬ 
va iniziato la sua carriera co¬ 
me ballerino presso la com¬ 
pagnia di danza classica della 
Università d! Città del Capo 
(Sud-Africa). ' ' 

Cranko, che aveva 46 anni, 
è stato colto da crisi cardiaca 
mentre in aereo rientrava in 
Germania, con la sua compa¬ 
gnia, dopo una serie di spet¬ 
tacoli negli Stati Uniti: l’ap¬ 
parecchio ha compiuto un ab 
terraggk> di emergenza a Du¬ 
blino ma le cure prestate ai 
coreografo non sono valse a 
salvarlo. 


del E «t u ro, ne* mancata 


oggi vedremo 


LA PALLA E’ ROTONDA (1°, ore 21) 

La geografia del calcio è 11 titolo della seconda puntata 
del programma realizzato da Raffaele Andreassi e Maurizio 
Barendson La trasmissione dedicata alla storia del calcio 
esamina oggi le tecniche calcistiche di tre paesi. Inghilterra, 
Brasile e Germania federale, scelti non a caso : per dimo¬ 
strare come 11 gioco del football, nel corso degli anni, si si» 
diversamente sviluppato ed abbia assunto i caratteri propri 
del costume del rispettivi paesi; esiste una particolare dl- 
'mensione emotiva sul campo e sugli spalti, che riflette la 
condizione umana e sociale di tre paesi molto differenti tra 
loro ... . ‘. 

L’ANNO SCORSO A MARIENBAD 
(2°, ore 21,20) 

Perfettamente compiuto stilisticamente. L’anno scorso a 
Marienbad — realizzato nel ’Bl da Alain Resnais, subito dopo 
Hiroshima mon amour e qualche anno prima di La guerra i 
finita, che viene da molti considerato il suo capolavoro — 
suscitò contrastanti pareri alla Mostra di Venezia del '61 
allorché venne premiato con il Leone d’oro. Il film, scritto da 
Alain Robbe-Grillet ed interpretato da Delphine Seyrig. Gior- 
gio Albertazzi e Sacha Pitoéff. si presta effettivamente a 
molteplici interpretazioni e lo cadenza dialettica delle Imma¬ 
gini rivela una profonda ambiguità di contenuti. 


programmi 


VI * 0*0 evidenziati I ricottati Mia reltahoro zi on o lnt«r- 
MtiSMI* in tatti I carnai MrtcMMii, MI* tecnica, 

Balla « n aia . 

I protetti ««ut t *caciot ta ri* arenante, ta accattanti eoa- 
siriliti 4Ì contatti a* «tal tiretto erreranno le miti tori 
ptomeeoa per il «accento «ai metri affari. 


Per il commercio aperto a tutto il mondo, per II 
progresso tecnico. 

FIERA DI LIPSIA 1973 

Collegamenti aerei quotidiani MILANO-LIPSIA a 
viceversa dal SI agosto al 1B settembre 1471. 


Intonacato*! e teeeerlnl ItortoNa trini le Roppreeen- 
tenae Sfattene Mere 4i Upale • Vie Certo Betta, 1» 
201 SS Ml>«n« (tei. 5fS.404). Preeeo ta A «mito INTE- 
RKXPO • Milano, fatte ta aedi ri CHIARIVA e ITAl- 
TURISTI a tatti I poeti « fro n tiere delle Repettlke 
De n ta ci a llea Tedeeca. 


TV nazionale 

10.15 Programma clnema- 
-tografico 

’ «Per le sole zone 
di Napoli e Ancona). 

12.30 Sapere 
13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
17.00 Tanto per giocare 

17.30 Telegiornale 
1745 La TV del ragazzi 
1845 Scoby Doo. pensaci 

tu! 

19.15 Sapere 

Sesta ed ultima pun¬ 
tata di « Biologia 
marina ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 7, 
E. 12. 13. 14. IS, 17. 20 e 
23; 6,05: Mattutino musicai*; 
8.30: Canzoni: 9; Vanna o sii 
•«tori; f.15: Val M lei IO) 
Speciale GR; 1140: Quarto 
prememmo; 12,44: Pianeta m» 
•ic*; 13.20: Cerre4o ano o 
4eej 14,10: Corsi* prole r om 
nata; 15,10» Per iw Stornai; 
1840: l’ tarnntetam ta: 17.05: 
Il sire s ol e. 18,55: Intersal- 
lo mostceie; 10.10: Creasene 
dei Men assiemo; 19,25» No 
•it* assolute; 20.20» Cote- 
certa; 21,20» e Ge roni m o *; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora 8,30. 

7.30. 0.30, 5.30. 10,30. 

11.30. 12.30. 13.30. 15,30. 

10.0. 19.30. 22.30 « 24. 

6: Il mattiniere; 7.40: Oeon- 
Stonra 8.14: Tette rock; 8.40: 
Coese e perché; 8,54: itine, 
ran operis tici; 9,35: Dell'Italia 
con...; 9.50» • Contare che 

cammina >-. 10.05: Un «feco 
per restate; 10,35: Speiiai 
•fri 12,10: Ot to n a to 12.40: 


FRANCO MICHIARA 
riconfermato Presidente 
della Federaziane Italiana 
della Pubblicità 

L'assemblea generale annua¬ 
le della Federazione italiana 
della pubblicità ha. con voto 
unanime, riconfermato preti- 
dente il comm. Franco Michia¬ 
ra. direttore generale della 
soc. A. Manzoni A C. 

La stessa assemblea ha ri- 
confermato alla carica di teso¬ 
riere il cav. uff. rag. Antonio 
Palieri. editore. 


1945 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale < - 
21.00 La palla è rotonda 
a La geografia del 
calcio ». 

22.00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

174» TVM 73 
21J» Telegiornale 
21,20 L'anno ricorso a Ma¬ 
rienbad 

Film. Regia di Alain 
Resnais. 


I autolinea*; 13.35: Pesscs- 
S<e»de tre le cote; 1340: 
Com* • p er c h é; 14: Se di 
fin; 15: l remam esile sto¬ 
rte; 15.45: Cererei; 17.30: 
Specfei* GR; 17,45: Chiedete 
Reme 3131; 19,55: Le eia **> 
Seccasse; 20,10: Andata * ri¬ 
torno; 20.50: Il - co i » m no 
dm d um 21.40» Se perso- 
aie; 22,43: • Delitto e » 

•tifo »; 23,10: —* eie discof- 
rrnéo; 23.25» Meste* l « ««c/e. 

Radio :r 


Ora 3.30: R mwi wi s m ite¬ 
ne; 10: Concerto; 11: Ma»- 
de 4i Bocchenai; 1140: Mo¬ 
nche italiane; 12.15» Medea 
nri wrnpe; 1340: I Menata 
re, 1440: Ritratte Castore; 
15,25: Mettahe ta Bach; 18,1$: 
Orsa minore; 17,20» Fosti 
Cateenn 1745: Jazz moOc in o ; 
• co nte m p ocanoor 18» Notizie 
4M Terzo; 18,13: Mestali* di 
D* Folla; 18.45» piccole pia¬ 
neta; 19,15» Con ci to serata; 
20,15; li i tafl ea —i o osila m- 
tevita; 20.45: Idee e tatti del¬ 
la metica; 21: Giornata del 
Terzo, 21,30: Opere prima; 
22.15; P I «co v r ati*. 


VACANZE LIETE 


RIVABCLLA DI RIMIMI HO¬ 
TEL VASCO reto*. 73.85 IO. 
Oireft. mere tette cernere «on¬ 
cia Wt Oetcone rista mere - 
ascensore ber psrche*«io Gl» 
gno-eettemoree camere con asceta 
L 2 800. «ente doccio l 2 500 
Tetto corne r eo o Prenota»**!. 

( 102 ) 


RIMIMI PENSIONI IMPERIA • 
Vie Denta, 7 Tee 0541/2422». I 
Sul more familiare riordino. 
Giurito-setiedtaro 2200/2400 ce¬ 
lilo 2000/5000 compteetlve 05 
i« ti ene proprietari* (IMI 




. • -5 -S-» *T. 




i ,'lÌK * éLf‘ ''àrtiìS**. 
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PAG. 8 /rama-regione 


l'Unità /. mercoledì 27 giugno 1973 


Mentre si prepara il festival provinciale al Villaggio Olimpico 

Manifestazioni per la stampa 
e il rafforzamento del Partito 

Domani a Guidonia (ore 19) parla Ferrara — Inizia oggi la festa dell'« Unità » a Val- 
melaina — Settimana di iniziative indetta dalla cellula comunista della Pirelli di Tivoli 


Assaltano il furgone della banca ma trovano solo cedole senza valore 


Domani (ore 19) Il compagno Mauri¬ 
zio Ferrara parlerà a Guidonia, In piaz¬ 
za della Stazione, nel corso di una 
manifestazione organizzata dal compa¬ 
gni della zona Tivoli-Sabina per la « le¬ 
va Togliatti ». Analoga manifestazione 
avrà luogo domenica prossima aPale- 
strlna a cura della zona Colleferro- 
Palestrina. . 

Prosegue, intanto, con l'avvicinarsi 
del festivai provinciale dell'Unità (dal 
16 al 22 lugiio al Villaggio Olimpico), 
la sottoscrizione per la stampa comu¬ 
nista. Duecentomila lire sono state ver¬ 
sate dalla cellula dell'ISTAT, che ha 
già superato l'obiettivo fissato con la 
partecipazione di oltre 300 dipendenti 
alla sottoscrizione. I compagni della 
cellula sono ora al lavoro per raggiun¬ 
gere il 150% dell'obiettivo. Altre 60.000 
lire sono state versate in Federazione 


dalla sezione Portuense Villini, mentre 
un simpatizzante comunista, Tommaso 
Del Vecchio, ha sottoscritto 50.000 lire. 
Nuovi significativi risultati sono annun¬ 
ciati da numerose sezioni per I pros¬ 
simi giorni, soprattutto in occasione 
della assemblea del segretari delle se¬ 
zioni della provincia di sabato 
In preparazione del festival provin¬ 
ciale continuano le iniziative di quar¬ 
tiere per la stampa comunista. Da oggi 
a venerdì si terrà a Valmelaina la 
festa dell'Unità con il seguente pro¬ 
gramma: oggi, ore 17, spettacolo mu¬ 
sicale per I giovani; ore 18,30, dibattito 
antifascista, interverrà Carla Capponi; 
ore 21, proiezione del film « Un giorno 
da leoni ». Domani, ore 18,30, dibattito 
sulle a condizioni della donna e lotta 
per 1 servizi sociali », parteciperà Mi¬ 
rella D'Arcangeli; ore 21, proiezione 


del film < Le mani sulla città ». Vener- j 
di, ore 11, incontro dei giovani con un 
esponente della Resistenza • spagnola; .j 
ere 18, spettacolo di canzoni popolari 
con Giovanna Marini; ore 19,30, comi¬ 
zio del compagno on. Ugo Velare; ore , 
20,30, spettacolo teatrale « Bassa macai- | 
lerla » del gruppo teatro Roma. - i 
Inizia domani la settimana di Inizia¬ 
tive, indetta dalla cellula comunista 
della Pirelli di Tivoli per . sviluppare ’ 
ia diffusione e l'adesione all'Unità e 
alla stampa comunista fra I numerosi . 
lavoratori del grosso complesso. La set-. 
tlmana di 1 iniziative si 1 intreccerà con 
lo sviluppo delia lotta dei lavoratori 
del gruppo Pirelli che da oltre otto mesi 
contrastano il tentativo di ristruttura- j 
zione e il rifiuto ad esaminare i prò- i 
blemi delle condizioni di lavoro degli ! 
operai. \ 


Rapina a raffiche di mitra 

Il «colpo» a vuoto ieri mattina in via Agri - 1 rapinatori hanno bloccato un pullmino della Cassa Rurale e Artigiana e con. 
una sventagliata'di proiettili ; hanno fatto saltare la serratura dell'automezzo - Ma dentro c’erano 300 milioni -in cedole 
non riscuotigli - Irrompono nella Banca d'America e d'Italia, in via Orti della Farnesina, e fuggono con cinque milioni 



Uno dei cassieri rapinati mentre racconta i particolari dell'assalto banditesco; a destra un agente mostra i bossoli raccolti sul luogo della rapina 


e la distruzione del nostro patrimonio artistico 


m 


sei 




m 


e 


Spesso i ricevimenti ufficiali si tengono nel palazzo dei Conservatori — Centinaia di invitati invadono le sale dove sono 
esposte pregiate opere d'arte — Un progetto dell'assessore per trasferire la X ripartizione in un cadente edificio — Milioni 
di danni al Museo della Civiltà romana per mancanza di custodi — Un operaio chiamato a svolgere le funzioni di restauratore 

Nel Palazzo dei Conservatori , che oltre ad essere un capolavoro di Michelangelo conserva quadri e 
sculture importanti, molto spesso le stanze risuonano dei brindisi dei ricevimenti che il sindaco offre agli 
ospiti di riguardo e che si tengono alVinterno dei musei capitolini, senza alcuna considerazione per le ope¬ 
re d’arte e per i danni che ad esse potrebbero essere arrecati. Quando gli ospiti si diradano, si assiste a ! 

spettacoli desolanti: cicche di sigarette spente nei vasi antichi, o addirittura sui basamenti delle statue 

• I romane, bicchieri sparsi sulle -- 

« consolle » dove lasciano ben I cava. Manca un minimo di i un capocustode, due bigliettai. 


Riunione 
del Comitato 
unitario 

Zolla Sud , . 

Oggi alle oiré l? presso il Gen* 
tro sodale di largo Spartaco si 
riuniranno i rappresentanti delle 
organizzazioni che hanno dato 
vita al comitato unitario della 
zona Roma-Sud. Dopo la gior¬ 
nata di lotta contro il caro-viti, 
che ha ottenuto un notevole suc¬ 
cesso con scioperi, manifesta¬ 
zioni e assemblee, il comitato 
unitario, di cui fanno parte il 
Consiglio di fabbrica della Fat¬ 
ine. la Fillea-CGIL. ARCI. ACLI. 
ENDAS, Unione Donne Italia¬ 
ne. la DC. PCI, PSI. PSDI e 
PRI. darà vita a 3 commissio¬ 
ni che porteranno le proposte 
riguardanti il caro-vita, i servi¬ 
zi sodali e Io sviluppo economi¬ 
co di Roma e Lazio al sindaco, 
•1 presidente della Giunta pro¬ 
vinciale e al presidente della 
Giunta regionale. 


« Veglia » 
per il verde 
a Poggio 
Ameno 


Un parco di 5.000 metri qua¬ 
drati, ricco di folta ed antica 
vegetazione, composta da al¬ 
beri di alto fusto di particolare 
pregio, che si trova nel quartie¬ 
re Ardea tino-Poggio Ameno-Mon- 
tagnola, sta per essere distrutto. 
Il Comune, infatti, nonostante 
le ripetute proteste di un vastis- 
limo arco di forze politiche e 
sociali, ha già concesso la licen¬ 
za per la costruzione, in questo 
angolo di verde, di un complesso 
parrocchiale. 

II «Comitato proparco» invi¬ 
ta quindi tutti i cittadini e le 
forze politiche e sociali a parte 
«pare ad una veglia per la sai- ; 
vanguardia del giardino e per la 
tua destinatone a parco pubbli¬ 
co. che avrà inizio alle 21 di 
stasera in via Grotta Perfetta, 
angolo via Ravà. 


f piccola A 
ycronacay 

Laurea 

Si è laureata ieri in Biologìa col 
inanimo dei voti Matilde Armati, 
flllia del compagno Felice Armati, 
assessore del PCI al Comune di 
Marino. 

A Matilde a alla sua famiglia le 
congratulazioni vivissime dell’» Uni¬ 
ti *, della Federazione a delle se¬ 
lioni di Marino. 

.- » 

Smarrimento 

Il compagno Antonio Di Tomma¬ 
so, iscritto olla sezione di Esquilino, 
ha smarrito la tessera del partito 
A. 896621. La presanta vale anche 
conta diffida. 


Lutto 


Il collega Leo BertolelII cf Auro 
% deceduto ieri all’età di 74 anni. 
In seguito a un collasso cardiocir¬ 
colatorio. 

- Scrittore a commediografo, ami¬ 
co dei grandi del primo novecento, 
de Pendini a Trilline, da Grazia 
Deiedda a Emi le Zola. Leo Ber- 
tctelii d’Aure, Direttore del « Cerv¬ 
ia* st ampa » ha anche fondato a 
ghetto un movimento nazionale per 
Mela del patrimonio linguistico. 


visibile il « giro » bagnato; 
senza calcolare che le altera¬ 
zioni del grado di umidità 
possono essere letali per la 
conservazione delle opere d'ar¬ 
te. Citiamo questi fatti non 
per elevare il solito lamento 
per lo stato di abbandono del 
nostro patrimonio >!artisticoi*i 
ma per dimostrare che noti si 
tratta soltanto di^ cattiva--.vo¬ 
lontà e di mancanza di fondi 
se i monumenti cadono a pez¬ 
zi e se i musei vengono chiu¬ 
si. Un ricevimento si può fa¬ 
re benissimo in un posto me¬ 
no importante dal punto di 
vista culturale e artistico. 

Il fatto che esso si tenga at- 
l’intemo di un museo è indi¬ 
cativo di una mentalità che 
considera l'oggetto d’arte vol¬ 
ta a volta come un orpello 
estetico, un oggetto di specu¬ 
lazione, uno specchietto per i 
turisti. E questo, se è vero a 
livello nazionale, è altrettanto 
vero per Roma che per anni 
e anni è stata governata, e 
lo è tuttora da giunte dirette 
dalla DC, che hanno svenduto 
alla speculazione tutto il pa- 
trimonio artistico e paesaggi¬ 
stico, fino a quando le forze 
democratiche e la popolazio¬ 
ne non hanno cominciato a 
mobilitarsi per salvarne qual¬ 
che fetta. 

La . decisione del sovrinten¬ 
dente della ripartitone Anti¬ 
chità e Belle Arti, Carlo Pie- 
trangeli, di chiudere dal D lu¬ 
glio tutti i musei che dipen¬ 
dono dal Campidoglio e di 
trasferire il personale in loto 
ai Capitolini, non si sottrae 
alla logica che vede ■ questi 
musei come luoghi di rappre¬ 
sentanza per gli ospiti dì ri¬ 
guardo. 

Vale la pena di ricordare 
altri episodi che possono il¬ 
lustrare l’atteggiamento dei 
dirigenti del Comune, nei con¬ 
fronti delle opere d’arte. Il 
grottesco e incredibile episo¬ 
dio delle erbacce al Palatino, 
che stava per crollare lo scor¬ 
so anno, può essere preso ad 
esempio per affermare con i 
dipendenti della X ripartizio¬ 
ne che « i restauri si fanno 
soltanto quando all'Interno 
dei monumenti si deve svol¬ 
gere qualche manifestazione 
speciale, magari organizzata 
da enti privati». In questi 
casi ai tecnici della riparti¬ 
zione arrivano ordini tassati¬ 
vi di ripulire i monumenti per 
presentarli nel miglior modo 
possibile. Intanto il resto del 
patrimonio sotto il controllo 
capitolino è abbandonato a se 
stesso e peggio. «Quando an¬ 
diamo a chieder qualcosa ci 
considerano come dei gioche¬ 
relloni rompiscatole che non 
hanno altro da fare. ■ tutto 
quello che diciamo è ritenu¬ 
to una facezia», dice la si¬ 
gnora Angelotti, impiegata 
alla X; e invece si tratta 
di tutt’altro che di face¬ 
zie. Si tratta di difendere 
e conservare un patrimonio 
unico, di restituirlo a chi ve- 
ramente è in grado di usu¬ 
fruirne, ai giovani, agli stu¬ 
denti, alla classe operaia. E’ 
questo il discorso che la cosi¬ 
detta € classe dirigente * non 
vuol sentire e non vuole fare. 

Ne fa fede, ancora una vol¬ 
ta, la struttura dei musei che 
dipendono dal Comune; non 
un minimo ausilio didattico 
viene offerto al visitatore (U 
quale il più delle volte si ac¬ 
contenta di tornare nel paese 
natale col capo ricordo di una 
cosa che ha visto e della qua¬ 
le rammenta solo fi nome). In¬ 
vano si cerca sotto t quadri o 
sotto le statue un piccolissi¬ 
mo cartellino con l’indicazio¬ 
ne dell’anno in cut l’opera i 
stata creata, cosa vuole rap¬ 
presentare, qual i il signifi¬ 
cato storico, in quale contesto 
economico e culturale si collo¬ 


cava. Manca un minimo di 
guida per il visitatore, un pas¬ 
so avanti si è fatto solo per la 
mostra di « Roma medio-re¬ 
pubblicana » che, dopo tre an¬ 
ni di attesa e di lotte burocra¬ 
tiche, ha visto la luce tra mil¬ 
le difficoltà, più per merito 
della tenacia del suo curatore. 

Varcheòlogo Filippo Coarelli, 
che per altro: Cè, in questa 
eàposiìione, almeno un piccolo , 
sforzo didàttico e a chi entra 
viene consegnato un ciclosti¬ 
lato gratuito nel quale vengo¬ 
no illustrate le opere esposte, 
il loro significato. E non per 
niente la mostra è molto fre¬ 
quentata, mentre spesso de¬ 
serte sono le sale di altri musei. 

E* ovvio, quindi, che l’assen¬ 
za di personale e di fondi di¬ 
venti addirittura drammatica, 
soprattutto se non una foglia 
viene mossa a livello di am¬ 
ministrazione comunale. Il mu¬ 
seo della Civiltà Romarui, che 
viene considerato, in genere, 
abbastanza funzionale e mo¬ 
derno per la sua concezione, 
sta andando in pezzi. Cinquan¬ 
ta sale dovrebbero infatti es¬ 
sere controllate da 6 custodi. 


G. C. Pajetta 
c presenta 
il diario di ; 
Camilla Ravera 


Oggi pomeriggio alle ore 
17.30 nei locali della sezione 
del PCI. in via S. Angelo in 
Pescheria 35. avrà luogo la 
presentazione e il dibattito sul 
Uhm « Diario di trent'anni 
1913-1943 » di Camilla Ravera. 
edito-'dagli Editori Riuniti, 
premio Prato 1973. Introdurrà 
il dibattito Giancarlo Pajetta. 
della Direzione del PCI. Sarà 
presente la compagna Camilla 
Ravera. 


un capocustode, due bigliettai. 
Se si aggiunge che, proprio 
per la sua conformazione di 
dattica, il museo della Civiltà 
Romana è meta frequente di 
scolaresche, si ha l’idea dei 
danni di milioni che il museo 
subisce continuamente. 

Gli scarsi custodi dovrebbe¬ 
ro eficttuare^ancheje pulizie.: 
che, non spetterebbero a loro: 
Ma ora si rifiutancrgtustumen- 
te di continuare a farlo e le 
statue e i plastici sono caper- 
ti di polvere. 

«Qui alla ripartizione X cl 
sono 5 archeologi, 5 storici del¬ 
l’arte, 5 ispettori » dice il pro¬ 
fessor Coarelli; tutto sommato 
la situazione non è poi cosi 
tragica per quanto riguarda il 
personale specializzato. I guai 
cominciano con i restauratori, 
gli operai, i fotografi, perso¬ 
nale indispensabile e del tutto 
assente. C’è un solo operaio 
che funge da restauratore, e 
che certo non può coprire tut¬ 
te le necessità, cosi si ricorre 
regolarmente agli appalti se¬ 
condo una consuetudine molto 
diffusa in Campidoglio. 

In mezzo a tutta questa con¬ 
fusione, l'assessore alle anti¬ 
chità e belle arti,- invece di 
mettere ordine, sembra trovar¬ 
si a suo agio nell’aggiungere 
altri elementi di caos. Avreb¬ 
be intenzione infatti di crea¬ 
re, in occasione dell’Anno San¬ 
to ; un fantomatico e ufficio 
studi » che dovrebbe essere 
collocalo (chissà perché) nel¬ 
l’attuale sede della X riparti¬ 
zione, nella Casa dei Vallati a 
Portico d’Ottavia. Sloggiata 
senza troppi complimenti, la 
ripartizione sarà « accampata » 
nell’albergo della Catena, un 
fatiscente edificio poco disco¬ 
sto, che potrebbe crollare da 
un momento all’altro. Ma, in 
fondo, l’assessore è l’unico che 
mostra un minimo di coeren¬ 
za. Tra tanti crolli anche se 
resta seppellita la ripartizio¬ 
ne antichità e belle arti non 
è poi un gran danno; tanto 
che ci sta a fare? 

Matilde Passa 






Uno scorcio della piazza del 
dei musei capitolini 


Campidoglio vista da una sala 


Oggi manifestazione a Casalbertone contro l’espulsione di sei ragazze 

• . _* • « ' : t ’ .'*.'**' 

Casa della studentessa: si cerca un accordi 

Una conferenza stampa del commissario governativo-La replica di un gruppo di studenti 


►A V» ,*r ì. ‘'*V - l." 'l. n . 


Nel corso di una conferenza 
stampa indetta ieri, il dottor 
Picano. commissario del gover¬ 
no dell’Opera universitaria, ha 
cercato di giustificare il grave 
provvedimento di espulsione 
preso a carico di sei studentes¬ 
se accusate di aver ospitato 
« elementi estranei * negli al¬ 
loggi della «Casa della studen¬ 
tessa * a Casalbertone. La mi¬ 
sura repressiva ha avuto — 
come è noto — immediatamen¬ 
te una prima reazione con l’oc¬ 
cupazione, da parte delle stu¬ 
dentesse, della sede del pensio¬ 
nato. Tali reazioni sono state 
inoltre confortate dalla solida¬ 
rietà delle forze politiche de¬ 
mocratiche: sezione universita¬ 
ria comunista, nucleo universi¬ 
tario socialista, «Avvenire de¬ 
mocratico ». nucleo universita¬ 
rio aclista. CGIL-CISL deU’uni 
versiti che, in un comunicato, 
hanno espresso il pieno appog¬ 
gio alle studentesse in lotta. 

Da parte delle giovani c’è 
stata sempre una netta condan¬ 
na del regolamento interno per 
la cui stesura non sì è mai 
tenuto conto del parere delle 
studentesse. 

Picano ha ritenuto ieri di do- 




ver controbattere « alcune af¬ 
fermazioni inesatte pubblicate 
da certi giornali ». Per quan¬ 
to riguarda la notifica del prov¬ 
vedimento alle giovani studen-, 
tesse, il dottor Picano non è 
stato però del tutto chiaro. Nel 
regolamento si parla, infatti, di 
«notifica dell'addebito alle in¬ 
teressate di ogni trasgressione 
alle disposizioni del regolamen¬ 
to»: tali notifiche però state 
avanzate alle ragazze solo ver¬ 
balmente. Picano, però, ha qua¬ 
si del tutto ignorato quello che, 
al di là dell'episodio contingen¬ 
te che ha coinvolto sei giovani, 
rimane il problema fondamen¬ 
tale: una urgente e totale re¬ 
visione, in senso democratico, 
delle norme die regolano la vi¬ 
ta della Casa della studentessa. 

Alla fine della conferenza 
stampa un gruppo di studenti 
— die fino a quel momento 
aveva atteso (per volere di Pi¬ 
cano) fuori della sala dove si 
stava svolgendo la riunione — 
sono entrati per precisare al¬ 
cune affermazioni fatte dal 
commissario. A Picano. gli stu¬ 
denti hanno attribuito — tra 
l’altro — la responsabilità di 
mettere in atto una «volontà 


politica atta a colpire il movi¬ 
mento dei fuori sede oltre che 
intaccare la dignità delle ra¬ 
gazze »... 

- Dai precedenti incontri tra 
le studentesse e il rappreseli 
tante dell’Opera * universitaria, 
era comunque scaturita una pri 
ma ipotesi di accordo, in base 
al quale Picano avrebbe dovu¬ 
to sospendere il prowedimen 

I risultati 

della - 

Commissione 

antimafia 


Domani, alle ore 21,30, pres¬ 
so la Casa delia Cultura, largo 
Arenula 28, Mario Benocci. 
Bruno Gambarotta. Angelo Gu 
glieimi. Alfonso Madeo, Aurelio 
Roncaglia e Cesare Zavattini 
presenteranno la prima opera 
edita dalla 'Cooperativa scrit¬ 
tori: il testo integrale degli 
atti della commissione - parla¬ 
mentare sui fenomeno _ della 
mafia in Sicilia. 


Mattinata « piena » quella 
di ieri per i rapinatori, che, 
mascherati ed armati di mi- 
. tra e pistole, nel giro dr quat¬ 
tro ore hanno dato l’assalto a 
due banche. Il primo « colpo » 
è stato attuato intorno alle 
8,30 del mattino in via Agri, 
nel quartiere Trieste, dove due 
sconosciuti hanno bloccato in 
strada un furgone della Cassa 
Rurale e Artigiana di via Ga- 
rigliano, hanno fatto saltare la 
serratura dell’automezzo con 
una raffica di mitra e sono 
fuggiti con alcuni sacchetti 
pieni di cedole di valori al por¬ 
tatore pér 300 milioni: un «col¬ 
po » a vuoto, comunque, per¬ 
chè le cedole non possono es¬ 
sere riscosse, essendo già tutte 
timbrate. 

L'altra rapina, invece, è av¬ 
venuta alle 12,30 nell’agenzia 
della Banca d’America e di 
Italia di via degli Orti della 
Farnesina 213: in tre, armati 
di pistole, si sono impadroniti 
di cinque milioni e sono fug¬ 
giti dopo aver rapinato anche 
i clienti presenti dei loro por¬ 
tafogli. , : ■•••■ 

Il furgone della Cassa Ru¬ 
rale e .Artigiana è uscito alle 


Da parte di organismi democratici 

Prese di posizione 
in difesa della 


di stampa 


Una delibera del Comune di Monterotondo 


La libertà di stampa e di 
informazione sancita dalla Co¬ 
stituzione e che è strumento 
insostituibile per la salva- 
guardia dei fondamentali di¬ 
ritti di democrazia e dì li¬ 
bertà è oggetto di continue 
prese di posizione di orga¬ 
nizzazioni democratiche, di 
consigli comunali, di comitati 
di quartiere. ■ 

Il Comune di Monterotondo 
ha approvato una delibera do¬ 
ve si esprime la piena soli¬ 
darietà ai giornalisti e ai la¬ 
voratori del « Messaggero » 
per la giusta lotta che stanno 
combattendo a difesa della 
libertà di stampa. Il Consi- 


di monopolizzare la pubblica 
informazione. ... 

Il Consiglio unitario di quar¬ 
tiere ( Ardeatina-Colombo-Mon- 
tagnola) in seguito alle vi¬ 
cende che hanno originato la 
vendita del 50% del pacchet¬ 
to azionario dei quotidiani 
« Il Messaggero » e il « Se¬ 
colo XIX» ha espresso «am¬ 
pia solidarietà aH’azione in¬ 
trapresa dalle maestranze e 
dal corpo redazionale» e ha 
chiesto « alle forze politiche 
che si richiamano alla Costi- 
tuazione di intraprendere ini¬ 
ziative per invertire . questa 
tendenza». Un telegramma è 


rtlgl ^ a oL'glio dell» IX circoscrizione stato inviato dalle sezioni del 
8,30 dal garage dell istituto di iMha approvato un ordine del PCI Appio Alberone, PSI Pon- 

ntwrlUrtP FRmratrdrin’' ■ir.' tffnpnn tmioin /làl I 4 ~1„._' a_* ▼ 


to disciplinare, ed inoltre, esa¬ 
minare (non prima di settem¬ 
bre) una bozza di nuovo rego¬ 
lamento redatto dagli studenti. 
Questo è infatti, il punto di 
fondo: la revisione delle leggi 
interne al pensionato. Norme 
peraltro, non discusse democra¬ 
ticamente con le giovani che 
abitano gli alloggi. Gli studenti 
hanno subordinato questo accor¬ 
do ad una richiesta pregiudi¬ 
ziale: un impegno preciso cioè 
da parte del dottor Picano af¬ 
finchè le istanze di rinnovamen¬ 
to per una gestione democrati¬ 
ca e non commissariale della 
« Casa della studentessa » ven¬ 
gano discusse al più presto. 

Nel pomeriggio di oggi avrà 
luogo intanto una manifestazio¬ 
ne di solidarietà con gli stu 
denti a Casalbertone, cui han 
no dato adesione le forze polì¬ 
tiche democratiche del quartie¬ 
re: PCI. PSI, PRI, Avvenire 
democratico, il gruppo univer¬ 
sitario «Comunione e liberazio¬ 
ne», il Collettivo dei fuori-sede, 
la federazione CGIL, CISL. 
UIL, la CGIL-scuola, CISC- 
scuola, . le ACu. Per il PCI 
sarà presente Nicola Lombardi, 
consigliere regionale. 


creditoff a bofticFài ffióvavano 
l'autista Gilberto Maraschia. 
27 anni, e il cassiere Giuseppe 
Valeriano, 53 anni. Ieri mat¬ 
tina, a differenza degli altri 
giorni, quando vengono tra¬ 
sportati contanti, assegni ed 
altri valori, il furgone portava 
alla sede della Banca d’Italia 
soltanto cedole al portatore 
prive di ogni valore perchè 
non riscuotibili. E' una ope¬ 
razione che viene fatta solo 
due giorni l’anno e i rapina¬ 
tori hanno scelto proprio uno 
di questi giorni per il loro 
« colpo ». 

Improvvisamente è arrivata 
a tutta velocità un’Alfa Romeo 
« 2000 » targata Roma H 29987 
(poi risultata rubata) con tre 
uomini a bordo, seguita da 
un’« A 112 » con un quarto sco¬ 
nosciuto al volante. Dalla 
« 2000 » sono scesi in due, ma¬ 
scherati. uno armato di mitra, 
l'altro di pistola. Sotto la mi¬ 
naccia delle armi puntate, sia 
l’autista che il cassiere sono 
stati costretti a sdraiarsi fac¬ 
cia a terra. Poi, il rapinatore 
armato di mitra ha fatto sal¬ 
tare la serratura del furgone 
con una raffica, mentre il 
complice sparava numerose 
revolverate in aria per intimi¬ 
dire i passanti e i curiosi che 
si » erano affacciati alle fi¬ 
nestre. •: ■: . - ~ 

Mentre tutto intorno era un 
fuggi fuggi generale, i rapi¬ 
natori hanno arraffato alcuni 
sacchetti e si sono dati alla 
fuga sull'Alfa Romeo «2000» 
seguita dalla « A 112 ». L'Alfa 
Romeo è stata trovata poco 
dopo in via Fucino, all’angolo 
con piazza Sabazio: alcuni te¬ 
stimoni hanno visto i malvi¬ 
venti fuggire sulla seconda 
vettura (di cui non si conosce 
la targa) e su una moto di 
grossa cilindrata, sembra una 
« Honda ». . 

Quattro ore dopo, l’assalto 
all’agenzia della Banca di 
America e d’Italia di via degli 
Orti della Farnesina, al quar¬ 
tiere Vittoria. Tre sconosciuti, 
ì volti coperti con grandi faz¬ 
zoletti e armati di rivoltelle, 
hanno fatto irruzione nella 
banca, dove in quel momento 
sì trovavano il direttore, quat¬ 
tro impiegati e una decina di 
clienti. Mentre due degli ag¬ 
gressori tenevano a bada i 
presenti, il terzo scavalcava il 
bancone e arraffava dalla 
cassaforte un fascio di banco¬ 
note. cinque milioni in tutto. 

Prima di uscire, i rapina¬ 
tori hanno costretto i clienti 
a consegnare i loro portafogli: 
quindi la rapida fuga a bordo 
di un’Alfa Romeo « 1750 » tar¬ 
gata Napoli, sulla quale atten 
deva un complice. L’auto, ov 
viamente rubata, è stata ab 
bandonata poco distante dal 
luogo della rapina. Anche in 
questo caso, dei banditi e del 
bottino nessuna traccia, nono¬ 
stante l’impiego di numerose 
pattuglie di agenti e carabinie¬ 
ri e i blocchi stradali appron¬ 
tati nei punti nodali della’ cit¬ 
tà e verso gli svincoli auto- 
stradali. '• 


'-giorno votato dàl gruppi del¬ 
la DC, del PCI, del PSI e 
del PSDI in in cui si invitano 
gli organi di governo ad im¬ 
pedire il concentramento del¬ 
le testate. Il documento inol¬ 
tre impegna le forze politi¬ 
che democratiche a livello 
comunale, provinciale, regio¬ 
nale e nazionale a prendere 
iniziative contro il tentativo 


telungo. PSDI • Appio. PRI 
Cave Tuscolano dove «dichia¬ 
rano la propria solidarietà a 
lotta del personale tutto dei 
giornali "Messaggero” ■ et 
” Secolo XIX ” contro atti 
tesi at inficiare libertà - in¬ 
formazione essenziale in un 
paese che subisce gli attacchi 
aperti et sotterranei del neo - 
fascismo ». 


vita dì partito 


COMMISSIONE VIGILANZA PER 
IL FESTIVAL — Domani, alle ore 
18, presso il Villaggio Olimpico, so¬ 
no convocali tutti i compagni re¬ 
sponsabili delle Zone e delle se¬ 
zioni Aziendali. 

ASSEMBLEE — Tor de’ Schia¬ 
vi: ore 19 (Rapare!li); S. Lorenzo: 
ore 17,30; Fiumicino Centro: ore 
17, attivo Cellule aeroporto (Rol¬ 
li); S. Saba: ore 20,30 (Mammu- 
cari); Ludovisi: ore 20 (Renna); 
Campo Marzio; ore 18 Probiviri-, 
Portuense Parrocchietta: ore 17 (A. 
Amendola, A. Corchilo). 

C.D. — Arsoli: ore 19,30 (Mi- 
cucci); Civitavecchia: ore 18 (Bac- 
chelli). - 

ZONA OVEST — Garbateli»; 
ore 18,30, Consiglio di Circoscri¬ 
zione, segretari e membri del CD. 
delle sezioni (Vitale. Bozzetto) ; 
Garbateli»; ore 18,30, riunione 


Comp. Gruppo « Mostra Antifasci¬ 
sta » per il Festival Provinciale del- 
l’UNlTA*. 

MACAO STATALI — Oggi, al¬ 
le ore 17,30, presso i locali della 
sezione Macao Statali, si svolgerà 
un'assemblea sul tema - La propo¬ 
sta di riforma defl’lstituto Centrate 
Statistica ». Relatore sarà il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, della 
Direzione. - 

F.G.C.I. -— Tuscolano, ore 18, 
attivo dei Circoli di Tuscolano, Ap¬ 
pio Nuovo, Alberone, Appio Lati¬ 
no, Latino Metronio (Celare). 

- COMITATO FEDERALE — 

- Giovedì alle 18, in F e der azi one . 
è convocato U Comitato federale 
sul seguente ordine del giorno 
« Festival dell’Unità e svil uppo 
della Leva Togliatti ». Relatore 
il compagno Gianni Borgna. 


Petroselli ad Ostiense 


Domani, alle ore 18, organiz¬ 
zalo dai lavoratori, della Cel¬ 
lula dell'ACEA, si svolgerà una 
assemblea sulla * Leva To¬ 
gliatti» e sul lancio della cam¬ 


pagna della stampa comunista. 
Interverrà il compagno Luigi 
Petroselli, segretario della Fe¬ 
derazione - e membro della 


Assemblea di segretari 


Sabato, alle ore 16, in Fede¬ 
razione, sono convocati i se- 
9 retari delle sezioni dei comuni 
della provincia con il seguente 
ordine del giorno: 

1) L'iniziativa del Partito 
dopo il Congresso della DC e 


la caduta del governo An- 
dreotti. 

2) Il Festival provinciale del* 
l'« Unità » e la « Leva To¬ 
gliatti ». 

Tulle le sezioni sono invitate 
ad assicurare la loro presenza. 


Corso alle Frattoccble 


■ ài conclude oggi, .presso l’Istituto 
di studi comunisti delle Frattocchie, 
il Cor so-seminario per consiglieri 
comunali e provinciali organizzalo 
dal Comitato regionale del PCI. 
Onesto il programma di oggi. * 
Alle ore 9: quinta conver¬ 
sazione sai tema: « Lo leggi ragio¬ 
nali e i nuovi poteri che si aprono 


ai Comuni: assistenza scolastica, 
agricoltura ». (Leda CofomMnJ. 
Giovanni .Banali], Consiglieri regio¬ 
nali del Lazio). Or* 15,30: sesta 
convenazione sul tema: c L’Ente 
locale c o m e strumento di promozio¬ 
ne della partecipazione popolar* ». 
(Rubes Tri va. della Pres i d enz a na¬ 
zionale delta lega delle autonomia 
locali). 



CIRCOLO CULTURALE FLAMI- I ti nazionali e r egion ali d«i mari 


NIO — Oggi, su iniziativa del 
Comitato p romot ora per gli asili 
nido, si s volgerà alle or* 18,30, 
p r e m a il Circ o lo catturale Ramisi* 
(piazza l»erin del Vag* 4) un’aa- 
sembtea popolar* cui parteciperan¬ 
no I genitori ed I cittadini inte¬ 
ressati alla rapida costruzione del¬ 
l'asilo nido in Piazza Mancini, alta 
sua gestione d em o cra tica, ad all* 
impiago di personal* opp ert *na 
menta qualificato. Inter verra nno I 
c ons igl ie ri di ci r co s cr iz i one. 

COOP — Oggi, alle ore 19. 
in via Anagni 51 (nei pressi della 
Saperne* di largo A go tta al Fre¬ 
nasi ino) avrà l*ogo la manifesta- 
zinne Inse gnia te della nuova sede 
della sezione soci di Roma. La 
manifestazione intende essere aita 
occasiona di mobilitazione e di di¬ 
scussione contro || carovita, par 
la rtferm* democratica del setter* 
distributivo. I nte l v a i ranno dirige n- 


mento cooperativo, consiglieri re¬ 
gionali, provinciali, corna r se li a di 
circosc rizi on e , rappresentanti della 
oi imi» alle ai sindacali, ricreati»*, 
culturali a professionali del quartie¬ 
re e della città. . _ 

CASAL BRUCIATO — Oggi, 
pres so la sede del SSSCRAL, si ter¬ 
rà una riunione del Comitato prov¬ 
visorio degli asili nido alle ore 18. 

CENTRO SOCIALE (Largo Spar¬ 
taco) — Oggi, alle ore 17, presso 
la seda del Centro Sociale di Lar¬ 
go Spartaco, si s vo l g e rà la riunio¬ 
ne del Com i t a to Unitario della Zo- 


CONSIGLIO V CIRCOSCRIZIO¬ 
NE — Oggi, alle ore 1S, si terrà 
una seduta aperta del Consiglio deb 
la V Circoscri zi on e per la presenta¬ 


ci * ratifica delle 
P.P. di Reb<bb%. 
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Oggi e domani giornate di lotta nell’alto Lazio e sulla Tiburtina 

I consigli comunali del Viterbese 

riuniti sul problema del carovita 

\ . * 

In seduta straordinaria le assemblee elettive di Civifacasfellana, Orte, Castiglione, Canino • Corteo e comizio nella zona industriale delia capitale 
per i servizi sociali, l'occupazione, contro l'aumento dei prezzi • Sciopero oggi e domani nel commercio • Si fermano 17000 lavoratori della ricerca 


I comuni della provincia di 
Viterbo saranno mobilitati og¬ 
gi e domani contro il carovita, 
per l’occupazione, un diverso 
sviluppo economico e in parti¬ 
colare il decollo dell’Alto La¬ 
zio. L'iniziativa è stata presa 
dalla CGIL, dall'Alleanza con¬ 
tadini. dall'Unione degli arti¬ 
giani e della Federesercentt. 
Questa sera ad Orte, al cine¬ 
ma Alberini, alle 18. si terrà 
una manifestazione unitaria 
sul carovita, mentre il consi¬ 
glio comunale si riunirà in se¬ 
duta straordinaria con all’or¬ 
dine del giorno la battaglia al¬ 
l'aumento dei prezzi. Anche a 
Civitacastellana il consiglio 
comunale si riunirà stasera in 
seduta straordinaria. A Far¬ 
nese. la giunta municipale ha 
deciso di far stampare un 
manifesto sui problemi dell’in¬ 
flazione. 

Domani, invece, sarà la vol¬ 
ta di Castiglione in Teverina; 
alle ltt il consiglio comunale 
terrà una riunione sul carovi¬ 
ta e sulle iniziative da assu¬ 
mere; alle 20 invece 1 lavora¬ 
tori e i cittadini si riuniran¬ 
no in piazza per un comizio. 
Le iniziative proseguono nei 
giorni successivi: il 4 luglio a 
Canino il consiglio comunale 
si riunirà nel cinema cittadi¬ 
no insieme ai lavoratori e 
alia cittadinanza; si darà vita 
così ad una assemblea popola¬ 
re dalla quale scaturiranno 
impegni per sviluppare l’ini¬ 
ziativa contro il vertiginoso 
aumento dei prezzi, per la ri¬ 
forma dell’agricoltura e lo svi¬ 
luppo economico della zona e 
della regione. Il partito comu¬ 
nista, dal canto suo, ha in¬ 
detto tre manifestazioni; do¬ 
mani a Blera con Ranalli e a 
Vaieriano, il 1. luglio a Vitor- 
chìano con l’on. La Bella. 

Anche Roma è investita in 
questi giorni dalla battaglia 
al carovita. Dopo le manife¬ 
stazioni della zona sud, la 
scorsa settimana, è ora la vol¬ 
ta delle zone nord ed est. 
Domani, nella zona Tiburtina, 
si terrà una giornata di lotta 
indetta dal comitato di coordi¬ 
namento della V circoscrizio¬ 
ne del' quale fanno parte ili 
consiglio sindacale unitario 
territoriale. l’Associazione ita¬ 
liana casa, il sindacato inqui¬ 
lini, la Federesercenti, la Poli¬ 
sportiva Tiburtina, il comitato 
di Casale Rocchi, il PCI, il 
PSI. la sinistra della DC. Han¬ 
no aderito anche l'Unione ar¬ 
tigiani. la Federcoop, il co¬ 
mitato d’occupazione della Po- 
licrom. 

Un corteo di lavoratori si 
formerà alle 17.30 in via Fi¬ 
lippo Fiorentini e di qui sfi¬ 
lerà fino a piazza Sante Bar- 
gellini, dove si terrà il co¬ 
mizio. Parleranno Alberto 
Benzonl per il PSI. Rolando 
Rocchi per la sinistra DC, 
l’on. Anna Maria Ciai per il 
PCI e Consoli per il consiglio 
unitario sindacale. 

Le rivendicazioni essenziali 
interessano i quartieri di Ti- 
burtino III e IV. Ponte Mam¬ 
molo, San Basilio. Pietralata, 
Portonaccio. Casal Bertone. 
Casal Bruciato. Settecamini. I 
lavoratori chiedono, oltre a mi¬ 
sure contro il carovita e per 
la difesa dei salari, l’applica¬ 
zione della legge sulla casa. la 
pronta realizzazione dei piani 
di zona della c 167 », la co¬ 
struzione dell’ospedale di Pie- 
traiata. la realizzazione delle 
scuole e degli asili nido già fi¬ 
nanziati. la realizzazione, in¬ 
somma. di tutte quelle opere 
pubbliche e quei servizi sociali 
per ì quali sono già stati stan¬ 
ziati 133 milioni. Durante la 
manifestazione saranno raccol¬ 
te firme in calce alla petizio¬ 
ne lanciata dal SUNIA per la 
casa e i servizi sociali. 

COMMERCIO — Scendono dì 
nuovo in lotta oggi e sabato 
i lavoratori del commercio, 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, contro l’intransigenza 
della Confcommercio, l’asso¬ 
ciazione padronale. Allo scio¬ 
pero odierno, che durerà 24 
ore, saranno interessati i di¬ 
pendenti di tutte quelle azien¬ 
de che restano normalmente 
chiuse il sabato, il settore 
operaio, i centri meccanogra¬ 
fici. le concessionarie auto, le 
aziende di ferro e ferramen¬ 
ta, i grossisti tessili, alcuni 
depositi. Sabato, invece, scio¬ 
pereranno. sempre per 24 ore, 
i dipendenti dei mercati ge¬ 
nerali, delle pompe di benzi¬ 
na. dei grandi magazzini, dei 
supermercati, delle grandi e 
piccole aziende commerciali 
e quei depositi che non 
sono compresi nello sciopero 
odierno 

RICERCA — I settemila la¬ 
voratori della ricerca nella 
provincia • scendono oggi in 
sciopero per una nuova poli¬ 
tica della ricerca, il rispetto 
integrale degli accordi con¬ 
clusi a livello aziendale tra 
sindacati e direzione degli en¬ 
ti. Nel corso dello sciopero si 
tornino assemblee nei posti 


di lavoro. Ecco il programma 
completo: sedi del CNR di 
Roma nord, Salaria, Univer¬ 
sità. insieme alla sede centra¬ 
le del CNEN, sciopero dalle 
9 alle 13 e assemblea alla se¬ 
de del CNR alle 10.30; per il 
centro i CNEN della Casaccia 
sciopero dalle 14,30 alle 17,30 
con assemblea alla Casaccia; 
per il CNEN di Frascati e i 
centri ESRIN, Astrofisica e 
INFN sciopero dalle 14.30 alle 
17.30 con assemblea al CNEN 
di Frascati. 

« LAZIO SERA » — 1 lavora¬ 
tori tipografi del quotidiano 
« Lazio Sera », diffuso per lo 
più in provincia, sono in lot¬ 
ta contro la serrata cui è ri¬ 
corso il padrone in risposta 
allo sciopero proclamato dagli 
operai per l’applicazione del 
contratto. 

SAMOGI — Sono scesi in 
sciopero da lunedi 18 i lavo 
ratori dei cantieri SAMOGI 
che costruiscono la direttissi¬ 
ma Roma-Firenze, tra Roma 
e Ponzano romano. I lavora¬ 
tori rivendicano un'indennità 
di presenza di mille lire gior¬ 
naliere; il pagamento da par¬ 
te dell'azienda del viaggio di 
ritorno in famiglia almeno 
una volta al mese per gli ope¬ 
rai fuori zona e che vengano 
messi a disposizione mezzi di 
trasporto per raggiungere il 
cantiere per i lavoratori loca¬ 
li; il ribasso della mensa (agli 
operai viene fatta pagare per¬ 
sino riVA); l’applicazione del 
contratto per quel che riguar¬ 
da l'indennità di galleria. 



ibri ai Mercati di Traiano 


L'Associazione Italiana Editori ha allestito ai 
Mercati Traianei la V Mostra del libro deno¬ 
minata c Un libro per vivere ». La mostra, 
che resterà aperta fino al 30 giugno, può 
essere visitata tutti I giorni dalle 9,30 alle 13 
e dalle 17 alle 21,30. Migliaia di libri sono 


esposti e nell'intenzione degli organizzatori 
c'è il riproponimento del libro come strumento 
essenziale per la trasmissione e la diffusione 
del pensiero. Nella foto: un aspetto dei Mercati 
di Traiano con la presentazione dei mille e 
duecento volumi di interesse romano esposti 


Col pretesto di alcune convenzioni decise dalla giunta 


CAMPIDOGLIO : LA DESTRA MANOVRA 
PER BLOCCARE L'EDILIZIA POPOLARE 

Una operazione ambigua del de Pompei raccolta dai missini - Il liberale Cutoio « rivela » in aula 
ciò che i comunisti stanno denunciando dal febbraio scorso - Un comunicato dei gruppo del PCI 


Il Consiglio comunale è tor¬ 
nato ad occuparsi ieri sera 
delle quattro delibere che 
prevedono altrettante con¬ 
venzioni con imprese private 
per l’urbanizzazione ed edifi¬ 
cazione di terreni ricadenti 
in aree destinate aH'edlllzla 
economica e popolare (leggi 
167 e 865). Le quattro deliba 
re, proposte dalla giunta di 
centrosinistra vennero ap¬ 
provate nella seduta del 12 
giugno scorso. Subito dopo il 
voto, però, alcuni consiglieri 
d.c., fra l quali Pompei (an- 
dreottlano, ex federale missi¬ 
no di Roma), contestarono la 
decisione con frasi chiara¬ 
mente ricattatorie nel con¬ 
fronti della maggioranza e 
dell’assessore Cabras (della 
sinistra d.c.). L’impennata di 
Pompei e di altri due consi¬ 
glieri d.c. ha fornito il prete¬ 
sto alla destra (missini e IL 
berall) per scatenare la solita 
speculazione politica col chia¬ 
ro intento di boicottare le leg¬ 
gi sull’edilizia popolare e di 
tentare di far spostare a de¬ 
stra l’attuale giunta con l’In¬ 
clusione dell’ex « federale ». 

La manovra ha avuto il suo 
pieno svolgimento nella sedu¬ 
ta di ieri sera. Missini e li¬ 
berali si sono divisi il com¬ 
pito di scatenare il maggior 
clamore possibile intorno aL 


la vicenda delle quattro con¬ 
venzioni, ventilando scanda¬ 
losi retroscena. Dopo un in¬ 
tervento del rappresentante 
neofascista che ha illustrato 
la mozione del suo gruppo 
che chiede l’annullamento del¬ 
le quattro delibere preceden¬ 
temente approvate anche dal 
MSI, ha preso la parola 11 li¬ 
berale Cutoio. Egli ha cerca¬ 
to di dipingere con colori cu¬ 
pi la storia delle convenzioni 
«rivelando», fra l’altro, che 
le quattro società si sono già 
messe all'opera per vendere 
i terreni a prezzi speculativi 
al di fuori dei vincoli imposti 
dalle leggi sull’edilizia popo¬ 
lare. Nella sua « denuncia » 
Cutoio ha cercato, in modo 
maldestro, di coinvolgere il 
PCI nell’operazione dimenti¬ 
candosi però di dire che 
quanto il consigliere liberale 
ha denunciato ieri sera, i co¬ 
munisti lo avevano già fatto 
fin dal febbraio scorso. In¬ 
fatti nelle sedute tenute dal¬ 
la commissione consiliare l’8 
febbraio e il 16 marzo scorso, 
il compagno Signorini rivelò 
che le società, con le quali il 
Comune stava preparando le 
convenzioni per l'urbanizzazio¬ 
ne e l’edificazione, si stavano 
accingendo a vendere i terre¬ 
ni. La manovra di Cutoio, dei 
missini e della destra d.c. ha 


Nonostante l'abilitazione 


Maestri di ruolo esclusi 

pretestuosamente 

; 

dalla scuola secondaria 

Discriminazione nelle valutazioni dei .punteggi 


I maestri di ruolo laureati e 
abilitati sono in lotta per riven¬ 
dicare la parità dei diritti con i 
professori abilitati, per l’Inclu¬ 
sione nelle graduatorie degli in¬ 
caricati e per l’Immissione nei 
ruoli della scuola secondaria. 

Nel maggio dello scorso anno 
venivano indetti i corsi abili¬ 
tanti spedali per gli insegnanti 
di ‘ scuola secondaria, in ser¬ 
vizio con incarico a tempo in¬ 
determinato. L’accesso ai corsi 
venne consentito anche ai mae¬ 
stri di scuola elementare lau¬ 
reati. impegnandoli, al pari de¬ 
gli altri cofieghi. per un perio¬ 
do di cinque mesi ai corsi e agli 
esami scritti e orali. Una volta 
conseguita l’abilitazione, i mae¬ 
stri di ruolo si sooo trovati a 
dover constatare come di fatto 
l’accesso alla scuola seconda¬ 
ria venga loro prec .ua dal mo¬ 
mento che una ceri legge (per 
l’esattezza la n. 585 del 1*62) 
li esclude da un regolare collo¬ 
camento nelle grad ua t o rie pro¬ 


vinciali per 0 conrenmcnto de¬ 
gli incarichi. L’unica possibilità 
a questo punto, è quella di met¬ 
tersi in coda all’ultimo concor¬ 
rente non di ruolo. 

Più volte i maestri, hanno fat¬ 
to constatare il carattere inco¬ 
stituzionale della legge, per ef¬ 
fetto della quale a persone in 
possesso di identid requisiti ncn 
vengono riconosduti gli stessi 
diritti. Un’ulteriore prova di di¬ 
scriminazione inoltre è costituita 
dalla differente valutazione ope¬ 
rata tra i titoli di servizio e le 
qualifiche dei maestri. Un esem¬ 
pio: per un anno di servizio dei 
maestri il punteggio è valutato 
nella misura di 4 punti; per lo 
stesso periodo gli incaricati nella 
scuola secondaria godono di 6 
punti. 

Nei giorni scorai presso la 
scuola Contardo Ferrini, i mae¬ 
stri di ruolo laureati, hanno te¬ 
nuto un convegno durante il qua¬ 
le hanno discusso le forme e i 
contenuti della loro lotta. 


quindi un preciso obiettivo: 
bloccare ulteriormente l’ap- 
plicazione delle leggi sufi’edi- 
lizia popolare sollevando in¬ 
torno alle delibera della giun¬ 
ta un polverone che, a loro 
parere, dovrebbe coinvolgere 
anche l’attività di alcune coo¬ 
perative. Una manovra tesa 
a mantenere l’attuale stato 
di cose, dove l’edilizia specu¬ 
lativa privata trae miliardi e 
miliardi di utili. 

Dopo Cutoio hanno parlato 
1 d.c. Corazzi, Filippi e Pom¬ 
pei. I primi due hanno an¬ 
nunciato la presentazione da 
parte della maggioranza di 
centro sinistra di un ordine 
del giorno che impegna ’la 
giunta ad attuare i piani per 
l’edilizia economica e popò, 
lare. Pompei ha invece pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
analogo alia mozione missi¬ 
na. Il documento chiede in¬ 
fatti la revoca delle quattro 
dellbere. 

La discussione è stata ag¬ 
giornata a questa sera. Per 
il gruppo comunista si sono 
iscritti a parlare i compagni 
Buffa, Guerra e Frasca. In 
apertura di seduta il sindaco 
Darida ha reso noto il testo 
di una lettera del consigliere 
Lorenzo D'Agostini che an¬ 
nuncia le sue dimissioni dal 
PCI e dal gruppo comunista 
capitolino. Sulla decisione di 
D’Agostini il gruppo comuni¬ 
sta ha emesso un comunicato 
in cui è detto che spetterà 
all’organizzazione « di base di 
partito » di cui l’ex consi¬ 
gliere del PCI ha fatto parte 
esprimere « la necessaria va. 
lutazione politica sull’episo¬ 
dio ». 

« Nel prendere atto delle 
comunicazioni del sindaco — 
prosegue il comunicato — ri¬ 
teniamo giusto e necessario — 
a difesa dei diritti dei nostri 
elettori e nenintcre&e demo¬ 
cratico dell’assemblea capi¬ 
tolina — rilevare da un lato 
la contraddizione tra te di¬ 
missioni dal partito e la per¬ 
manenza nel consiglio comu¬ 
nale, dall’altro il fatto che il 
_distacco del consigliere D’Ago, 
stini dal partito avviene al di 
fuori di ogni confronto di 
principi o più semplicemente 
dì scelte politiche. 

«Questo fatto contribuisce 
ancor più a qualificare ii suo 
atto come estraneo al costu¬ 
me del partito ed ai valori 
che lo ispirano. Sulla base 
della linea politica e del co¬ 
stume di un partito, non mo¬ 
nolitico ma aperto al con¬ 
fronto e disciplinato nell’azio¬ 
ne, riteniamo di avere con¬ 
quistato nel Consiglio e nella 
città quel rispetto e quella at¬ 
tenzione che non è solo pa¬ 
trimonio nostro, ma di tutto 
il movimento democratico. 

« Da questa vicenda ricavia¬ 
mo l’impegno rinnovato per 
rendere saldi quel tegami con 
il popolo romana quei princi¬ 
pi di unità e consapevole di¬ 
sciplina. quel metodo di con¬ 
dotta personale e di gruppo 
che sono la garanzia princi¬ 
pale della nuora democrati¬ 
ca del nostro partito, della 
volontà Inflessibile di agire 
per la difesa degli intereasl 
dei lavoratori». 


Arrestati 
due giovani 
con un chilo 
di hashish 


Due straveri trovaU in pos¬ 
sesso di un chilogrammo di 
hascisc sono stati arrestati 
l’altra notte dal carabinieri 
dei «nucleo antidroga». Sono 
lo studente Iraniano Seled 
Mohamcd Mousabi, di 29 an¬ 
ni, e l’operaio giordano Nagef 
Suboh Dawood, di 31 anni, che 
sono stati rinchiusi nel car¬ 
cere di Reblbbia con l’accusa 
di detenzione, spaccio ed uso 
di sostanze stupefacenti. 

I due, notati nei giorni scor¬ 
si in piazza Campo de’ Fiori 
mentre consegnavano ad al¬ 
cuni giovani dei pacchettini, 
sono stati seguiti e bloccati 
a bordo di una «Ford Tan¬ 
nila » ohi targa austriaca, 
dentro la quale i militali 
hanno trovato una valigia 
contenente, tra l’altro, un chi¬ 
lo di hascisc. 


Recuperata 
refurtiva 
per settanta 
milioni 


Medicinali ed oggetti di 
cuoio rubati, del valore com¬ 
plessivo di 70 milioni circa, 
e sei persone arrestate sono 
il bilancio di due operazioni 
compiute dalla guardia di fi¬ 
nanza. 

Un autocarro carico di pelli 
e borse di cuoio è stato fer¬ 
mato all’uscita del casello 
Rema-Nord nell’autostrada 
del Sole. Le tre persone che 
erano a bordo sono fuggite 
a piedi, e solo una di esse è 
stata raggiunta ed arrestata. 

La seconda operazione è 
stata compiuta nel quartiere 
Portuense, dove è stato Indi¬ 
viduato un deposito nel quale 
erano custoditi medicinali ru¬ 
bati per un valore di circa 
venti milioni di lire; nel lo¬ 
cale sono state sorprese cin¬ 
que persona che sono state 
tutte arrestata 


Assemblea 
di artigiani 
a Tivoli 


LTFniooe provinciale artigiani 
(UPRA) di Tivoli ha indetto 
un’assemblea sui problemi òd¬ 
io sviluppo ddl’artigianato e 
delle zone di insediamento. Al¬ 
l'assemblea. che si svolgerà 
nei locali deO’ECA presso la 
sede dd Comune, stasera, al¬ 
le ara 20,30. parlerà Adriano 
CaUbrini della Segreteria del¬ 
la Confederacene nazionale 
deQ’artigianato (CNA). 


IL CORO DEGÙ 
UNIVERSITARI 
A SANTA SABINA 

Queita sera alla 21,30, nella 
Basilica di Santa Sabina all’Aven. 
tino, Il Coro « F.M. Saraceni > de- 
gli universitari romani ' eseguirà, 
sotto la direzione di Giuseppa Ago¬ 
stini, musiche di DI Lesto, Des 
Près, Palestine, Gesualdo, Monte- 
verdi, Debussy e Menotti. L’in¬ 
gresso è libero. 

SPETTACOLO ARCI AL 
CINEMA DELLE MIMOSE 

Oggi alle 17,15 e 21,15, « Il 
Commissario Pape a di Ettore Sco¬ 
la con Ugo Tognazzi (Ingresso 
L .200). ‘ 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Alle ore 21,30 alla Basilica di 
Massenzio concerto diretto da 
Lovro Von Mataclc (Inaugura¬ 
zione della stagione estiva sin¬ 
fonica dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia, tagl. n. 1). In pro¬ 
gramma: Monteverdi: Sonata so¬ 
pra Sancte Maria per coro fem¬ 
minile • orchestra; Strawinsky: 
Sintonia di salmi per coro e or¬ 
chestra; Bruckner: Te Deum per 
soli, coro e orchestra (solisti Bo- 
zena Ruck-Foctc, Genia Las, Jo¬ 
seph Taxel, Robert Amis Et He¬ 
gel. Biglietti in vend. al botte¬ 
ghino dell'Accademia, in via Vit¬ 
toria 6, dalle 10 alle 13; al bot- 
leghino della Basilica di Massen- 
zio dalle 19,30 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA • 

Venerdì alle 21,30 « Serena¬ 

te in Chiostro » Chiostro S. Gio¬ 
vanni da’ Genovesi, V. Anlcìa 12 
(Trastevere). Quartetto Santa 
Cedila di Roma. Informaz. Via 
Banchi Vecchi 61, tei. 6568441. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
5. Francesca Romana • Foro Ro¬ 
mano) 

Martedì 3 alle 21,30 II concer¬ 
to. Musiche di: A. Sacchini, A. 
Vivaldi, S. Mercadante, M. T. 
Agnesl, A. Honegger, G.B. Per- 
golesl, L. fioccherinl. Interpreti: 
M. Coen, M. Buffa, S. Michel, 
L. Lanzillotta, P. Perrotti Ber¬ 
nardi, A. Perslchilli. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tel. 3601752) 

Alle 21,30 II prot. Igor Istomin 
presenta il libro di Anna Maria 
Partlnl « Il sogno e II suo mi- 
stero » con prefazione di Lucia 
Alberti. Agli invitati sarà offerto 
uno champagne in giardino. 

PROSA > RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosini, 
16 * Trastevere • Tel. 582049) 
Domani alle 16,30 spettacolo per 
bambini « La stella sul Comò » 
di Aldo Glovannetti con lappar- a 
tecipailone ’Jei piccoli spettatori i 
■ORGQ i. SPIRITO (Vtb dei P»f 
nltenxJérl, \T«I. 8452674 >-i 
Venerdì e domenica alle 17,30 
la C.ia D'Onglia-Palmi presenta 
■ Noi e I figli » commedia In 3 
atti di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari. 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 201-A) 

Alle 21 II Gruppo Teatro di 
Roma presenta « Bassa macelle¬ 
ria » con Clara Murtas e Anita 
Marini. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Oria 5 
Quarticciolo tram 14) 

Domani e venerdì alle 21,30 
« Ci ragiono a canto - n. 3 » con 
ii Collettivo teatrale La Comune 
di Milano. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 > 
Tel. S653S2) 

Alla 21,30 la C.!a A. Nincht con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra, To¬ 
ny Fusero pras. « La morte bussa 
dall’alto • supergiallo di W. Me 
rum • W. Dinnar. Regia Paolo 
Pacioni. Sceno Guidetti Serra. 
DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 
Tal. 862048) 

Alle 21,45 «Sonatori In tratto¬ 
ria • 2. Rassegna spettacolo del¬ 
la canzona popolare romana. Pre¬ 
tenta Carlo Loffredo e Jole Sil¬ 
vani. Tutta la sere un ospite 

ELISEO*(Via' .Nazlorisfi, Vi36’ 

Oggi affino 11 lò’lùglio'affa 0 fs' 
e 21 « Saggio di danza ». 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Calo Melisso, ella 12 « Concerto 
da camera » diretto da C. Weds- 
worth; alle 21 « Mary d’Ous a 
presentato dal Gruppo Spagnolo 
Els Joglars. Teatrino della aal, 
alle 18 « La Commadia di Robin 
e Marion » di A. da la Halle 
pras. dal Patagruppo. Prenotai. 
689230. 

GOLDONI (V.lo dal Soldati, 3 
Tel. 561156) 

Alla 21,30 Anton Dolin parlerà 
di Teatro e Balletto di Diaghilev, 
Strawinsky. Coctcau, Nijinsky. 
Nel foyer dal Teatro esposizione 
v dello scenografo caricaturista a 
pittore Vittorio Lucchl- 
LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanaz- 
sa - P-za Sonnlno • Trastevere . 
Tel. 3817413) 

Alla 21.45 La Comunità Taatraia 
Italiana pras. la Cia Lo Stanzlona 
con Michael Aspinall In « Salotto 
umbertino e al piano Riccardo Fi¬ 
lippini. 

LUNEUR (Villaggio Orientala • 
Via dada 3 Fontana tona Park 
Bar) 

Alia ore 21,30 anteprima - Er 
Piccolo di Roma di Enzo Libarti. 
Leila Ducei, Alfredo Paliani. con 
, Da Carlo, Fanelli, Carosello in 

«_ Sta romana e di E. Libarti. 

Novità. Regia di Pino Passatac¬ 
ela. 

PORTA PORTESE (Via Baffoni. 7 
angolo via E. Rolli > Telefo¬ 
no 680186) 

Alle 18,30 e 22 Maria Teresa 
Albani in a La donno di Mora- 
via e di A. Moravia. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Vìa Napoli • TaL 
335466 652713) 

Riposo 

VILLA ALDOB«ANDINI (Vie Na¬ 
zionale - ang. «fa Napoft) 

Domani alla 21,30 XX Estate di 
prosa romana di Cbeerò e Anita 
Durante con Marcelli, Pezzinga. 
Croce, Mura. -Servasi, Raimon¬ 
di. Zaccaria, Pozzi, Magna, nel 
successo comico e «ebbe vecchia 
a cuori giov a ni e di Placido Sci- 
toni. Regio Cbecco Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di top 
More italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 • 
TaL 5802374) 

Alla 22 Jazz a Roma, a conclu¬ 
sione dalla stagione, present a 
c Tre giorni de! Jazz e. Stasera 
'> quartetto di Gianni Basso con F. 
D’Andrea, G. Tommaso, P. Pi- 
gnatelli. 

INCONTRO (Via delta Scala, 57 - 
TaL S89S71) 

Alla 22,15 • Godi fratello Da 
Sedai e 2 tempi di Roberto Vallar 
con Akhè Nanà a Massimiliano 
Bruno. (Vietato al minori di an¬ 
ni 18). 

PI PER MUSIC HAU. (Via Taglia, 
manto. B) 

Alla 21.30 Memo Remigi a II 
suo complesso 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72) 
Questa sera e fino a sabato alla 
21,15 ■ Nello specchio del «de. 
La morto di Giobbe? • di Fer¬ 
nando Balestra. Regia Pino Di 
Buduo. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi 45, tal. 652277) 

Domani alle 21,30 la Lega Gre¬ 
ca dei diritti dell’uomo presen¬ 
ta il film « Febbraio 1973: Il 
mov i men t o «lut a nl a n o gia co a 

I# 999 loCfV » 

FILMSTUDIO (Via Orti 4’AtIbart 
n. 1/C - TaL 650.464) 

Festival underground Alto 19- 
21-23: e Reftectfons on Black » 
di S. Brakhege; e Chinava Olea¬ 
te era » di 5. Dwoskin; e Stili 
tifa • di B. Saillie; « Bardo Fot- 
live • di George Landow 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 730221•) 
Naeeonn pietà por Ubane, con 
B. Lancaster OR • a grande 

spati, di streop tesse 
VOLTURNO 

Safari SOOO, con E. Riva A • 
a Comp. di streep tene 


— Sch 


ermi e ribalte 




La aégl» che appaiono 
•I titoli dal film corrispondono 
olla seguente dava! flessione dal 
•aitarti 

A m Avvent ur ava 
C m Comico 
OA m Disegno animar 
DO m Documentari* 

DE m Drammatica 
G . Giallo 
M . Musicalo 
B m Sentimentali 
BA . Satirico 
•M m Storico-mit ologico 
Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne aapraaao aal mode re¬ 
guantai 

m eccezione!* 
•ORÒ * ottimo 
999 m buono 
•9 m discreto 
• m niadlocre 

VM IB I fiatato al ail na ri 
di ts 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo chiamavano Tremito giocava 
tempre con il morto, con G. 
Hilton A ® 

AMBASSADE 

L’aifissino arriva tempre alle 10 

con L. Ullmann G ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Assattination, con H. Silva G ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 
L’AmerlKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®»® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Giovannona cosdalunga disono¬ 
rata con onore, con E. Fenech 
(VM 14) C ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Travels with my aunt (In origi¬ 
nale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Un amore cosi fragile coi) vlo- 
. lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.S92J 
L'emigrante, con A- Celentano, 

BARBERINI (Tal. 47*.70*) *./ 
Serafino, con’A.’.Cèienrfne », 
(VM 14) SA ’® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

FBI operazione gatto, con H. 
Hills C ®® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

CARITOL (Tel. 383.280) 

Signore e «Ignori, con V. Lisi 

(VM 18) SA ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Giovannona coscialunga disono¬ 
rata con onore, con E. Fenech 
(VM 14) C ® 
CAPRANICHETTA <’»’. 769.24.65) 
L’assasaino è al telefono, con T. 
Sa vaiai (VM 18) DR ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Il boss, con M. Silva 

(VM 18) G » 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il boss, con M. Silva 

(VM 18) G ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il grande valzer, con H. Buchholz 

M ® 

EMPIRE (Tal. 857.71$JK ., 
L’ultima càui'M:sfn)*t^;’<4h ’o. ’ 

ETOILE (Tel. 68.75156*)° ' “ 3 

Un tram che ai chiama desiderio, 
con M. Brando DR @S 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Quando l’amore 6 sensualità, 
con A. Belli (VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Senza ragione, con T. Savelas 

DR ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Tre passi nel delirio, con T. 
Stamp DR ®®® 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Ciao Pussycat 
GARDEN (Tel. 582.848) 
li Boss, con M. Silva 

(VM 18) G ® 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

La monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
GIOIELLO 

Sette volte al giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) S ® 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G ®» 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) • 

Alto biondo e... con 6 matti In¬ 
torno (prima) : - ., - - 7. I 
HOLIDAY (Largo Benedetto Man¬ 
cano - Tel. 85*326) . : 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

INOLINO 

La guerra del mondi con G. Barry 

A ®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tala¬ 
fono 831.95.41) 

Alto biondo e_ con 6 matti In¬ 

torno (prima) 

MAESTOSO (TaL 786.086) 

Quando l’amore 6 sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Deca marcine u. 4, con M. Gior¬ 
dano (VM 18) C ® 

MAZZINI (TeL 3S1.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

FBI operazione fatto, con H. Hills 

c a® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Il caso Mattai, con G.M. Volontà 

or a»® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Alto biondo e_ con 6 matti in¬ 
tomo (prima) 

MIGNON D'ESSAI (TaL 869*93) 

Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18 ) SA a® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Cosi m s r a T i glioaa Grata! con A. 
Frank (VM 18) S ® 

MODERNO (T#L 460.285) 

Al (Topico de! cancro, con A. 
Staffen (VM 18) G 9 

NEW YORK (TaL 780.271) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR ® 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Creacela a moltiplicatavi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C a 

PALAZZO (TeL 495.66*1) 

Il dittatore dello stato libare 
di Bananas 

PARIS (Tel. 754.368) 

Asaaasinatioo. con S. Signore! 

(VM 14) G • 
PASQUINO (Tal. 503.822) 

Pa e sinn ter dangrr (In inglese) 
QUATTRO FONTANI 
Delitto perfetto, con J. Stewart 

c «a 

QUIRINALE (Tel. 482853) 
L’assassino arriva s e mpre alla IO 
con L. Ullmann 6 9 

QUI «INETTA (TaL «79.0*12) 
Cabaret, con I- Minorili 9 # 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

Testa di bro nz o dita d’acciaio, con 
Wang Yu (VM 18) A 9 

REALE (TaL 58.10.234) 

Lo chiamavano Tr asa tt a, g i oca la 
ss «apr a con il mo rt o, con G. Hil¬ 
ton A a 

REX (Tri. 884.185) 

Gievannoaa coscia lunga disono¬ 
rata con onor a, con E. Fenech 

(VM 14 ) C a 
RIT2 (TeL 837.481 ) 

Triplo eco, con G. isckson 

or aa 

RIVOLI (TeL 480*83) 

Una giornata speaa Sana, con J. 

Dufilho (VM 18} SA aa 

ROUGE ET NOIR (TaL 884*05) 

La co lo nn a Infamo, con F. Rebai 

dr aaa 

ROXT (TaL «70*04) 

In viaggio eoa lo ria, con M. 
Smith SA aa 



ROYAL (Tal. 770.549) 

La guerra dai mondi, con O, 
Barry A aa 

SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

Chi ha ucciso ianny? con J. Gar* 
ner G ®® 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

Il ragazzo ha visto l’assassino a 
deve morire, con M. Lester G ® 
SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 

Sole rosso sul Bosloro, con S. 
Baker G ® 

TIFFANV (Via A. Da Pratls - Te¬ 
lefono 462.390) 

Cronaca trofica di una coppia, 
con R. Coggio (VM 18) S ® 
TREVI (Tal. 689*19) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
TRIOMPHE (Tri. 838.00.03) 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con E. Bithop A ® 

UNIVERSAL 

La gang dal dobarman, con B. 
Mebe (VM 14) A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Vedovo aitante bisognoso affet¬ 
to offreti anche baby altter, con. 
W. Matthau S ® 

VITTORIA 

L’ultima cesa a sinistra, con D. 

Hess DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Faccia da schiaffi, con 
G. Morandi S ® 

ACIDA: Riposo 

AFRICA La più grande avven¬ 
tura di Tartan 

AIRONE: Il ragazzo ha visto i’as- 
sassino e devo morire, con M. 
Lester G ® 

ALASKA: Africa ama 

(VM 18) DO » 
ALBA: Willy Wonka e la fab¬ 
brica di cioccolato, con P. 
Ostrum A ®® 

ALCE: La Tosca, con M. itti 

DR ®® 

ALCIONE: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C @ 

AMBASCIATORI: Lady Frank- 

stein, con R. Neri 

(VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Nessuna pie¬ 
tà per Ulzene, con B. Lancastei 
DR @ e rivista 
ANIENE: Riposo 

APÒLLO: Panico a Needle Park, 
con Al Pacino (VM 18) DR ® 
AQUILA: La casa di vetro, con 
S. Berger (VM 18) DR ®® 
ARALDO: Cinque metti al servi¬ 
zio di leva, con J. Dufilho C ® 
ARGO: Il braccio violento delta 
legge, con G. Hackman DR ®® 
ARIEL: Zorro marchesa di Na¬ 
varro 

ASTOR: GII eroi, con R. Stetger 

A ® 

La gang dal dobarman 
labe (VM 14) Af® 
L’emigrante, cog'-’.A- 
M}9 

serpante, con Y..Btyn- 
ner DR ® 

AURORA: L’abominevole Dr. Phi- 
bes, con V. Price 

(VM 14) DR «® 
AUSONIA: Gli aristogattl DA ® 
AVORIO: Petit d’essai: Marnle, 
con T. Hedren 

(VM 14) G ® 
BELSITO: Cinque matti al tervizlo 
di leva, con ). Dufilho C ® 
BOITO: Il rito, con I. Thulin 

(VM 18) DR ®»® 
BRASI L: Champagne per due do¬ 
po il funerale, con H. Mills 

G ® 

BRISTOL: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A ® 
BROADWAY: L’Isola misteriosa e 
Il capitano Nemo, con O. Sharit 

A ^ 

CALIFORNIA: Le monache di San¬ 
t’Arcangelo, con A. Heywood 
(VM 18) DR » 
CLODIO: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

COLORADO: I fantastici 3 super¬ 
man. con T. Rendali A ® 
COLOSSEO: Continuavano a chia¬ 
marlo ancora Silvestro DA ®® 
CRISTALLO: Bob e Ted • Carri e 
Alice, con N. Wood 
' (VM 18) S «® 

• DELLE MIMOSE: Spettacolo ARCI 
- Alle - 17;12 e 21,15 «lloom- 
•Missarib'Vapa », con U. Togtiaz- 
zl SA ®® 

DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Le avventure di 
Pinocchio, con N. Manfredi 

DR ®$® 

DIAMANTE: Ardenne 44, con B. 

Lancaster DR ® 

DIANA: Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
DORI A: Taklng Off, con B. Henry 
(VM 18) SA ®» 
EDELWEISS: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA ®® 

ELDORADO: Cash Cash (VM 18) 
E5PERIA: L’amerlKano, con Y. 

Montand (VM 14) DR @®» 
ESPERO: Easy Rider, con D. Hop- 
per (VM 18) DR ®»® 

FARNESE: Petit d’essai: Un uomo 
a metà, con J. Perrin DR ®® 
FARO: Cosa avete fatto a Sotange? 

con E. Testi (VM 18) G ® 
GIULIO CESARE: Sono stato lo, 
con G. Giannini (VM 14) DR ® 
HARLEM: Africa ama 

(VM 18) DO ® 
HOLLYWOOD: L’emigrante, con A. 

Celentano S ® 

IMPERO: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A ® 
JOLLY: 5 malti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

JONIO: Le messe nera della con- ! 
tessa Oracela, con P. Naschy 

(VM 14) G ® 
LEBLON: Fritz il gatto 

(VM 18) DA ®® 
LUXOR: F.B.I. operazione gatto. 

con M. Mills C ®® 

MADISON: L'emigrante, con A. 

Celentano S ® 

NEVADA: La violenza V potere, 
con E. M. Salerno DR ®® 

NIAGARA: I 7 nani alla riscossa 
NUOVO: 5 inatti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

NUOVO FIDENE: L’alibi, con V. 

Gassman SA 9 

H. OLIMPIA: La Gna » vicina, con 
G. Mauri (VM 18) SA ®®® 
PALLADIUM: Decameroticus, con 
O. De Sanctìs (VM 18) C » 
PLANETARIO: Brivido nella notte, 
con C Eastwood (VM 14) DR * 
PREMESTE; 5 matti al servizio di 
leva, con J. Dufilho C ® 

PRIMA PORTA: Nel noma del pa¬ 
dre, con L. Castel 

(VM 18) DR ®«® 
RENO: Tarxan nella giungla ribelle, 
con R. Ely A ® 

RIALTO: Oceano A «® 

RUBINO: Onesta specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR ®® 

SALA UMBERTO: L'isola dei sensi 
perduti 

SPLENDID: Il tuo vizio è una stan¬ 
za chiusa a solo io ne ho la 
chiave 

TRI ANON: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cfeef A ® 
ULISSE: Riposo 

VERSANO: La Tosca, con M. Vitti 

DR 

VOLTURNO: Safari 5000, con E. 

Riva A ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La halle Antonia prima 
monica e poi Simonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA » 

ODEON: Dio in cielo Arizona in 
terra, con P. Lee Lawrence A ® 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELU: I re della risata 
C 

COLUMBUS: Capitan Jack, con C 
Bronson A *® 

CRISOGONO: K«tango 
DELLE PROVINCE: Maciste gla¬ 
diatore più forte dei mondo, con 
M. Forest SM ® 

MONTE OPPIO: L’avampeeto de- 
gli nomini pai doti, con G. Pack 
_ A 99 

MONTEZEBIO: La alida dai senza 
paura, con P. Newman DR 9® 
NO MENTA NO: Èrcole alfa conquista 
di Atlantide, con R. Park 

SM • 

ORIONI: Rita te figlia americana. 

con R. Pavone M ® 

PANFILO: Il cavati* te d app i è petto 
con D. Jones C 9 

5. SATURNINO: Omicidio al neon 
per l' isp ettore Tibbs, con S. Poi- 
tfer (VM 14) C 9 

TIBUR: Agente 4R2 chiede aiuto, 
con D. Janssen G 09 

TRASPONTINA: L’avamposto do¬ 
gli nomini perd ut i, con G. Pack 

A 19 


ACiLIA , 

DEL MARE: Quel temerari sulla 
loro pazze scatenata scalcinala 
carriola, con T. Thomas C ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Appuntamsnto con una 
ragazza che si sente sola, con C. 
Bergen , S ®® 

; OSTIA 

CUCCIOLO: L’Oscar Insanguinato, 
con V. Price (VM 18) DR »» 

ARENE 

ALABAMA: Abbandonati nello spa¬ 
llo, con G. Pack DR ®® 

CHIARASTELLA: I cow boy*, con 
J. Wayne A ®# 

FELIX: Attento Gringo è tornato 
Sebàta, con G. Martin A f; 
MESSICO: Uomini e cobra, con K. 

Douglas (VM 14) DR ®® 
NEVADA: La violenza V potere, 
con E. M. Salerno DR ®® 
NUOVO: 5 malti al aervliio di leva 
J. Dufilho C • 

ORIONE: Rita la figlia americana, 
con R. Pavone M 9 

PARADISO: Prossima apertura esta¬ 
te romena film d’essai 
TIBUR: Agente 4K2 chieda aiuto, 
con D. Janssen G ®® 

TU5COLANA: Prossima apertura . 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Adrlacine, Africa, Alfieri, 
Ambasciatori, Argo, Atlantic, Avo¬ 
rio, Arlston, Cristallo, Jolly, Faro, 
Fiammetta, Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Qulrlnetta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendld, Trajano di Fiumicino, 
Tirreno, Ulisse, Verbano. — TEA¬ 
TRI: De’ Servi, Delle Arti, Eliseo, 
Parlo!), Quirino, Rossini, Satiri, 
Della Muse. 

RIDUZIONI ARCI PER CON¬ 
CERTI — In seguito agli accordi 
presi con l’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia l’ARCI comunica che 
tutti gli iscritti potranno assistere 
al ciclo del concerti estivi cha si 
terranno alla Basilica di Massenzio 
alle 21,30 mediante un abbona¬ 
mento particolarmente favorevole. 


« l'Unità » non 4 responso- 
bll* dalla variazioni di pre- 
gramma eh* non vongano 
comunicata tempestiva man¬ 
te alla radazion* dall'AGII 
• dal dirotti Interessati. 


Domani 


della montagna 


Si terrà domani sera, alle oio 
21, in piazza Navona, il tradizio 
naie Festival nazic-rale dei canti 
della mcntagna. organizzato dal- 
l’ENAL. Alla manifestazione di 
quest’anno partecipano undici 
complessi corali, provenienti da 
diverse regioni italiane. I com¬ 
plessi sono: « G. Mariotti » del 
CAI di Parma; il «Rifugio» di 
Seregno (Milano); Monterosa del 
CAI di Macugnaga (Novara): 

« Val Sangone » di Giaveno To¬ 
rino); ICAT di Treviglio (Berga¬ 
mo); Marianese di Mariono Co 
mense (Como); GEV di Vicenza; ; 
Roen-Alta Anaunia di Don (Tren- ' 
to); «Pasubio» di Vallarsa - 
(Trento); Monte Sagro di Car¬ 
rara; ANA di Roma. Ogni coro 
eseguirà due pezzi e lo spettaco- ■ 
lo si concluderà con,una esi¬ 
bizione dMhttM uniti 

chp.esgiiirannn- «Di quà, di là 
daJrflave». *Sul. POTte-dj Bas- 
sano», « Il testamento qel capi-., 
tano », « H ventinove luglio » e 
«La montanara». 


Il «commissario 
Pepe » al 
Delle Mimose 


Domani, presso il cinema 
«Delle Mimose», alte ore 17,15 
e 21.15, FARCI organizza una 
proiezione del film: «Il com¬ 
missario Pepe » di Ettore Scola 
con Ugo Tognazzi. Seguirà di¬ 
battito. Ingresso L. 200. 



EStlRPÀTI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
COBN è moderno, igienico e ai 
applica con facilità. NOXACORN à 
rapido o indolore: ammorbidisce 
_ calli e duroni, li 

* “ estirpa dalla 

radico. 


NOXACOi 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7 ) 


OCCASIONI 


SO 


AURORA GIACOMETT! liqui¬ 
da alcuni oggetti adattissimi 
regali nozze: Soprammobili - 
Tappati Persiani • Quadri 
Servizi, eccetera - QUATTRO- 
FONTANE il/C. 


AVVISI SANITARI 



Studio * Gooinono Medico per la 
diagnosi o cura dell* "sole** disfun¬ 
zioni * debolezze sessuali di origine 
psichica • endocrina 


Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato * esclusi «amen:e ** 
alla sessuologia (nevrastenie sessuali 
deficiente senilità endocrino, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila). 
Innesti In loco 

ROMA - Via Viari sete 38 (Termini) 
(di front* Teetro dell'Opera) 

Cons u lt az ioni solo par appunfamanto. 

Telefonar» 4751110 
(Non al curano venerea, pali*, *cc) 
Par Informazioni gratuite «erivere 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Or. usai: 


•J* R. Re a ni . 49 
to L 877*65 


OCP1LAZIONR DCHNITIIfA 
Autorizz. Fra». 23151 • 35-1®-1952 
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» 

Roma, Napoli e Bologna in lotta 


Riva: resterà il sogno 
dei tifosi juventini? 



per Prati 

Il Napoli appare favorito nella corsa all'acquisto del¬ 
l'attaccante rossonero perchè può offrire come contro¬ 
partita lo stopper Vavassori • Sfumato l'affare Savoldi, 
Agnelli tenterà il tutto per tutto col genoano Bordon ? 


« GIGI » RIVA resterà al Cagliari anche la prossima stagione? 
Pare proprio di si. Non è stato ancora raggiunto un accordo 
sul reingaggio ma al giocatore sono stati versati alcuni « arre¬ 
trati » che hanno subito spento in lui il desiderio di cambiare 
casacca che aveva strombazzato nei giorni scorsi e che insieme 
ai dirigenti cagliaritani avrebbe « svegliato » anche i funzionari 
del fisco dei comune e delle Imposte Dirette. Con Riva tornato 
quieto e con Arrica disposto a qualsiasi sacrificio per tenersi 
il suo « gioiello » sembra destinato a sfumare il sogno dei 
tifosi torinesi di vedere in bianconero il « Gigi nazionale » 


Agnelli senza «boom» alla festa bianconera 

Scudetto e rimpianti 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 26 

Lo scorso anno. \n occasione 
dei festeggiamenti per il 14 ® 

_‘ A 1 _T1 



la sparata di Zoff- feri sera al 
pranzo per il 15®. Gianni Agnel¬ 
li non solo non ha annunciato 
nessun acquisto importante ma 
si è trovato costretto a smentire 
implicitamente l'ingaggio di Sa¬ 
voldi, notizia che aveva tenu¬ 
to la prima pagina del quoti¬ 
diano torinese della sera in 
entrambe le edizioni . 

E’ stata quella di ieri la ce¬ 
lebrazione dei rimpiantL Italo 
.Allodi che lo scorso anno era 
stato dimenticato da Gianni 
Agnelli, quest’anno ha fatto la 
parte del leone in fatto di ap¬ 
plausi. Gianni Agnelli (sono sue 
parole), al quale nessuno aveva 
saputo illustrare le funzioni di 
un generai manager questa vol¬ 
ta ha definito Allodi la Santa 
Rita della Juventus. Questa san¬ 
ta è invocata dai fedeli come 
la * Santa degli impossibili » e 
Gianni Agnelli si è dilungato 
sui • miracoli - di Italo Allodi, 
al quale sono stati ascritti tutti 
i meriti dalle parate di Zoff ai 
gol di Altafini, alle nebbie bru¬ 
mose che improvvise fanno 
» saltare * le partite messe male. 

ir Se un altr’anno la Juventus 
non vincerà lo scudetto — cosi 
ha concluso Agnelli — la colpa 
sarà di Allodi che trasferitosi 
per un nuovo incarico alla na¬ 


zionale ha lasciato solo Giam¬ 
piero Boniperti 

Gianni Agnelli ha poi salutato 
Haller che domani sera si con¬ 
gederà definitivamente dal suo 
pubblico e ha confessato il suo 
rimpianto per non averto, visto 
'Giocare per 90’ nétta fmalibsiniei 
di Belgrado contro l’Ajax. • Il 
risultato non sarebbe probabil¬ 
mente cambiato — ha detto il 
presidente onorario della Juven¬ 
tus — ma ne avrebbe guada¬ 
gnato l’estetica della partita». 

Accomunando tutti l giocato¬ 
ri ha salutato Josè Altafini, per 
il quale I napoletani si erano 
raccomandati tanto di trattarlo 
bene • perché quello è vecchio » 
e non ha perso l’occasione per 
magnificare — con una battuta 
da * guerra fredda - — il 

* buonsenso » di Vycpalek che 
nel ’47 abbandonò la Cecoslo¬ 
vacchia 

Di fronte agli impegni inter¬ 
nazionali futuri della Juventus, 
Gianni Agnelli, in considerazio¬ 
ne delle difficoltà esistenti nel 
mercato interno, ha definito il 
blocco degli stranieri il »muro 
della vergogna *. Ha accennato 
agli arbitri per dire che: « Noi 
non parliamo mai degli arbi¬ 
tri » dimenticando che proprio 
il fratello, Umberto, quando era 
presidente della Juventus nei 
confronti di Lo Bello disse: « Se 
mandano ancora quello ad ar¬ 
bitrare la Juventus io rassegno 
le dimissioni ». Non c’è altro. 


n. p. 


Ufficialmente il mercato 
calcistico si aprirà il 4 luglio 
per concludersi il 14, ma pre¬ 
sidenti, osservatori, generai 
manager, consiglieri, sensali, 
e così via sono da tempo al 
lavoro e molti giocatori ave¬ 
vano già cambiato casacca 
prima ancora che si conclu¬ 
desse il campionato. Il tutto 
in barba ai regolamento, al 
rigore sbandierato dai diri¬ 
genti federali e alla sempre 
strombazzata e mai realizzata 
moralizzazione, al punto che 
molte società hanno già spe¬ 
so i quattrini del nuovo, l’en¬ 
nesimo, prestito CONI che 
ancora debbono ricevere e che 
— ovviamente — è stato giu¬ 
stificato con la necessità di 
saiuire i bilanci. Da calcoli ine¬ 
vitabilmente ufficiosi, perchè 
ufficiose (anche se vere) so¬ 
no le notizie sugli acquisti, le 
cessioni e gli scambi, risulta 
che si è già avuto un « giro » 
di affari di otto miliardi e 
nessun « grosso calibro » (Ri¬ 
va, Savolai, Chtnagtia, ecc.f è 
stato ancora trasferito. E’ la 
sarabanda delle follie che con¬ 
tinua. A parte diamo un qua¬ 
dro di quanto hanno speso e 
di quanto lianno finora incas¬ 
sato le società di Serie A fra 
le quali tl Foggia e la Lazio 
non si sono ancora mosse 
mentre la Fiorentina è la 
squadra che ha incassato e 
speso di più (350 milioni solo 
per assicurarsi la totale pro¬ 
prietà della giovane mez¬ 
z’ala Antognoni). Ma torniamo 
all’attualità, alle trattative di 
ieri. 

Mentre il passaggio all’lnter 
o alla Juventus del centravan¬ 
ti bolognese Savoldi va facen¬ 
dosi sempre piu problematico 
e difficoltoso, un altro attac¬ 
cante è venuto prepotente- 
mente alla ribalta nella gior¬ 
nata di ieri all’Hotel Hilton. 
Si tratta dell’ala sinistra del 
Mtlan, Pierino Prati, per il 
quale si sono fatte avanti ben 
quattro società: il Bologna, il 
Napoli, la Fiorentina e la Ro¬ 
ma. Delle quattro, la squadra 
che ha piu probabilità di ac¬ 
caparrarsi i servigi dell’attac¬ 
cante è il Napoli, che potreb¬ 
be offrire come contropartita 
il suo stopper Vavasson, al 
quale Buticchi è seriamente 
interessato, avendo in animo 
di!-, cedere juno dei due suoi 
attuali~ stopper. Rosato o 
Dolci. 

Un ruolo molto importante 
giocherà m questa trattativa 
Anzalone, il quale, nel corso 
della conferenza stampa di lu¬ 
nedi, al termine del G’-D. gial¬ 
lorosso, aveva affermato di 
voler tralasciare le mezze fi¬ 
gure per puntare unicamente 
ad un grosso nome a costo di 
fermarsi ai due soli acquisti 
già realizzati: Domenghint e 
Selvaggi. Dunque il presiden¬ 
te romanista na a portata di 
mano l’occasione per raggiun¬ 
gere il suo scopo, ancne se 
non si presenta mente affatto 
semplice la ricerca dei termi¬ 
ni di accordo. Se Anzalone, 
quindi, dovesse rinunciare al¬ 
l'affare, il Napoli non incon¬ 
trerebbe soverchie difficoltà 
da parte di Fiorentina e Bo¬ 
logna, la quale ultima però 
dovrebbe prima concludere la 
cessione di Savoldi, per non 
rischiare di doverlo successi¬ 
vamente a svendere » ad un 
prezzo non conveniente. ‘ 

Un altro pezzo pregiato di 


questo calciomercato è il ge¬ 
noano Bordon, che peraltro 
dovrebbe rimanere nella città 
ligure. E‘ noto che Silvestri 
ha posto come condizione alla 
sua permanenza a Genova, la 
conferma di Bordon, Bittolo e 
Maselli ma è altrettanto noto 
che Agnelli non guarda trop¬ 
po per il sottile quando C’è 
da tirare fuori il portafogli 
per acquistare un giocatore 
caro al suo tecnico. 


LE CIFRE 

DEL MERCATO 

t 

v ' „ . 
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Attivo 

Società 

Uscite 

Entrate 

o Passivo 

BOLOGNA 

410 

350 

— 60 

CAGLIARI ’ 

• 80 

60 

— 20 

CESENA 

160 

— 

— 160 

FIORENTINA 

910 

710 

— 200 

FOGGIA 

— 

— 

— 

INTER 

700 

180 

- 700 

JUVENTUS 

500 

80 

— 420 

LAZIO 

— 

— 

— 

GENOA 

180 

— 

- 180 

MILAN 

715 

-. 

-715 

NAPOLI 

280 

590 

+ 310 

ROMA 

140 


-140 

SAMPDORIA 

605 

30 

— 395 

TORINO 

300 

’ 315 * 

’ + 15 

VERONA 

— 

495 

+ 495 

VICENZA 

240 

200 

- 40 

• Le cifre tono Indicate In milioni. 




Appello delle società di atletica del Lazio 

Isolare il Trofeo Bravili 
manifestazione /astista 


li prossimo anno 
niente 

« anglo-italiano » 

LONDRA, 26. 

I! Torneo anglo-italiano di 
calcio non si disputerà il pros¬ 
simo anno. Lo ha annunciato il 
segretario del Comitato orga¬ 
nizzatore, Gigi Peronace il qua¬ 
le ha però precisato che la 
competizione verrà ripresa dopo 
la Coppa del Mondo del 1974. 

A indurre Peronace a pren¬ 
dere questa decisione è stato 
soprattutto il disinteresse ma¬ 
nifestato dalle società italiane 
a prendere parte a questa ma¬ 
nifestazione. Egli ha comunque 
promesso che studierà alcune 
innovazioni nell‘articolazione del 
torneo. 


Le società di tletlc* c AICS 
Amatori Atletica», «S.S. Bruno 
Zauli Lazio >, c S.S. Bruno Zau* 
li Formia », « CSI Vigor », 

€ Atletica Giovanni Castello », 
€ A.S. Frascati », « CUS Ro¬ 
ma », t ARCA Roma », « Atleti¬ 
ca Allumiere », « C.A. Centrale 
Civitavecchia », « Cassa Rispar¬ 
mia di Roma », « VIS Nova », 
« Dopolavoro Italcable », « Alita¬ 
la Club », c Circolo Atletico 
Monteverde », « DLF Roma », 
l’UISP provinciale di Roma e la 
Lega Nazionale di Atletica leg¬ 
gera dell’UISP hanno rivolto un 
appello alle società del Lazio, 
della Campania, dell'Abruzzo, 
deirUmbria, delle Marche, del¬ 
la Toscana ed agli Enti di Pro¬ 
paganda democratici ad isola¬ 
re, astenendosi dal parteciparvi, 
il «Trofeo G. Bravin» manife- 
stazione organizzata per venerdì 
allo Stadio delle Terme di Ro¬ 
ma dal « Fiamma » emanazio¬ 
ne sportiva del MSI. 

Ecco il testo dell’appello: 

«Le Società sottoindicate prò- 


Coppa Italia 


Bianconeri e neroazzurri di fronte per decidere chi incontrerà il Milan 


\ 

Oggi la Juve gioca in casa 
ma all’ Inter basta un pari 

Intanto a San Siro il « diavolo » ormai sicuro, finalista se la vedrà con il Napoli 


La Coppa Italia è giunta al 
penultimo atto; delle quattro 
partite in programma stase¬ 
ra quella di Torino (ore 18,30) 
tra Juventus e Inter vale una 
semifinale. (Nell’altro girone 
il Milan si è già assicurato il 
diritto a giocare la finale). 

la Juventus ha il vantag¬ 
gio, e non è poco, di giocare 
in casa ma l’Inter ha dalla 
sua la migliore differenza re¬ 
ti per cui a Pacchetti e com¬ 
pagni sarà sufficiente un pa¬ 
reggio per farsi bucare il bi¬ 
glietto di ingresso alla finale. 
Che in casa interista esista 
un certo ottimismo è dimo¬ 
strato dal fatto che ci si sta 
interessando per far si che 
la finale con il Milan si gio¬ 
chi a San Siro (per via dello 
incasso) ma lo stesso stato 
d’animo si avverte nella Ju¬ 
ventus a cui il proverbio del¬ 
l’appetito che vien mangian¬ 
do pare si attagli comoda¬ 
mente. A monte di questo in¬ 
contro ’ esistono le polemiche 
sorte dopo l’incontro di an¬ 
data, conclusosi 1-1. Ancora 
una volta fu vittima l’arbitro 
Michelotti contro il quale si 
scagliarono Prisco e Masie¬ 
ro il primo per definire in¬ 
spiegabile la mancata espul¬ 
sione di Marchetti e quel gol 
di Pacchetti annullato con 
tanta disinvoltura; e Masiero 
per concludere la sua ram¬ 
pogna dichiarando che a quel 
punto aera difficile battere 
la Juventus» e le difficoltà 
erano da considerarsi ovvia¬ 
mente di natura esterna. 

La polemica non ha avuto 
molto seguito perché si sa 
la « Coppa Italia » interessa 
poco e prende slancio solo 
quando si avverte che con 
un minimo sforzo si™ rischia 
di vincerla, ma le cose dette 
quei giorni nei giocatori han¬ 
no lasciato il segno. La par¬ 
tita di stasera quindi si pre¬ 
senta aminata» e l’arbitro 
Barbaresco dovrà mostrare 
buon polso per condurla in 
porto senza eccessivi guai. Sta¬ 
mane la Juventus ha svolto 


Dopo la prima giornata Cecoslovacchia-Italia 55 a 51 

Del Forno: record italiano 
nel salto in alto (m. 2,19) 

Splendida vittoria di Fiasconaro nei 400 metri — Deludono Arese e Del Buono nei 1500 m. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26. 

La Cecoslovacchia, con 6 vit¬ 
torie contro 4. nei riguardi del- 
lTtalia conduce per 55-51 alla 
fine della prima giornata del 
confronto che ha visto le due 
rappresentative giostrare sul 
tartan dell’Arena. In nove casi 
su dieci Tesito delle singole 
competizioni ha confermato le 
previsioni. Fanno eccezione i 
1500 metri; competizione in cui 
« forza di giocherellare alle tat¬ 
tiche sia Arese che Del Buono 
si sono fatti infilare sul retti¬ 
lineo da un coraggioso Pen- 
kava. 

La serata è stata comunque 
allietata dall’impresa del gio¬ 
vane Enzo Del Forno che. sal¬ 
tando m. 2.19. ha battuto di un 
centimetro il precedente primato 
italiano di Erminio Azzaro. 

Ed ora passiamo rapidamente 
alla cronaca. 

METRI 10.000: i cecoslovac¬ 
chi all’ultimo momento metto¬ 
no in campo il loro primatista 
nazionale Jansky. che sembra¬ 
va dovesse correre esclusiva - 
mente i 5.000 metri domani. 
Evidentemente essi cercano pun¬ 
ti in ogni possibile angolino. 
Partono cosi <1 biondq e slavato 
HoTfman, come si è 

detto, e per gn italiani Cindolo 
e Mangano. 

Il quartetto procede di con¬ 
serva. L'andatura non è eccessi- 
mi, 1 km. in 2’54”; 2 km., 
3 km., 8’42"4. A questo 


punto una sorpresa poco simpa¬ 
tica per i peninsulari. Cindolo. 
che era sempre rimasto in coda 
al gruppetto si fa staccare. Pro¬ 
cede a piccolo trotto e sarà 
addirittura doppiato al 20. giro. 
I cecoslovacchi, constatato che 
il loro più pericoloso avversa¬ 
rio è fuori questione, non for¬ 
zano più l’andatura: 5 km., 
14’39”; 8 km.. 23’40”8. Manga¬ 
no si mantiene sulle sue, ma 
quando si avvede che i cechi 
rallentano per risparmiare 
energia per domani, va in te¬ 
sta. A 600 metri dalla fine scat¬ 
ta però Jansky. li suo compa¬ 
gno Hoffman resta nella sua 
scia. Mangano è staccato. Facile 
poi la volatina di Jansky. che 
vince in 29'17”8: 2) Hoffman in 
29’20"8: 3) Mangano in 29’36”4: 
4) Cindolo in 31’33”6. La dop¬ 
pietta dei cechi non rientrava 
nelle previsioni. 

METRI 100: gli italiani para¬ 
no subito la stoccata degli av¬ 
versari. C’è una falsa partenza 
dovuta al ceco Matousek. Al 
colpo buono rapidamente Mcn- 
nea raggiunge il massimo ab¬ 
brivio. Bohman. che è alla sua 
destra, è subito messo in gi¬ 
nocchio. Mentre Mennea si pre¬ 
cipita sul filo per vincere in 
10”3 Matousek resiste lungamen¬ 
te all’attacco del nostro tram- 
poliere Benedetti. Ma viene su¬ 
perato nettamente nella zona 
dei rettangoli bianchi: 1) Men¬ 
nea 10**3; 2) Benedetti 10"4; 
3) Matousek 10”5; 4) Bohman 
10 ” 5 . 


METRI 400: Fiasconaro, che 
è in coda nei vantaggi di cor¬ 
sia, parte prudentemente, men¬ 
tre conduce il cecoslovacco 
Tulis. Ai 200 metri il « caro 
oriundo» è finalmente lanciato. 
La sua lunga falcata ha il ca¬ 
rattere deH’inesorabilità. Infila 
tutti in curva, esce in testa 
sul rettilineo e aumenta pro¬ 
gressivamente il suo vantaggio. 
Buono il suo tempo. Abeti co¬ 
glie un onesto terzo posto: 1) 
Fiasconaro 4S”9; 2) Tulis 46"8; 
3) Abeti 47"6: 4) Hegyes 48". 

LANCIO DEL GIAVELLOT¬ 
TO: il cecoslovacco Bartek è 
un po’ duro a mettersi in 
azione: lascia condurre Pappa¬ 
lardo fino al terzo tentativo 
con m. 76.12; poi al quarto 
Bartek lancia a m. 79.34 e con¬ 
ferma la sua superiorità su 
tutti gli altri concorrenti con 
un quinto lancio di m. 76.76. 
1) Bartek m. 79.34; 2) Pappa¬ 
lardo 76,12; 3) N'emec 73.36; 4) 
Cramerotti 72,34. 

1500 METRI: gara nella qua¬ 
le, inutile dirlo, tutti si aspet¬ 
tavano una doppietta da parte 
dei nostri Arese e Del Buono. 
Alla prova dei fatti il treno è 
assai veloce, ma raramente i 
nostri prendono l’iniziativa. A 
300 metri dalla fine, scatta il 
cecoslovacco Penkava; i nostri 
due atleti si mettono decisa¬ 
mente nella sua scia, ma non 
c’è niente da fare. Penkava 
trova sul rettilineo l’energia di 
resistere all'affondo finale di 


Arese. 1) Penkava 3’38"6: 2) 
Arese 3’39”; 3) Del Buono 
3’394) Kovac 3'42”1. 

SALTO IN ALTO: è la più 
bella competizione della serata, 
sia dal punto di vista agoni¬ 
stico che tecnico. In tre sca¬ 
valcano I m. 2.16. Al secondo 
assalto nell’ordine PaBcowski e 
Del Forno: al terzo Schivo. La 
asticella sale a m. 2.19 un’al¬ 
tezza che. se superata, dagli 
italiani naturalmente, rappre¬ 
senterebbe il nostro primato 
nazionale. 

I falli si sprecano, sembra 
che nessuno debba riuscire a 
superare questa altezza; ma fi¬ 
nalmente al terzo tentativo Pel 
Forno, il 23enne di Solloredo, 
un paesino in provincia di Udi¬ 
ne, è nettamente al di là. Non 
solamente vince quindi questa 
gara, ma stabilisce anche il 
nuovo primato italiano toglien¬ 
dolo ad Azzaro (m. 2.18 - 1971). 

LANCIO DEL PESO: vince 
Brabec con m. 19,92; Sorrenli è 
terzo con m. 18.62. 

METRI 110 OSTACOLI: è pri¬ 
mo Wademicek in 13'7 e Liani è 
secondo con lo stesso tempo. 

SALTO IN LUNGO: Broz si 
aggiudica la gara con m. 7.75, 
secondo è Arrighi con m. 7,61. 


STAFFETTA 4 x 100: piacevo¬ 
le sorpresa. Vince l’Italia in 39"5 
grazie ad un grande Anale di 
Mennea. 

b. b. 


l’ultimo allenamento e Vyc- 
palek ha fatto capire che una 
finale a Roma contro II Milan 
non dispiacerebbe alla squa¬ 
dra, anche perché la data 
ravvicinata non rosicchia che 
pochi giorni al periodo delle 
ferie. 

Chi ci terrebbe più di tutti 
è Zoff che proprio lo scorso 
anno, quand’era ancora nelle 
file del Napoli, perse all’Olim¬ 
pico per 2 a 0 la finale contro 
il Milan e ancora non riesce 
a perdonarsi del goal di Pie¬ 
rino Prati. 

E veniamo alla possibile 
formazione. Morinì si può di¬ 
re che abbia virtualmente 
chiuso dopo i primi 45’ di 
Italia-lnghilterra e pensa so¬ 
lo a guarire in modo defini¬ 
tivo. Altafini è già partito 
alla volta del Brasile, Furino 
è nel Congo, con la rappre¬ 
sentativa montare, e Anasta- 
6i — secondo Vycpalek — sto 
solo a benino ». Pére Invece 
recuperato Longobucco die 
riprenderebbe il posto assunto 
provvisoriamente da Zani boni. 

Vycpalek ha detto che se 
Anastasl non potrà giocare, 
la maglia n. 9 sarà affidata 
ad Helmut Haller alla sua 
ultima partita nel a Comu¬ 
nale». 

Anche l’Mter, da Appiano 
Gentile, ha grosso modo an¬ 
nunciato la formazione e quel¬ 
li che non saranno nel giro so¬ 
no solo due: Orlali e Corso. 
Per il resto totto O.K. e Ma- 
siero non nasconde il propo¬ 
sito di vincere. 

a Se a causa della differen¬ 
za reti — ha detto Masiero — 
scendiamo in campo per fare 
un pareggio va a finire che 
perdiamo. H rientro di Bur- 
gnich e la presenza di Maz 
zola e Bedin dovrebbero dare 
ordine alla manovra e aiutare 
Boninsegna troppe volte isola¬ 
to e quindi fin troppo fàcile 
da controllare». 

L’ultima vittoria contro la 
Reggiana con un goal su puni¬ 
zione di Pacchetti non ha cer¬ 
to acceso molti entusiasmi, 
ma il calcio vive di questi alti 
e bassi arche se per l'Inter so¬ 
no stati più i bassi a caratte¬ 
rizzare il gioco della squadra. 

Sono in molti a lamentarsi 
della sosta azzurra che avreb¬ 
be rotto il ritmo della squa¬ 
dra, ma in fondo anche le al¬ 
tre hanno dovuto pagare lo 
stesso pedaggio. 

Il duello a distanza tra Ju¬ 
ventus e Inter per l’acquisto di 
Savoldi domani si sposterà 
sul campo di gioco. L’unica 
vera consolazione è che siamo 
alla vigilia delia penultima 
partita di calcio della sta¬ 
gione. 

Le probabili formazioni: 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Cuccureddu, Lon¬ 
gobucco, Salvadore; Causio, 
Haller, Arias tasi. Capello, Bet- 
tega. 

INTER: Vieri; Bellugi, Pac¬ 
chetti; Bedin, Giube rioni, Bur- 
gnich; Massa. Mazzola, Bonin¬ 
segna, Berlini, Moro. ■ - 

Nell’altra partite del primo 
girone, saranno di scena le 
due compagini emiliane: la 
Reggiana e il Bologna. la ga¬ 
ra, che alla luce dei recenti 
risultati non lascia la benché 


Venerdì e sabato 
gare sportive 
per i festeggiamenti 
al quartiere S. Paolo 

Nel quadro dei festeggiamenti 
del quartiere S. Paolo, venerdì 
prossimo, alle ore 18, verrà di¬ 
sputata una gara podistica, con 
partenza dalla Piramide Cestia 
ed arrivo alla basilica di S. 
Paolo. 

Sabato, invece, sono in pro¬ 
gramma gare di nuoto e patti¬ 
naggio. La competizione natato¬ 
ria è riservata ai ragazzi dai 
6 ai 15 anni, mentre alle altre 
gare potranno partecipare tutti, 
senza limiti di età. 

Le iscrizioni vanno presentate 
al Centro Sociale Valco S. Pao¬ 
lo presso il Comitato Provin¬ 
ciale deU’UTSP di Roma, via¬ 
le Giotto 16. tei. 57.83.95, op¬ 
pure direttamente sul posto di 
ritrovo, sotto la lapide dei ca¬ 
duti dalla Resi stil a. 


minima speranza di qualifica¬ 
zione per le due contendenti, 
vivrà unicamente sul motivo 
campanilistico e sulla volontà 
del giocatori reggiani di con¬ 
gedarsi dal proprio pubblico 
con una sonante affermazione. 

D’altra parte, 11 Bologna è 
intenzionato a « vendicare » la 
sconfìtte subita domenica 
scorsa ad opera della Juve; 
sconfitta che, a detta del tec¬ 
nico rossoblù, è stata deter¬ 
minata da fattori casuali e 
non da un effettivo dominio 
dei campioni d’Italia (chiara 
l’allusione al calcio di rigore 
juventino). 

E diamo ora una rapida 
scorsa all’altro girone, il secon¬ 
do, dove tutto è ormai deciso, 
in favore del Milan. AtaJanta- 
Cagliarl può considerarsi l’In¬ 
contro fra le deluse del rag¬ 
gruppamento. I bergamaschi, 
lefi’aanda- 

l^cla&IfiSaP in stotólfezìone ""còl 
Milan, e sembravano avviati 
verso una clamorosa qualifica¬ 


zione per la finalissima, che 
avrebbe fatto dimenticare agli 
sportivi neroazzurri l’amarez¬ 
za per l’inaspettata retroces¬ 
sione in serie B. Poi, invece è 
venuto il crollo. 

Il Cagliari, dal suo canto, 
dopo un avvìo folgorante, cul¬ 
minato nella prestigiosa vitto¬ 
ria di San Siro contro 11 Mi¬ 
lan, è andato, a mano a mano, 
perdendo terreno, fino a ter¬ 
minare in fondo alla classifi¬ 
ca, a reggere il fanalino di 
coda 

Il risultato quindi, sarà 
strettamente legato alla con¬ 
centrazione degli atleti ed al 
loro orgoglio professionale. 
Potrebbe avere ragione la vo¬ 
lontà di riscatto, ma potrebbe 
pari tempo trionfare, nelle 
menti dei giocatori, il pensie¬ 
ro delle vacanze e delle spiag¬ 
ge assolate. 

Ed infine Milan-Napoll. E' 
logici Che i Tayori ^del prono-* 
rii co vadano al rossoneri di 
Rìvera, anche se Rocco, molto 
probabilmente, farà scendere 


In campo una squadra rima¬ 
neggiata. Il Napoli, tuttavia, 
potrebbe riservare una gradi¬ 
ta sorpresa, anche parziale; 
almeno questo lascia intende¬ 
re la buona prova offerta tre 
giorni fa sul campo dell’Ata- 
lanta, che pure mirava senza 
mezzi termini alla vittoria per 
mantenersi in contatto col Mi¬ 
lan. 

Da segnalare, per quanto ri¬ 
guarda la squadra milanese, 
che Chiaru gì si è compieta- 
mente rimesso dal noto infor¬ 
tunio e verrà quindi schierato 
in campo nel match di finale. 
La presenza di Rivera, contro 
1 partenopei, è strettamente 
legata alle decisioni del Giu¬ 
dice sportivo che si pronun- 
cerà oggi. Se Barbé non squa¬ 
lificherà il capitano (ammo¬ 
nito domenica) verrà senz’al¬ 
tro Impiegato da Rocco a San 
Siro, altrimenti sarà «rispol¬ 
verato » per rincontro che de¬ 
signerà la squadra vincente di 
questa edizione della Coppa 
Italia. 


muovono una iniziativa rivolta 
a tutte le consorelle dell'Italia 
Centrale ed agli Enti di Pro¬ 
paganda democratici: li invita¬ 
no a contribuire ad isolare, con 
la loro astensione, la manifesta¬ 
zione nazionale per allievi ed 
allieve «Trofeo G. Bravin» in 
programma il 29 giugno a Roma. 

Il motivo di questa iniziativa 
risiede nel fatto che il Trofeo 
in questione è organizzato dal 
Centro Nazionale Fiamma, ema¬ 
nazione, in campo sportivo, del 
partito neofascista Movimento 
Sociale Italiano, nel quale è in¬ 
serito organicamente. 

Con questo rifiuto noi voglia¬ 
mo sottolineare come tutte le 
forme di vita democratica ed 
associativa, compreso quindi lo 
sport, debbano avere un riferi¬ 
mento nella base antifascista 
dello Stato Italiano sorto con 
la Resistenza. Ne consegue che 
è dovere di ogni singolo citta¬ 
dino e di ogni associazione de¬ 
mocratica denunciare ed isola¬ 
re il fascismo in qualunque for¬ 
ma esso si manifesti. 

Noi riteniamo che il Centro 
Nazionale Fiamma contribuisca 
in modo diretto, con le sue ini¬ 
ziative politiche che celano, sot¬ 
to il paravento dello sport gio¬ 
vanile, ben altre intenzioni che 
il Parlamento ha esplicitamente 
denunciato ed alle quali noi ci 
richiamiamo. 

Al fine di non lasciare questo 
rifiuto in una sterile fase prote¬ 
stataria, si invitano caldamente 
le Società destinatarie della 
presente a partecipare alla ma¬ 
nifestazione alternativa proposta 
dalle Società in calce. 

Un invito particolare ad iso¬ 
lare la manifestazione «Trofeo 
Bravin» ed a partecipare alle 
gare alternative è rivolto alle 
Società militari, proprio in quan¬ 
to esse sono espressione delle 
Forze e dei Corpi armati della 
Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza ». 


Lucia Bassi 
eliminata 
a Wimbledon 

WIMBLEDON, 26. 

Dopo il contestato inizio del 
torneo di Wimbledon che è sta¬ 
to aperto ufficialmente ieri dal 
romeno Die Nastase (vittorioso 
in tre set del tedesco federale 
Plotz). oggi si sono svolti altri 
incontri di singolare, maschili e 
femminili. Ecco alcuni risultati. 
Singolari maschili: John Fea- 
ver (Ingh.) batte Eugene Scott 
(USA) 7-9, 6-3. 6-8, 64. 64. 
Singolari femminili: Billy Jean 
King (USA) batte Lucia Bassi 
(Italia) 6-0, 6-2; Chris Evert 
(USA) batte Fiorelli Bonicalli 
(Uruguay) 6-3, 6-3. 

Julie Heldman (USA) batte 
Winnie Woldriege (Ingl.) 6- 
1, 843; Evonne Goolagong 

(Australia) batte Betty Stove 
(Olanda) 6-3, 8-3; 
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Appennino dell’ Emilia - Romagna 


Scegli un bosco e sei nel verde dove trovi mille cose da 
fare: camminare nei sentieri e fra le rocce, riposarti 
nell’ombra più densa su un soffice tappeto d’erba, pescare 
sulle rive dei fiumi e dei laghi, scoprire le vecchie borgate, le 
rocche e i castelli che il tempo ha conservato in una natura 
intatta. E poi il gioco delie bocce, una cucina con piatti gustosi, 
feste, balli e nuove amicizie. E per domani il tennis o in piscina a nuotare. 
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rag. il / echi e notizie 


Fissati dai ministri degli esteri a Lussemburgo Contro la provo H francete 

L’Australia minaccia 
il ritiro del suo 
ambasciatore a Parigi 


I LIMITI DELLA TRATTATIVA 

. _ u 

commerciale fra CEE ed USA 

' < * i 

Difesa delle barriere doganali e del mercato comune agricolo - Precisali i punii per l'accordo con cinque paesi 
del Mediterraneo - Allargamento dei rapporti commerciali e nuova spinta all'emigrazione dal Nord Africa 


Conferenza stampa 
del PO a Palermo 

Necessaria 
un'intesa delle 
Regioni del Sud 
per modificure 
la politica 
agricola del MEC 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 
H PCI fa appello a tutte le 
regioni meridionali (le più 
sacrificate dalla politica agra¬ 
ria comunitaria e dall’aval¬ 
lo offerto dal governi sin qui 
succeduti alla rapina neoco- 
, lordale messa in atto dalle 
rendite parassitarle, dal mo¬ 
nopoli Industriali e finanzia¬ 
ri italiani ed europei) perché 
concordino una linea di azio¬ 
ne unitaria tesa a modifi¬ 
care radicalmente 1 sistemi 
di intervento della CEE, sal¬ 
vaguardando 1 poteri e le pre¬ 
rogative delle regioni. 

E' quanto scaturisce da 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta stamane nella sede del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nisti all’assemblea regionale 
siciliana nel corso della qua¬ 
le 11 compagno senatore Nico¬ 
la Cipolla, vicepresidente del¬ 
la commissione agricoltura 
del senato e deputato al par¬ 
lamento europeo, e l’on. Sal¬ 
vatore Rindone. deputato re¬ 
gionale, hanno illustrato una 
Importante mozione presen¬ 
tata dal nostro partito stase¬ 
ra al parlamento siciliano. 

L’occasione è significativa: 
mentre sono In corso le trat¬ 
tative per la formazione del 
nuovo governo, le regioni me¬ 
ridionali devono concordare, 
in tempi brevi, una linea di 
azione unitaria, ancorata ad 
una visione generale dello 
sviluppo economico del meri¬ 
dione e del paese, e nella 
prospettiva di Istituziona¬ 
lizzare la presenza delle Istan¬ 
ze regionalistiche a livello 
di comunità economica eu¬ 
ropea. 

la linea ' Sulla quale • mar¬ 
ciare — ha affermato Rindo¬ 
ne — è quella del conve¬ 
gno di Cagliari, quando le 
regioni meridionali strinsero 
il loro «patto meridionalisti¬ 
co» teso a ribaltare il mec¬ 
canismo di sviluppo che con¬ 
danna il Mezzogiorno alla spo¬ 
liazione delle proprie risorse. 
In più — questo 11 punto 
centrale delle proposte del 
PCI alle regioni meridionali 
— la consapevolezza che nes¬ 
sun discorso sullo sviluppo e- 
oonomlco è possibile se non 
si aggredisce con una inizia¬ 
tiva consapevole e Incisiva 
11 « nodo » della politica agri¬ 
cola comunitaria. 

Una politica — ha afferma¬ 
to Cipolla — che condizio¬ 
na, nel bene e nel male, 
tutto lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e della agricoltura. 
Dalle decisioni che si pren¬ 
dono in sede comunitaria ( in¬ 
tegrazioni per il granoduro e 
per l'olio, regolamento vitivi¬ 
nicolo e dell'ortofrutto. finan¬ 
ziamenti FEOGA, ristruttura¬ 
zione dell’agrumeto, e diretti¬ 
ve comunitarie) dipende tut¬ 
ta la vita delle nostre cam¬ 
pagne. 

Sin qui tutto ciò ha signi¬ 
ficato favorire incondiziona¬ 
tamente le agricolture e le 
produzioni del paesi più ric¬ 
chi, senza predisporre alcun 
aiuto, né allo ammodernamen¬ 
to né allo sviluppo assoela¬ 
tivo, né alla difesa dei pro¬ 
dotti tipici meridionali. 

Col corollario che gli orien¬ 
tamenti accentratori della 
comm issione esecutiva della 
CEE, apertamente favoriti dal 
centro-destra hanno finito per 
sottrarre e calpestare ogni 
potere decisionale e legisla¬ 
tivo delle regioni In materia 
di attuazione degli accordi e 
delle direttive comunitarie. 

Questa analisi — ha conclu¬ 
so Cipolla — deve sempre 
di più tradursi in parole d’or¬ 
dine mobilitanti e in iniziati¬ 
ve di massa. Si pensi solo 
al nuovi e gravi pericoli che 
l’agricoltura meridionale cor¬ 
re i n vis ta delle trattative 
della CEE per associare l pae¬ 
si del bacino mediterraneo al¬ 
la comunità, tentando di sca¬ 
tenare una feroce concorren¬ 
za che affosserebbe le pro¬ 
spettive di sviluppo dell’in¬ 
tera area. 

n governo italiano, ancora 
una volta, ha accettato In un 
batter d’occhio, senza nean¬ 
che consultare le regioni, le 
proposte della commissione 
sulla riduzione delle tariffe, 
l’abolizione dei prezzi d’d- 
rlentamento e sul controllo 
, della genuinità dei vini, ot¬ 
tenendo a titolo di illusoria 
contropartita un farragino¬ 
so meccanismo di compensi 
per la esportazione degli a- 
grumi — i cosiddetti « pre¬ 
mi di penetrazione » — che si 
traduoe in un colpo ulteriore 
al produttori, ad esclusivo 
beneficio del grandi trust com¬ 
merciali. 

Da qui la necessità di pun¬ 
tare con una iniziativa che 
deve allargarsi a tutti gli sta¬ 
ti a struttura regionale del¬ 
l’area comunitaria, ad una pro¬ 
fonda modifica della politica 
di mercato e di strutture 
della comunità, al decentra- 
' mento alle regioni di larghi 
. poter! decisionali e alla rteer- 
• ca di una nuova « politi ca me¬ 
diterranea» della CES. 

Vincenzo Visito 


LUSSEMBURGO, 26 

I ministri degli esteri dei 
paesi membri della Comunità 
europea hanno concluso la 
prima fase del dibattito sulle 
trattative economiche interna¬ 
zionali che dovranno essere 
affrontate di qui alla fine del¬ 
l’anno. 

■ A conclusione hanno anche 
adottato la decisione di dare 
sede provvisoria al Fondo mo¬ 
netario europeo nel Grandu¬ 
cato del Lussemburgo. Varie 
obiezioni vengono presentate 
a questa scelta, fra cui quella 
che si tratta di un paese-ri¬ 
fugio degli evasori fiscali di 
tutta l’Europa: vi hanno sede 
un centinaio di banche e oltre 
tremila società finanziarie fit¬ 
tizie, costituite appunto per 
operare al di fuori degli ob¬ 
blighi posti nell’interesse pub¬ 
blico dagli altri stati.. 

I ministri hanno poi ap¬ 
provato un documento di prin¬ 
cipi sui rapporti economici in¬ 
temazionali dal quale si ricava 
poco dì nuovo. Vi si sostiene 
che la CEE applica tariffe 
doganali basse e che auspica 
la liberalizzazione degli scambi 
ma questa «non può essere 
perseguita con successo senza 
l'instaurazione di un sistema 
monetarlo equo e duraturo». 
Proprio sulla moneta, tuttavia, 
si toma a ripetere che « 1 ne¬ 
goziati non possono costituire 
un mezzo per porre rimedio a 
squilibri nella bilancia dei pa¬ 
gamenti di singoli paesi», in 
particolare degli Stati Uniti. E 
nemmeno mettere in discussio¬ 
ne gli elementi costitutivi del¬ 
la CEE: unione doganale, poli¬ 
tica agricola, politica commer¬ 
ciale. Non vengono nominate 
la politica sociale, regionale o 
della ricerca. 

Si lascia una porta aperta 
per trattare sui cosiddetti 
« ostacoli non tariffari », co¬ 
stituiti da sovvenzioni e nor¬ 
me, che creano disparità fra 
i partecipanti al commercio 
mondiale. I ministri della 
CEE elencano gli argomenti 


su cui tratteranno a Tokio, 
in sede di Accordo tariffarlo 
Internazionale, Includendo 
tutti 1 punti — dal settore 
agricolo alle clausole di sal¬ 
vaguardia del MEC — ma poi 
affermano contraddittoria¬ 
mente che « non dovranno es¬ 
sere messi In discussione nè 
1 principi della politica agri¬ 
cola comune nè 1 suol mecca¬ 
nismi ». per l quali si dovreb¬ 
bero rivedere soltanto le mo. 
dalità di applicazione. 

Le trattative commerciali 
d’autunno non dellneano, per 
ora, la possibilità di un mu¬ 
tamento della politica agri¬ 
cola e dei rapporti con 1 pae¬ 
si sottosviluppati. Di ciò si 
è avuta conferma del resto 
nell’esame degli altri argo¬ 
menti all’ordine del giorno. 

Con 1 paesi del Nord Afri¬ 
ca (Algeria, Tunisia, Maroc¬ 
co), la Spagna e Israele sa. 
ranno offerte le seguenti con¬ 
dizioni: 

— libero accesso ai prodot¬ 
ti industriali del Nord Afri¬ 
ca, ma con esclusione di quel¬ 
li alimentari trasformati (Spa¬ 
gna e Israele avranno ridu¬ 
zioni che diverrebbero totali 
nel 1977); 

— libera entrata a prodotti 
petroliferi raffinati, entro 
certi limiti; 

— agevolazione delle espor¬ 
tazioni di vino, agrumi e con¬ 
serve con compensi non al 
produttori ma al venditori 1- 
talianl; 1 paesi del Nord Afri¬ 
ca avranno assistenza finan- 
ziarìs* 

— gli emigrati del Nord 
Africa e della Spagna saran¬ 
no trattati come gli altri e* 
migrati, ma viene esclusa la 
« libera circolazione »; anche 
l’eguaglianza previdenziale sa. 
rà completa solo fra cinque 
anni; 

— saranno studiate agevola¬ 
zioni per t prodotti di pesca. 

La Comunità europea, in so¬ 
stanza, mira ad acquisire l 
prodotti ed 1 lavoratori dei 
paesi vicini con una semplice 
liberalizzazione destinata ad 


accrescere le forze della spe¬ 
culazione capitalistica dall’una 
e dall'altra parte. I prezzi dei 
prodotti agricoli in Europa ri¬ 
marranno alti, con tendenza a 
trasferire 1 rincari anche a spe¬ 
se delle popolazioni povere del 
Nord Africa, già ora costrette 
all'emigrazione massiccia dnl 
propri paesi. La pretesa «ugua¬ 
glianza » applicata agli emi¬ 
grati in realtà 11 lascia privi 
di abitazioni, scuole, passibi¬ 
lità di difesa sindacale, e di 
organizzazione politica specifi¬ 
ca. spesso in posizióne di con¬ 
flitto — perché pasti In concor¬ 
renza — con la manodopera 
locale. 

I ministri si sono occupati 
anche del rinnovo della con¬ 
venzione con gli Stati africani 
associati attraverso la conven¬ 
zione di Yaoundé. Anche in 
questo caso l’unica contropar¬ 
tita dell’accesso del capitale 
europeo alle materie prime 
africane è il Fondo europeo, 
il quale però è gestito con cri¬ 
teri che favoriscono gli Inte¬ 
ressi stranieri In Africa, an¬ 
ziché nella piena autonomia 
dei paesi destinatari. I grandi 
temi della posizione Interna¬ 
zionale della CEE non risul¬ 
tano certo chiariti da questa 
sessione. E' probabile che sa¬ 
ranno ripresi 11 28 nella riu¬ 
nione del ministri dell’eco¬ 
nomia. 


Tanaka 

inviterà Nixon 

TOKIO, 26 

Il primo ministro giappone¬ 
se Kakuei Tanaka ha detto 
oggi di avere intenzione di 
estendere un invito ed Presi¬ 
dente Nixon per una visita In 
Giappone quando incontrerà il 
capo dell’esecutivo americano 
a Washington il 31 luglio e 
primo agosto prossimi. 


Una inchiesta per la rubrica « Quel giorno » 


Servizio TV sullo scontro 
fra Cominform e Jugoslavia 

Lacune nella scelta degli esperti e delle testimonianze jugoslave - La seduta del 
Cominform rievocata dal compagno Secchia * Il compagno Gian Carlo Pajetfa sotto- 
linea gli insegnamenti che il movimento comunista ha tratto dal gravissimo errore 


Per la rubrica televisiva 
«Quel giorno », è stato pre¬ 
sentato ieri sera un servizio 
intitolato L’eresia jugoslava: 
Stalin contro Tito. Si è tratta¬ 
to della rievocazione del 25° 
anniversario della condanna 
politica e ideologica pronun¬ 
ciata dall’Ufficio d’informazio¬ 
ne dei partiti comunisti e 
operai (Cominform) contro i 
comunisti jugoslavi: un av¬ 
venimento lontano, ma certo 
di grande portata e ricco di 
molteplici insegnamenti per 
il movimento operaio e demo¬ 
cratico. Proprio perciò l’ar¬ 
gomento è tale che non si 
può certo pensare che ima 


trasmissione come questa pos¬ 
sa averlo approfondito a suf¬ 
ficienza. 

Le lacune sono emerse par¬ 
ticolarmente (anche al di là 
dei limiti evidenti di «esper¬ 
ti» quali sono lo Spadolini e 
il Pejto chiamati a questa 
funzione, limiti annotati dal 
compagno Gian Carlo Pajetta 
che con essi discuteva) nelle 
testimonianze raccolte in Ju¬ 
goslavia. 

Pur avendo avuto, per am¬ 
missione di uno dei collabo¬ 
ratori, la massima libertà di 
azione a Belgrado, gli autori 
hanno però chiamato a testi¬ 
moniare, fra I protagonisti ju- 


Processo Capanna, Liverani, Guzzini 

Il rettore smentito 
da altri professori 


MILANO. 26 

Una mattinata abbastanza ne¬ 
ra per le tesi dell’accusa, mos¬ 
sa da Schiavinato contro Capan¬ 
na. Liverani e Guzzini. a causa 
delle deposizioni di alcuni te¬ 
sti non certo sospetti di nutrire 
simpatie nei confronti dei diri¬ 
genti del movimento studentesco. 

Hanno deposto alcuni docenti 
che ebbero un incontro con il 
rettore poco prima che si verifi¬ 
casse quello che Schiavinato de¬ 
finisce « il sequestro » e che in¬ 
crociarono. uscendo dall’ufficio 
del rettore, gli studenti che sa¬ 
livano per incontrarsi con Schia¬ 
vinato e ottenere la concessione 
dell'aula magna per una assem¬ 
blea. E’ appunto a questo grap¬ 
po di insegnanti che Schiavina¬ 
to anticipò la notiria che « quel¬ 
la mattina ci sarebbe stata una 
invasione del suo ufficio ». 
« Preparatevi a godere uno spet¬ 
ta colino », aggiunse ancora. Que¬ 
sto ha riferito nella sua deposi¬ 
zione il prof. Giovanni Maria 
Prosperi docente di fisica teo¬ 
rica. 

Segno evidente quindi che gli 
studenti erano attesi al varco. 
Secondo quanto hanno dichiara¬ 
to anche gli altri docenti ascol¬ 
tati (Gaetano Fara, Rodolfo 
Paoletti, Aureli) si è dissolta 
anche un’altra circostanza del 
«sequestro», quella relativa al 
presidio del garage da parte 
degli studenti per impedire al 
rettore di eclissarsi. Dalle te¬ 
stimonianze è emerso che, men¬ 
tre gli studenti salivano le 
scale, qualcuno gridò che il ret¬ 
tore era andato al garage e 
stava per andarsene. Un gruppo 
di studenti si recò immediata¬ 
mente sul posto seguito anche 
dagli insegnanti dei comitato. 
A metà strada però gli studen¬ 
ti tornarono indietro perchè si 
era sparsa la voce che il retto¬ 
re si trovava ancora neH’uffi- 
do: il gruppo di docenti rag¬ 
giunse invece il garage dove ef¬ 
fettivamente non trovò traccia 
del rettore. 


Fra l’ottantina di studenti 
che salivano le scale e che li 
incrociarono, nessuno dei docen¬ 
ti vide Capanna, Guzzini o Li¬ 
verani; venivano scanditi slogan 
ritmati che però \ docenti, quan¬ 
do si trovavano ancora dal ret¬ 
tore, non riuscirono a decifra¬ 
re. c C’era molto rumore, ma 
nessun disordine», ha detto il 
prof. Fara, descrivendo gli stu¬ 
denti che salivano le scale. 


; E' morto 
il compagno 
Edgar Woog 

1 ZURIGO, 26. 

Si sono svolti a Zurigo i fu¬ 
nerali del compagno Edgar 
Woog. uno dei fondatori e dei 
massimi dirigenti del Partito 
svizzero del Lavoro. U Comi¬ 
tato Centrale del PCI ha in¬ 
viato il seguente telegramma 
al Comitato Centrale del Par¬ 
tito svizzero del Lavoro: « La 
scomparsa del compagno Ed¬ 
gar Woog. uno dei fondatori 
del vostro Partito e un di¬ 
rigente eminente della lotta 
dei lavoratori svizzeri per la 
democrazia e il socialismo, 
addolora anche i comunisti 
italiani, che hanno potuto co¬ 
noscerlo e apprezzarlo come 
un amico sincero e un com¬ 
pagno di grande valore. Il suo 
ricordo è vìvo, in particola¬ 
re, tra i comunisti e gli anti¬ 
fascisti italiani che negli anni 
della dittatura fascista tro¬ 
varono nel vostro popolo ospi¬ 
talità e nel compagno Woog 
appoggio e consiglio. Vi pre¬ 
ghiamo, cari compagni, di ac¬ 
cogliere l’espressione delle no¬ 
stre sentite condoglianze, e di 
volervene rendere interpreti 
presso la famiglia del compa¬ 
gno Woog». 


goslavi dell’avvenimento, sol¬ 
tanto due persone: Dedijer e 
Gilas, il primo dirigente di 
primissimo piano all’epoca 
della rottura, il secondo as¬ 
sai meno, entrambi comunque 
tassati in seguito all’opposi¬ 
zione ed oggi «privati citta¬ 
dini ». Altre voci non vi sono 
state; e ciò, ovviamente, ha 
fornito una visione parziale 
dello stesso punto di vista dei 
compagni jugoslavi. 

Dedijer ha comunque rie¬ 
vocato con sincerità la trage¬ 
dia «del conflitto fra l’Idea¬ 
le internazionalista, allora rap¬ 
presentato dalITJRSS, e il pa¬ 
triottismo» che spingeva gli 
jugoslavi a difendere la loro 
autonomia di giudizio e di 
scelta contro Stalin. Di mag¬ 
giore spicco e interesse la te¬ 
stimonianza del ccunpagno Pie¬ 
tro Secchia. Egli, dopo aver 
riferito In modo rigoroso e 
oggettivo la seduta dell’Uffi¬ 
cio d’informazione in cui fu¬ 
rono condannate le posizioni 
dei compagni jugoslavi, ha 
detto con franchezza che la 
condanna fu un « grave erro¬ 
re». Questo tema autocritico 
è stato sviluppato da Pajetta. 

La rottura — ha detto Pa¬ 
jetta — fu un gravissimo er¬ 
rore Provocò in noi comunisti 
italiani un’amarezza profonda 
e un profondo dolore. Gli 
jugoslavi erano nostri compa¬ 
gni di lotta. Ci associammo 
alla condanna perché prevalse 
in noi il sentimento dell’unità 
con gli altri partiti, che allora 
consideravamo legata all’ac¬ 
cettazione della, decisione di 
Stalin. Tuttavia comprendem¬ 
mo subito che si ponevano 
nuovi problemi è cominciam¬ 
mo ima esplorazione in tal 
senso. Del resto eravamo un 
partito che sapeva dire di 
«no» - (avevamo già detto 
«no» a Tito sulla questione 
di Trieste). 

In seguito — ha detto Pa¬ 
jetta — riesaminammo l fatti 
in modo critico. Togliatti dis¬ 
se che, se in Tito c’era stata 
colpa, si trattava di una felix 
culpa. Nella condanna, noi co¬ 
munisti avemmo la completa 
solidarietà di Nenni e del PSI, 
che non ebbero il minimo dub¬ 
bio in proposito. A spingerci 
ad aderire alla posizione di 
Stalin fu soprattutto il timo¬ 
re che la Jugoslavia scivolas¬ 
se fuori del campo socialista. 
Oggi possiamo dire che non Io 
ha fatto, e che anzi occupa 
nel campo socialista una posi¬ 
zione di avanguardia. 

La concezione di Stalin (uni¬ 
tà eguale monolitismo) non 
resistette alla prova dei fat¬ 
ti. La sua sconfitta non por¬ 
tò tuttavia alla disgregazione 
del movimento, ma aprì la 
strada ad un periodo nuovo, 
nel quale fu possibile affer¬ 
mare 11 nesso dialettico fra 
Internazionalismo e autono¬ 
mia nazionale, fra solidarietà 
con gli altri partiti comunisti 
ed elaborazione autonoma del¬ 
le vie nazionali. Noi italiani 
abbiamo imparato la lezione. 
Chi ancora non lo ha tatto 
deve tarlo. E’ questa la stra¬ 
da au col si dera procedere. 


Tra due giorni una fregata neozelandese parte per 
raggiungere le acque del Pacifico dove dovrebbe 
svolgersi l'esperimento - Proteste da tutto il mondo 


Intensificata attività terroristica anti-Makarios 


QUATTRO ATTENTATI A CIPRO 
COMPIUTI DA UOMINI DI GRIVAS 

Bombe esplose nel cuore della notte distruggono automobili di sostenitori dell'EDEK 


CANBERRA. 26 

Si estende di giorno in gior¬ 
no il movimento di protesta 
per la progettata esplosione 
nucleare francese nell'atollo 
di Mururoa, dopo che Parigi 
ha rifiutato di accogliere la 
decisione della Corte Intema¬ 
zionale dell’Aja. la quale invi¬ 
tava la Francia a soprassede¬ 
re al pericoloso esperimento. 
Alle iniziative diplomatiche c 
alle azioni dimostrative adot¬ 
tate dai governi australiano e 
neozelandese hanno fatto se¬ 
guito in questi giorni quelle 
di movimenti pacifisti di ogni 
parte del mondo, compresi 
quelli italiani, che hanno in¬ 
viato telegrammi di protesta 
al governo francese. 

Oggi il primo ministro au¬ 
straliano Gough Whltlam ha 
ricevuto l’ambasciatore fran¬ 
cese Gabriel Van Latemh su 
richiesta di quest’ultimo e al 
termine del colloquio ha di¬ 
chiarato di non aver avuto 
nessuna Informazione circa 
« il se e 11 quando » avver¬ 
ranno gli esperimenti nuclea¬ 
ri. Egli ha espresso però la 
speranza che la Francia accol¬ 
ga l'invito della Corte Inter¬ 
nazionale di giustizia dell’Ajja 
altrimenti — ha detto — l’am 
basclatore d’Australia a Parigi 
sarà immediatamente richia¬ 
mato in patria. 

Il primo ministro neozelan¬ 
dese, Norman Kirk, dal canto 
suo ha dichiarato che « non 
mancano certo 1 volontari di¬ 
sposti ad imbarcarsi quali 
passeggeri sulla "Otago”» la 
fregata, della Marina militare 
della Nuova Zelanda, che sa¬ 
rà protagonista di un viaggio 
di protesta contro gli espe¬ 
rimenti nucleari francesi e si 
Inoltrerà nelle acque della zo¬ 
na interessata dall’esplosione 
nucleare. 

Kirk ha detto che hanno 
chiesto di potersi Imbarcare 
a bordo della nave deputati 
inglesi, canadesi e australiani. 

Organizzazioni giapponesi 
hanno chiesto di poter invia¬ 
re a bordo della nave per 
il viaggio nelle acque dello 
atollo Mururoa un gruppo di 
cinque volontari tra cui due 
persone che ancora recano 
sul corpo 1 segni dell’esplo- 
sionl atomiche di Hiroshima 
a Nagasaki. , 

La «Otago» prenderà 11 
largo tra due giorni. 

Nel corso della conferenza 
stampa Kirk ha detto che si 
è giunti alla decisione di In¬ 
viare la «Otago» non certo 
per cercare lo scontro fìsico 
coi francesi. La « Otago » ri¬ 
marrà fuori delle acque terri¬ 
toriali francesi. « La nostra non 
è la diplomazia delle canno¬ 
niere» ha voluto sottolineare 
Kirk. 

Si è appreso nel frattempo 
da Hong Kong che l’associa¬ 
zione degli studenti asiatici 
ha accusato il governo fran 
cese di avere «una mentalità 
colonialista» e di essere del 
tutto Indifferente ai pericoli 
che le esplosioni nucleari pos¬ 
sono porre per la salute dei 
popoli del Pacifico. 


Kossighin 
o Vienna 
il 2 luglio 

VIENNA. 26 

II capo del governo sovie¬ 
tico Aleksiei Kossyghin giun¬ 
gerà la mattina del 2 luglio a 
Vienna per una visita ufficia¬ 
le di 4 giorni. Sarà accompa¬ 
gnato da 25-30 personalità, tra 
alti funzionari statali e diri¬ 
genti di imprese economiche. 
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TARIFFE (al mm. par colonna) 
C»mm «Trilli. Edizione panerai e: 
feriale L 550. festiva l~ 700. 
Ed. Italia —tt f tr t o n ale: L 400- 
450. Ed. Italia centro-maridio- 
aote L. 309-350. C r o naca» loca¬ 
lo Roma U 150-250; Firenze 
L. 139-290; Taacana L. 100-12Q» 
Napoli • Campania L. 100*30; 
Ragionalo Cantro-Sad L. 100-120; 
Milano • Lombardia L 150-250; 
Bologna L 159-250; Genova . 
Ugaria U 190-150; Tarino - Pio- 
«tante. Ma Sen i . Riga l o E-, Emilia- 
Romagna L. 100-130; Tra Venezia 
L. 100-129 • PU99LICITA* FI¬ 
NANZIARIA, LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE: Edizione generala 

U 1.000 al «un. Ed. Italia aat- 
taatrianala L. *00. Ed. Italia 
Centro-Sod L 500 - NECROLO¬ 
GIE; Edizione generala L 509 
par pmala. Idia. C antro-Sod 
U 359 par parala; adizioni loca¬ 
li Cantra-Sod L. 359 par parola. 
Bdlz. IMIa mttaatrtomla L. 400. 
MWort locali Italia aatta a trfo- 
■afe L. 490 - PARTECIPAZIO¬ 
NI AL LUTTO; Un 250 par 
parola la piè Uro 300 dì rit¬ 
to fisse par damano «di ri e o a. 


Intanto a Turanga. un porto 
della zona settentrionale della 
Nuova Zelanda, il generale 
Jacques Paris de Bollardlere, 
uno del quattro francesi giun¬ 
ti sabato in Nuova Zelanda 
per protestare contro gli espe-- 
rlmentl nucleari del loro pae¬ 
se, ha ribadito che se la Fran¬ 
cia persisterà nel suo Intento 
egli si lancerà con 11 paraca¬ 
dute sull’atollo di Mururoa, 11 
poligono nucelare francese. Il 
generale de Bollardlere co¬ 
mandò 1 paracadutisti france¬ 
si in Indocina dal 1946 ai 1953. 


' NICOSIA. 26 

Nuovi atti di terrorismo si 
sono verificati ieri notte a Ci¬ 
pro ad opera degli agenti del 
generale Grivas. Quattro bom¬ 
be sono esplose nel corso del¬ 
la notte, nella cittadina di 
Morphou, a circa 50 km. da 
Nlcosla. Le esplosioni hanno 
danneggiato quattro automo¬ 
bili appartenenti a sostenitori 
dell’arcivescovo Makarios. Non 
ci sono stati feriti. 

• Tre candelotti di dinamite 
collegati ad un detonatore so¬ 
no stati lanciati, sempre a 
Morphou, contro una sala ci¬ 
nematografica di proprietà di 
un dirigente locale del partito 
di Makarios l’EDEK. Il deto¬ 


natore però ha fatto cilecca 
e la dinamite fortunatamente 
non è esplosa. 

In una corrispondenza da 
Cipro suH’intensificata attività 
terroristica anti Maarios, la 
Pravda scrive oggi che tale 
attività ha « per scopo di com¬ 
plicare la situazione e impe¬ 
dire la felice conclusione delle 
trattative fra 1 rappresentanti 
del greco-ciprlotl e dei turco¬ 
ciprioti sulla normalizzazione 
della situazione nell’isola. Al¬ 
l’esito positivo di tale nego¬ 
ziato sono interessati tutti i 
ciprioti, sia greci che turchi». 
' Tuttavia, sottolinea 11 gior¬ 
nale, è stato 11 progresso ot¬ 


tenuto nelle conversazioni • 
la prospettiva di un loro feli¬ 
ce successo che non va a genio 
a quel circoli della reazione in- 
terna ed estera che meditano 
da molto tempo di privare 
Cipro dell'autonomia statale, 
di trasformare 11 territorio di 
una base strateglco-mllltare 
del blocco nordatlantico nel 
Mediterraneo. Non avendo lo 
appoggio del popolo, gli agenti 
stranieri ricorrono al terrore, 
al ricatto, all’intimidazione nei 
confronti della popolazione, di 
tutti coloro che difendono Fin- 
sopprimibile diritto del ciprio¬ 
ti di vivere nelle condizioni di 
uno Stato Ìndipendente e so¬ 
vrano. ■ 


IMI 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del, 26 giugno 1973 . 




Il 26 giugno si è svolta a Roma, sotto la presidenza In linea di credito dì 350 miliardi di lire concessa 

del Cav. del Lav. Dr. Silvio Borri. l'Assemblea dei alla Vneslitorgbank dell'URSS per acquisti presso in- 

Partecipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano dustrie esportatrici italiane. che rappresenta la più 

(IMI) per lappi ovazione del bilancio e del rendiconto grossa operazione creditizia effettuata dall'Italia a 

economico del 41° esercizio. un paese estero. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione, letta Passando alle gestioni speciali per conto dello Stato 
dal Dr. Borri, olire un'ampia rassegna dell'attività — gestioni che in base a una recente legge dovranno 

dell'IMI nel corso dell'esercizio. In termini quantitativi essere trasferite in una costituenda - Sezione Inter¬ 
essa si riassume nei seguenti valori: nuove domande venti Speciali », dotata di personalità giuridica e di 

pervenute L 1.421 miliardi; operazioni stipulate Lire gestione autonoma — la Relazione si sofferma sul 

949 miliardi; operazioni in essere al 31 marzo 197.3 Fondo per la Ricerca Applicata che ha ormai acquisito 

L. 4.371 miliardi. (a fisionomia di strumento permanente di Incentiva¬ 

le operazioni stipulate dall'IMI si sono cosi ripar- zf0oe della ticerca e dell ° Svi,u PP° ‘"dustrialL 
flte: finanziamenti per investimenti L 776 miliardi L’attività deiristituto sol piano internazionale, du» 

1 + 7% sui precedente esercizio): finanziamenti per fante 0 41° esercizio, ha presentato on Incremento 

forniture all estero L. 149 miliardi (+8%): crediti eccezionale 6ugli anni precedenti. Il totale delle Qpe- 

finanziarf a paesi esteri L 24 miliardi 1-1-59%.). razioni effettuate — òlcpqp delle quali con banche 

(.‘elevato impone desVma.o pi sonoro metallurgico. - =""™nt a a <*«> S 1200 milioni. 

In massima parte per impianti localizzati oel Mezzo- Al 31 marzo scorso i finanziamenti io essere del» 
giorno, ha contribuito ad esaltare la quota dei finanzia- l'Istituto avevano raggiunto la cifra 'complessiva di 

nienti per investimenti affluita verso le regioni meri- L» 4.371 miliardi, con un incremento annuo del 14V», 

dionnfi e insulari*. L 494 miliardi pari al 64% del analogo a quello dell'esercìzio precedente; I finanzia 

• totale, contro il 14%, e il 22% assorbiti rispettivamente monti ■ su fondi in gestione rappresentavamo il 5,9% 

; .. dalle regioni nord-occidentali e da quelle nordorientali 1 del totale* Ove si consideri anche la cònMstenzinfèlltr 
■ e centrali. ; • operazioni della Sezione Autonoma di Credito Navale. 

M ._. _ il valore complessivo degli impieghi fn essere a fine 

Nel ramo industriale. I settori che si sono mag- mar20 1973 si elevava a L 4.688 miliardi con un In» 

giormente avvalsi del sostegno finanziano dell IMI cremento del , 3 . 8 % rispetto al marzo 1972. 

sono stati: d metallurgico (L 273 miliardi), il chimico 

e petrolchìmico (L 1Ò4 miliardi), il meccanico (Lire Per quanto riguarda Fattività dell’Istituto nel campo 
86 miliardi), quello della lavorazione dei minerali non delle partecipazioni, vengono ricordate, tra le altre, la 

metallici (L 18 miliardi) e l'alimentare (L. 17 miliardi). GEPI per l’importante lavoro svolto nel suo primo 

I finanziamenti all'industria —- dei quali il 49% ha esercizio e il • Credito Navale » ♦ Sezione Autonoma 

interessato aziende private ed il resto imprese a dell'Istituto Mobiliare Italiano. La Sezione;, nel corso 

partecipazione statale ‘soprattutto del settore side- del suo undicesimo esercizio, ha stipulato operazioni 

rurgico — hanno permesso la realizzazione di Inve- per oltre L 73 miliardi, contro L. 60 miliardi delt’eserv 
stimenti per L 915 miliardi con un assorbimento ad- cizio precedente, oltre ad operazioni di anticipaziono 

dizionale dì mano d'opera previsto in oltre 20.000 infratriennale per un ulteriore importo di fc_ 27 miliardi, 

unità. Con (appoggio finanziario dell’Istituto sono sorte la consistenza dei finanziamenti fn essere-al 31 marzo 

25 aziende industriali ubicate prevalentemente nel scorso era pari a circa L. 317 miliardi. 

Mezzogiorno. te partecipazioni dell'Istituto, incluse quelle del 

la termini numerici il 91% del finanziamenti pe» «Fondo speciale > e quella nella GEPL ammontavano 
investimenti stipulati a favore delFindustria ha irne* a) &f marzo cts» a L. 61 miliardi, 

ressato aziende di piccola e media dimensione* delle . , „ .... j, - . 

Quali un terzo operanti nel Sud. favorevoli condizioni di liquidità de! s 1 stenta 

economico hanno consentito all’IMI di sviluppare in 
Affrontando alcuni aspetti particolari dell'attività del» misura considerevole Fattività di provvista sul mer» 

l'Istituto nel corso dell'esercizio, la Relazione si soffer» calo interno. Nel corso dei quarantunesimo esercìzio 

ma sugli interventi per la ristrutturazione e la riconver» sono state collocate in Italia obbligazioni per t_ 526 mi» 

r sione di imprese industriali ai sensi del Titolo I della fiardi con un incremento del 29% rispetto al prece» 

Legge 22 marzo 1971 n. 184. A metà maggio 1973, erano dente esercizio: al 31 marzo scorso le obbligazioni 

state approvate dall'Istituto 16 operazioni per circa in circolazione avevano raggiunto fc. 3.074 miliardi 

L. 25 miliardi che riguardano per la maggior parte la con un aumento annuo del 13,6%. Alla stessa «fata fa 

promozione di formule associative fra aziende mentre consistenza della provvista estera era pari a un 

erano in corso di istruttoria (in taluni casi di prossimo controvalore di L. 1.027 miliardi 

completamento) altri il progetti, che dovrebbero in» _ , „ . . 

pegnare le disponibilità residue. ".°P°. & r ® ve esame del problemi attuali del 

credito industriale e della evoluzione del mercato fi» 
l’Istituto ba svolto anche una intensa attività nel .nanziario, la Relazione espone infine lo stato patri» 

eampo delle operazioni di credito agevolato previste dal- moniale e 11 conto economico deU'lstìtcfio daj qoall 

fa Legge T° dicembre 1971. a. 1101 per la « ristruttura- risulta che gli citili sono stati pari, dopo U massimo 

zione. riorganizzazione e conversione dell’industria accantonamento fiscalmente consentilo al fondo «Ischi 

e dell’arfigianato tessili ». operazioni che. come noto, e i consueti ammortamenti prudenziali a L ttt.633 mi» 

possono essere effettuate da tutti gli istituti speciali boni. di cui fi Consiglio di Amministrazione lo prc» 

abilitati all'esercizio del credito industriale. Al 31 posto di assegnare L. 7.840 milioni olla riserva stato» 

marzo scorso erano pervenute all’IMI n. 211 domande taria e l 2.700 milioni al Partecipanti (papa a on 

per 1.164 miliardi a fronte delle quali l'apposito Comi» dividendo del 9% sul capitale versato), mandando II 

tato interministeriale ne aveva approvate 115 per saldo ad altri accantonamenti e a nuovo. 

L. 96 miliardi e l'istituto ne aveva deliberate 73 per _ „ __ ; . 

un importo di L 60 miliardi , Do p° fa fattura della Relazione del Collegio Sinda» 

cale, I Assemblea dei Partecipanti ha approvato alla 
Il settore dei finanziamenti per forniture italiane unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministrazione 

all’estero è stato caratterizzato da un elevato valore e del Collegio Sindacale deliberando in conformità 

delle domande; le operazioni stipulate si sono ripar- alle proposte del Consiglio. L'Assemblea ha quindi 
tite, per grandi aree geografiche, nel modo seguente: proceduto alla elezione, per la parte di sua compe- 

Europa 80%, Africa 6%, Asia 3%. America 11%. Tra tenza, dei nuovi membri del Consiglio dì Amministra» 

le operazioni deliberate assume un particolare rilievo zione. venuto a scadenza. 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1973 

(41° esercizio) 


ATTIVO 

Partecipsntk loro debito ai conto 

capitala. 

Titoli di proprietà. 

Disponibilità in lire e in valute estere 
Finanziamenti in lire e In vai. estere 
Crediti diversi in lire e in vai. estere 
Anticipazioni attive ed altre operazio¬ 
ni in lire • in valute estere . 

Fideiussioni. 

Scarti rateizzati. 

Ratei attivi e risconti del passivo . 

Immobili e mobilio. 

Partite varie. 


L. 70.000 oca 000 

» 206-975.024.316 

- 933 240.196 001 

• 4.059.268 624.617 

- 136.523 775.610 

■ M9.6*5 202 006 

» 22.277C03.795 

• 80 CO6.892.031 

» S3Z53.763.49f 

- 2 

. 2-567.490.390 


PASSIVO 

Capitale sottoscrìtto. 

Riserva.- . 

Conferimenti dello Stato di cui ella 
Legge 22 mano 1971 n. 164 , . 

Obbligazioni in tiro e fn valuta estera 
Prestiti e dtbìti vari Ri Ri» e in va» 
tute estera ....... 

Fideiussioni. 

Ratei passivi a risconti dell'attivo . 

Partite varie. 

Saldo utili dell'esercizio .... 


Conti d'ordine a partite di gir©-. 
Impegni, tìtoli ed effetti in cassa 

a presso terzi. 

Gestioni spoetali a fiduciaria . . . 


L 5.723 807.462.259 


L. 2.267.705598 64$ 
» 1.145.174201A36 


TOTALE GENERALE L. 9.136.687.660.443 


no.i_ fooooocoooao 

...... - t9e095.70S.795 

t Stato di cui alla 

> 1971 n. 184 , . « 70249590.710 

a e fn valuta estera • 3093.05tS77.000 
«ri Ri tira e in va- 

.. 2J23606.157.681 

.. 22777.003795 

'(SOTTI dell'attico . • «34W21M68 

------ • 472t.910.65f 

ertiZio .... . WKPJ90A3B 

U 5723«37.462259 

Centi d'ordine e partita di giro; 

Impegni, titoli ed effetti di proprietà 

e di terzi.U &267.7QSJKM5 

Gestioni speciali « fiduciarie ...» M45.T7420l.S3i 
TOTALE GENERALE U 9.1XJVT4CQJ4J 


RENDICONTO ECONOMfCO AL 31 MARZO 1973 


RENDITE 


SPESE 


Infeaaai.a utili vari 
iMoruael sai c/c • ««ad 41 


L 234-332.913.770 

> 24.745481.945 


L> rUBOBMB 

• 13277.005J87 

• 3L4.0l8790.79B 


ri s ch i (ai 2 

il fi». . • tummm 



































PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 27 giugno 1973 


Mentre prosegue la deposizione di John Dean, ex consigliere della Casa Bianca 1 Mentre la Casa Bianca! 

---—----—- ~ minaccia un veto 

Watergate: chiesta al congresso USA 11 
un’indagine sulla posizione di Nixon e ?" 

. t ; 

L’iniziativa è stata presa dal deputato repubblicano Me Closkey — « L’uomo chiave » dello (falllGllti 

scandalo afferma che le effrazioni, i sequestri di persona e altre attività illegali erano stati # . , 

previsti dagli addetti al comitato per la campagna elettorale prò Nixon 111 CflH1D0()ICI 


Grandi lotte per il lavoro 


WASHINGTON, 26. 

Concluso il vertice sovietl- 
co-americano, partito Brez¬ 
nev, l’« affare Watergate » è 
ricominciato a divampare do¬ 
po la breve tregua suggerita 
agli ambienti politici e alla 
stampa dalla visita di Brez¬ 
nev negli Stati Uniti. 

Ieri è cominciata ed oggi 
è continuata la deposizione 
dell’ex consigliere della Casa 
Bianca John Dean, il quale 
cerca di muoversi su una 
duplice e contraddittoria li¬ 
nea: da un lato confermando 
e aggravando le sue accuse 
a Nixon, dall’altro insinuando 
il concetto di una parziale 
« irresponsabilità » di Nixon 
il quale si sarebbe mosso con 
superficialità', se non con leg¬ 
gerezza, in tutto lo scandalo, 
dimostrando di non avere 
afferrato la gravità e i rischi 
della faccenda; dal che Dean 
deriva la sua convinzione, che 
« Nixon sarà perdonato, quan¬ 
do si saprà tutta la verità». 

Nell’attesa di questa verità 
completa, il deputato repub¬ 
blicano Paul McCloskey ha 
chiesto ieri sera al Congresso 
USA che venga immediata¬ 
mente avviato un procedi¬ 
mento per chiarire la posi¬ 
zione di Nixon e stabilire se 
il Presidente debba o meno 
essere messo in stato di ac¬ 
cusa. 

Il deputato californiano ha 
affermato che Nixon ha vio¬ 
lato il suo giuramento di fe¬ 
deltà alla fcostituzloné quando, 
stando alle stesse dichiarazio¬ 
ni presidenziali del 22 mag¬ 
gio, autorizzò nel 1970 un pia¬ 
no per entrare in possesso con 
metodi illegali di informa¬ 
zioni segrete: « Il Presidente 
aveva dato direttamente ai 
servizi di informazione del 
governo degli Stati Uniti, ed 
in modo specifico al FBI, au¬ 
torità a direttive di ricorrere 
ad atti non solo chiaramente 
illegali ma anche anticostitu- 
ìzonali » ha asserito McClo¬ 
skey. Questa azione, ha detto 
il deputato repubblicano, vio¬ 
lava il quarto emendamento 
della costituzione che pone 
precise garanzie contro per¬ 
quisizioni e sequestri ingiu¬ 
stificati. 

McCloskey nel corso del suo 
discorso al Congresso si è 
detto d'accordo sul fatto che 
il Congresso stesso non deb¬ 
ba neppure iniziare a parlare 
di porre in Sitato d’accusa il 
Presidente Nixon dntìirqna 
inchiesta condótta dalla Com¬ 
missione giustizia non abbia 
portato alla conclusione della 
necessità e legalità di tale 
passo: «Ma diamo il via al¬ 
l’inchiesta » ha esclamato e ha 
aggiunto: « Speriamo natural¬ 
mente che le risultanze stiano 
a indicare che non esiste col¬ 
pevolezza, e che le circostan¬ 
ze che ora come ora condu¬ 
cono a ritenere colpevole il 
Presidente possano invece es¬ 
sere spiegate in modo soddi¬ 
sfacente ». 

Va qui forse ricordato che 
Nixon disse il 2 maggio scorso 
di aver approvato un piano 
che praticamente prevedeva 
anche effrazioni, in un perio¬ 
do di sommosse in città e uni¬ 
versità americane e di parti¬ 
colari difficoltà nel raccoglie¬ 
re informazioni segrete su 
certi avvenimenti. Il plano, 
proseguì Nixon, venne però 
annullato cinque giorni dopo 
né mai fu .messo In atto, a 
causa delToppdsizione dell’àl- 
lora capo del .FBI Edgar 
Hoover. 

Torniamo alla deposizione 
di Dean. Dopo avere ieri accu¬ 
sato Nixon e i suoi collabo¬ 
ratori di avere mascherato lo 
affare Watergate, Dean ha det¬ 
to oggi che le effrazioni non 
erano attività eccezionali per 
i funzionari della Casa Bian¬ 
ca. Egli ha menzionato l’ap¬ 
provazione da parte di Nixon 
di un piano del 1970 per uti¬ 
lizzare le intercettazioni tele¬ 
foniche e postali e il furto con 
scasso nei confronti di gruppi 
radicali e l’effrazione compiu¬ 
ta nel 1971 da funzionari della 
Casa Bianca nell’ufficio dello 
psichiatra di Daniel Ellsberg. 

Rispondendo a una domanda 
il testimone ha dichiarato che 
i funzionari della Casa Bian¬ 
ca erano più preoccupati del 
fatto che gli autori dell’effra¬ 
zione a Watergate erano sta¬ 
ti presi, che non delle azioni 
illegali in se stesse. 

Ieri Dean aveva affermato 
che l’intercettazione, i seque¬ 
stri di persona, l’utilizzazione 
di ragazze squillo, erano tutti 
espedienti di cui si era di¬ 
scusso nel quadro della cam 
pagna elettorale nell’ufficio del 
ministro della giustizia John 
Mitcheil. capo del comitato 
per la rielezione di Nixon. 11 
27 gennaio del *72. 


incontro a Mosca 
tra Ponomariov 
e Cossutta 

Presso la sede del Comitato 
Sentrale del PCUS, a Mosca, 
si è svolto len un incontro tra 
il compagno Boris Ponomariov, 
membro dell’ufficio politico e 
segretario del CC del PCUS ed 
il compagno Armando Cossut¬ 
ta, membro dell’ufficio politi¬ 
lo e della segreteria del PCI. 

Nell’incontro, svoltosi in un 
;lima di fraterna amicizia, si 
sono esaminate questioni di 
comune interesse fra 1 due par¬ 
titi e questioni della situazio¬ 
ne internazionale e del movi . 
mento operaio e comunista 
All’incontro ha preso parte an 
che 11 compagno Vadim Zagla- 
dln, viceresponsabile della sc¬ 
alone esteri e membro del CC 
del PCUS- 



WASHINGTON — La deposizione di John Dean, alla commissione del Senato. Dean, a destra, dietro la scrivania, legge la 
sua deposizione 


Il presidente argentino fa suo l'appello di Peron contro le violenze 

CAMPORA: «RAGGIUNGERE UNA PACE 
CHE RAFFORZI L’UNITÀ NAZIONALE» 

Sottolineati i perìcoli di esplosioni come quella che ha accompagnato il ritorno del- 
l'esule — Altre personalità rapite — Ex - deputato peronista ucciso in un attentato 


Mentre continuano le agitazioni 

Sei militari entrano 
nel governo Allende ' 


Il Partito socialista si pronuncia in senso favorevole 


SANTIAGO, 26 
La possibilità di un Ingres¬ 
so dei capi delle forze arma¬ 
te nel governo è stata nuo¬ 
vamente ventilata nei circoli 
politici di Santiago in segui¬ 
to a un pronunciamento in 
tal senso del senatore Car¬ 
los Altamirano, segretario del 
partito socialista (cui appar¬ 
tiene il presidente Allende). 


preso in considerazione !a 
possibilità di nominare alcuni 
ufficiali di stato maggiore a 
capo di importanti ministeri 
come quello delle miniere, 
dei lavori pubblici, degli in¬ 
terni e dell’economia II quo¬ 
tidiano di destra Lo Segun- 
da riprende indiscrezioni in 
tal senso, preannunciando 
l’ingresso nel governo di cin- 


Altatnirano, modificando l’afc- . que generali e dì un aromi ra- 
téjnflamento tenuto fino.à te gllò a riposo./ ' . 


ridila dichiarato “che. Je_forze 
armate dovrebbero « Unirsi 
allo storico processo rivolu¬ 
zionario della nazione» e di¬ 
venirne « una forza propul¬ 
siva ». 

I capi delle forze armate, 
come si ricorderà, erano già 
entrati a far parte del gover¬ 
no prima delle ultime elezio¬ 
ni, in un momento particolar¬ 
mente acuto della lotta con¬ 
dotta dalla destra e dalia DC 
contro la politica della coali¬ 
zione di sinistra. Successiva¬ 
mente si erano ritirati. 

Secondo fonti giornalistiche, 
il presidente Allende avrebbe 


Dal, canto suo l’opposizio- - 
ne dì destra continua a sof- ■ 
fiate sòl fuoco della dema¬ 
gogica agitazione antl-gover- 
nativa. Oggi, un corteo di ma 
gli di dipendenti della m:nie 
ra «E1 Teniente», dove è in 
corso da due mesi uno scio¬ 
pero politico, ha sfilato per 
le vie della capitale, portan¬ 
dosi fino al palazzo presiden¬ 
ziale. Qui le donne, cui si so¬ 
no uniti gruppi di studenti 
democristiani, hanno inscena¬ 
to una manifestazione ostile. 
Il presidente Allende ha con¬ 
sentito a ricevere un gruppo 
di una trentina di donne. 


Accolto dal presidente Heinemann 

. Ceausescu in visita 
ufficiale nella RFT 


BONN, 26. 

H Presidente del consiglio 
di Stato e segretario genera¬ 
le del PC Romeno Nicolae 
Ceausescu è giunto oggi a 
Bonn per una visita ufficia¬ 
le di cinque giorni nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca. A 
riceverlo all'aeroporto vi era¬ 
no Il Presidente della RFT, 
Gustav Heinemann, ed altri 
esponenti federali. Ceausescu 
è accompagnato dal vice-pre¬ 
sidente del consìglio Ion Pa- 
tan e dai ministri degli esteri 
e dell’industria meccanica, 
Gheorghe Macovesco e Virgil 
Actarian. La visita di Ceause¬ 
scu è stata preceduta da una 
serie di interviste alla stam¬ 
pa e radio-tv della RFT, nel¬ 
le quali il presidente romeno 
ha ribadito le note posizioni 
della Romania circa la confe¬ 
renza di Helsinki sulla sicu¬ 
rezza e collaborazione europea: 
il superamento della politica 
del blocchi, la partecipazione 
a parità di diritti alla solu 
zione del problemi interna¬ 
zionali di tutti i paesi picca 
li, medi e grandi, il ritiro del¬ 
le truppe straniere e l’elimi¬ 
nazione delle basi militari in 
territorio estero, il disarmo 
nucleare e generale, Intese bi¬ 
laterali o multilaterali per 
trasformare l’area balcanica 
in una zona pacifica. 


- Circa le preferenze genera¬ 
lizzate da parte della CEE al¬ 
la Romania, si fa notare che 
la Romania è il primo dei 
paesi socialisti ad avere otte¬ 
nuto questo «status» dogana¬ 
le privilegiato cd alla doman¬ 
da di un giornalista tedesco 
se ciò poteva significare un 
preludio ad analoghi rapporti 
tra CEE e COMECON, Ceau¬ 
sescu ha risposto che la Ra 
mania si è pronunciata e si 
pronuncia in continuità per¬ 
ché si giunga ad una com¬ 
prensione tra questi due or¬ 
ganismi su problemi di inte¬ 
resse generale, accompagnata 
da intese bilaterali tra i vari 
stati membri in armonia con 
i loro interessi e sulla base 
dei reciproci vantaggi. 

- Sempre sul piano economi¬ 
co, premesso che la RFT fi¬ 
gura al primo posto tra 1 
paesi occidentali (seguita dal¬ 
l'Italia) per quanto riguarda 
gli scambi commerciali, Cea- 
sescu ha dichiarato che l’in¬ 
terscambio si aggira quest’an¬ 
no sui 1JOO milioni di mar¬ 
chi, che saliranno a 2J500 mi¬ 
lioni nel 1975. per toccare i 
4.500 milioni verso il I960, 
con buone prospettive per la 
costituzione di società miete 
di produzione romena tede¬ 
sche e di ulteriori sviluppi 
nella cooperazione economica, 
tecnica e scientifica. 


4- «*-* S l » * I * 

BUENOS AIRES, 26 

Il presidente Campora ha 
fatto il bilancio delle sue pri¬ 
me quattro settimane di dire¬ 
zione politica con un breve di¬ 
scorso televisivo, nel corso del 
quale ha ribadito, sulla falsa¬ 
riga di quello tenuto da Juan 
Domingo Peron giovedì scor¬ 
so, le grandi linee del pro¬ 
gramma « giustiziatela ». 

Campora ha sottolineato il 
significato e l'importanza del 
ritorno dell’esule, al quale ha 
riconosciuto il ruolo di leader 
indiscusso (di Peron si è defi¬ 
nito « un fedele soldato ») e 
ha richiamato i gruppi armati 
che operano nel quadro gene¬ 
rale del peronismo alla disci¬ 
plina. 

« Nell’ambito politico della 
ricostruzione e della libera¬ 
zione — egli ha detto tra l’al¬ 
tro — non vi è posto per la 
anarchia e l’intolleranza. Deb¬ 
bono pertanto cessare tutti gli 
àrti ‘ a -> htargine ^dell’autorità 
eòa ituita-sfolti dal groppi che 
r’aaeuttteno^sénza nessuna de¬ 
lega - legittima, rivendicazioni 
per sé e per gli altri. Questi 
gruppi debbono sapere che il 
loro attivismo si trova ai mar¬ 
gini della legge e della volon¬ 
tà del popolo, espressa alle 
urne. Coloro i quali operano 
In questo modo si trovano con¬ 
tro ii mandato popolare, del 
quale solo l’autorità eletta è 
depositaria. - Questo governo 
eserciterà con fermezza la pro¬ 
pria autorità onde assicurare 
un ordine posto al servizio del 
cambiamento, una pace che 
consolidi l’unità nazionale, una 
convivenza che rimargini le 
ferite del passato ed apra la 
via dell’improrogabile realiz¬ 
zazione delle aspirazioni po¬ 
polari. 

Campora. mentre pronuncia¬ 
va il suo discorso, aveva al 
fianco i ministri del suo go¬ 
verno. i capi delle forze ar¬ 
mate e i rappresentanti degli 
altri partiti politici. Fferon non 
era,presente: è rimasto nella 
sua reai detìza a Vincente Lo¬ 
pez dove ha seguito il discorso 
sul teleschermo. • 

Riferendosi alle battaglie 
condotte dai guerriglieri con¬ 
tro il precedente governo mi¬ 
litare, Campora ha detto « Ab¬ 
biamo avuto i nostri martiri 
ma ora vogliamo eroi di uno 
stampo nuovo. Il "giustiziali* 
sino’’ vuole l’unità nazionale, 
'senza scontri. Ci servono eroi, 
non piu martiri». 

«L’odiata oligarchia — ha 
detto ancora Campora — ava 
va condannato Peron all'esilio 
creando nel paese un'anima 
sità artificiosa per dividere il 
popolo in due schiere opposte: 
quelle dei peronistl e degli 
antl peron isti. E ciò per molti 
anni. Ora, però, è chiaro che 
tutti gli argentini sono uniti 
e la linea di divisione deve es¬ 
sere tra liberazione e dipen¬ 
denza». 

Campora ha richiamato l’at¬ 
tenzione del paese sui pericoli 
insiti nell'esasperazione dei 
conflitti politici e sociali, pe¬ 
ricoli resi evidenti dalla san¬ 
guinosa sparatoria esplosa il 
giorno del ritorno di Peron. 
Fatti di questo genere, egli ha 
detta rischiano di stornare il 
paese dal nuovo cammino in¬ 
trapreso. che punta alla ripre¬ 
sa economica, a una maggior 
giustizia sociale e a una poli¬ 
tica estera «Indipendente da 
pregiudizi di ordine ldeola 
gico ». 


Dopo il discorso di Campa 
ra, le autorità hanno dirama¬ 
to un comunicato nel quale si 
chiede alle forze di polizia di 
adottare le misure necessarie 
per porre fine agli atti illegali 
e di vietare il possesso di ar¬ 
mi e di esplosivi da parte di 
privati. 

Altri rapimenti e uccisioni 
si sono in effetti susseguiti 
nelle ultime ore. Antonio Vo- 
linsky, un industriale, e Pedro 
Cazachkoff, un ricco commer¬ 
ciante, sono stati rapiti, rispet¬ 
tivamente, a Cordoba e a Bue¬ 
nos Aires. Ieri si era avuta 
notizia del sequestro del ban¬ 
chiere Italoargentino Mario 
Baratella. mentre la Gilera ar¬ 
gentina ha annunciato le di¬ 
missioni di Gian Marco Dolce, 
in seguito a minacce di rapi¬ 
mento. Vittima di un atten¬ 
tato è rimasto Alberto Anne¬ 
sto. ex-deputato della destra 
peronista. 

> , - > . 


WASHINGTON, 26. 

Camera e Senato stanno e- 
saminando ulteriori provvedi¬ 
menti per bloccare tutti i 
fondi che la Casa Bianca po¬ 
trebbe reperire per continua¬ 
re i bombardamenti aerei in 
Cambogia. L’annuncio è sta¬ 
to dato nel momento in cui 
Nixon ha reso noto di aver 
in progetto un veto agli e- 
mendamenti approvati nei 
giorni scotsì dai due rami del 
Congresso che tagliavano le 
voci di bilancio sul bombar¬ 
damenti. Se lo farà, la legge 
dovrà ottenere una maggio¬ 
ranza dei due terzi per dive¬ 
nire esecutiva. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, a nome del Presiden¬ 
te, ha sostenuto ancora una 
volta la grottesca tesi secon¬ 
do cui la fine del bombarda- 
menti impedirebbe di giunge¬ 
re alla pace. E’ un argomen¬ 
to che non sembra aver lat¬ 
to una particolare impressio¬ 
ne né sui membri della Ca¬ 
mera né sulla stampa. I depu¬ 
tati si sono infatti rifiutati 
di accettare la proposta dei 
pro-nixoniani di concedere al 
governo altri 60 giorni di 
tempo. Quanto alla stampa, 
va segnalato che il New l’ork 
Times, ricordando raccordo 
Nixon-Breznev per evitare il 
ricorso alla forza, scrive che 
« il proseguimento dell’inter¬ 
vento americano in Cambogia 
è certamente incompatibile 
con ! lo spirito dell’accordo 
che mira a eliminare le even¬ 
tuali fonti di tensione fra le 
super-potenze. Qualunque sla 
la sua portata sul piano del¬ 
la politica intemazionale, a 
Washington il conflitto cambo¬ 
giano è diventato ieri ogget¬ 
to di controversia fra il po¬ 
tere esecutivo e quello legi¬ 
slativo. La Camera dei rappre¬ 
sentanti ha messo alla prova 
il presidente Nixon, il quale 
non può non tener conto del¬ 
la volontà del Congresso sen¬ 
za far pagare a se stesso, al 
suo governo e al Paese un 
notevole prezzo politico ». 

• * * 

SAIGON, 26 

In Cambogia l’aviazione a- 
merlcana ha proseguito i suoi 
intensi bombardamenti nelle 
stesse immediate vicinanze di 
Fhnom Penh, mentre esponen¬ 
ti del regime hanno dichiara¬ 
to che, senza l’appoggio aereo 
americano, le truppe del re¬ 
gime non potrebbero resiste- 
re «Uà pressione delle forze 
di liberazione. 

Le forze del regime sono 
state intanto costrette ad ab¬ 
bandonare due ponti a nord 
di Phnom Penh. dopo un vio¬ 
lento scontro nel quale l’avia¬ 
zione USA non era potuta 
intervenire. 

Nel Vietnam del Sud l'ac¬ 
cordo per lo scambio di pri¬ 
gionieri, raggiunto ieri dai 
rappresentanti del GRP e dì 
Saigon, è già messo in for¬ 
se daU’atteggiamento di Sai¬ 
gon, che non accetta di pro¬ 
cedere allo scambio nelle 
località Indicate dal GRP. 

B GRP, dal canto suo, in 
una dichiarazione ufficiale af¬ 
ferma che le località libera¬ 
te « vengono ora attaccate an¬ 
cora più violentemente di pri¬ 
ma». Ciò avviene, afferma la 
dichiarazione, perchè Saigon 
non ha ancora informato le 
sue forze armate del nuovo 
accordo di tregua raggiunto 
a Parigi il 13 giugno. 


Riaffermata ieri sera a Roma 

Solidarietà alla lotta 
del popolo sudafricano 

Adesioni alla manifestazione indetta nel quadro del¬ 
la « giornata per la liberazione dell'Africa del Sud » 

L’esigenza di interrompere | l’IPALMO, il comune di Civi- 
ogni forma di aiuto, diretto j tacasteltana (il cui vicesinda- 
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tema: « Le proposte e le ini¬ 
ziative dei comunisti per com¬ 
battere i] carovita ». Sarà re¬ 
latore il compagno Santoro. 
Concluderà il segretario re¬ 
gionale del PCI Quercioli. 

In serata, sempre ieri, si 
è svolta a Modena una forte 
manifestazione di lavoratori 
e popolazione, nel corso della 
quale ha parlato, a nome del¬ 
le tre confederazioni, il segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CISL, Luigi Macario. Una vi¬ 
vace protesta popolare con¬ 
tro i continui rincari si è 
svolta a Livorno. A Catanza¬ 
ro, CGIL, CISL e UIL hanno 
indetto per sabato prossimo 
uno sciopero generale 

Nel contesto della generale 
battaglia per il lavoro e con¬ 
tro 1 rincari va segnalato, fra 
l’altro, il convegno della coo¬ 
perazione di produzione e la¬ 
voro iniziato ieri a Bologna, 
nei corso del quale il relatore 
Prandini ha posto in eviden¬ 
za la nececsità di dare imme¬ 
diato inizio al programmi di¬ 
sposti dalle regioni sulla ba¬ 
se della legge 865. 

Prandini ha Inoltre rilevato 
l’esigenza di attuare un pia¬ 
no straordinario di costruzio¬ 
ni per almeno 10 mila allog¬ 
gi, secondo le già note richie¬ 
ste del sindacato unitario in¬ 
quilini (SUNIA), rilevando al¬ 


tresì come il carovita non si 
fermi al soli prodotti alimen¬ 
tari, ma colpisca oimai tutti 
i settori, a cominciare da quel¬ 
lo della casa. Al riguardo so¬ 
no state fomite cifre vera¬ 
mente impressionanti. Nei 
primi tre mesi di quest'anno 
tutte le materie prime occor¬ 
renti alle costruzioni edilizie 
sono aumentate del 100 per 
cento e oltre. I tondini di 
ferro hanno subito rincari vi¬ 
stosissimi, passando da 65 a 
142 lire al chilo, il legname 
esotico per arredi e serramen¬ 
ti è passato da 60 a 130 mila 
lire il metrocubo, il legname 
per carpenteria da 40 a 85 mi¬ 
la, lo stesso cemento, me¬ 
diante il rincaro dei trasporti 
e dei noli, è aumentato del 
20 per cento, mentre le indu¬ 
strie continuano a chiedere 
incrementi di prezzo per due¬ 
cento lire al quintale. Il co¬ 
sto della casa, pertanto, è 
salito complessivamente del 
40 per cento circa. 

La situazione è cosi grave 
del resto che, in un anno, nu¬ 
merosi prezzi di generi ali¬ 
mentari sono aumentati fino 
ed oltre il 50 per cento, men¬ 
tre il caro-affitti sì va ingi¬ 
gantendo e mentre si profila¬ 
no minacce per quanto ri¬ 
guarda gli aumenti della ben¬ 
zina e degli altri carburanti, 
con conseguenze immediate 
ovviamente sulle tarine dei 
trasporti e quindi sul costo 
complessivo della vita. 


In questo quadro acquista¬ 
no particolare rilievo e signi¬ 
ficato le proposto avanzate 
nei giorni scorsi dalla Lega 
nazionale delle cooperative e 
dalla Coniesercenti per un 
controllo del prezzi che Inizi 
alla produzione, per il blocco 
degli affitti e dei prezzi sta¬ 
biliti dall’apposito comitato 
interministeriale (CIP), per 
un accordo organico fra coo¬ 
perative. dettaglianti associa¬ 
ti e aziende a partecipazione 
statale per interventi pro¬ 
grammati nel settore delle 
importazioni e dei prezzi al 
consumo, eliminando le In¬ 
termediazioni parassitarle 
In un suo promemoria tra¬ 
smesso al presidente del Con¬ 
siglio incaricato, on. Rumor, 
la Confesercentì in particola¬ 
re ribadisce la disponibilità 
di migliaia e migliaia di det¬ 
taglianti per il controllo dei 
prezzi « di un pacchetto di 
generi di largo consumo, a 
condizione che tale controllo 
avvenga contemporaneamen¬ 
te a monte, e cioè alla pro¬ 
duzione (con la presentazio¬ 
ne dei listini) e all’ingrosso ». 
La stessa Confesercentì, pe¬ 
raltro, sottolinea la necessità 
e l'urgenza «di una politica 
pubblica delle importazioni, 
del blocco dei fìtti e delle lo 
cationi commerciali », nonché 
di un aumento dei minimi dì 
pensione, della riduzione del¬ 
le tariffo elettriche per le u- 
tenze minori. 


Vivo apprezzamento francese 


ed indiretto, politico, econo¬ 
mico e militare, al regime 
sud-africano e la richiesta di 
espulsione di Pretoria dalle 
Nazioni Unite se continuerà 
ad opprimere, discriminare e 
sfruttare la popolazione nera 
e se non porrà fine alla sua 
aggressione militare contro la 
Namibia, Io Zimbabwe é gli 
altri Paesi dell’Africa australe 
sono stati — come avevamo 
preannunciato ieri — gli eia 
menti centrali della «Giorna¬ 
ta per la liberazione del Sud- 
Africa», che ricorre il 26 giu¬ 
gno e che per la prima volta 
è stata celebrata ufficialmente 
in Italia, nella sede del CIVIS. 

n 28 giugno 1955 l'African 
National Congress adottava la 
«Carta per la libertà del po¬ 
polo sudafricano», ed è per 
questo che proprio il 28 giu¬ 
gno è stato scelto come gior¬ 
nata internazionale di solida¬ 
rietà. Ieri, alla manifestazione 
di Roma ha presenziato un 
dirigente deU’ANC, Jhon Nga 
lo, che ha ricordato ai pre¬ 
senti le tappe essenziali della 
lotta del suo popolo e ha da 
n uno iato le responsabilità del¬ 
l’imperialismo e del capitali¬ 
smo intemazionale nel soste¬ 
gno al regime razzista di Pre¬ 
toria. 

La manifestazione era stata 
promossa congiuntamente dal 
Movimento liberazione e svi¬ 
luppo e dall’ARCI; ad essa 
hanno dato la loro adesione 
— con interventi diretti o con 
messaggi di saluto — il PCI, 
Il PSI, il PDUP, la Federazla 
ne unitaria metalmeccanici, 
le Confederazioni sindacali. 


co sedeva alla presidenza), la 
Giunta comunale di Bologna, 
il Comitato Mozambico libero 
di Bologna, la Lega nazionale 
delle cooperative, la Lega del¬ 
le autonomie e poteri locali, 
la rivista Problemi del Socia¬ 
lismo , la Federazione studenti 
africani in Italia, il Frolinat 
(Fronte di liberazione del 
Ciad). 

Dal dibattito è scaturito lo 
impegno — la cui esigenza è 
stata ribadita in numerosi in¬ 
terventi, da quello dello stes¬ 
so John Ngolo a quelli di Cal¬ 
chi Novati dellTpalmo, della 
compagna Nadia Spano per il 
PCI, di Maggi per il PSI — a 
battersi per creare in Italia 
un vasto movimento di soli¬ 
darietà operante con la lotta 
del popolo sudafricano, analo¬ 
go a quello creatosi ad esem¬ 
pio Intorno alle lotte del po 
polo palestinese e dei popoli 
delle colonie portoghesi. Ciò 
è tanto più importante in 
quanto — come è stato affer¬ 
mato — l'Italia non è innocen¬ 
te: essa è uno dei Paesi occi¬ 
dentali che hanno precisi in¬ 
teressi economici nel Sud-Afri¬ 
ca e nell’Africa australe, for¬ 
nisce a Pretoria attrezzature 
militari, non si è mai dissa 
cista chiaramente — nelle sa 
di intemazionali, dall’ ONU 
alla NATO — dalla politica 
razzista ed Imperialista del ra 
girne di Voster. Esigere un 
cambiamento dì rotta ed una 
chiara scelta a favore della 
libertà e della dignità del po¬ 
polo sudafricano deve essere 
l’obiettivo primario delle for¬ 
ze democratiche e popolari 
del nostro Paese. 
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enorme interesse, si sono pro¬ 
tratti per un’ora al di là del 
tempo previsto, sicché il pran¬ 
zo offerto da Pompìdou allo 
ospite sovietico nella sontuo¬ 
sa « Sala dei Marmi » non è 
, cominciato che verso le 14 al¬ 
la presenza di una quarantina 
di personalità tra cui il Primo 
ministro Messmer, i ministri 
degli Esteri Jobert e Gromiko, 
il Segretario di Stato alle Fi¬ 
nanze Lecat, il ministro del 
Commercio estero Patolicev, 
l’ambasciatore dell’URSS a 
Parigi, Cervonenko. 

Il secondo incontro Breznev- 
Pompìdou, alla presenza dei 
soli interpreti come quello del 
mattino, è cominciato alle 16 
ed è continuato fino oltre le 
19 mentre in due sale attigue 
avevano luogo altri « tèle-a- 
tète» tra Gromiko e Jobert 
sulla conferenza di Helsinki, 
e tra Lecat e Patolicev sugli 
scambi commerciali franco¬ 
sovietici. 

Le impressioni di questa pri¬ 
ma giornata, come abbiamo 
detto all’inizio, sono estrema- 
mente positive. Il portavoce 
francese Rougagnou ha sottoli¬ 
neato due cose: prima di tut¬ 
to che nella sua esposizione 
sul risultati della visita negli 
Stati Uniti, Breznev ha assi¬ 
curato Pompidou che mai, 
nel corso dei suoi colloqui con 
Nixon, si è trattato a nome di 
terzi paesi o della Francia. 
URSS e Stati Uniti hanno cer¬ 
cato, in altre parole, di discu¬ 
tere a livello delle loro recipro¬ 
che responsabilità rispettando 
l’indipendenza e l’autonomia 
degli altri paesi e cercando, 
semmai, di giungere ad accor¬ 
di nell’Interesse di tutti. In 
secondo luogo Rougagnou ha 
detto che Breznev ha messo 
l’accento a più riprese sul 
«ruolo determinante che la 
Francia ha nell’Europa occi¬ 
dentale agli occhi dell’Unione 
Sovietica »: e queste due affer¬ 
mazioni del leader sovietico, 
hanno pienamente soddisfatto 
Pompidou e il Quai d’Orsay 
che nei giorni scorsi aveva ani¬ 
mato una campagna contro gli 
accordi sovietico - americani 
che, a suo avviso, erano stati 
stipulati «alle spalle dell’Eu¬ 
ropa », per creare una sorta di 
« condominio americanosovie¬ 
tico » sul resto del mondo. 

Naturalmente, questo positi¬ 
vo avvio dei colloqui franco¬ 
sovietici non esclude le diver¬ 
genze che su certi problemi 
specifici, e proprio alla luce 
degli accordi di Washington, 
sussistono tra Parigi e Mosca 
e si sono persino aggravati; la 
Francia — si sottolinea nella 
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un appunto, con 1 rilievi e le 
proposte dei rispettivi partiti 
sulle indicazioni programma¬ 
tiche e politiche che dovreb¬ 
bero contraddistinguere il 
nuovo governo. Nell’incontro 
con La Malfa, che è stato il 
primo, è tornata in ballo la 
questione della partecipazio¬ 
ne o meno dei segretari poli¬ 
tici dei partiti al gabinetto 
in qualità di ministri senza 
portafoglio o a qualche altro 
titolo. Nella mattinata, la pra 
posta repubblicana era stata 
ribadita dalla Direzione del 
PRI. Il documento approvato 
affermava che i repubblicani 
sono sempre convinti che «per 
affrontare adeguatamente la 
situazione e impedire il ripe¬ 
tersi dei fenomeni di disgre¬ 
gazione della politica di go¬ 
verno rivelatisi nelle prece¬ 
denti esperienze, l'opera del 
presidente del Consiglio deve 
essere affiancata dalla presen¬ 
za, nel governo, dei segretari 
politici dei partiti, come ga¬ 
ranzia essenziale di unità per¬ 
manente di decisioni e di in¬ 
dirizzi ». La Direzione repub¬ 
blicana ha ribadito che il 
PRI «è pronto a far assume¬ 
re al suo segretario specifiche 
responsabilità di governar>, In 
altre parole. La Malfa sareb¬ 
be disposto a sostituire Ma. 
lagodi al Tesoro (non è cer¬ 
to, però, che la DC abbia of¬ 
ferto questo dicastero al 
PRI), ma solo alla condi¬ 
zione che anche Fanfani, 
De Martino e Orlandi en¬ 
trino nel gabinetto pur con¬ 
servando le rispettive ca¬ 
riche di partito (e si sa che 
socialdemocratici e socialisti 
sono sostanzialmente contrari 
a questa soluzione, mentre la 
DC non ha esaminato il pra 
blema). 

Dopo essersi incontrato con 
Rumor, 11 segretario del PRI 
ha detto ai giornalisti di ava 
re discusso con il presidente 
incaricato le questioni econa 
miche, oltre a quelle della 
scuola, della giustizia, della 
sanità, dell’agricoltura, della 
edilizia, della TV e della li¬ 
bertà di informazione. La Mal¬ 
fa ha detto anche di non ava 
re affrontato in modo speci¬ 
fico la questione della com¬ 
posizione del governo. Si sa. 


capitale — è più che mai osti¬ 
le alla conferenza che eomin- 
cerà in ottobre a Vienna per 
la riduzione equilibrata delle 
forze in Europa; è ostile a 
qualsiasi progetto di limita¬ 
zione delle forze nucleari e 
considera per ora con estrema 
prudenza — vuoi diffidenza — 
la decisione di concludere la 
conferenza di Helsinki per la 
sicurezza in Europa, con un 
« grande vertice » dei trenta 
e più paesi aderenti. In effet¬ 
ti, Parigi si oppone ad un 
eventuale ritiro di una parte 
delle truppe americane stan¬ 
ziate sul vecchio continente; 
in campo nucleare, vuol con¬ 
servare una sua totale auto¬ 
nomia di manovra e, finalmen¬ 
te, per quanto riguarda il 
« vertice dei vertici » aspetta 
che la conferenza di Helsinki 
dia dei risultati concreti, pri¬ 
ma di pronunciarsi a favore 
o contro. 

Queste, probabilmente, sono 
le osservazioni che Pompidou 
ha fatto a Breznev. C’è tutta¬ 
via, in questo contesto, da no¬ 
tare un fatto significativo: il 
rovesciamento completo, cla¬ 
moroso e persino troppo una¬ 
nime per non essere ordinato 
dall’alto, della posizione fran¬ 
cese nei confronti dell’accordo 
americano-sovietico per evita¬ 
re i rischi di una guerra nu¬ 
cleare. Ieri, per esempio. Le 
Monde aveva scritto, per la 
penna di uno dei suoi mag¬ 
giori esperti di politica estera, 
che quell’accordo « non rap¬ 
presentava nulla di nuovo » 
e non era altro che un tenta¬ 
tivo di mascherare le difficoltà 
personali di Nixon o di Brez¬ 
nev. Oggi, lo stesso Le Monde, 
compie una svolta di 180 gra¬ 
di e afferma che «Parigi non 
prova che soddisfazione a pro¬ 
posito dell’accordo sulla pre¬ 
venzione di una guerra nu¬ 
cleare » e che « la reazione de¬ 
gli europei è in generale fa¬ 
vorevole a questo testo dal 
quale ci si attende una atte¬ 
nuazione della tensione nelle 
diverse parti di mondo ». 

E il Figaro, che aveva spo¬ 
sato le tesi allarmistiche del 
Quai d’Orsay scrive che « tut¬ 
ti i propositi su un condomi¬ 
nio russo-americano, sulla di¬ 
visione del mondo, di una nuo 
va Yalta, sui gendarmi nu¬ 
cleari, sono rigorosamente pri¬ 
vi di senso». 

La Francia, dunque, fa mar¬ 
cia indietro nel giorno stesso 
in cui Breznev discute con 
Pompidou della pace e della 
distensione nel mondo, nel 
giorno stesso in cui Breznev 
offre alla Francia la possibili¬ 


tà di partecipare attivamente 
all’opera di distensione inter¬ 
nazionale e sembra abbando¬ 
nare la sua allarmistica cam¬ 
pagna che rischiava di iso¬ 
larla e di farla apparire co¬ 
me il vessillifero della tensio¬ 
ne e della diffidenza del mon¬ 
do. Il che è un fatto positivo 
che va accreditato alla diplo¬ 
mazia sovietica e che trova 
nuovamente la forza di con¬ 
vinzione degli argomenti pa¬ 
cifici. 

Prendendo la parola nel cor¬ 
so del pranzo offertogli da 
Pompìdou, Breznev ha detto 
di considerare che « il periodo 
di pericolosa tensione e di 
guerra fredda è superato e 
che entriamo in un periodo 
di pace e di cooperazione che 
allontana dall’umanità la mi¬ 
naccia della guerra nucleare». 

Il primo segretario del PCUS 
ha poi evocato lungamente il 
significato degli accordi firma¬ 
ti a Washington e in partico¬ 
lare quello destinato « non 
soltanto a prevenire una guer¬ 
ra nucleare tra le due poten¬ 
ze ma anche a ridurre la mi¬ 
naccia di ima tale guerra per 
tutti gli altri paesi ». 

A questo punto Breznev ha 
definito come « straordinaria¬ 
mente importante» la confe¬ 
renza pan-europea di Helsin¬ 
ki e ha aggiunto che i punti 
di vista abbastanza vicini del¬ 
la Francia e dell’URSS sulla 
sicurezza europea costituisco¬ 
no un fattore favorevole per il 
successo di questa conferenza. 

«Noi siamo convinti — egli 
ha concluso — che in una 
prospettiva a lungo termine 
l’URSS e la Francia potranno 
avere un ruolo dirigente nel¬ 
l’organizzazione della coopera¬ 
zione pacifica su scala conti¬ 
nentale. e tutto ciò tenendo 
conto che Francia e Unione 
Sovietica hanno i loro rispet¬ 
tivi amici e alleati». 

Pompidou. che aveva preso 
la parola per primo, ha sot¬ 
tolineato che francesi e sovie¬ 
tici attribuiscono la stessa 
importanza alla loro coopera¬ 
zione il che. egli ha detto, 
deve manifestarsi e affermar¬ 
si agli occhi della opinione, 
non soltanto europea ma mon¬ 
diale. 

Pompidou ha proseguito pre¬ 
cisando che le conversazioni 
del mattino avevano n piena¬ 
mente risposto alla sua atte¬ 
sa». E ha così concluso: «an¬ 
cora una volta noi potremo 
constatare che i nostri incon¬ 
tri sono fruttuosi per i nostri 
due paesi, per l’Europa e per 
la pace in generale». 


Le riunioni per la crisi 


tuttavia, che nel caso in cui 
egli non entrasse nel gabi¬ 
netto, il PRI chiederebbe due 
dicasteri, uno dei quali di nuo¬ 
vo conio (ministero senza por¬ 
tafoglio per il patrimonio cul¬ 
turale), che andrebbe, a quan¬ 
to si dice, al senatore Spada 
lini. 

Il segretario del PSDI, Or¬ 
landi, ancor prima di incon¬ 
trarsi con Rumor, ha rilascia¬ 
to alcune dichiarazioni otti¬ 
mistiche sul tentativo in cor¬ 
so di risolvere la crisi. Egli 
ha detto che a questo punto 
a è più facile fare il governo 
che non farlo ». Ha ribadito 
anche la preferenza dei sa 
cialdemocratici per il quadri- 
partito, con la partecipazione 
piena del PSI. dicendo che 
un tripartito con l’appoggio 
esterno socialista non dareb. 
be ale garanzie del quadri- 
partito specie per quanto ri¬ 
guarda il problema della 
maggioranza parlamentare, 
che deve essere chiaramente 
autonoma: se i socialisti — 
ha aggiunto — si limitassero 
all’appoggio esterno, i confini 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne potrebbero diventare con¬ 
fusi ed è ciò che noi social- 
democratici non vogliamo ». 

De Martino ha detto ai 
giornalisti pochissime case. 
Gli è stato chiesto se il se¬ 
gretario del PSI entrerà nel 
governo, ed egli ha risposto: 
«Uè una questione di statu. 
to. Comunque, non abbiamo 
esaminalo la questione » (lo 
statuto del PSI prevede, come 
è noto, l'incompatibilità tra la 
carica di segretario e una no¬ 
mina ministeriale). Il segre¬ 
tario del PSI ha detto infine 
di sperare vivamente che la 
crisi possa presto risolversi. 
Dopo rincontro con De Marti¬ 
no. Rumor si è recato alla 
sede della DC, dove ha avuto 
un colloquio con Fanfani. 

Questa mattina, prima del¬ 
la riunione collegiale DC-PSL 
PSDI-PRI, si riuniranno le 
segreterie del PSDI e del PSL 
quest’ultima allargata all’Uf¬ 
ficio politico del Partita 

Ieri, Intanto, dopo una riu¬ 
nione alla quale ha preso 
parte Fanfani, il groppo sa 
nato ria le democristiano - ha 
designato il capagroppo Spa¬ 
gnoli! come candidato alla 
presidenza del Senato in so. 


stituzione di Fanfani, dimis¬ 
sionario dopo la sua elezione 
a segretario d.c. Spagnoili è 
doroteo, come Piccoli, capo¬ 
gruppo dei deputati d.c. Alla 
carica di presidente del grup¬ 
po senatoriale dovrebbe an¬ 
dare ora il moroteo Moriino. 

FORLANI L - ex segretario d.c. 

Forlani ha fatto sentire nuo¬ 
vamente la sua voce, dopo il 
Congresso d.c., con una inter¬ 
vista al Mondo che contiene 
pili di una nota di nostalgia 
per l’esperienza del centro- 
destra, della quale egli è uno 
dei massimi responsabili. Ha 
detto anzitutto che non si 
sente uno sconfitto, ma che 
è stato d'accordo di lasciare 
la segreteria d.c„ perchè, do¬ 
vendosi avviare una nuova 
fase — ha detto — «se l'aves¬ 
si condotta io, l’iniziatica si 
sarebbe caricata di incom¬ 
prensioni». Forlani ha ricona 
sciuto che con il governo An- 
dreottl-Malagodi « non si po¬ 
teva andare avanti »; «se in 
sede parlamentare — ha tut¬ 
tavia affermato — avessi a- 
vuto una maggioranza più 
consistente, mi sarei battuto 
per andare avanti, anche sen¬ 
za identificarmi nella forma 
la di governo ». E questo per¬ 
chè la « formula aperta ai li¬ 
berali poteva servire almeno 
ad avviare una nuova colla¬ 
borazione con i socialisti, una 
collaborazione alla quale tan¬ 
to noi quanto gli stessi socia, 
listi saremmo dovuti arriva¬ 
re su posizioni più chiare. 
Comunque non si poteva an¬ 
dare avanti con il governo di 
centralità democratica » (in 
sostanza, Forlani ammette che 
il centrodestra corrisponde¬ 
va per la DC a una posizione 
insostenibile; ma non rinun¬ 
cia ad accusare sia il PSI, 
sia l'attuale gruppo dirigente 
d.c, di giungere al riawici- 
namento in atto in condizioni 
di scarsa chiarezza). Forlani, 
infine, afferma che durante il 
periodo di centrodestra il 
PSI è apparso in ripresa, a ha 
consolidato la sua posizione 
autonoma », ha sottoposto a 
verifica i cosiddetti « equili¬ 
bri più avanzati », ed « fin 
compiuto una ristrutturazione 
programmatica di notavate 
qualità e modernità », 
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